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Le ultime parole famose. «Il prestigio 
dell’Italia e la pace nel mondo sono 
per la CdL valori di riferimento 
irrinunciabili. Vengono prima di ogni 



tattica politica e di ogni interesse e coerenti. Non permetteremo 
di parte. Per questo il nostro governo certo che i nostri soldati vengano 
aveva deciso l’invio di un contingente abbandonati a se stessi» 
in Afghanistan. Siamo persone serie 


Silvio Berlusconi 
12 luglio 2006 (Ansa) 


Berlusconi e Fini, un calcio all’Italia 

Con l’astensione al Senato la destra dice no alla missione a Kabul e volta le spalle 
ai nostri soldati e agli impegni internazionali presi con l’Onu, la Nato e gli alleati 
A vuoto l’appello di Napolitano. Prodi: ora dovranno spiegare questa vigliaccata 


Una scelta 
ignobile 

Antonio Padellaro 

P oiché al Senato l'astensione 
equivale a un voto negativo, 
si può dire che astenendosi sul fi¬ 
nanziamento della missione ita¬ 
liana in Afghanistan Berlusconi e 
Fini votano no ma nascondono 
la mano. Del resto, se si vergogna¬ 
no c'è da capirli perché la loro è 
una scelta sciagurata contro tutto 
e contro tutti. Una decisione con¬ 
tro i soldati italiani ai quali è co¬ 
me se dicessero: non ci interessa 
proprio nulla della vostra sicurez¬ 
za; fosse per noi, non avreste i sol¬ 
di per l'equipaggiamento e vi la- 
sceremmo senza protezione alla 
mercé dei tagliagole talebani con¬ 
tro i quali siamo buoni soltanto a 
scagliarci a parole. Una decisione 
contro la nostra dignità naziona¬ 
le vista l'onta che ne deriverebbe 
se le nostre missioni all'estero ve¬ 
nissero da un giorno all'altro can¬ 
cellate. Una decisione contro gli 
alleati, soprattutto contro l'allea¬ 
to Usa nei confronti del quale i 
due leader si sperticano in lodi 
ma che nel momento decisivo ab¬ 
bandonano. Quegli stessi ameri¬ 
cani che oggi esprimono gratitu¬ 
dine al governo italiano per il 
«contributo generoso» alle missio¬ 
ni nelle aree calde nel mondo. 
Una decisione contro l'appello 
del presidente Napolitano rivolto 
a maggioranza e opposizione per 
ricercare tutte le intese utili a man¬ 
tenere i nostri impegni intemazio¬ 
nali (si è visto come). Una decisio¬ 
ne che Fini prende contro il senso 
di responsabilità istituzionale che 
gli dovrebbe derivare dal suo pas¬ 
sato di ministro degli Esteri. Una 
decisione che Berlusconi prende 
contro se stesso poiché fu il suo 
governo, dopo l'il settembre, a 
votare la missione in Afghanistan 
con l'appoggio dell'allora opposi¬ 
zione di centrosinistra. Ma la cosa 
peggiore è che dietro un tale disa¬ 
stro politico e morale ci sono sol¬ 
tanto i piccoli interessi di bottega 
di alcuni personaggi che confer¬ 
mano di essere perfettamente al¬ 
l'altezza della propria mediocrità. 


Roma _ 

«Guerrafondaio»: gli autonomi 
contro Bertinotti aH’Università 
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Lombardo a pagina 2 La protesta contro Bertinotti Foto di Brambatti/Ansa 


■ Berlusconi e Fini guidano il 
voltafaccia della destra nei con¬ 
fronti dei soldati italiani. In Afgha¬ 
nistan, ma anche in Libano, nei 
Balcani e in tutte le missioni inter¬ 
nazionali in cui è impegnato il no¬ 
stro Paese. Tutta la destra ha infat¬ 
ti deciso di astenersi nel voto di og¬ 
gi al Senato: secondo il regolamen¬ 
to di palazzo Madama l'astensio¬ 
ne viene conteggiata come voto 
contrario. In serata fonti di Palaz¬ 
zo Chigi commentano: comporta¬ 
mento vigliacco. Assieme al¬ 
l'Unione voterà sì l'Udc. A vuoto 
l'appello del presidente Napolita¬ 
no per un voto unitario a soste¬ 
gno degli impegni intemazionali 
dell'Italia. Ieri il sottosegretario di 
Stato Usa, Bums, ha espresso ap¬ 
prezzamento al governo italiano 
per l'impegno internazionale. 
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Dico, anche Bagnasco impugna la clava 

Il nuovo presidente Cei: «Sono inaccettabili e pericolosi». Rutelli: no a ministri al Family day 


APPELLO SME 

«Comippe i giudici» 
Chiesti 5 anni 
per Beriusconi 

PROCESSO Cinque anni 
per punire un reato di 
«estrema gravità», come 
l’ha definito il pg Pietro 
De Petris. L’accusa con¬ 
tro Berlusconi è di corru¬ 
zione continuata per l’af- 
faire Sme. La vicenda: i 
soldi versati ai giudici ro¬ 
mani Filippo Verde e Re¬ 
nato Squillante, a distan¬ 
za di più di vent’anni con¬ 
tinuano a tenere banco. 

Caruso a pagina 8 



■ Un «no» senza appello ai Di¬ 
co, un «sì» entusiasta al «family 
day». Nella sua prima «prolusio¬ 
ne» da presidente della Confe¬ 
renza episcopale italiana, mon¬ 
signor Angelo Bagnasco, bolla 
come «inaccettabile e danno¬ 
so» il disegno di legge governati¬ 
vo sulle coppie di fatto. Un no 
«condiviso» - assicura il capo 
della Cei - dall'intero episcopa¬ 
to italiano. 

Ieri Rutelli ha fatto sapere che 
lui non parteciperà al «family 
day» e ha invitato i ministri a fa¬ 
re la stessa cosa. 

Monteforte a pagina 7 


Regina Coeli 

Atto di autolesionismo 
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Camuso a pagina 9 


Il reportage 



Afghanistan _ 

Scuole, ospedali 
A Herat la sfida 
degli italiani 

■ di Gabriel Bertinetto 

inviato a Herat 


I l suo ritratto è appeso alle pare¬ 
ti, nei capanni adibiti a stazio¬ 
ni della polizia di frontiera. Non 
è un capo di Stato né un signore 
della guerra. Né un Karzai da 
onorare per dovere d'ufficio, né 
un Ismail Khan da venerare per¬ 
ché altrimenti a Fierat rischi di ri¬ 
manere fuori dal giro. Lontano 
dall'Afghanistan è un perfetto 
sconosciuto, e anche qui la sua 
fama non va oltre i confini della 
provincia e la cerchia degli ad¬ 
detti ai lavori. Ma in coloro che 
credono o hanno creduto nel ri¬ 
scatto morale e civile della nazio¬ 
ne afghana, il generale Ayub Safi 
ha lasciato un buon ricordo. 
Non che fosse un eroe. Tutto 
quello che ha fatto è stato non 
cedere ai sopmsi dei narcotraffi¬ 
canti, usi da sempre a contrab¬ 
bandare senza impacci l'oppio 
oltre la vicina frontiera iraniana. 

segue a pagina 4 


Sicurezza _ 

La Moratti 
divide Milano 

M di Luigina Venturelli 


Nel pomeriggio una grande ca¬ 
tena umana per abbracciare la 
città e le sue istituzioni, tremila 
persone unite dal Comune al 
palazzo della Prefettura: «Dia¬ 
moci la mano per vincere la pa¬ 
ura e vivere insieme». Nella sera¬ 
ta la fiaccolata della destra con 
migliaia di partecipanti (7mila 
per la Questura, 50mila per gli 
organizzatori... esagerati). 

segue a pagina 10 


Criminalità 

E Napoli 
aspetta 

Enrico Fierro 

IMI ilano-Napoli calibro 9». 
((IVI Suonavano più o meno 
così i titoli dei film sui gangster ma- 
de in Italy in voga negli anni Set- 
tanta-Ottanta. La trama era sem¬ 
pre la stessa: la città aggredita, un 
commissario coraggioso e dalla pi¬ 
stola facile. segue a pag. 26 
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Andreatta, il lungo addio 


FRONTE DEL VIDEO 


Pi vetta a pagina 24 


L’il legalità fatta persona 

LA SIGNORA Letizia Moratti, sindaco di Milano, è apparsa per ogni 
dove televisivo per spingere la città alla protesta contro rillegalità. 
Ma non è riuscita a chiarire chi sia la controparte di questa lotta, visto 
che Milano è amministrata dalla sua stessa coalizione da fin troppo 
tempo e che a governare il Paese, fino a pochi mesi fa, era sempre la 
sua parte politica. E i poliziotti di quartiere? E i poteri speciali conces¬ 
si a Superman Albertini? E le altre mirabolanti imprese del centrode¬ 
stra, vantate sui foglietti sventolati da Berlusconi a Porta a porta? Noi 
lo sapevamo che era tuffa e ora lo scopre anche la Moratti, con irra¬ 
gionevole ritardo legato al fatto che la sua mossa non mira a risolvere 
i problemi della città, ma a lanciarsi (senza primarie!) come attempata 
Ségolène Royal del centrodestra. Se no, non si spiegherebbe come 
mai a sfilare dietro di lei contro l’illegalità ci fosse un signore per il qua¬ 
le, giusto ieri, il procuratore generale di Milano ha chiesto una condan¬ 
na a cinque anni di galera. E non è neanche la prima volta! 
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Giuliana Sgrena Foto Ansa 


L’APPELLO DEI PACIFISTI 

«Ora serve un salto di qualità 
In Afghanistan bisogna cambiar rotta» 


■ Un appello al governo per¬ 
ché ci sia l'impegno di «ridefini¬ 
re il mandato della missione in 
Afghanistan», e per «promuove¬ 
re un deciso cambiamento di 
rotta nelfatteggiamento della 
comunità intemazionale». È il 


cuore del documento sottoscrit¬ 
to da intellettuali, giornalisti, 
esponenti delfassociazionismo 
pacifista, alla vigilia del voto per 
il rifinanziamento delle missio¬ 
ni italiane all'estero, «L'Afghani¬ 
stan- spiega Giuliana Sgrena, 


giornalista del manifesto ed ex 
ostaggio in Iraq- somiglia sem¬ 
pre di più all'Iraq, non solo per 
la durata di quella che ormai si 
può definire "guerra", ma an¬ 
che per la possibilità di fare in¬ 
formazione». giudizio condivi¬ 
so da buona parte delle persone 
che hanno partecipato all'incon¬ 
tro ieri a Roma. Di «fallimento» 
dell'intervento militare parla 
Giubo Marcon, presidente di Lu¬ 
naria: «la classe politica si inter¬ 


roghi, perché tutte le promesse 
di sviluppo e di pace sono state 
disattese in quel paese», ormai 
«siamo in una situazione di 
guena civile imminente». Un in¬ 
contro che prelude alla creazio¬ 
ne di un tavolo di lavoro perma¬ 
nente per costruire un piano di 
azione comune. Obiettivo: deli¬ 
neare un piano di intervento da 
sottoporre a governo e parla¬ 
mento, in vista di ottobre quan¬ 
do l'Italia sarà relatrice all'Onu 


sulla componente militare della 
missione in Afghanistan. A sot¬ 
toscrivere l'impegno anche di¬ 
versi politici della sinistra radica¬ 
le, che non risparmiano giudizi 
critici sulla situazione nel paese 
asiatico. Vittorio Agnoletto, eu¬ 
rodeputato Prc, è molto chiaro: 
«Perché- si chiede polemico - 
l'occidente sostiene in quel pae¬ 
se un governo di criminali? co¬ 
me avvengono i finanziamenti 
e dove vanno i soldi?». Più cau¬ 


to il senatore prc Francesco Mar- 
tone, che chiede un «salto quali¬ 
tativo in Afghanistan», e propo¬ 
ne una «polizia militare, forma¬ 
ta da paesi che non siano già in¬ 
tervenuti nel paese». Cauta an¬ 
che Elettra Deiana, deputata 
prc, che però ricorda: «la que¬ 
stione della Nato va posta in tut¬ 
te le sedi, perché se la Nato falli¬ 
sce in Afghanistan non si capi¬ 
sce che potrebbe combinare nel 
resto del mondo». 


Bertinotti contestato a La Sapienza 

Un gruppo di studenti: «Buffone, assassino». La replica: schegge impazzite della politica 


M di Natalia Lombardo / Roma 

L’INSULTO È stato più duro di quello che si 
aspettava, per Fausto Bertinotti, l'impatto 
con la cinquantina di studenti di estrema sini¬ 
stra che gli hanno urlato «assassino, guerra¬ 
fondaio e buffone»: il 


presidente della Ca¬ 
mera è stato conte¬ 
stato ieri mentre sta- 

va entrando alla facoltà di Lettere 
de La Sapienza di Roma, per parte¬ 
cipare a un convegno sulla coope¬ 
razione organizzato dall'universi¬ 
tà e dall'Avsi sul recupero delle fa¬ 
velas di Bahia compiuto da Ribei- 
ra Azul, ong legata a Comunione 
e Liberazione, che Bertinotti ave¬ 
va visitato nel suo recente viaggio 
in Sudamerica. 

Dispiaciuto, il presidente della Ca¬ 
mera ha poi inquadrato le conte- 
stazioni: «Sono schegge dell'estre¬ 
ma sinistra che rifiutano ogni pa¬ 
radigma non violento», quella 
scelta «filosofica» nella quale lui 
ha traghettato Rifondazione. 
Della contestazione, alla vigilia 
del voto sull'Afghanistan, lo staff 
del presidente era stato avvertito 
mentre stava raggiungendo La Sa¬ 
pienza, ma non era stato messo 
nel conto il tasso di aggressività, 
almeno verbale. Sceso dall'auto 
con la scorta alle undici del matti¬ 
no, Bertinotti è stato investito da 
un coro di fischi e insulti. In cima 
alla scalinata di Lettere una cin¬ 
quantina di studenti del Coordi¬ 
namento dei Collettivi universita¬ 
ri e della «Rete di autoformazio¬ 
ne» era schierata con striscioni e 
cartelli sbeffeggianti: «Bertinotti, 
no ThAnks», «Berti-not-in my na- 
me», e il più duro «Seminate cada¬ 
veri, importate papaveri» o «A 
Fausto! Da Kabul a Vicenza, ma 
'ndo sta' la non violenza?». Men¬ 
tre l'ex segretario di Rifondazio¬ 
ne, cravatta rossa, saliva le scale è 
stato aggredito da un coro prolun- 

Il presidente della 
Camera aggredito 
verbalmente 
da esponenti del 
collettivo universitario 


gato di urla megafonate: «Assassi¬ 
no, assassino». Lui, piuttosto tur¬ 
bato, non ha detto nulla, protet¬ 
to dalla scorta che cercava di con¬ 
tenere qualche spintone (con il 
mandato di andarci piano). Ma al¬ 
la sequenza di «vergogna, buffo¬ 
ne, buffone», Bertinotti si è ferma¬ 
to sulla scalinata ed è sbottato: 
«Buffone? Buffone sei tu che dici 
così. Non chiamatemi assassino e 
chiedetemi scusa». Richiesta ca¬ 
duta nel vuoto. Bloccati i conte- 
statori davanti all'Aula I di Lette¬ 
re, l'ex segretario del Prc è entra¬ 
to, accolto dal Rettore Renato 
Guarnii e da un applauso dei 
«500 studenti che lo hanno ascol¬ 
tato con attenzione», precisa Ro¬ 
berto Antonelli, preside di Scien¬ 
ze Umanistiche. 

Pur stretto nei limiti imposti dal 
suo molo, il presidente di Monte¬ 
citorio ha cercato il dialogo con 
gli studenti, mandando il questo¬ 
re della Camera, Colucci, a chie- 

D’Alema: 


dere un incontro con una decina 
di loro, alla fine del convegno (al 
quale partecipavano anche i 
«Sem terra» movimento brasilia¬ 
no). Niente da fare, in un comuni¬ 
cato il collettivo rifiuta la «conte- 


stazione partecipata» proposta da 
Bertinotti: «Non riconosciamo in 
questo governo un interlocuto¬ 
re», spiega Giorgio. Il punto è la 
guerra, e oggi il Coordinamento 
manifesterà sotto al Senato. 


Alla mezza tutto è finito, Bertinot¬ 
ti lascia tranquillamente Lettere, 
solo una ragazza gli urla dietro: 
«Comoda la poltrona?». La men¬ 
te di molti va alla «cacciata» di La¬ 
ma proprio lì alla Sapienza giusto 


trent'anni fa, per lo scontro tra il 
movimento e il Pei. Un paragone 
che non regge, secondo il presi¬ 
dente della Camera, data l'esigui¬ 
tà del gmppo di contestatori privi 
di «radici nella società». A confor¬ 


tare Bertinotti è l'idea che siano 
«schegge» dell'estrema sinistra, 
che «non hanno nulla a che fare 
con il movimento della pace». In 
questo senso rilancia la «confe¬ 
renza di pace sull'Afghanistan co¬ 
me unico sbocco» per superare la 
guerra. 

Certo, che la contestazione sia «il 
sale della democrazia» l'ha sem¬ 
pre sostenuto il leader di Rifonda¬ 
zione, che ieri è ricorso a Mao per 
dire che «la politica "non è un 
pranzo di gala"» e i contrasti ven¬ 
gono da tutti i fronti, anche dall'« 
estrema sinistra che rifiuta la poli¬ 
tica e con ciò tutte le espressioni 
di lavoro e di compromesso che si 
fanno per cambiare il mondo». 
Da tutto l'arco politico e istituzio¬ 
nale, invece, arrivano attestati di 
solidarietà: «Guai se la democra¬ 
zia si lascia influenzare da questi 
tipi di espressioni, che sono di po¬ 
chi, legittime, ma che non sono il 
polso del Paese», ha detto il pre¬ 
mier Romano Prodi. Per il leader 
Ds Fassino: «I fischi e gli urli non 
hanno mai reso più credibile un' 
opinione. Tanto meno quando 
coprono il vuoto di idee e di pro¬ 
poste». Un «vuoto» di cui parla 
anche Casini, ex presidente della 
Camera. Solidarietà «affettuosa» 
da Giordano, segretario di Rifon¬ 
dazione, ieri indondata di telefo¬ 
nate. 



Un momento della contestazione a Fausto Bertinotti, ieri all’Università di Roma Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 

«Un no al Senato? Sarebbe una pagina vergognosa» 

Il vicepremier tiene una lezione di politica internazionale a Firenze. E una decina di studenti di destra lo contesta 


di Osvaldo Sabato / Firenze 


RICHIAMARE in patria i soldati 
italiani, le ong e i funzionari civili 
sarebbe «una pagina vergogno¬ 
sa» del nostro Paese. Massimo 

D'Alema, ieri al polo universitario di Fi¬ 
renze, aveva annunciato: «Non farò un 
discorso politico». «Parlerò seduto per¬ 
ché vorrei che avesse il carattere di una 
lezione» aveva detto il ministro degli 
esteri non appena entrato nell'audito- 
rium dopo essersi fermato qualche mi¬ 
nuto nella presidenza della Facoltà di 
Scienze Politiche («Mio padre ha studia¬ 
to qui» dirà poi agli studenti che riem¬ 
piono la sala). Ma il discorso inevitabil¬ 
mente scivola sull'attualità e sul rifinan¬ 
ziamento della missione in Afghani¬ 
stan. «Io spero che ci sia un largo consen¬ 
so al Senato» dice D'Alema. «Non vo¬ 
glio pensare neanche per un momento 


che noi con il voto del Senato richiamia¬ 
mo in patria le nostre ong, i nostri milita¬ 
ri, i nostri funzionari civili. Perché sareb¬ 
be una pagina vergognosa del nostro Pa¬ 
ese». 

Al piano di sopra gli altri universitari se¬ 
guono la sua lezione dal monitor gigan¬ 
te. Nell'atrio una quindicina di giovani 
di An fanno un po' di trambusto men¬ 
tre gli studenti del Collettivo spiegano 
uno striscione contro la politica estera 
del governo. D'Alema non ci fa caso. Ap¬ 
pena parte la sua lezione è un po' come 
essere di fronte ad un mappamondo 
con un pennarello rosso che segna tutte 
le aree di crisi: dal Medioriente - per il 
quale serve «un salto di qualità» - al¬ 
l'Iraq. Poi l'Iran e la sua voglia di atomi¬ 
ca: «la combinazione di due aspetti, cioè 
che uno possa avere l'arma atomica e te¬ 
orizzi la distmzione di un altro Stato, 
crea una certa inquietudine». E infine 


l'Afghanistan. È «surreale» il dibattito 
«su cosa deciderà il Senato sulle regole di 
ingaggio dei nostri militari in Afghani¬ 
stan. Sono regole che vengono decise da 
altri, non dal Senato. Non abbiamo al¬ 
cun potere per deciderle» spiega. Alla vi¬ 
gilia del voto in Senato e verso la fine del¬ 
la sua lezione fiorentina, il capo della 
Farnesina ha spiegato che «al Senato si 
rinnova il provvedimento che rifinan¬ 
zia il pagamento degli stipendi dei mili¬ 
tari italiani nel mondo in missione di pa¬ 
ce». Poi precisa «quando io ero all'oppo¬ 
sizione ho sempre votato a favore, salvo 
che sull'Iraq». 

Al di là delle polemiche, D'Alema spera 
«che prevalga la ragionevolezza, per cui 
la grande maggioranza dei senatori pos¬ 
sa sostenere l'impegno di pace dei nostri 
militari e dei nostri funzionari civili». Il 
suo tono è pacato ma franco «spero che 
anche al Senato - aggiunge - possa essere 
approvato senza troppe polemiche il 
provvedimento relativo a quelle le mis¬ 


sioni di pace all'estero che sono state di¬ 
sposte da tutti i governi che si sono suc¬ 
ceduti». «Credo che il rinnovo dello sti¬ 
pendio dei militari italiani non sia un 
aspetto della politica estera del governo 
ma un atto dovuto del Paese che non do¬ 
vrebbe suscitare né particolare dibattito 
né apprensione» . Anche perché «nes¬ 
sun paese al mondo ha chiesto che la 
missione Onu venga interrotta e che si 
ritirino i soldati» insiste. Come dire che 
le polemiche del centrodestra sui finan¬ 
ziamenti delle missioni servono più che 
altro nel quadro politico interno. Anche 
perché, dice Massimo D'Alema, rivol¬ 
gendosi alle centinaia di universitari fio¬ 
rentini «non c'è nessun paese che chie¬ 
de che la missione in Afghanistan venga 
interrotta. Tutti, dalla Russia alla Cina, 
compreso l'Iran, ci chiedono di restare. 
Anche l'Iran, che ha avuto problemi 
con l'aggressività dei Talebani». La pri¬ 
ma volta che qualcuno parlò a Massimo 
D'Alema di Osama bin Laden, fu Ghed- 


dafi. «Mi disse: gli Usa stanno finanzian¬ 
do un movimento, che si chiama al Qai- 
da, è pericolosissimo, guidato da un paz¬ 
zo criminale». 

Lo scacchiere intemazionale e il filo 
americanismo senza se e senza ma del 
leader della Cdl Silvio Berlusconi e del 
centrodestra è un altro argomento che 
D'Alema ha sfiorato parlando del seque¬ 
stro e la liberazione in Afghanistan del 
giornalista di Repubblica Daniele Ma- 
strogiacomo. «Ogni volta che esprimia¬ 
mo un parere diverso dagli Usa ricevia¬ 
mo richiami all'ordine che non ricevia¬ 
mo dagli Usa, che sono invece più rispet¬ 
tosi dell'autonomia dell'Italia» spiega. 
In questo contesto intemazionale il Me¬ 
diterraneo diventa sempre di più ombe¬ 
lico degli scenari futuri, nei quali anche 
«la politica unilaterale degli Usa» dice il 
capo della Farnesina, sembra abbia fatto 
il suo tempo. Ed è proprio in Mediorien¬ 
te che per D'Alema l'Unione Europea 
potrà avere un molo determinante. 
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l’Unità 3 

martedì 27 marzo 2007 


PALAZZO MADAMA 

Prima del voto finale, 36 emendamenti 
e quattordici ordini del giorno 



Palazzo Madama Foto Ansa 


■ Oggi al Senato la maggioran¬ 
za dovrà tener fronte a ben 36 
emendamenti presentati da tut¬ 
to l'arco dell'opposizione e 14 
ordini del giorno prima di arri¬ 
vare al voto del decreto che rifi¬ 
nanzia le missioni italiane al¬ 


l'estero, Afghanistan compresa. 
Del pacchetto di emendamen¬ 
ti, la parte del leone la fa An che 
ne ha presentati ben 26, 6 ven¬ 
gono dalla Lega, 4 da Cossiga 
che, nel pomeriggio, ha annun¬ 
ciato un ricovero in una clinica 


della Capitale per una affezione 
gastro-intestinale, per cui non 
parteciperà al voto e sarà nel¬ 
l'elenco dei senatori in conge¬ 
do. Gli ordini del giorno sono 
14, sei vengono dalla Lega 
Nord, tre da Forza Italia, due 
dall'Unione, uno da Rifondazio¬ 
ne e un altro dall'Udeur, uno da 
An e uno ancora da Cossiga. 

A mezzogiorno è convocata la 
Conferenza dei capigruppo che 
potrebbe addirittura riaprire i 


termini per la presentazione di 
altri ordini del giorno, come ha 
chiesto al presidente del Sena¬ 
to, Franco Marini, il capogrup¬ 
po dei centristi Francesco 
D'Onofrio. 

Gli emendamenti presentati da 
An hanno l'obiettivo di aumen¬ 
tare gli stanziamenti per il con¬ 
tingente italiano, passando da 
10 a 20 milioni di euro, e per 
chiedere che il finanziamento 
sia semestrale e non annuale. 


Cossiga propone che le nostre 
unità siano impiegate esclusiva- 
mente in attività umanitarie e 
di assistenza alla ricostruzione 
da svolgere senza indossare ar¬ 
mi, mentre armi leggere posso¬ 
no essere usate solo per autodi¬ 
fesa. 

Quanto agli ordini del giorno, 
sia Forza Italia che la Lega chie¬ 
dono per i nostri soldati «armi 
di difesa attiva in grado di fron¬ 
teggiare eventuali scontri». Gli 


ordini del giorno del leghista 
Roberto Calderoli chiedono 
che a un'eventuale Conferenza 
di pace sull'Afghanistan non 
possano in nessun caso parteci¬ 
pare i talebani e che il governo 
non paghi mai più riscatti o libe¬ 
ri terroristi prigionieri in cam¬ 
bio di rapiti. Rifondazione vuo¬ 
le più incisività per la Conferen¬ 
za di pace e una commissione 
sui crimini di guerra e le viola¬ 
zioni dei diritti umani. 



Monito di Napolitano per ristabilire intese contro la politica gridata. E il Colle non guarda a «quota 158» 


M di Vincenzo Vasile inviato a Venezia 

È NECESSARIO trovare, anzi ripristinare e 
sviluppare, l’intesa sugli impegni internazio¬ 
nali dell’Italia, bisogna evitare al Paese «trau¬ 
mi e rotture», smetterla con la «politica grida- 
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Il presidente Giorgio Napolitano ieri a Venezia Foto di Enrico Olivierio/Ansa 


decreto 


Da Kabul al Darfur 
tutte le missioni italiane 

La prima voce del decreto riguarda 
la realizzazione di interventi di 
cooperazione in Afghanistan, Sudan e 
Libano, destinati ad assicurare il 
miglioramento delle condizioni di vita 
della popolazione. La spesa per il 2007 
è di 30 milioni per l'Afghanistan, 30 per 
il Libano ed euro 5,5 per il Sudan. Si 
tratta di interventi finalizzati alla 
realizzazione di iniziative destinate, tra 
l'altro, al sostegno dello sviluppo 
socio-sanitario in favore delle fasce più 
deboli della popolazione. In aggiunta è 
prevista la spesa di 10 milioni per il 
contributo italiano all'Unione Africana 
per la istituzione di una forza 
internazionale di pace in Somalia. Al 
fine di sopperire a esigenze di prima 
necessità della popolazione locale, 
compreso il ripristino dei servizi 
essenziali, è autorizzata la spesa 
complessiva di euro 9.172.000 per 
interventi urgenti o acquisti e lavori, 
disposti nei casi di necessità e urgenza 
dai comandanti dei contingenti militari 
che partecipano alle missioni 
internazionali per la pace, entro il limite 
di 1 milione in Libano, 7 milioni e 
lOOmila in Afghanistan, 1 milione in 
Kosovo, 72mila in Bosnia-Erzegovina. 
Per la prosecuzione della missione 
umanitaria e di stabilizzazione in Iraq è 
autorizzata, la spesa di 30 milioni. I 
finanziamenti sono destinati al al 
sostegno dello sviluppo 


socio-sanitario in favore delle fasce più 
deboli della popolazione; al sostegno 
istituzionale e tecnico; alla formazione 
nei settori della pubblica 
amministrazione, delle infrastrutture, 
della informatizzazione, della gestione 
dei servizi pubblici; al sostegno dello 
sviluppo socio-economico; al 
sostegno dei mezzi di comunicazione. 
Vi sono poi le spese più strettamente 
militari, in particolare 386 milioni per il 
contingente in Libano (UNIFIL). 310 
milioni per il personale militare in 
Afghanistan (ISAF), 8 milioni per la 
missione nel Mediterraneo (Active 
Endeavour). 143 milioni per la 
partecipazione alle missioni nei 
Balcani, in particolare Multinational 
Specialized Unit (MSU), in Kosovo, 
Joint Enterprise, nell'area balcanica, c) 
Albania 2, in Albania. Altri 30 milioni 
per la partecipazione alla missione 
dell'Ue in Bosnia-Erzegovina 
(ALTHEA). Per la missione a Hebron ci 
sono un milione e mezzo di euro, Un 
altro milione e mezzo è per la missione 
dell'Ue di assistenza alle frontiere per il 
valico di Rafah (EUBAM Rafah). Per la 
missione in Darfur ci sono 656 mila 
euro, 411 mila per quella in Congo 
(EUPOL Kinshasa), 271 mila per Cipro 
(UNFICYP). Per l’assistenza alle forze 
armate albanesi 3 milioni. 

Molte altre voci di spesa per 
Afghanistan, Kosovo, Albania, Bosnia 
Erzegovina, Palestina, nonché corsi di 
lingua araba per il personale impiegato 
nelle missioni. 


Missioni, Unione compatta. Berlusconi: d asteniamo 

Prodi: comportamento vigliacco. Casini: se non avranno 158 voti se ne devono andare 


ta». Alla vigilia del de¬ 
licatissimo voto sul 
rinnovo della missio¬ 
ne in Afghanistan. 

Giorgio Napolitano richiama 
con toni riandanti un'esigenza di 
«cooperazione a tutti i livelli» e 
un parallelo bisogno di «continui¬ 
tà della vita istituzionale». Lo fa a 
Venezia, avendo sott'occhio quel 
"tema scottante" del voto su Ka¬ 
bul. E nel contempo, avendo pre¬ 
sente il "modello" di una regione 
dove non solo convivono, ma 
per certi versi cooperano, giunte 
locali di diverso segno politico: 
«Una terra che connette e armo¬ 
nizza: Centro Europa e Mediterra¬ 
neo, Occidente e Oriente. Una ter¬ 
ra i cui dialetti sono dialetti d'Eu¬ 
ropa, da Goldoni a quello che tan¬ 
te volte usa il più grande ria i poe¬ 
ti viventi, Andrea Zanzotto», nel¬ 
le parole del sindaco Massimo 
Cacciari, che ha introdotto l'in¬ 
contro istituzionale con gli ammi¬ 
nistratori della provincia. Sull'Af¬ 
ghanistan il presidente torna, pe¬ 
raltro, a far sapere che la preoccu¬ 
pazione del Quirinale non si ap¬ 
punta sulla cosiddetta "autosuffi¬ 
cienza" dei 158 voti, che l'opposi¬ 
zione ritiene "quota" critica al Se¬ 
nato, ma che è istituzionalmente 
irrilevante per il Colle. Quanto, 
piuttosto, sul pericoloso vicolo 
cieco del bipolarismo selvaggio: 
«Sono convinto e non esito a ripe¬ 
tere - dice Napolitano - che nella 
democrazia dell'alternanza la 
competizione non esclude, ma 
comprende l'ascolto reciproco e 
un confronto costruttivo, e addi¬ 
rittura richiede la ricerca dell'inte¬ 
sa, la cooperazione, e appunto, su 
determinate questioni fra le quali 
quelle di natura istituzionale e 
quelle - tema scottante oggi - rela¬ 
tive agli impegni internazionali 
dell'Italia". 

Del resto, in concreto - è questa 
l'opinione che trapela ancora una 
volta dallo staff del Quirinale - 
adesso che Prodi su impulso dello 
stesso Napolitano ha nuovamen¬ 
te superato lo scoglio del voto di 
fiducia, la questione del rinnovo 
della missione porta semmai alla 
luce contraddizioni politiche all' 
interno dei due schieramenti: nel 
centrodestra che alla Camera ha 
votato il rifinanziamento; nel 
centrosinistra per coloro - come il 
senatore Turigliatto e altri even¬ 
tuali "dissidenti" - che però do¬ 
vrebbero spiegare come mai ab¬ 
biano dato qualche settimana fa 
la fiducia al governo sulla base di 
una relazione di Romano Prodi 
che manteneva tutti gli impegni 
di politica estera, a cominciare 
dalla missione afghana. L'even¬ 
tuale "delegazione" della Cdl, an¬ 
nunciata ieri, che volesse interpel¬ 
lare il Quirinale sa, dunque, già la 
risposta: l'obiettivo del Colle è la 
"continuità". 

Il discorso di Napolitano si muo¬ 
ve, dunque, a largo raggio: se a for¬ 
za di urla e di contrapposizioni - 
da "qualsiasi parte" - ogni volta si 
è costretti a ricominciare "da ca¬ 
po", "da zero", il risultato sarà, in¬ 
fatti, anche un paralizzante, «ri¬ 


dondante e confuso legiferare». 
Tutto il contrario di quel che chie¬ 
de il Paese. Cioè, per l'appunto: 
«cooperazione e continuità». Per¬ 
ché, al contrario, assolutamente 
occorre «un impegno di lunga le¬ 
na per la riforma dello Stato». Tra 
i compiti prioritari, c'è il federali¬ 
smo fiscale, che qui in Veneto vie¬ 
ne invocato in maniera biparti- 
san da Cacciari al governatore for¬ 
zata Giancarlo Galan. Niente "mi¬ 
racolismi". Ma neanche sottova¬ 
lutazioni e alzate di spalle, sareb¬ 
bero accettabili. Non solo si trat¬ 
ta, infatti, per Napolitano, di «un 
adempimento ormai improroga¬ 
bile» anche se da declinare in un 
modo «equilibrato e gradualisti- 
co». Ma di un preciso «obbligo co¬ 
stituzionale a cui non si può dero¬ 
gare e che non può ulteriormente 
attendere». Le «dispute accademi¬ 
che e politiche» ormai sono da 
considerare dietro le spalle. E, più 
in generale, le riforme costituzio¬ 
nali e istituzionali sono - accanto 
alla politica estera - l'altro indero¬ 
gabile terreno su cui bisogna svi¬ 
luppare la "cooperazione", auspi¬ 
cata mai in termini così argomen¬ 
tati e pressanti dal presidente. 
Con un implicito riferimento pu¬ 
re alla legge elettorale. 

Il giro di boa di primavera è, in¬ 
somma, un traguardo da affronta¬ 
re a viso aperto, prestando la mas¬ 
sima attenzione ai contenuti. Sen¬ 
za farsi invischiare nei gorghi di 
un conflitto confuso e sterile. 
Niente crisi: «la continuità della 
vita istituzionale», ammonisce 
Napolitano, è un valore necessa¬ 
rio «per portare avanti la stessa ri¬ 
forma delle istituzioni». Il Paese 
«non chiede, né apprezza la politi¬ 
ca gridata». L'altra parola chiave è 
, abbiamo detto: cooperazione. 
Che in questa visione «non è un 
termine, o una dimensione in¬ 
compatibile con la libera dialetti¬ 
ca che in un sistema democratico 
caratterizza i rapporti tra i diversi 
schieramenti politici che compe¬ 
tono per assumere la guida delle 
istituzioni, e che le governano». 
Detto in un'ennesima giornata di 
fibrillazioni e contestazioni, è 
questo il messaggio controcorren¬ 
te del Quirinale. 


M di Wanda Marra / Roma 

MISSIONI Oggi il Senato 
vota il decreto che rifinanzia 
le missioni internazionali del¬ 
l’Italia. L’approvazione alla 
vigilia sembra certa, anche 
se alla fine mancheranno i 

voti di tutta la Cdl, a parte l'Udc. 
L'Unione lo voterà compatta, tran¬ 
ne gli indipendenti di estrema sini¬ 
stra, Turigliatto e Rossi. Nella CdL 
a parte l'Udc si asterranno tutti (in 
Senato l'astensione vale come vo¬ 
to contrario). Posizione ufficializ¬ 
zata in serata da Berlusconi: «La si¬ 


tuazione in Afghanistan si è mol¬ 
to aggravata e il governo non ha 
voluto accogliere le nostre richie¬ 
ste per la messa in sicurezza dei no¬ 
stri soldati». Berlusconi assicura 
che insieme a Fi e Lega si asterran¬ 
no anche An, Pri e Nuova De. Po¬ 
co dopo da fonti di Palazzo Chigi 
arrivano segnali di «forte irritazio¬ 
ne» per l'annunciata astensione. 
Le stesse fonti fanno notare che 
quello di Berlusconi è un compor¬ 
tamento politico «vigliacco» per¬ 
ché in questo modo non ci si assu¬ 
me in pieno la responsabilità di vo¬ 
tare contro, mentre l'astensione 
equivale ad un no. «E dire che 15 
giorni fa alla Camera lo stesso par¬ 


tito ha votato in modo opposto. 
Non è una reazione a un nostro 
comportamento ma una tattica 
politica autonoma. Il problema 
non è il nostro, ma il loro, che do¬ 
vranno spiegare questa decisio- 
ne». 

Proprio mentre il segretario di Sta¬ 
to Usa, Burns, ringrazia l'Italia per 
il contributo «generoso» fornito al¬ 
le missioni in Afghanistan, Koso¬ 
vo e Bosnia, Casini avverte: «Se 
non ha 158 voti, Prodi se ne va¬ 
da». Se l'Unione non avrà la mag¬ 
gioranza politica tutti i capigrup¬ 
po della CdL andranno al Quirina¬ 
le a chiedere le dimissioni del go¬ 
verno. Prodi non esclude possibili 
cambiamenti al decreto: «La politi¬ 
ca in Afghanistan è quella che ab¬ 


biamo già delineato e sui cui ci sia¬ 
mo impegnati con i nostri alleati. 
Cambiamenti particolari sono 
sempre possibili, saranno discussi 
dal Parlamento». 

Al di là dei voti sul decreto, quello 
che è chiaro è che oggi la battaglia 
politica si giocherà in larga parte 
sugli ordini del giorno. L'Udc ha 
chiesto a Marini la riapertura dei 
termini per presentarne uno dopo 
«gli ultimi attacchi ai convogli ita¬ 
liani» in Afghanistan, in sostanza 
per chiedere più mezzi e una mag¬ 
giore sicurezza per i soldati italia¬ 
ni. Marini deciderà stamattina, Fi 
con Schifani ha già presentato un 
odg che chiede che i militari italia¬ 
ni siano rafforzati con armi di «di¬ 
fesa attiva». Da vedere quale sarà 


l'atteggiamento dell'Unione. Che 
si trova a dover ottemperare a va¬ 
rie necessità: non fare uno sgam¬ 
betto gratuito all'Udc, non andare 
sotto su qualche documento, ma 
neanche rompere con la sinistra 
radicale. Mastella ha fatto sapere 
che l'Udeur è pronta a votare 
l'odg dell'Udc. Sulle sue posizioni 
ci sarebbero anche altri, come Di¬ 
ni e Polito, che però seguirebbero 
comunque la disciplina del grup¬ 
po. Come membri di un presunto 
partito dei "rafforzatori" del¬ 
l'Unione si sono fatti i nomi an¬ 
che di Follini, Fisichella e Zavoli. 
L'orientamento dell'Ulivo, co¬ 
munque, sempre nel caso che 
l'odg dell'Udc ci sia, e che, ovvia¬ 
mente, non contenga insulti al go¬ 
verno, è quello di recepirlo e di vo¬ 
tarlo. Anche Russo Spena, capo¬ 
gruppo di Re a Palazzo Madama, 
spiega: «Se ci sarà un odg che chie¬ 
de maggiore sicurezza per i nostri 
soldati, lo voteremo». La tensione 
con la sinistra radicale è molto ca¬ 
lata una volta chiarito che non è 
nei poteri del Parlamento modifi¬ 
care le regole d'ingaggio dei milita¬ 
ri. Da notare, comunque, che l'ap¬ 
provazione di qualche odg del 
centrodestra potrebbe far crescere 
la mappa del dissenso, e far man¬ 
care all'Unione anche i voti di 
Giannini e Bulgarelli. Che arrive¬ 
rebbe così, di suo, a 156 voti, con¬ 
tando anche Follini e Pallaro. A 
questi va aggiunto anche quello 
di De Gregorio, ormai in quota 
CdL. Rimangono i senatori a vita: 
l'Unione può contare su Andreot- 
ti (che ha sciolto la riserva ieri), Le¬ 
vi Montalcini, Colombo, Ciampi 
e Scalfaro. Cossiga, che aveva an¬ 
nunciato il suo no, è ricoverato in 
ospedale e non potrà votare. Incer¬ 
to Pininfarina. 


LO SCENARIO La deresponsabilizzazione dell’astensione e le mine presenti negli ordini del giorno 

Trappole Cdl per il governo. Giocando con i soldati 


punto 


L e previsioni dicono che il decre¬ 
to per il rifinanziamento delle 
missioni passerà. Perchè tutta 
l'Unione lo voterà, tranne Rossi 
e Turigliatto. Perché lo voteranno almeno 
4 senatori a vita, che potrebbero diventare 
cinque con Andreotti. E perché sicura¬ 
mente lo voteranno Follini e i senatori del¬ 
l'Udc, che in omaggio alla «linea della re¬ 
sponsabilità» vanificheranno di fatto 
ogni tentativo di sgambetto di An e Forza 
Italia. Eppure, nonostante anche Andreot¬ 
ti dica che oggi «non succederà niente», 
qualcosa succederà. E non sarà un bel ve¬ 
dere. Si giocherà infatti una partita ad alto 
rischio per entrambi gli schieramenti, in 
cui i nostri militari sono solo un pretesto. 
Il centrosinistra, se non resta unito, po¬ 
trebbe inciampare nel complicato inca¬ 


stro di votazioni che si profila, ripetendo 
lo scivolone del caso Vicenza. L'opposizio¬ 
ne, se possibile, sta in una posizione anco¬ 
ra più scomoda: rischia nello stesso tem¬ 
po di rendere plateale la propria divisione 
e di perdere la faccia di fronte al paese. Ieri 
sera Forza Italia e An si dicevano orientate 
all'astensione (che in Senato equivale al 
voto contrario), l'Udc confermava di vota¬ 
re a favore. «Un sì ai soldati, non a Prodi», 
spiega Casini per frenare l'ira del Cavalie¬ 
re, aggiungendo che se i voti Udc fossero 
decisivi e l'Unione non raggiungesse quo¬ 
ta 158, Prodi dovrebbe dimettersi. Così al¬ 
meno chiederanno al Colle i capigruppo 
della Cdl. In realtà accadrà che l'Unione, 
senza i senatori a vita, quota 158 non la 
raggiungerà (per via di Rossi e Turigliatto), 
ma il governo non avrà nessun obbligo né 


politico, né costituzionale alle dimissioni, 
se il decreto passerà. Il presidente Napolita¬ 
no non ha affatto avallato l'idea che senza 
quota 158 il governo deve andare a casa, 
ha invece fatto un appello a un voto re¬ 
sponsabile, nell'interesse nazionale, come 
dovrebbe essere in un paese occidentale e 
in un bipolarismo maturo. Al momento 
Berlusconi, Fini e Bossi l'appello del capo 
dello stato pensano di ignorarlo e tutti gli 
sforzi sono concentrati su come preparare 
il trappolone al centrosinistra. Il paraven¬ 
to è la mutata situazione in Afghanistan 
che renderebbe necessario dare più armi e 
mezzi ai nostri soldati. È chiaro che si gio¬ 
ca sulle parole. Le regole d'ingaggio le deci¬ 
de la Nato, come hanno ripetuto D'Alema 
e tutti gli altri leader dell'Unione, sulla si¬ 
curezza dei nostri soldati non ci possono 


essere divisioni: nessuno pensa che debba¬ 
no stare lì non essendo in grado di difen¬ 
dersi. FI e An pensano però di chiedere il 
voto su odg puntati sul rafforzamento mi¬ 
litare, sapendo di mettere in difficoltà 
l'Unione. Nel senso che la sinistra radicale 
non li vorrà né votare né recepire, mentre 
qualche centrista è più disponibile. È pro¬ 
prio questo il rischio che l'Unione cerca di 
evitare: per questo si studia come e se vota¬ 
re non solo l'eventuale ordine del giorno 
dell'Udc, ma anche quelli di Forza Italia e 
An, purché naturalmente non contenga¬ 
no critiche alla politica del governo. Prodi 
dal Brasile l'ha fatto capire: la linea è chia¬ 
ra, ma in parlamento si può sempre aggiu¬ 
stare qualcosa. L'ordine è: depotenziare le 
trappole. Naturalmente un dibattito di 
questo tipo si svolge solo in Italia. 
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I militari italiani danno 
molta importanza 
al coinvolgimento 
dei leader afghani locali 



IL REPORTAGE 


A Herat non vedi la miseria 
di Kabul, nei parchi tra 
le case, il venerdì 
si riuniscono le famiglie 


L’ITALIA GUIDA la Prt (Squadra provinciale di rico¬ 
struzione) di Herat dal 2005. In quell’anno ha speso 
in progetti due milioni e mezzo, l’anno scorso una 
spesa più che doppia. Per ambulatori, cliniche, scuo¬ 
le. L’obiettivo è ricostruire. Nel sudest posti di blocco 
e pattugliamenti, prioritaria è la sicurezza 


M di Gabriel Bertinetto inviato a Herat / Segue dalla prima 
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La fiaccolata perAdjmal e Rahmatulla in piazza del Campidoglio a Roma Foto Omniroma 

FOTO IN CAMPIDOGLIO 

Fiaccolata per la libertà deH’interprete di Mastrogiacomo e del mediatore di Emergency 


ROMA In piazza del Campidoglio è stata appena sro¬ 
tolata, accanto alla gigantografìa dell'interprete di 
Mastrogiacomo Adjmal Nashkbandi, una foto di Rah- 
matullah Hanefi, il responsabile afghano dell'ospeda¬ 
le di Emergency a Lashkargah. A compiere il gesto al¬ 
cuni volontari di Emergency. L'iniziativa è stata accol¬ 
ta da un lungo applauso dalle persone presenti alla 


fiaccolata in corso nella piazza. Intanto cresce il nu¬ 
mero delle adesioni alla manifestazione. 

Tra i firmatari dell'appello, promosso da Emergency 
per la liberazione dei due afgani anche le firme di Da¬ 
rio Fo, Franca Rame e Ascanio Celestini. Le loro fir¬ 
me si aggiungono alle oltre 13.450 già raccolte fino¬ 
ra. Anche Giuliana Sgrena è intervenuta e ha detto: 


«Coerentemente l'Italia si impegni fino in fondo per 
la liberazione dei due ostaggi afghani che hanno col¬ 
laborato con il governo per la liberazione di Mastro¬ 
giacomo. Per l'Italia deve essere un dovere morale. 
Noi non possiamo fare distinzioni tra italiani e afga¬ 
ni» La madre e la sorella di Mastrogiacomo si sono 
unite alla richieste della liberazione dei due ostaggi 



n giorno di dicembre il generale Anto¬ 
nio Satta, comandante del contingente 
Nato nella Regione Ovest, lo ha atteso 
invano all'appuntamento concordato 
in margine ad una cerimonia pubblica. 
Lungo la sbada qualcuno gli aveva fatto 
pagare il suo impegno conbo la delin¬ 
quenza. 

Non che tutti lo rimpiangano, nemme¬ 
no tra i suoi 1500 ex-sottoposti nella 
provincia di Herat. La cormzione dilaga 
in tutti i seriori dello Stato, inclusi i vari 
corpi di polizia, e l'Afghanistan occiden¬ 
tale da questo punto di vista non fa ecce¬ 
zione. I cittadini ne sono talmente con¬ 
sapevoli che nell'ultimo sondaggio rea¬ 
lizzato da «Integrity watch Afghani¬ 
stan», un istituto finanziato dall'Onu, il 
60% degli intervistati ha definito l'am- 
ministrazione Karzai la più conotta de¬ 
gli ultimi 30 anni. Addirittura il 93% la¬ 
menta di non potere fruire di alcun ser¬ 
vizio pubblico senza ungere funzionari 
ed impiegati. 

Ma è con gli afghani che va fatta co¬ 
munque la ricostruzione del Paese, coin¬ 
volgendone le istituzioni e le autorità, e 
cercando soprattutto di favorire un rap¬ 
porto equilibrato fra modernità e tradi¬ 
zione, fra le autorità stabilite attraverso i 


Il problema della 
coltivazione dell’oppio 
Il generale Satta: 
sono andato disarmato 
a parlare in un villaggio 


meccanismi legali del voto, e quelle che 
si impongono naturalmente in virtù di 
costumi ed usanze secolari. Non sem¬ 
pre questa esigenza è compresa dai servi¬ 
tori del nuovo Stato democratico. Capi¬ 
ta che nella provincia di Ghor, una del¬ 
le quattro appartenenti alla Regione 
Ovest, l'esercito nazionale arrivi in un 
villaggio dove da qualche tempo si cer¬ 
ca di convincere gli abitanti ad abban¬ 
donare la coltura del papavero. La gente 
protesta, per loro quella è l'unica fonte 
di sostentamento. I soldati sparano. 
Morti e feriti. In pochi minuti la traco¬ 
tanza del potere ha creato insieme rin¬ 
novata dedizione al commercio dell'op¬ 
pio e terreno fertile per la penetrazione 
talebana. «A quel punto -racconta il ge¬ 
nerale Satta- toccò a noi italiani rimedia¬ 
re. Andai sul posto e chiesi di parlare 
con agli anziani del villaggio. Mi presen¬ 
tai loro disarmato, e per meglio sottoli¬ 
nearlo, posai a tena davanti a me la pi¬ 
stola scarica. Discutemmo e trovammo 


l'intesa. Non solo perché avevo rinun¬ 
ciato a usare la forza, ma perché ne ave¬ 
vo riconosciuto il ruolo, a differenza de¬ 
gli ufficiali delle forze armate nazionali, 
che l'avevano ignorato e avevano cerca¬ 
to solo di imporre la propria suprema¬ 
zia». 

Se si vogliono ottenere risultati in Afgha¬ 
nistan insomma, è bene stare lontani 
daH'asriattezza «neo-con» ricucinata in 
salsa locale. La democrazia e la legalità 
vanno costruite gradualmente dall'in- 
temo della società, così come essa è. Se 
ti illudi di imporla aH'americana, nean¬ 
che il passaporto afghano ti impedisce 
di fallire. Ecco perché i militari del con¬ 
tingente italiano danno grande impor¬ 
tanza a quello che con il consueto ed 
inevitabile ricorso ad orribili acronimi 
chiamano «Kle» (Coinvolgimento dei 
leader chiave). «In un mese ho parteci¬ 
pato a 42 incontri con autorità ufficiali 
ed informali», rivela il colonnello Pietro 
Monteduro, che comanda la Squadra 


provinciale di ricostruzione (Prt). La Prt 
è una struttura militare che svolge un'at¬ 
tività mista. Da un lato deve garantire 
una cornice di sicurezza per la ricostru¬ 
zione e lo sviluppo della provincia (le 
Prt sono 28, tante quante le province af¬ 
ghane). Dall'altra partecipa essa stessa al¬ 
la ricostmzione attraverso il Cimic, una 
sorta di genio, realizzando con manodo¬ 
pera locale progetti «a rapido impatto», 
in gergo «Qip». Per lo più sono scuole, 
cliniche, pozzi, che si possono costruire 
nel giro di pochi mesi. Normalmente la 
Prt cerca di atriane nella sua orbita pro¬ 
tettiva le attività svolte dalla Coopera¬ 
zione civile, sia governativa che privata. 
Non sempre l'offerta è gradita, perché i 
cooperanti civili spesso si sentono più li¬ 
mitati che tutelati. Di fatto a Herat per il 
momento si sono tirati indietro in atte¬ 
sa che il loro rapporto con la Prt venga 
definito meglio. 

L'Italia guida la Prt di Herat dal 2005. In 
quell'anno spese in progetti Qip due mi¬ 


lioni e mezzo prelevati dai fondi della 
Difesa. L'anno scorso una cifra più che 
doppia. La previsione per quest'anno è 
di un ulteriore incremento. Lungo la 
strada che porta in Iran, qualche chilo¬ 
metro lontano dal centro di Herat, 
l'ospedale pediatrico che il Cimic sta co¬ 
struendo su richiesta delle autorità pro¬ 
vinciali, si impone alla vista con l'inva¬ 
denza di un'appariscente cattedrale nel 
deserto. «Ma questa -spiega il tenente 
della riserva Marco Daniele- è una zona 
ad espansione edilizia prevista dal pia¬ 
no urbanistico locale. Non avremmo 
mai costruito qui di iniziativa nostra 
senza il loro consenso». Il meccanismo, 
spiegano i militari, è sempre lo stesso. Si 
raccoglie una sollecitazione provenien¬ 
te il più delle volte da capi-tribù e anzia¬ 
ni del villaggio. La si sottopone al gover¬ 
natore o agli assessori competenti, i qua¬ 
li danno il via libera. «Che io sappia 
non è mai capitato che l'autorità statale 
abbia negato l'avallo a una richiesta 


espressa dai leader informali», dice 
Monteduro, 

Il Cimic è un gruppo ristretto. Una deci¬ 
na di persone, progettisti e supervisori 
di iniziative affidate a ditte afghane. 
Due di queste, la Farda e la Smart, stan¬ 
no facendo a gara per finire l'una prima 
dell'altra l'ala assegnatale dell'ospedale 
pediatrico. Grazie al finanziamento ita¬ 
liano, le paghe per i muratori sono più 
alte della media normale: da 5 a 12 dol¬ 
lari al giorno, mentre il massimo che 
percepirebbero facendo lo stesso lavoro 
altrove sarebbe 4. 

Non vedi a Herat la miseria e la sporci¬ 
zia che a Kabul fanno da contrappeso al 
caotico sviluppo edilizio innescato dal 
ritorno dei profughi e dall'enorme cre¬ 
scita della popolazione. Le strade han¬ 
no meno buche e più asfalto. I rifiuti 
vengono abbastanza regolarmente rac¬ 
colti. I pini piantati lungo le vie di più 
frequente percorrenza sono potati e cu¬ 
rati. In mezzo all'abitato si incuneano 


parchi piuttosto ben tenuti, dove le fa¬ 
miglie il venerdì si riuniscono per il gu¬ 
sto di stare all'aria aperta. I passanti sorri¬ 
dono spesso, non hanno l'espressione 
scura e indifferente dei quattro milioni 
di formiche ammassate nella capitale. I 
bianchi Suv Toyota blindati dell'eserci¬ 
to italiano transitano esibendo sul cofa¬ 
no la bandierina tricolore, anche se viag¬ 
giandoci assieme, capisci che non si sen¬ 
tono mai sicuri nei luoghi affollati. Vie¬ 
tato abbassare i finestrini se la vettura è 
ferma ad un incrocio. Inutile chiedere 
di fermarsi al mercato nei pressi dell'an¬ 
tica fortezza attribuita ad Alessandro 
Magno. Creare a poco a poco un am¬ 
biente sicuro. Siamo qui per questo. Ri¬ 
spetto ad altri contingenti Nato, come 
gli inglesi, olandesi e canadesi impegna¬ 
ti nel Sud in rivolta, il nostro compito è 
meno gravoso. Ma gli attentati e gli ag¬ 
guati cui sono fortunatamente scampa¬ 
ti anche recentemente i nostri, ma non 
altri (dagli spagnoli che hanno nella Re¬ 
gione Ovest il più gran numero di tup¬ 
pè dopo gli italiani, ai soldati e agenti 
delle forze nazionali) indicano che 
«non si può abbassare la guardia» come 
afferma il generale Satta. 

Del resto se nella Regione Ovest, la pro¬ 
vincia meridionale di Farah è un poten¬ 
ziale focolaio di ribellione talebana gra¬ 
zie all'infiltrazione dalla contigua area 
di Helmand, il livello di rischio varia an¬ 
che all'interno della stessa provincia di 
Herat, dove il comando regionale della 
Nato ha sede. Ne è specchio fedele il pia- 

I Suv blindati del nostro 
contingente girano 
con il tricolore sul cofano 
ma nei luoghi affollati 
non si sentono mai sicuri 


no operativo del Cimic per il 2007, che 
distingue nella provincia due aree di¬ 
stinte, e fìssa diversi modi di intervento. 
Nel nordovest (compresa la città di He¬ 
rat) «attenzione primaria all'educazio¬ 
ne e alla sanità». Vale a dire altre scuole 
oltre alle tredici, una per distretto, che 
saranno inaugurate entro fine mese. Al¬ 
tre cliniche, altri ambulatori. 

Nel sudest invece, che calamiterà la 
maggior parte degli interventi, «priorità 
assoluta alla sicurezza». Significa che 
nei distretti di Farsi, Adraskan e Shin- 
dand, che confinano con Farah, saran¬ 
no potenziati i posti di blocco e di con¬ 
trollo di polizia ed esercito afgani. Signi¬ 
fica anche una più intensa attività di 
ostacolo alla produzione di droga. Più 
in generale lo sforzo globale della Prt ita¬ 
liana graviterà «in termini tenitoriali 
verso il sud della provincia di Herat, e in 
termini settoriali nel campo della sicu¬ 
rezza». Infiltrazioni talebane permetten¬ 
do. 


Il Ritratto 


di Giancesare Flesca 

Luttwak, r«amerikano» coerente 


Q uando nei vari salotti 
televisivi compare il suo 
raccione sempre irritato, la 
gran parte dei telespettatori 
di sinistra è tentata di 
cambiare canale, bofonchia 
che quell' «amerikano» è 
sempre dalle nostre parti, un 
ospite fisso di «Porta a porta» 
che fa di mestiere il 
provocatore per conto della 
Cia,della Dia o addirittura del 
Mossad. E in effetti Edward 
Nicolae Luttwak non fa nulla 
per catturare l'approvazione 
del pubblico. Dice quel che 
pensa in maniera esplicita, 
spesso bmtale. Di fronte alle 
cose complicate oppone un 
suo solido buonsenso, 
orientato sempre in una 
direzione. Mostra di 


conoscere la situazione 
italiana fin nei minimi 
dettagli. Teorizza i metodi 
dell'intervento militare 
«imperialista». E tutto questo 
lo fa parlando un ottimo 
italiano appena inquinato 
dall'accento inglese, sfidando 
in modo sanguigno gli 
avversari politici. Da qui a 
dire che Luttwak in realtà è 
una spia diventa facile. Il 
giudizio sul personaggio è 
invece più articolato, ferma 
restando l'antipatia di cui 
pare andar fiero. Una spia 
non dice chiaramente quel 
che pensa e quel che desidera 


in una certa situazione 
planetaria. Lui sì. A differenza 
del tipico uomo 
dell'intelligence non ha 
doppiezze, non aggroviglia 
ancor più una matassa, anzi 
cerca di dipanarla in maniera 
chiara e comprensibile. È 
coerente con la sua 
vocazione di destra, non 
mostra mai concessioni 
all'ambiguità. Ha un grande 
amore per l'Itala, dove ha 
appoggiato ovviamente 
Berlusconi, attaccandolo 
però con durezza per il suo 
perpetuo conflitto di 
interessi. 


L'italiano lo ha imparato da 
ragazzo a Palermo. Ci andava 
a passare gli inverni con suo 
padre, ricco commerciante 
romeno di origine ebraica. 
Lui era nato nel 1942 ad 
Arad, una piccola città non 
lontana da Bucarest. Ha 
studiato però alla London 
School of Economics e alla 
John Hopkins. Poi si è 
trasferito a Washington. 
Dov'è diventato col passare 
del tempo uno degli analisti 
politico-militari più 
apprezzati. È stato nell'ufficio 
del segretario alla Difesa, in 
quello del Consiglio per la 


sicurezza nazionale, nei brain 
trust di Marina, Esercito e 
Aviazione. Adesso è uno dei 
capi del Centro per gli studi 
strategici intemazionali di 
Washington, una specie di 
Olimpo. Naturalmente va in 
giro per tenere conferenze 
nelle Università e nelle scuole 
militari, viaggia spesso 
all'estero, e soprattutto 
pubblica libri, tanti libri: una 
ventina. E in quelle pagine 
c'è tutto il suo pensiero. 

Già dal 1968 scrive «Colpo di 
Stato: un pratico manuale», 
dove insegna davvero come 
rovesciare governi in carica. 
«Un golpe consiste», afferma, 
«nell'infiltrare un segmento 
anche piccolo, ma di cmciale 
importanza nell'apparato 


statale, che venà poi usato 
per togliere al governo il 
controllo di tutto il potere». 
Un altro passo sembra 
tagliato su misura per gli Stati 
Uniti. «La condizione 
preliminare per un colpo di 
Stato è la seguente: le 
condizioni 

politico-economiche del 
Paese bersaglio debbono 
essere tali da limitare la 
partecipazione politica a una 
piccola frazione della 
popolazione». Quindi «tutto 
il potere, tutta la 
partecipazione, saranno nelle 
mani di una piccola élite 
istruita, benestante e sicura, 
dunque radicalmente 
differente dalla vasta 
maggioranza dei suoi 


concittadini, praticamente 
una razza a parte». Quando si 
pensa in che mani sia andato 
a finire il libro, tradotto in 14 
lingue, c'è da restare 
sgomenti. Di conseguenza, 
nei suoi saggi acclamatissimi 
sulla «Strategia dell'impero 
romano» e la «Strategia 
dell'impero sovietico» 
afferma che essendo la guerra 
fenomeno ciclico e 
necessario, L«impero», 
realizzando il predominio 
assoluto di una potenza sulle 
altre rappresenta in definitiva 
una soluzione ideale e stabile 
al problema della pace». 
Miele che cola per George W. 
Bush, tanto da impastargli 
non solo le orecchie, ma 
anche le mani e la testa. 
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Kabul, quali regole per quale missione? 


M di Umberto De Giovannangeli 


C'è chi punta sulla Conferenza 
di pace. C'è chi invoca un mag¬ 
giore impegno militare italiano. 

L'Afghanistan scuote il dibattito 
politico. Alle polemiche successi¬ 
ve alla liberazione di Daniele Ma- 
strogiacomo si aggiungono quel¬ 
le sui mezzi a disposizione dei 
nostri militari impegnati nella 
missione Isaf e sulle «regole d'in- 

1 Nella polemica politica scatenatasi sulla 
presenza italiana in Afghanistan, è entrato 
anche il tema delle «regole d'ingaggio». 
Molto se ne parla, poco se ne conosce. Sulla base 
della esperienza maturata sul campo, ritiene che 
le attuali «regole» siano adeguate? 


vente. E investe anche i rapporti 
tra Italia e Stati Uniti. Oggi al Se¬ 
nato il voto sul rifinanziamento 
delle missioni all'estero. L'Unità 
ne discute con il generale Fran¬ 
co Angioni, già comandante del¬ 
le Forze Nato in Libano; il gene¬ 
rale Fabio Mini, già Capo di Sta¬ 
to maggiore del Comando Sud 
delle Forze Nato; il generale Lui¬ 
gi Caligaris, esperto di strategia e 
politiche di sicurezza e di difesa. 

2 Alle regole d'ingaggio si accompagna un al¬ 
tro tema che sta scatenando polemiche: 
quello relativo ai mezzi a disposizione dei 
nostri soldati. C'è chi sostiene che gli attuali mez¬ 
zi siano sufficienti, altri che sono inadeguati a 
fronteggiare la minaccia dei Talebani. 


gaggio». L'opposizione di cen¬ 
trodestra accusa il governo di 
non mettere in condizione i sol¬ 
dati italiani di affrontare con effi¬ 
cacia i pericoli a cui sono sotto¬ 
posti. La maggioranza di centro- 
sinistra rigetta questa accusa e si 
dice disponibile a valutare le ri¬ 
chieste avanzate dai vertici delle 
Forze Armate. La polemica è ro- 



Militari italiani a Herat Foto Ansa 


Franco Angioni 


«Cambiare regole d’ingaggio 
è pericoloso» 

1 ) «Ritengo che in questo caso ci si sia 
innamorati delle parole. Queste paro¬ 
le sono le "regole d'ingaggio". Sem¬ 
bra che la chiave di volta della soluzio¬ 
ne politica relativa alle attività milita¬ 
ri siano, appunto, le "regole d'ingag¬ 
gio". No. Il problema politico per l'im¬ 
pegno dei nostri soldati, in Afghani¬ 
stan come in tutte le altre operazioni 
militari, è sintetizzato negli "scopi" e 
nei "compiti" che l'organo politico as¬ 
segna ai militari al fine di comprende¬ 
re cosa il Parlamento e il Governo vo¬ 
gliono dai militari stessi. E nel con¬ 
tempo, tali scopi e tali compiti sono 
indispensabili per illuminare il com¬ 
portamento dei militari sul terreno. 
Quindi, le "regole d'ingaggio", primo 
rappresentano i limiti delle modalità 
di azione, e in seconda istanza non 
possono che essere in linea con lo sco¬ 
po e con i compiti». 

2 ) «In Afghanistan ad oggi sono in at¬ 
to due attività militari ispirate alle 
"operazioni di supporto alla pace", se¬ 
condo la terminologia delle Nazioni 
Unite, che indicano genericamente 


anche lo scopo e i 
compiti delle unità 
militari. La prima ope¬ 
razione è di ricerca ed 
eliminazione dei ter¬ 
roristi che, secondo la 
terminologia concor¬ 
data, è definita di "imposizione della 
pace" ("peace enforcing"), vale a dire 
guerra guerreggiata ovvero attività ad 
alta intensità operativa. La seconda, 
invece, è di "ricostruzione e istituzio¬ 
nalizzazione" del Paese, definita co¬ 
me "costruzione della pace" ("peace 
building"). Sin dalla costituzione del¬ 
la Isaf, il Parlamento e il Governo ita¬ 
liani hanno deciso di optare per la se¬ 
conda ipotesi, quella di "peace buil¬ 
ding", e di conseguenza le regole d'in¬ 
gaggio non possono che essere ispira¬ 
te, a parte l'autodifesa che è un dirit¬ 
to-dovere costante, a il compito asse¬ 
gnato. Ciò non significa che l'autori¬ 
tà politica nella sua visione generale 
non possa cambiare scopo e compiti 
della missione, ma cambiare solo le re¬ 
gole d'ingaggio non solo è un contro¬ 
senso ma è anche un imbroglio mora¬ 
le per chi sul terreno deve avere le 
idee chiare». 


Luigi Caligaris 


«Gli attuali armamenti 
sono insufficienti» 

1) «La questione vera, quella che sta 
dietro le tensioni politiche, è il terro¬ 
re che i nostri soldati siano coinvolti 
in un combattimento, dove natural¬ 
mente ci si può far male e far male al¬ 
la controparte. L'Italia è di una "equi¬ 
distanza" tale che considera malva¬ 
gio persino colpire il nemico. Con 
queste condizioni è evidente che i 
nostri soldati siano ad alto rischio. 
Per quanto concerne le regole d'in¬ 
gaggio, queste devono essere più ge¬ 
nerali possibile, non entrare nel det¬ 
taglio; esse devono dare una ampia 
discrezionalità ai militari sul posto 
perché loro stessi, in base alla situa¬ 
zione, possano decidere come me¬ 
glio agire. Guai se capitasse in Afgha¬ 
nistan, come è avvenuto in altre oc¬ 
casioni in altre missioni a rischio, 
che il comandante mentre sta sotto 
tiro chiede per telefono istruzioni da 
Roma per sapere come deve compor¬ 
tarsi».. 

2 ) «Sul tavolo c'è una richiesta avan¬ 
zata dal generale Satta che, fra le cose 
che vorrebbe avere, indica gli elicot¬ 


teri armati, i Mangu¬ 
sta; elicotteri che ab¬ 
biamo avuto difficol¬ 
tà a mandare in Iraq. 
Se i nostri non han¬ 
no i Mangusta, devo¬ 
no rivolgersi agli al¬ 
tri- in particolare agli angloamerica¬ 
ni - per avere sostegno di fuoco e co¬ 
pertura aerea, e quindi hanno meno 
flessibilità nell'agire. Quante muni¬ 
zioni hanno? I nostri soldati hanno 
armi tipo artiglieria o mortai pesan¬ 
ti? Di certo al momento non hanno 
le autoblindo pesanti. Il discorso sui 
mezzi, come quello sui caveat, va fat¬ 
to sulla base di una valutazione sul 
posto, secondo la quale è meglio ec¬ 
cedere nella dotazione, perché quel¬ 
lo che si ha in più se non ce n'è biso¬ 
gno non lo si impiega, ma se si scar¬ 
seggia in mezzi le conseguenze sono 
ovvie. Per quanto riguarda l'autorità 
politica, si deve porre fine a questo 
battibecco tra le parti o aH'interno di 
esse, che non ha nulla a che vedere 
con la situazione sul posto. Il rendi¬ 
mento dei soldati è proporzionale al¬ 
la chiarezza dell'azione politica e del 
sostegno che ricevono dal Paese». 


Fabio Mini 


«No, l’equipaggiamento 
è adeguato» 

1) «Mi sembra un dibattito vuoto, 
fuorviante, perché noi abbiamo esat¬ 
tamente le regole che ci servono per 
condurre la missione che c'è stata as¬ 
segnata. Se qualcuno vuole cambia¬ 
re la missione, allora deve cambiare 
le regole. Siccome il dibattito politi¬ 
co oggi non mi sembra che riguardi 
il cambiamento della missione, le re¬ 
gole vanno bene così. Se qualcuno, 
invece, volesse mettere in dubbio la 
congmità della nostra missione con 
quella dei nostri alleati, allora do¬ 
vremmo fare un altro dibattito, por¬ 
tandolo nelle sedi istituzionali giu¬ 
ste, vale a dire in ambito Nato e alle 
Nazioni Unite, e in quelle sedi multi¬ 
laterali far valere le nostre ragioni».. 

2 ) «Per quanto concerne i rischi che 
si corrono oggi sul campo, abbiamo 
l'equipaggiamento e le forze adegua¬ 
ti per fronteggiarli adeguatamente. 
Se il dibattito politico intende mette¬ 
re in difficoltà le Forze Armate, insi¬ 
nuando che non siano stati dati mez¬ 
zi sufficienti ai nostri militari impe¬ 
gnati in Afghanistan, riterrei ciò pro¬ 


fondamente sbaglia¬ 
to e altamente perico¬ 
loso. Se invece il di¬ 
battito sul migliora¬ 
mento degli equipag¬ 
giamenti, deve servi¬ 
re a ricompattare il 
Paese nel sostegno alle proprie Forze 
Armate, che ben venga. Resta il fatto 
che allo stato attuale, dal punto di vi¬ 
sta tecnico-militare i nostri soldati in 
Afghanistan, hanno quanto è neces¬ 
sario. Va però aggiunto che se la mis¬ 
sione dovesse cambiare, oltre alle re¬ 
gole d'ingaggio bisognerebbe avere 
ben altre forze operative sul campo, 
aerei ed elicotteri da combattimen¬ 
to, artiglieria leggera e veicoli blinda¬ 
ti. C'è peraltro da rilevare che la situa¬ 
zione nelle province - a Herat e Ka¬ 
bul - dove operano i nostri militari 
nell'ambito della missione Isaf, è rela¬ 
tivamente stabile da molto tempo. 
Questo non significa che non possa 
peggiorare, ma in questo caso non sa¬ 
rebbe questione di due Mangusta o 
Predator in più. Di ben altra portata 
sarebbero le decisioni, politiche e di 
conseguenza operative, che l'Italia 
dovrebbe assumere». 







// Per dare una guida politica e 
•• morale all'Italia, farla di nuovo 
crescere. 

Per rinnovare la politica, darle 
forza, superare frammentazioni e 
divisioni. 

Per far incontrare le parole della 
sinistra - pace, libertà, democrazia, 
uguaglianza, lavoro, solidarietà - 
con l'alfabeto del nuovo secolo: 
m ulti la ter a lismo, integrazione, 
sostenibilità, multietnicità, 
cittadinanza, differenza, pari 
opportunità, laicità, innovazione, 
merito. 


Il Partito Democratico sarà il 
partito dei diritti e non dei 
privilegi, dei meriti e non dei 
favori, delle istituzioni e non del 
Palazzo, delle regole e non dei 
divieti, della solidarietà 
e non dell'assistenzialismo, 
della famiglia e non del "tengo 
famiglia", del lavoro e non della 
precarietà,delle pari opportunità 
e non delle discriminazioni, 
della sostenibilità e non 
della dilapidazione della natura, 
dell'Europa e non del campanile. 


L'Italia è ancora una volta di 
fronte ad un passaggio 
storico. 

Spetta a chi si batte per un 
mondo più libero e più 
giusto, spetta a noi, 
restituire all'Italia e agli 
italiani speranze, certezze, •• 
fiducia. 77 
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Ds, Fassino sopra il 75% 
16 a Mussi, Angius all’8 

Chiusi i congressi di sezione, hanno votato 250mila 
iscritti. Il segretario oltre l’80% in Emilia e Toscana 


di Eduardo Di Blasi / Roma 


I DATI non sono ancora quelli ufficiali, ma, al¬ 
le otto di sera, 6250 congressi scrutinati su 
6500, la differenza fra le cifre fornite dalle tre 
mozioni congressuali dei Ds, è un numero de¬ 


cimale. Così, dati 
non ufficiali alla ma¬ 
no, i congressi di se¬ 
zione dei Ds, conclu- 

si nello scorso fine settimana, 
dicono: Fassino al 75-76%, 
Mussi intorno al 15%-16% e 
Angius-Zani all'8-9%. La foto¬ 
grafia è ancora un po' mossa, 
ma i numeri, oggi, non cambie¬ 
ranno di molto l'esito della par¬ 
tita e le analisi sul pronuncia¬ 
mento delle sezioni. 

Un dato numerico è bene ricor¬ 
darlo: sono andati a votare ol¬ 
tre 250mila iscritti. Un segnale, 
spiega il segretario dei Ds laziali 
Nicola Zingaretti, illustrando i 
dati (questi sì ufficiali) della sua 
regione «di una partecipazione 
capillare, diffusa e radicata sul 
territorio». Un dato anche da 
spendere nel futuro soggetto 
politico, come articola Mauri¬ 
zio Chiocchetti, del coordina¬ 
mento della mozione Fassino: 
«Una partecipazione enorme, 
non conosciuta a questi livelli, 
in altri partiti, in Italia e nel 
mondo. Nel momento in cui ci 
accingiamo ad aprire la fase co¬ 
stituente del Partito Democrati¬ 
co i Democratici di Sinistra por¬ 
tano in dote questo significati¬ 
vo patrimonio di idee, di capa¬ 


cità, di consapevolezza». Una 
prima mappatura regionale 
mostra la mozione «Per il Parti¬ 
to Democratico» di Fassino so¬ 
pra F80% dei consensi in Emi¬ 
lia Romagna, Toscana e Friuli 
Venezia Giulia. E intorno a 
quella cifra nelle Marche, in Ca¬ 
labria e Liguria. 

La mozione di Fabio Mussi («A 
sinistra per il socialismo euro¬ 
peo») raccoglie percentuali più 
alte in Abruzzo (21% circa), Sici¬ 
lia (20% circa) e Lazio (18,7%). 
La mozione Angius-Zani («Per 
un partito nuovo, democratico 
e socialista») va molto bene, ri¬ 
spetto al trend nazionale, in Ve¬ 
neto (18%), Abruzzo (15%) e 
nelle isole (12% in Sicilia e Sar¬ 
degna). 

Restando ai dati regionali: in 
Lombardia la mozione Fassino 
è arrivata al 73,6%, la Mussi al 
15,6% e la Angius-Zani al 
10,8%. Più o meno lo stesso da¬ 
to percentuale raccolto dalle 3 
mozioni tra Milano e provin¬ 
cia: Fassino al 73,54%, Mussi al 
17,32% e Angius-Zani al 
9,13%. 

In Toscana, dove si sono pro¬ 
nunciati oltre 27mila iscritti 
(più di un decimo dell'intera 
platea congressuale) i dati che 
oggi verranno ufficializzati af¬ 
fermano: Fassino 81,2%, Mussi 
12%, Angius-Zani 6,8%. 
Fassino va percentualmente 


molto bene anche a Bologna, 
dove raccoglie l'86,96% dei 
consensi (Angius-Zani al 
7,68%, Mussi al 5,36%). Più bas¬ 
sa la partecipazione: su 37.213 
iscritti, hanno votato «solo» in 
5.543 (il 14,89%). 

In Friuli Venezia Giulia hanno 
votato il 44,51% degli aventi di¬ 
ritto. Fassino va assai bene in 
provincia di Pordenone 
(89,18%). Mussi va bene a Gori¬ 
zia (17,37%) dove va sopra la 
media nazionale anche la An¬ 
gius-Zani (10,58%). 

Nel Lazio la prima mozione si 
«ferma» al 71,64% delle prefe¬ 
renze, complice anche il dato 
di Roma (dove ha raccolto il 


64,07% dei consensi). Va me¬ 
glio nelle altre province: a Viter¬ 
bo (78,87%), Frosinone 
(78,41%), Latina (74,47%), e 
Rieti (68,34%). Mussi va bene a 
Rieti (24,57%). Angius-Zani a 
Civitavecchia (16,36%). 

Il progetto del Pd è promosso 
fuori dai confini italiani. La Fe¬ 
derazione dei Democratici di Si¬ 
nistra in Germania, che sabato 
scorso ad Haltem am See ha riu¬ 
nito i delegato delle 11 sezioni 
tedesche, ha dato il proprio pa¬ 
rere favorevole. In Svizzera, i 
congressi delle 26 sezioni han¬ 
no assegnato a Piero Fassino il 
70%. Bene anche Mussi (28%) 
per Angius-Zani il 2%. 



Il Segretario dei Democratici di Sinistra Piero Fassino Foto di Andrea Sabbadini 


«D Pd è prima di tutto un progetto culturale) 

Il segretario Ds incontra il mondo della cultura. Morricone: non si frantumi la sinistra 


di Maria Zegarelli / Roma 


POLITICA E CULTURA Scrive, in¬ 
cassa le critiche, sottolinea su un fo¬ 
glio le proposte che arrivano dal mi¬ 
crofono piazzato nella platea del 

centro congressi Capranica a Roma. Il se¬ 
gretario dei Ds Piero Fassino incontra il 
mondo della cultura e dello spettacolo, 
un'iniziativa a cura del Dipartimento Cul¬ 
tura dei Ds, voluto dalla responsabile Silva¬ 
na Sanlorenzo in vista del futuro Partito de¬ 
mocratico. Un parterre di tutto rispetto (tra 
cui Paola Turci, Michele Mirabella, Massi¬ 
mo Ghini, Francesco Salvi, Grazia Scucci- 
marra, Marco Messeri, Gian Marco Tognaz- 
zi, Ivana Monti, Moni Ovadia, Milena 
Vukotic, Domiziana Giordano, Roberto 
Cotroneo, Pierluigi Diaco), per compiere 
«il primo passo per costruire gruppi di lavo¬ 


ro sulle diverse competenze nel quadro del¬ 
la costruzione del pd», spiega Sanlorenzo. 
Il premio Oscar Ennio Morricone non è riu¬ 
scito a venire, ma invia un suo messaggio 
nel quale, rinnovando la propria «simpa¬ 
tia» per Fassino e per la «sua idea del Pd», 
esprime una preoccupazione. Dice: «La si¬ 
nistra, il centro sinistra, non deve frantu¬ 
marsi, dividersi, scindersi in inutili rigagno¬ 
li. Lo ripeto da anni. Bisogna pensare al Pae¬ 
se, al popolo, ai bisogni dei meno dotati 
economicamente». Tanti gli interventi che 
si alternano. Il tratto comune a tutti, che si 
parli di cinema, di musica, di teatro o di 
danza, è sostanzialmente uno: l'Italia è un 
paese dove è ancora difficile fare, produrre 
cultura. È un paese dove quando si tratta di 
tagliare i fondi si inizia da lì, dalla voce «cul¬ 
tura». E si sente. Dice Moni Ovadia, applau- 
ditissimo quando ricorda «i 2 afghani che 


in questo momento sono in pericolo di vi¬ 
ta per aver aiutato il governo italiano a sal¬ 
vare un giornalista», che da quando ha ini¬ 
ziato a lavorare, a creare arte e cultura, è 
sempre stato solo, «qui, in questo paese 
non c'è un contesto nel quale agire». E se la 
«politica non mette al primo posto la cultu¬ 
ra» il rischio è che si crei «quella sottocultu¬ 
ra con cui Silvio Berlusconi ha infestato tut¬ 
ti i gangli della società». Certo che appogge- 
rà il Pd, ma «Piero, ci fosse stata una volta 
in tutti questi anni che i compagni mi aves¬ 
sero chiamato per chiedermi cosa pensa¬ 
vo. Mai». E «Piero» ammette. Massimo 
Ghini dice sì, al Pd, «un progetto in cui cre¬ 
do», ma «l'esigenza primaria è rispondere 
alle nuove generazioni. Forse il nuovo par¬ 
tito può concretizzare questa idea». Cotro¬ 
neo parla dello «snobismo culturale al rove¬ 
scio». Il successo come unico metro di valu¬ 
tazione. Un disastro, grazie alla tv commer¬ 
ciale. E Gian Marco Tognazzi si chiede per¬ 


ché mai «la tv pubblica deve ridursi a mero 
competitore di quella privata», «Io ho pau¬ 
ra», conclude il suo intervento così. Paura 
di una cultura in mano all'audience. 

E il segretario della Quercia, coglie questa 
«occasione libera e informale per fare un ri¬ 
flessione su come il mondo della cultura e 
dello spettacolo deve concorrere con la for¬ 
mazione di un nuovo partito». C'è un uni¬ 
co modo: una corsia preferenziale di dialo¬ 
go e scambio, perché «la formazione di un 
nuovo partito è un'operazione prima di 
tutto culturale. Un nuovo partito - dice - ha 
l'ambizione di indicare ad una società un 
progetto» . E il Pd non potrà che fare que¬ 
sto in un paese come questo «che sta attra¬ 
versando un momento cmciale della pro¬ 
pria storia e la classe politica, i partiti, non 
devono dire dove si troverà tra sei mesi, ma 
fra quindici anni». Per questo dovrà siglarsi 
il patto tra mondo della cultura e Pd, sostie¬ 
ne Fassino. 
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Bagnasco si presenta 

«I Dico pericolosi 
inaccettabili e dannosi» 

Primo discorso ai vescovi del nuovo capo 
della Cei che annuncia: arriverà anche la «nota» 

M di Roberto Monteforte / Roma 

«INACCETTABILE e dannoso», «pericolo¬ 
so sul piano sociale ed educativo». È il no fer¬ 
mo, «sereno e nella chiarezza indispensabi¬ 
li», espresso da monsignor Angelo Bagna¬ 
sco, l’arcivescovo di 



Il presidente della Cei Angelo Bagnasco Foto Gregorio Borgia/Ap 


IL CASO E del Ppi: «Andremo per vie legali» 

È contesa sul «Popolo» 
Riapre con la De di Sandri 

M di Giuseppe Vittori / Roma 


Genova sui Dico nel¬ 
la sua prima «prolu¬ 
sione» da presidente 

della Cei con la quale ha aperto i la¬ 
vori del Consiglio permanente, il 
«parlamentino» dei 31 vescovi da 
ieri riuniti in via Aurelia. Un no 
«condiviso» - assicura - dalllntero 
episcopato italiano, «accorato e 
preoccupato» per il disegno di leg¬ 
ge in materia di «Diritti e doveri 
delle persone unite in convivenze 
stabili». Un giudizio condiviso an¬ 
che dal laicato cattolico che ha in¬ 
detto il «family day» del prossimo 
12 maggio a Roma a cui Bagnasco 
assicura tutto r«apprezzamento e 
l'incoraggiamento» dei vescovi 
per quello che sarà «una festa della 
famiglia». Ma quello sui Dico non 
vuole essere un giudizio politico: 
«È eminentemente pastorale» assi¬ 
cura l'arcivescovo. Fatto sta che il 
no fermo resta. Anche se Bagna¬ 
sco lo spiega con il dovere di difen¬ 
dere il valore della famiglia tradi¬ 
zionale, fondata sul matrimonio 
tra un uomo e una donna. «Ma¬ 
schio e femmina li creò» ricorda ci¬ 
tando la Genesi. E così ribadisce lo 
sbanamento della Chiesa a qualsi¬ 
asi riconoscimento pubblico per 
le coppie omosessuali. «Nessuna 
scelta fatta dagli uomini può sov¬ 
vertire la norma scritta dal Creato¬ 
re». Nella sua relazione ci sono tut¬ 
te le ragioni dell'impegno della 
Chiesa e dei vescovi a difesa della 
famiglia e del matrimonio «invali¬ 
cabile bene dato agli uomini per la 
loro felicità e il nuovo futuro». 
«Unicità irripetibile». Un istituto 
da «difendere», «tutelare» e «valo¬ 
rizzare» per il bene dell'umanità. 
Un ragionamento che parte dal¬ 
l'assunto che ci sia una inconcilia¬ 
bile contrapposizione tra il ddl su 
Dico e la famiglia. Così alla Chiesa 
non resterebbe che puntare i piedi 
e dire la sua. Nessuna «ingerenza», 
«interferenza» o interesse della 
Chiesa, afferma, a svolgere un mo¬ 
lo politico. È che «maestra di vita e 
di umanità» al servizio dell'uo¬ 
mo», non può tacere. Si arriva così 
alla tanto attesa «Nota pastorale ai 
politici», a quella parola «meditata 


e impegnativa» dei vescovi sui Di¬ 
co. Se ne discuterà, informa Bagna¬ 
sco, durante il Consiglio perma¬ 
nente. Sarà il fmtto del lavoro col¬ 
legiale dei vescovi. Sarà, assicura, 
«una serena, autorevole illumina¬ 
zione delle coscienze». Non ne illu¬ 
stra la bozza, ma dalla sua relazio¬ 
ne ne emergono contenuti chiari. 
Come quel richiamo ai politici cat¬ 
tolici che in politica volessero far 
valere l'autonomia della loro co- 

La novità maggiore 
è nei pochi riferimenti 
diretti alla politica 
e ai politici cui ci 
aveva abituato Ruini 


M / Roma 

IL VICEPREMIER, France¬ 
sco Rutelli, non parteciperà 
al Family Day del 12 mag¬ 
gio, perché, ha spiegato lui 
stesso: «Credo che i mini¬ 
stri non debbano andare a 

fare manifestazioni di piazza». 
«È una contraddizione in termi¬ 
ni», ha detto Rutelli a margine 
di un intervento all'Università 
Europea di Roma, presso il Pon¬ 
tificio Ateneo Regina Apostolo- 
rum, «perché chi riveste una re¬ 
sponsabilità governativa deve 
ascoltare le voci della piazza e 
non contribuire a formarle. Al¬ 
trimenti - ha aggiunto - si deter¬ 
mina un corto circuito che, a 
mio avviso, è tipico della imma¬ 
turità della politica». 

«Ciascuno di noi può partecipa¬ 
re ad un'iniziativa di volontaria- 


scienza. Quella coscienza deve es¬ 
sere «retta» e «informata» e quindi 
deve misurarsi con il Vangelo e 
con il magistero della Chiesa che 
ne è l'interprete. L'arcivescovo di 
Genova usa le parole di Raztinger 
per richiamarli all'ordine, citando 
la condanna di quel «pragmati¬ 
smo che finisce per giustificare il 
compromesso sui valori umani es¬ 
senziali», praticato come se fosse 
«inevitabile accettazione di un pre¬ 
sunto male minore». Sui valori 
non negoziabili, come la famiglia, 
nessuna deroga. Con un effetto: si 
riducono così gli spazi per la politi¬ 
ca e per la mediazione. 

Per conoscere il testo della Nota, 
però, bisognerà attendere che le 
conclusioni del Consiglio perma¬ 
nente. Per questo il successore di 
Ruini invita a guardare con atten¬ 
zione al comunicato finale. È lo 
«stile Bagnasco». Collegialità, una 
Cei «struttura di servizio» per le 
diocesi, ma anche chiarezza delle 
posizioni e sintonia deferente e as¬ 
soluta con il Papa, vescovo di Ro¬ 
ma e primate d'Italia. Non a caso 
la sua relazione, poco più di otto 
cartelle, è ricca di citazioni di Bene¬ 
detto XVI. Scarsi i riferimenti diret¬ 
ti, «riuniani», alla politica e alla si¬ 
tuazione intemazionale, ai temi 


to, alla manifestazione di un'as¬ 
sociazione, ad un incontro po¬ 
polare, - ha aggiunto il ministro 
ai Beni culturali - ma quando 
c'è una iniziativa che si rivolge 
al Governo, il Governo deve 
ascoltarla, valutarla ma, a mio 
avviso, non parteciparvi». 

«Ora che gli organizzatori della 
manifestazione sono venuti al¬ 
lo scoperto, e gli intenti sono 
più chiari, possiamo dire con 
certezza che in piazza anche 
noi, dopo Arcigay e Arcilesbica 
che già hanno annunciato la lo¬ 
ro diserzione, non ci saremo», 
dopo le organizzazioni gay, an¬ 
che la Liff (lega italiana famiglie 
di fatto), per bocca del suo presi¬ 
dente, Aurelio Mancuso, an¬ 
nuncia che non parteciperà al 
Family day. 

«Abbiamo voluto rifletterci 
molto- spiega Mancuso- per¬ 
ché, da parte dei nostri iscritti, 
ci sono pervenuti in questi gior¬ 
ni diversi messaggi di apprezza¬ 
mento per la nostra adesione». 


economici e sociali, ma non man¬ 
ca il richiamo ai nodi caldi del rap¬ 
porto tra Chiesa autorità civile, pri¬ 
mo tra tutti quello emergente del¬ 
la famiglia. Bagnasco ringrazia an¬ 
che il suo predecessore, il cardina¬ 
le Camillo Ruini protagonista de¬ 
gli ultimi 16 anni di vita della 
Chiesa in Italia. Gli chiede soste¬ 
gno e aiuto. È la continuità. 
Piovono i commenti alla prolusio¬ 
ne di Bagnasco. Si dice rammarica¬ 
ta la ministro per la Pari opportuni¬ 
tà, Barbara Pollastrini davanti alla 
ribadita opposizione dei Vescovi 
nei confronti di «una proposta le¬ 
gislativa tanto equilibrata e sag- 


Era stato ben giudicato, conti¬ 
nua il presidente Liff, «il nostro 
atteggiamento che con la no¬ 
stra presenza ci poneva in una 
situazione di confronto con le 
organizzazioni cattoliche pro¬ 
motrici dell'evento che avrebbe 
sottolineato che anche noi, per¬ 
sone conviventi, siamo fami¬ 
glie». quindi «ogni aiuto dato al¬ 
le famiglie era un aiuto anche a 
noi», ma, sottolinea Mancuso, 
«allo stato attuale, non possia¬ 
mo accettare che una manife¬ 
stazione che si dichiari a favore 
della famiglia alla fine finisca 


La Liff, lega italiana 
famiglie di fatto 
annuncia: 

«Anche noi 
non andremo» 


già». Lo ripete: «La nostra propo¬ 
sta nulla leva alle famiglie, nè equi¬ 
para la convivenza al matrimonio. 
Questo governo investe nella fami¬ 
glia esattamente come investe nel¬ 
le persone, nelle loro responsabili¬ 
tà e nei loro diritti». La Pollastrini 
«non rinuncerà mai al confronto 
e al dialogo con tutti» e si augura 
che «da ogni parte ci si confrontas¬ 
se con la volontà di non alzare stec¬ 
cati, ma di unire questo Paese». È 
caustico il presidente onorario del- 
l'Arcigay, Franco Grillini: «Qui pio¬ 
ve sempre sul Bagnasco...». Alle pa¬ 
role di Bagnasco plaude il centro- 
destra. Plaude anche Mastella. 


per essere una piazza ostile al go¬ 
verno, ai dico e anche alle nuo¬ 
ve famiglie», per questa ragio¬ 
ne, conclude, «mi sembrerebbe 
assurdo vedervi partecipare dei 
ministri dell'attuale governo 
che disertano una piazza ami¬ 
ca, come quella di piazza farne¬ 
se, e andare in un'altra piazza 
per manifestare contro se stes¬ 
si». 

«Non c'è alcuna contrapposizio¬ 
ne tra la famiglia e i Dico, e pen¬ 
sarlo è uno sbaglio grossolano e 
strumentale», dichiara Ivana 
Bartoletti, responsabile naziona¬ 
le Diritti civili dei Democratici 
di sinistra, intervenendo nel di¬ 
battito sul Family Day. «Investi¬ 
re sui diritti delle persone - pro¬ 
segue Bartoletti - significa rico¬ 
noscere il valore della responsa¬ 
bilità delle donne e degli uomi¬ 
ni. E, nella società di oggi, la re¬ 
sponsabilità dei cittadini è la ve¬ 
ra leva per ricostmire senso civi¬ 
co ed etica condivisa, ciò di cui 
l'Italia ha bisogno». 


Nuove guerre legali in vista sulle 
spoglie della De. Questa volta 
l'oggetto del contendere è «Il Po¬ 
polo», lo storico giornale fondato 
nel 1923 come organo del Parti¬ 
to popolare di don Sturzo. Tra 
due giorni infatti uno dei piccoli 
partiti che si richiama alla De, 
quello di Angelo Sandri, inaugu¬ 
rerà un giornale con questo no¬ 
me. Ma la testata «Il Popolo» è 
tuttora di proprietà dell 'ultimo se¬ 
gretario del Ppi , Pierluigi Casta¬ 
gnetta che non ha nessuna inten¬ 
zione di rinunciare ai gioielli di 
famiglia. 

Quando nel 1995 ci fu la scissio¬ 
ne nel Ppi, con l'uscita di Rocco 
Buttiglione e altri dirigenti che 
diedero vita al Cdu, ci fu una 
transazione che assegnò a Butti¬ 
glione il simbolo dello Scudocro¬ 
ciato e al Ppi la proprietà del «Po¬ 
polo». Il giornale ha continuato 
a uscire quotidianamente fino al 
gennaio 2003, nell'anniversario 
dell'Appello ai «liberi e forti» di 
Sturzo e nell'ottantesimo della 
nascita della testata , come ricor¬ 
da il direttore di allora Francesco 
Garofani. Nel frattempo era na¬ 
ta la Margherita ed anche il suo 
organo , « Europa », dove andaro¬ 
no a lavorare Garofani e i suoi re¬ 
dattori. 

«Il Popolo» è rimasto di proprie¬ 
tà dell'Associazione «I popola- 


Il giornale viene fatto 
uscire 2 volte l’anno 
proprio per 
la proprietà legale 
della testata 


LANZILLOTTA 

Il federalismo 
fiscale presto 
alle Camere 

■ «È importante il richiamo 
del presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano all'attuazio¬ 
ne del federalismo fiscale. Le af¬ 
fermazioni del presidente della 
Repubblica rappresentano un 
incoraggiamento per il gover¬ 
no a precedere con celerità e 
senza tentennamenti all'attua¬ 
zione del Titolo V della Costitu¬ 
zione, di cui il federalismo fisca¬ 
le rappresenta uno dei pilastri 
portanti». Lo afferma, in una 
nota, il ministro per gli Affari re¬ 
gionali, Linda Lanzillotta, che 
spiega: «un pilastro all'attuazio¬ 
ne del quale il governo è co¬ 
munque fortemente impegna¬ 
to. L'auspicio è che con la stret¬ 
ta collaborazione di Regioni, 
Province e autonomie locali sia 
possibile varare al più presto un 
disegno di legge attuativo del¬ 
l'articolo 119 della Costituzio¬ 
ne e che questo possa trovare in 
Parlamento il più ampio con¬ 
senso possibile». 


ri», a sua volta erede del Ppi, pre¬ 
sieduta da Pierluigi Castagnetti, 
ultimo segretario del partito. Il 
giornale viene fatto uscire due vol¬ 
te all'anno proprio per mantene¬ 
re la proprietà legale della testa¬ 
ta. Ultima uscita il 19 dicembre 
2006, con una serie di articoli sul 
convegno di Chianciano che ha 
rimesso insieme le varie anime 
popolari dei DI. 

Per aggirare le questioni legali il 
quotidiano di Sandri ricorrerà a 
uno stratagemma: si chiamerà 
«U Popolo della Democrazia Cri¬ 
stiana», con la seconda parte 
scritta in piccolo. Ma Castagnetti 
non ci sta: «Quella di Sandri è un ' 
appropriazione indebita. Hanno 
cercato di schivare lo stop del Tri¬ 
bunale con un trucco, ma noi 
non staremo fermi: stiamo stu¬ 
diando legalmente che tipo di tu¬ 
tela possiamo avere. Ho visto il 
primo numero ed è una roba da 
bollettino parrocchiale. Non che 
questa pubblicazione ci dia fasti¬ 
dio politicamente, però vogliamo 
tutelare l'onore di nomi e simboli 
che andrebbero messi in una teca 
storica, e non stracciati in questo 
modo». 

Ma Sandri non teme la guerra e 
per il lancio della pubblicazione 
ha organizzato un piccolo even¬ 
to, per mercoledì prossimo. La ce¬ 
rimonia inizierà con la benedizio¬ 
ne dei locali da parte del parroco 
della vicina Basilica dei Santi 
Apostoli, dopo la quale Sandri 
annuncerà «il rilancio della stori¬ 
ca testata». Per solennizzare 
l'evento seguirà un sofisticato 
concerto di musica sacra nella 
Basilica dei Santi Apostoli, dove 
l'Ensemble Voci Italiane esegui¬ 
rà brani di Antonio Caldara, 
Francesco Durante e Giovanni 
Paisiello. 


Vince Papalia 
alle primarie 
di Rieti 

■ Le primarie dell'Unione per il 
Comune di Rieti premiano Gaeta¬ 
no Papalia, imprenditore e presi¬ 
dente della Nuova Sebastiani 
Basket Rieti, sostenuto da Ds, Prc, 
Verdi, Pedi, Idv, Movimento re- 
pubblicano, Socialisti e Nuova Rie¬ 
ti. Papalia ha conquistato il 53% 
delle preferenze contro il 47% di 
Giosuè Calabrese, presidente del 
Consiglio provinciale di Rieti. Le 
votazioni, concluse alle 22 di do¬ 
menica che porteranno Papalia a 
sfidare alle amministrative con il 
candidato del centro-destra, il sin¬ 
daco uscente Giuseppe Emili, han¬ 
no visto un'affluenza alle urne di 
4.986 votanti, superiore a quella 
registrata per le primarie del 2005. 
Per Papalia, va sottolineata la par¬ 
tecipazione di quasi 5.000 elettori 
e «lo straordinario successo dei 
partiti che sostenevano l'altra can¬ 
didatura, ossia Margherita, Sdi e 
Psdi. Da subito si lavorerà con tut¬ 
ti i partiti dell'Unione per le prossi¬ 
me elezioni amministrative». 


Rutelli: al Family day non d sarò 

«I ministri non devono partecipare a manifestazioni di piazza» 


UNIONE 



IL CALENDARIO 

DEL POPOLO 

COMPIE 62 ANNI 

1 . 

Con il n. 717 II Calendario del Popolo ha inco¬ 
minciato il suo SESSANTATRESIMO ANNO di pub¬ 
blicazioni mai interrotte, consolidando così il suo 
primato di longevità tra le riviste italiane di cultu¬ 
ra. Dal marzo 1945, contribuisce, mese dopo mese, 
a dare ai lavoratori conoscenza del loro ruolo sto¬ 
rico e alla crescita culturale di migliaia di quadri 

1945 

27 marzo 

2007 

delle pubbliche amministrazioni, dei movimenti 
democratici, politici, sindacali e cooperativi. 

Per il traguardo raggiunto si ringrazia viva¬ 
mente l’impareggiabile generosità dei lettori e 
dei Collaboratori che hanno reso possibile 
questa riconosciuta “anomalia” che si chiama 
Il Calendario del popolo. 
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«Condannate a 5 anni 
Berlusconi per corruzione» 

La richiesta del Pg nel processo stralcio della Sme 
«Ci sono prove del suo pieno coinvolgimento» 


di Giuseppe Caruso / Milano 


PROCESSO «Condannate Silvio Berlusconi 
a cinque anni per aver corrotto dei giudici». 
La richiesta del pg Pietro De Petris, nel pro¬ 
cesso d’appello contro Silvio Berlusconi, è 



Silvio Berlusconi, nel palazzo di giustizia di Milano, in una immagine del 10 Dicembre 2004 Foto di Carlo Ferraro/Ansa 


E Forza Italia insorge: «È una persecuzione» 

Da Bondi a Signorile tornano i vecchi slogan contro le «toghe rosse» e non manca Stefania Craxi 


semplice e dura. Cin¬ 
que anni per punire 
un reato di «estrema 
gravità», come lo ha 

definito lo stesso sostituto procu¬ 
ratore generale. Il massimo della 
pena previsto per la corruzione 
continuata. 

La vicenda Sme, i soldi versati ai 
giudici romani Filippo Verde e Re¬ 
nato Squillante, a distanza di più 
di ventanni continua a tenere 
banco. Nonostante i tentativi di 
sottrarsi al giudizio, come il famo¬ 
so «lodo Schifani» che garantiva 
immunità alle più alte cariche isti¬ 
tuzionali, alla fine per Silvio Berlu¬ 
sconi è arrivato il momento di fa¬ 
re i conti con il proprio passato. 
Nel processo stralcio di ieri il pg 
De Petris, prima di chiedere la 
condanna a cinque anni, ha parla- 

Alla fine del 2004 
l’ex premier 
in primo grado 
era stato 
assolto 


to di «prove del pieno coinvolgi¬ 
mento di Silvio Berlusconi» in re¬ 
lazione ai due bonifici arrivati nel¬ 
la disponibilità del giudice Rena¬ 
to Squillante, l'uno del 1988 de¬ 
nominato «Barilla» da 100 milio¬ 
ni delle vecchie lire e l'altro del 
1991, riferimento «Orologio» da 
434 mila dollari. 

«Barilla non era interessato alla 
Sme» ha detto ancora il magistra¬ 
to «il motore della cordata Iar era 
Berlusconi, determinato a contra¬ 
stare la Buitoni per favorire Craxi 
contro De Benedetti. Squillante 
era a libro di paga di Previti il qua¬ 
le era in concorso con Berlusconi 
il cui coinvolgimento è determi¬ 
nato da elementi logici e fattuali, 
da indizi univoci e convergenti». 
Domenico Salvemini, legale della 
presidenza del Consiglio, ha riba¬ 
dito la richiesta fatta davanti al 
Tribunale: Berlusconi risarcisca lo 
Stato con 1 milione e 100 mila eu¬ 
ro. Poi ha spiegato: «La legge è 
uguale per tutti e va applicata sen¬ 
za guardare in faccia a nessuno, 
perché in caso contrario non c'è 
più lo Stato». 

Ricordiamo che la vicenda Sme ri¬ 
guarda la mancata vendita del re¬ 
parto agroalimentare dell'Iri alla 
Cir di Carlo de Benedetti. Roma¬ 
no Prodi, allora presidente del- 
riri, e lo stesso Carlo De Benedetti 
raggiunsero un'intesa in base alla 


quale Tiri avrebbe ceduto la sua 
partecipazione in Sme (63%) a 
De Benedetti per circa 497 miliar¬ 
di. 

De Benedetti si rivolse al Tribuna¬ 
le di Roma dopo che l'accordo fu 
ritenuto non vincolante in segui¬ 
to a una comparazione con altre 
tre offerte intervenute, delle quali 
una della Iar (Barilla, Ferrerò Fi- 
ninvest). I giudici, presieduti da Fi¬ 
lippo Verde (anche relatore della 
sentenza) diedero torto all'inge¬ 
gnere di Ivrea e i pm milanesi so¬ 
spettano che il provvedimento 
venne «aggiustato», dietro il ver¬ 
samento di tangenti a Verde e al¬ 
l'ex capo dei gip di Roma, Renato 
Squillante. 

Il processo iniziò nel marzo del 
2000 ed ha come imputati Silvio 


■ /Milano 


Un coro indignato contro le ri¬ 
chieste del sostituto procurato¬ 
re generale Piero De Petris. Ieri il 
mondo politico di destra si è 
unito compatto per difendere 
Silvio Berlusconi. 

«Sento il dovere» ha detto San¬ 
dro Bondi «in nome del primo 
partito italiano, di rivolgere l'in¬ 
vito al Capo dello Stato e ai ver¬ 
tici delle istituzioni democrati¬ 
che a tener conto del fatto che 
siamo di fronte ad una conti¬ 
nua, incessante, impressionan¬ 
te, decennale persecuzione poli- 


Berlusconi, Cesare Previti, Attilio 
Pacifico e Renato Squillante. La 
posizione di Berlusconi venne 
stralciata nel 2003. Previti, pacifi¬ 
co e Squillante furono condanna¬ 
ti in primo grado ed in Appello, 
prima che la Cassazione ribaltas¬ 
se tutto a fine novembre del 
2006, stabilendo che Milano era 
incompetente, perché i fatti in 
esame erano avvenuti a Roma, 
ma riguardando dei magistrati, 
dovevano essere giudicati a Peru¬ 
gia. 

Dopo che nel gennaio del 2004 la 
Consulta aveva bocciato il «Lodo 
Schifani», era ripreso il processo 
stralcio contro Berlusconi. A di¬ 
cembre dello stesso anno, Fallora 
presidente del Consiglio venne as¬ 
solto. 


tico-giudiziaria contro l'espo¬ 
nente politico prima presidente 
del Consiglio e oggi leader dell' 
opposizione». 

Il vicecoordinatore di FI, Fabri¬ 
zio Cicchitto, rincara la dose: 
«Ci risiamo. Riparte l'aggressio¬ 
ne politico-giudiziaria di alcuni 
magistrati nei confronti di Ber¬ 
lusconi. E, cosa ancor più grave, 
il pg di Milano chiede una con¬ 
danna per il leader del centrode¬ 
stra in un processo che già la 
Cassazione, per tutti gli altri im¬ 
putati, ha spostato a Perugia di¬ 
chiarando l'incompetenza terri¬ 
toriale del capoluogo lombar¬ 


do. Invece di fare ammenda, di 
chiedere scusa se per oltre dieci 
anni si sono torturate persone 
senza averne la competenza, e 
quindi di uniformarsi alla Su¬ 
prema Corte, il pg sceglie anco- 

«Solo propaganda 
il processo non vale» 
ETremonti rilancia: 
«Cinque anni 
li darei a Prodi...» 


ra una volta il colpo mediatico 
ad effetto». 

Per la parlamentare di Forza ita- 
lia, Stefania Craxi, le richieste 
del procuratore generale fanno 
comprendere come «il soccorso 
rosso della Procura di Milano 
non manca mai. Alla vigilia del 
voto sull'Afghanistan arriva 
puntuale una richiesta di con¬ 
danna per Silvio Berlusconi. Per 
l'affare Sme cinque anni li meri¬ 
terebbero Prodi e i suoi sodali, 
non Berlusconi che ha contribu¬ 
ito a sventare un imbroglio. Lo 
sconcio della giustizia in Italia 
non finisce mai». 


Secondo il vicepresidente di For¬ 
za Italia, Giulio Tremonti, i «cin¬ 
que anni per la Sme se li sarebbe 
meritati Romano Prodi». 

Paolo Bonaiuti, portavoce di Sil¬ 
vio Berlusconi, nota invece co¬ 
me «la persecuzione giudiziaria 
contro Berlusconi arriva sem¬ 
pre a colpire nei momenti di dif¬ 
ficoltà della sinistra». 

In difesa del capo dell'opposi¬ 
zione arriva perfino Pierferdi- 
nando Casini, che mettendo da 
parte gli ultimi dissapori parla 
di «accanimento giudiziario nei 
confronti di Berlusconi» 

gi.ca. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Al contadino non far sapere 


D omani il Csm si occuperà 
del caso Basilicata. Che 
non è, come qualcuno 
potrebbe pensare, il caso 
Woodcock, a meno che non si 
voglia trasferire un pm perché 
indaga troppo e perché l'unico 
rapporto che ha con i 
delinquenti è quello di farli 
arrestare e/o processare. 
Woodcock, sebbene 
perseguitato dagli ultimi due 
governi con tre ispezioni in un 
anno, non ha alcun processo 
penale né disciplinare a carico 
(quello che gli aveva intentato 
il ministro Castelli finì con la 
piena assoluzione, confermata 
dalle sezioni unite della 
Cassazione, che condannarono 
il ministro a pagare le spese). Il 
caso Basilicata riguarda, o 
dovrebbe riguardare, ben 
cinque magistrati lucani 


indagati dalla Dda calabrese 
perché coinvolti in vari 
scandali: il procuratore di 
Potenza Giuseppe Galante, la 
pm di Potenza Felicia 
Genovese, e tre giudici di 
Matera. Ma nel Paese di 
Sottosopra, come nella favola 
di Pinocchio, sono gli 
innocenti a doversi discolpare. 
Quello che è accaduto negli 
ultimi quattro giorni a Potenza 
è davvero strepitoso. 
Un'attricetta arriva con mezzi 
propri in città senza che nessun 
magistrato né poliziotto l'abbia 
convocata. È assistita da un 
legale, l'avvocato Bardi, non 
proprio vicino al pm 
Woodcock, che qualche anno 


fa l'aveva anche fatto arrestare. 
E comincia a raccontare in giro 
di un festino su uno yacht al 
largo di Capri, con un 
imprenditore, un politico, 
qualche bella ragazza, un trans 
e un vassoio di cocaina. I 
giornalisti che bivaccano nella 
zona, a corto di notizie fresche, 
ci si fiondano a capofitto. E 
scrivono quello che la ragazza 
racconta, rettifica, aggiunge, 
toglie, precisa. «L'attrice è 
pronta a raccontare...». «La 
supertestimone si presenterà 
spontaneamente...». E giù 
«rivelazioni» preventive. 
Woodcock è a Roma per un 
week end di relax. Non la 
conosce, non l'ha mai vista né 


sentita né convocata, né si è 
mai imbattuto nel suo nome in 
alcun atto della sua indagine. 
Nada de nada. Al momento, la 
signorina potrebbe essere 
chiunque, e chiunque 
potrebbe fare come la 
signorina: anche un 
malintenzionato con in tasca 
una polpetta avvelenata 
mandato da chi vuole affossare 
l'inchiesta di Woodcock 
oppure dare una mano a chi lo 
vorrebbe tanto traslocare in 
Sardegna a occuparsi di 
abigeato, come ai bei tempi dei 
porti delle nebbie e dei 
trasferimenti dei magistrati 
scomodi o delle loro inchieste. 
Chi volesse imbastire un bel 


trappolone, o semplicemente 
un polverone in cui non si 
capisce più chi ha fatto che 
cosa, conosce quel che deve 
fare. Sa com'è ridotta 
l'informazione in Italia: tutti i 
cronisti a Potenza, e nessuno a 
Milano (dove, per inciso, ieri il 
Pg ha chiesto alla Corte 
d'appello di condannare 
Berlusconi a 5 anni per 
corruzione di giudici). E sa 
come sono fatti i nostri politici: 
appena si accenna a uno 
scandalo che ne vede 
protagonista uno, si allarmano 
tutti e si affrettano a smentire 
con la classica excusatio non 
petita. La prima gallina che 
canta, anche stavolta, è 
Clemente Mastella: con tutto 
quel che avrebbe da fare (per 
esempio, rispondere alla 
richiesta di estradizione per gli 


agenti Cia che sequestrarono 
Abu Omar, giacente da 10 mesi 
sulla sua scrivania), trova il 
tempo di dichiarare che lui 
non era su quello yacht, anzi 
non è mai stato a Capri 
nell'ultimo anno e mezzo, e 
poi tirare di coca e andare a 
trans «non sono cose che mi 
appartengono: sono contro la 
mia cultura contadina». Dal 
che si apprende che i contadini 
non vanno in barca, 
diversamente dai pescatori, i 
quali - sempre secondo il 
Guardasigilli - sniffano e vanno 
pure a trans. Resta da capire 
perché un ministro senta il 
dovere di smentire un qualcosa 
che nessuno ha scritto (ma - 
dice lui - «ho ricevuto un sms 
che dice che si sta pensando a 
me»). E che cosa c'entri questa 
storia con le «fughe di notizie», 


col supposto «complotto ai 
miei danni per il mio no ai 
Dico» con tanto di «regìa 
occulta, architettata a livello 
politico e forse giudiziario» e 
con la complicità della 
«delinquenza mediatica», 
ragion per cui bisogna 
approvare al più presto «il mio 
disegno di legge per fare ordine 
nelle intercettazioni». Ma se un 
ministro, per giunta della 
Giustizia, si apparta con Lele 
Mora al "Bolognese" non c'è 
alcuna fuga di notizie, visto che 
è un locale pubblico. E se una 
ragazza dice delle cose (tutte da 
verificare) ai giornalisti, che 
diavolo c'entra il segreto 
istruttorio? Metteranno il 
segreto istruttorio anche sugli 
articoli di giornale in nome 
della cultura contadina? Ma 
stiamo diventando tutti matti? 
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Coppola si ferisce 
in cella: «Mi stanno 
rubando tutto... » 


Crisi di nervi dell’immobiliarista in carcere per un crack 
di 130 milioni: i pm non mi ascoltano e intanto fuori... 


M di Angela Camuso /Roma 

DANILO COPPOLA che in carcere tenta il 
suicidio? «Mi sono fatto un taglio sul polso 
perché voglio essere interrogato al più pre¬ 
sto e poi uscire di qui», sarebbe stata la 


smentita - indiretta, 
perché pronunciata 
tramite il garante dei 
detenuti Angelo Mar- 

roni di Roma che ieri gli ha fatto 
visita - del protagonista, un «fur- 
betto» che piuttosto, da quando è 
rinchiuso a Regina Coeli, sembra 
volere apparire a tutti i costi una 
vittima un po' ingenuo, già reden¬ 
to anche se secondo i magistrati 
mai pentito, pronto a saldare i 
suoi conti con il fisco ma per nul¬ 
la quelli, affatto monetari, con la 
giustizia. Dunque Coppola, che 
lo ricordiamo è accusato di banca¬ 
rotta e riciclaggio per un crack da 
130 milioni di euro, dopo aver 
giocato nelle scorse settimane la 
carta della claustrofobia, per via 
di un vecchio incidente d'auto re¬ 
almente accaduto, ha messo in 
scena l'ultima eclatante dimostra¬ 
zione della propria prostrazione 
psicologica venerdì scorso alle 
16.30, nella cella numero 12 del 
penitenziario romano dove dal 1° 
marzo è detenuto in regime di iso¬ 
lamento. Secondo la ricostruzio¬ 
ne fornita dalla direzione carcera¬ 
ria, Coppola si sarebbe procurato 
con del vetro un taglio tra il polso 
e il palmo della mano sinistra: 
questo durante una crisi di nervi 
e sotto gli occhi di un secondino. 
Immediato, ovviamente, il tra¬ 
sporto in infermeria. Coppola 
non ha mai perso conoscenza e 
gli infermieri hanno suturato la 
ferita con 4 graffette. 

«Trovo ingiusta una carcerazione 
preventiva cosi lunga. Ho già det¬ 
to che pagherò tutti i miei debiti 
con i fisco. Ma se resto in carcere 
le mie società falliranno. Sarà la 
catastrofe. C'è un disegno ben pre¬ 
ciso: qualcuno vuole impossessar¬ 
si delle mie ricchezze... », sarebbe¬ 
ro state le parole - sempre secon¬ 
do quanto riportato da Marroni - 
di Coppola, che adesso è guarda¬ 
to a vista 24 ore su 24. Il garante 
dei detenuti ha riferito anche di 
essere in contatto con la moglie 
deH'immobiliarista, incinta al 7° 
mese. La donna è stata vista fare 
visita spesso al marito detenuto: 
sempre, tuttavia, in assenza della 


bimba che la coppia ha avuto tre 
anni fa. 

Quando ieri pomeriggio è stata 
diffusa la notizia su quanto acca¬ 
duto venerdì in carcere si sono 
scatenate, a catena, le reazioni 
più disparate e inaspettate. «Cop¬ 
pola tenta il suicidio in carcere», 
recitava il titolo del primo take di 
agenzia, a cui seguiva un testo in 
cui si riferiva che Coppola si era ta¬ 
gliato le vene. Nelle ore successi¬ 
ve, a poco sono servite i distinguo 
degli stessi avvocati dell'immobi- 
liarista, Bmno Assumma e France¬ 
sco Verri, i quali, dicendosi dispia¬ 
ciuti per la fuga di una «notizia 
privatissima», specificavano che 
si era trattato «soltanto di un mo¬ 
mento di sconforto, già supera¬ 
to». 

Anche la procura ha manifestato 
la sua reazione di disappunto: 
«Già in occasione di un interroga¬ 
torio Coppola si era presentato ai 
pm con un braccio tagliuzzato. Se 
il gesto di venerdì fosse sato così 
grave il suo avvocato avrebbe rap¬ 
presentato a chi indaga la gravita 
del problema. La realtà è che qual¬ 
cuno vuole farlo apparire come 
una vittima sacrificale», è stato il 
commento di qualche magistra¬ 
to. La notizia, ormai, era montata 
tanto da spingere persino il mini¬ 
stro Mastella a commentarla, a 
margine del convegno del Sinda¬ 
cato autonomo di polizia peniten¬ 
ziaria in corso a Roma: «Mi dispia¬ 
ce per il gesto» ha dichiarato il 
Guardasigilli, salvo poi informar¬ 
si direttamente sul caso e infine 
confermare la realtà dei fatti, che 
cioè di tentato suicidio non si trat¬ 
tava. 

Tutto come prima, dunque? Mac¬ 
ché. Perchè in serata è arrivata la 
notizia che la procura di Roma in¬ 
terrogherà Danilo Coppola pro¬ 
prio domani. 

Non è tentato suicidio 
solo autolesionismo 
«Se resto dentro le mie 
società falliranno» 
Domani l’interrogatorio 


La bancarotta e quei 
finanziamenti sospetti 

Il primo marzo Danilo 
Coppola viene arrestato 
assieme ad altri suoi 
collaboratori per bancarotta 
per il fallimento della società 
Micop. Nell’ordinanaza 
Coppola viene descritto 
come «il capo di un gruppo 
organizzato per attuare un 
programma criminoso». Al 
centro dell’inchiesta anche i 
finanziamenti e coperture 
«sospette» di cui 
rimmobiliarista avrebbe 
goduto da parte di alcune 
banche. 


Il presidente e amministratore delegato dell'lpi, Danilo Coppola Foto Ansa 


M di Sandra Amurri 

SEMBRAVA di essere al 
Teatro Ariston di Sanremo 
durante il Festival più che 
davanti al Tribunale di Po¬ 
tenza, ieri mattina: un via 
vai di auto blu con i vetri 

oscurati dalle quali uscivano atto¬ 
ri, vallette e vip. Anche se per ca¬ 
pire che l'aria non era certamente 
quella di una competizione cano¬ 
ra era sufficiente vedere il pm 
Henry Woodcock infilarsi nel 
suo ufficio, a passo veloce e testa 
bassa, senza neppure accennare 
un sorriso, per sfuggire all'assedio 
dei giornalisti e delle telecamere. 
Per primo, in mattinata, è entra¬ 
to nell'ufficio di Woodcock Ra¬ 
oul Bova per essere ascoltato in 
qualità di «presunta ed ipotetica 
vittima di ricatti». Colloquio di 
soli 10 minuti, tanto è durata la 
sua permanenza davanti al pm. 
«Gli ho confermato che non ho 
mai ricevuto pressioni da nessu¬ 
no - ha detto Bova all'uscita del¬ 
l'interrogatorio - in quanto non 
ho nulla da nascondere». «Mi è 
sembrato di essere tornato sul set 
del mio ultimo film Io, l'altro, nel¬ 
la storia, solo per una notizia alla 
radio un uomo onesto viene con¬ 
siderato un terrorista, anche dal 
suo migliore amico. Oggi ho vera¬ 
mente capito come il dubbio ed 


L'ex modella è apparsa tranquil¬ 
la: «La tranquillità di chi è inno¬ 
cente» ha sottolineato il suo lega¬ 
le, non ha potuto vedere il mari¬ 
to in carcere in quanto, l'interro¬ 
gatorio si è prolungato oltre il do¬ 
vuto e l'orario delle visite era sca¬ 
duto. 

Mentre non è stata sentita Leila 
Virzì, in quanto, come ha spiega¬ 
to l'avvocato, Piervito Bardi, non 
sarebbe lei, contrariamente alle 
indiscrezioni giornalistiche dei 
giorni scorsi, la signora presente 


Nina Morie Foto Ansa 


Per la modella un 
lungo interrogatorio 
«Ma ho la tranquillità 
di chi sa di essere 
innocente» 


rona o di altri o se si è trattato di 
una libera scelta dell'imprendito¬ 
re dopo aver saputo che erano sta¬ 
te scattate fotografie «pericolose» 
che avrebbero potuto mettere a 
repentaglio l'onorabilità dei suoi 
ospiti. «Nessuno ha mai tentato 
di ricattarci» ha detto poi Dalla 
Valle da Napoli, durante una con¬ 
ferenza stampa: «Mi capita ogni 
tanto di finire in situazioni di tur¬ 
bolenza, dove vedi un accani¬ 
mento che non ha nulla a che fa¬ 
re con la realtà forse perchè qual¬ 
cuno vorrebbe dirti: è meglio par¬ 
lare di meno, dare meno fastidio 
e mettere meno il dito sulle co¬ 
se». Poi ha lanciato un messag¬ 
gio: i politici «si sbrighino in fret¬ 
ta a fare leggi che tutelino la pri¬ 
vacy senza togliere nulla alla li¬ 
bertà di stampa». 

Tutto mentre da Roma giunge la 
notizia che il Ministro Mastella 
ha sporto denuncia contro igno¬ 
ti per «individuare la fonte delle 
assurde, infondate e incredibili 
maldicenze» nei suoi confronti a 
proposito della sua presenza a Ca¬ 
pri o nelle vicinanze. Il suo no¬ 
me, probabilmente, è stato fatto 
in quanto il ministro è da sempre 
uno stretto amico e frequentato- 
re della villa marchigiana dell'im¬ 
prenditore Della Valle. Insom- 
ma, gli ingredienti per condire il 
già complesso calderone, ci sono 
tutti. Ora toccherà aspettare per 
vedere chi resterà alla Procura di 
Potenza, chi sarà trasferito e per¬ 
ché. 


Per l’attore colloquio 
di pochi minuti: 
«Sembra un film 
Reputazioni distrutte 
con le false notizie» 


sulla barca mentre, al largo di Ca¬ 
pri, si svolgeva il festino a base di 
cocaina e champagne alla presen¬ 
za di un politico e di un transes¬ 
suale. Ad essere ascoltata come 
persona informata dei fatti è sta¬ 
to, invece, l'imprenditore marchi¬ 
giano Diego Della Valle che ha di¬ 
chiarato di aver pagato circa 50 
mila euro per acquistare delle fo¬ 
tografie, per proteggere la pri¬ 
vacy di persone che erano sue 
ospiti. Toccherà al pm accertare 
se vi è stato ricatto da parte di Co- 


Diego Della Valle Foto Ansa 

L’imprenditore ha 
pagato 50mila euro: 
«Sono finito nella 
turbolenza, qualcuno 
voleva farmi tacere» 


il sospetto possano essere insinua¬ 
ti nelle nostre menti senza alcun 
minimo fondamento e discerni¬ 
mento tra chi è pulito e chi non 
lo è». 

Poi è stato il turno di Nina Morie, 
moglie di Fabrizio Corona - lui è 
in carcere dal 12 marzo scorso - 
indagata per riciclaggio in quan¬ 
to, secondo l'accusa, avrebbe 
messo al sicuro il tesoro di suo 
marito proveniente da quella 
che i magistrati descrivono come 
un'associazione a delinquere. 


Raul Bova Foto Ansa 


NICOLETTI 

Ai figli una condanna 
e una assoluzione 

Assoluzione in appello 
per uno dei figli di Enrico 
Nicoletti - l'ex cassiere del¬ 
la Banda della Magliana -, 
Massimo, e riduzione di 
pena da otto a tre anni di 
reclusione per un altro, 
Antonio, a conclusione 
del processo di secondo 
grado per un presunto gi¬ 
ro di estorsioni ai danni 
dell'imprenditore Cara- 
betta. li ha decisi ieri la pri¬ 
ma corte di appello di Ro¬ 
ma. 

In primo grado, ai figli di 
Nicoletti erano stati inflit¬ 
ti rispettivamente cinque 
anni e sei mesi ed otto an¬ 
ni di reclusione. L'accusa 
faceva riferimento a richie¬ 
ste di somme di denaro 
che sarebbero state fatte al¬ 
l'imprenditore titolare di 
numerosi negozi di abbi¬ 
gliamento. I giudici di ap¬ 
pello hanno assolto per¬ 
ché il fatto non sussiste i 
due in merito ad alcune 
estorsioni per complessivi 
40 mila euro, mentre han¬ 
no condannato Antonio 
Nicoletti per un ulteriore 
tentativo di estorsione per 
una cifra imprecisata. Le 
accuse agli imputati aveva¬ 
no preso spunto dal¬ 
l'esplosione di un ordigno 
all'interno di uno dei ne¬ 
gozi di Carabetta in via 
della Maglianella 


La vicenda 


POTENZA, I VIP SFILANO DA WOODCOCK 

Fotoricatti, Della Valle: do fastidio, vogliono fermi tacere 
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a 


12mesi 


7 gg/Italia 

6 gg/Italia 

7 gg/estero 
Internet 


296 euro 
254 euro 
1.150 euro 
132 euro 


07 


6mesi 


7 gg/Italia 

6 gg/Italia 

7 gg/estero 
Internet 


153 euro 
131 euro 
581 euro 
66 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma - 

Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U (dall’estero Cod. Swilt:BNLilTKR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it. 


rUnità 


Perla pubblicità su 

l’Unità 

MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 

TORINO, via Marenco 32, Tel. 011.6665211 GENOVA, via G. Casaregis 12, Tel. 010.53070.1 

ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 

AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 

ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 

BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 

BIELLA, via Colombo 4, Tel. 015.8353508 NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 

BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 

BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 

CAGLIARI, via Caprera 9, Tel. 070.6500801 REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 

CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 

CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 

CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 

FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 VERCELLI, via Balbo 2, Tel. 0161.211795 

PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Bé 


pii Hlk-nmiKMS 


Il Consiglio di Amministrazio¬ 
ne di Obiettivo Lavoro Spa par¬ 
tecipa al lutto per la scompar¬ 
sa di 


RICCARDA NICOLINI 

Riccarda ha contribuito a costi¬ 
tuire la società, ne è stata Pre¬ 
sidente, ha offerto la propria 
intelligenza e sensibilità attra¬ 
verso un impegno costante ne¬ 
gli anni. Ha saputo individuare 
e riconoscere il valore delle 
Persone con cui ha lavorato, 
così come tutti coloro che han¬ 
no collaborato con Lei ne han¬ 
no riconosciuto le capacità, le 
qualità, lo stile. Il Consiglio di 
Amministrazione di Obiettivo 
Lavoro e tutti i lavoratori ne ri¬ 
cordano e ne rimpiangono la 
presenza, competente e affet¬ 
tuosa, in ogni momento del la¬ 
voro quotidiano, condiviso 
con Lei, sempre alla ricerca 
della miglior tutela dei diritti e 
delle opportunità per ciascu¬ 
no. 


I Ds dell’Emilia-Romagna, pro¬ 
fondamente addolorati per la 
scomparsa prematura di 


RICCARDA NICOLINI 

si stringono con affetto ai geni¬ 
tori Germano e Viarda, al fratel¬ 
lo Fausto e a tutti i familiari 
Bologna, 26 marzo 2007 

Con tanta tristezza nel cuore 
Mariuccia annuncia la morte di 
suo marito 


FEDERICO GIAMBELLI 

Milano, 26 marzo 2007 


L’Amministrazione Comunale 
di Bresso partecipa al grave 
lutto del sindaco per la scom¬ 
parsa del padre 


QUINTINO MANNI 

Le figlie Carla e Roberta a un 
anno dalla scomparsa del¬ 
l’amato padre 


ORAZIO BARBIERI 

lo ricordano con affetto e no¬ 
stalgia. 

Firenze, 27 marzo 2007 
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Doppio corteo: in tremila 
nel pomeriggio 
in serata fazzoletti verdi 
e sciarpe di Forza Italia 


IN ITALIA 


La pancia della destra 
si sfoga: «Zingari fuori dalle 
palle», «Prodi a casa 
l’unica sicurezza» 


La Moratti divide Milano sulla sicurezza 


Il sindaco e Berlusconi trasformano la fiaccolata in una volgare marcia della destra 
Slogan e insulti contro rom e immigrati. Successo della «catena» dei comitati di quartiere 


M di Luigina Venturelli / Milano / Segue dalla prima 


ED È TUTTO uno sfoggio di sciarpe di For¬ 
za Italia, di fazzoletti verdi, di striscioni contro 
Prodi e la popolazione rom: «Zingari foeura di 
ball». Nel mezzo camminavano Berlusconi e 


la Moratti, sicuri - al¬ 
meno loro - all’inter¬ 
no dei cordoni di sicu¬ 
rezza formati da de- 

cine di guardie del corpo. 

Ieri Milano si è divisa per la sicu¬ 
rezza, facendo sfilare a distanza 
due opposte manifestazioni con¬ 
vocate sullo stesso tema. Ma 
l'unità d'intenti è solo apparen¬ 
te: slogan e striscioni bastano a 
rendere l'abisso che separa gli in¬ 
tenti dei rispettivi cortei. 

Da un lato ci sono i comitati di 
quartiere, appoggiati dall'Unio¬ 
ne e dalla Cgil, che in una lettera 
al sindaco e al prefetto di Milano 
hanno chiesto un patto di colla¬ 
borazione per la sicurezza, per 
creare tavoli di lavoro in ogni zo¬ 
na di decentramento e per elabo¬ 
rare un organico piano antide¬ 
grado. «La sicurezza non è una 
pura questione di ordine pubbli¬ 
co - scrivono nella missiva - per¬ 
chè si ottiene eliminando l'incu- 
ria e l'abbandono di interi pezzi 
di città e rendendo migliori e 
più solidi i rapporti tra i singoli 
cittadini». 

Dall'altra parte ci sono Letizia 
Moratti e Silvio Berlusconi, a ca¬ 
pitanare commercianti, artigia¬ 
ni e, soprattutto, militanti del 
centrodestra. Nessuna bandiera, 
ma tanti striscioni di Forza Italia 
e dei suoi Circoli della Libertà, 
mentre i giovani di Alleanza Na¬ 
zionale scandiscono i canti: «Me¬ 
no Prodi, più sicuri. Contro l'in¬ 
sicurezza, Prodi a casa è l'unica 
certezza». Quando aniva Berlu¬ 
sconi, iniziano gli applausi e le 
invocazioni «Silvio, Silvio». 
Qualcuno ha pure preparato un 
cartellone a forma di cuore «Sil¬ 
vio ci manchi tanto». 

E Berlusconi dice alle telecamere 
quello che i suoi sostenitori 
s'aspettano: «Ci sono interi quar- 



Moratti 

E una manifestazione 
sociale e non politica 
Basta spaccio di droga 
prostituzione, truffe 
Scriverò ad Amato 


Berlusconi 

È una manifestazione 
politica, se lo Stato non 
difende i cittadini non 
è legittimo: vogliamo 
far cadere il governo 


Penati 

La sicurezza è bisogno 
dell’intera collettività 
la risposta delle 
istituzioni deve essere 
forte e condivisa 


tieri occupati da emigranti e 
non c'è una presenza di forze del¬ 
l'ordine rassicurante. Siamo ve¬ 
nuti qui per dire basta con la po¬ 
litica di questo governo - prose¬ 
gue il leader di Forza Italia - il pri¬ 
mo dovere di uno Stato è difen¬ 
dere l'integrità patrimoniale e fi¬ 
sica dei suoi cittadini, se non 
adempie a questo dovere non è 


legittimato. È tempo che questo 
governo si dimetta». 

Poco lontano Ignazio La Russa 
elenca i provvedimenti anti-sicu- 
rezza che il governo di centrosi¬ 
nistra sta meditando (riforme 
della legge sull'immigrazione e 
sulla droga), mentre i leghisti 
sfoggiano camicie verdi ed im¬ 
properi di ogni tipo contro gli ex¬ 


tracomunitari e i nomadi: l'invi¬ 
to ad andarsene «fuori dalle bal¬ 
le» è tra le parole più gentili udi¬ 
te tra i fans di Calderoli e Gentili¬ 
ni. A prescindere dalle parole del¬ 
la Moratti, la fiaccolata è la solita 
manifestazione di partito.Eppu- 
re il sindaco di Milano ripete che 
si tratta di «una manifestazione 
sociale e non politica». Ribadi¬ 


sce che «la politica deve dare ri¬ 
sposte alle esigenze sociali», ag¬ 
giunge di aver «visto una donna 
piangere per aver subito due ra¬ 
pine», sottolinea che «l'obietti¬ 
vo di questa manifestazione è da¬ 
re voce e visibilità a problemi 
concreti». Come se nessuna re¬ 
sponsabilità le competesse, la¬ 
scia intendere che solo altri han¬ 


no il compito e sono in grado di 
risolverne i problemi: «Questa 
sera la Milano che lavora, che 
produce, che accoglie, dice ba¬ 
sta. Milano fa la sua parte, ma ha 
chiesto e chiede risposte concre¬ 
te all'unico responsabile e garan¬ 
te dell'ordine pubblico delle no¬ 
stre città: il governo di Roma». 

Si lamenta a lungo, Letizia Mo¬ 
ratti: «Voi mi avete indicato la si¬ 
curezza come uno dei punti più 
importanti e io mi sono fatta 
portavoce chiedendo riunioni 
al ministro Amato, al sottosegre¬ 
tario Letta ma nulla, nulla, nul¬ 
la. Fino a quando voi non avete 
accolto il mio appello». I cittadi¬ 
ni che le hanno risposto applau- 
dono e scandiscono il suo no¬ 
me. Soprattutto sono residenti 
delle zone centrali: «Vivo a Gam- 
bara, è un quartiere piuttosto 
tranquillo - dice Adriana Domi¬ 
nici - ma adesso ci sono un paio 
di negozi inquietanti, macellerie 
islamiche». Annamaria Casasco 
sta in via Fabio Filzi: «Una volta 
c'erano i barboni anziani a chie¬ 
dere la carità sotto i portici, fare 
l'elemosina era anche un piace¬ 
re. Adesso ci sono gli zingari». 
Problemi molto diversi da quelli 
degli abitanti delle periferie che 
hanno animato il corteo pomeri¬ 
diano. «In novecento viviamo 
in una casa popolare con il tetto 
d'amianto. È cancerogeno, ab¬ 
biamo fatto una decina di de¬ 
nunce, ma il comune si è sem¬ 
pre rifiutato d'intervenire per ca¬ 
renza di fondi» racconta Isidoro 
Spizzolato, della Barona. «In tut¬ 
to il quartiere di Figino non esi¬ 
stono marciapiedi. I bambini 
che vanno a scuola rischiano di 
essere investiti dalle auto, ma il 
sindaco non ci ha mai dato ret¬ 
ta» precisa Ostelio Poletto. «Al 
quartiere Adriano dilagano 
l'abusivismo edilizio e il degra¬ 
do. Perchè la Moratti non lavora 
invece di fare manifestazioni?» 
si chiede Salvatore Gioia. 

I problemi della gente 
delle periferie: «Viviamo 
in case con il tetto di 
amianto, cancerogeno 

II Comune non fa nulla» 



Foto di Daniel Dal Zennaro 


Napoli, il piano anticamorra va. Ma per ora il 2007 è peggio del 2006 

Il sindaco lervolino «boccia» l’esercito, il prefetto pure. Dall’inizio dell’anno 29 morti, un record. Ieri folla inferocita contro l’arresto di un boss 


29 


I MORTI ammazzati nelle lotte di camorra in 
questi primi 85 giorni del 2007. 


MORTI da quando è in vigore il piano per la 
sicurezza varato a novembre dal governo, 
dopo le visite in città di Napolitano, Prodi e 
Amato. 80 furono gli omicidi nei primi 10 mesi del 2006. Si 
è passati da una media di 8 omicidi al mese a più di 13. 


14.500 


LE FORZE DELL’ORDINE sul 

territorio (mille giunti con 
I Piano). E sono in arrivo 
altre 120 pattuglie per combattere lo spaccio della droga. 


IL VIMINALE 


In arrivo altre 120 pattuglie contro lo spaccio 

Su richiesta del Prefetto, «che ha espresso il punto di vi¬ 
sta condiviso da tutte le forze di polizia», il Viminale ha deciso 
di «rafforzare l'impiego della task force e di indirizzarla sul¬ 
l'obiettivo di un costante controllo delle vie e delle piazze». Per 
questo «saranno immediatamente poste nella disponibilità del 
Prefetto di Napoli 120 pattuglie, equamente ripartite tra l'Arma 
dei Carabinieri e la Polizia di Stato, che, quotidianamente, sul¬ 
l'arco delle ventiquattro ore vigileranno sulle zone più colpite 
dalla criminalità, soprattutto dal fenomeno dello spaccio degli 
stupefacenti». Tali operazioni, «possono rappresentare un mo¬ 
dello di intervento replicabile in altre realtà metropolitane». 
Nel corso della riunione, conclude il Viminale, è stato anche 
preso atto della ulteriore positiva evoluzione di tutte le altre ini¬ 
ziative previste dal "Patto per la sicurezza" di Napoli. 


■ di Massimiliano Amato 


«CONTINUO a non ritene¬ 
re necessaria una militariz¬ 
zazione del territorio, anche 
se in termini psicologici cre¬ 
do che sia questa la prima ri¬ 
sposta che i cittadini si at¬ 
tendano. Da sempre trovo l'impie¬ 
go dell'Esercito una soluzione po¬ 
co efficace. E non ho cambiato 
idea. C'è bisogno di più intelligen¬ 
ce, non di militari provenienti da 
tutt'altra parte del Paese che non 
riescono nemmeno a comprende¬ 
re bene il dialetto napoletano. Fos¬ 
si uno spacciatore di Forcella, conti¬ 
nuerei tranquillamente a spacciare 
perché la presenza dei militari non 
mi farebbe alcuna paura». Rosa 
Russo lervolino non toma indie¬ 
tro. Semmai, chiede ad Amato e 
Minniti un ulteriore salto di quali¬ 
tà nell'operazione «Napoli sicura»: 
«Penso che il Patto stia funzionan¬ 
do bene. Lo testimonia il blitz con¬ 
tro i Giuliano e i Mazzarella. Ma 
quel protocollo è stato siglato a no¬ 


vembre, quando non eravamo in 
piena emergenza come adesso. La 
mia preoccupazione adesso nasce 
dal fatto che si è ricominciato a spa¬ 
rare tra la folla». D'accordo con il 
sindaco il procuratore Giovando- 
menico Lepore: «La situazione ri¬ 
chiede uno sforzo maggiore in ter¬ 
mini di intelligence. Ma le forze 
dell'ordine qui già scoppiano di la¬ 
voro». 

10 omicidi in 11 giorni, 8 solo nel 
perimetro metropolitano di Napo¬ 
li. Ieri una scena che la dice lunga 
sul clima in città. Forcella, una pat¬ 
tuglia blocca Pio Vittorio Giuliano, 
figlio di Carmine. Lui reagisce, tira 
fuori il coltello, poi calci, testate. 
Nel frattempo arrivano rinforzi, 
perchè il giovane ha chiamato a 
raccolta gli abitanti del quartiere, 

11 piano-sicurezza va 
Il procuratore Lepore 
invoca più 007 

E la videosorveglianza 
ancora arranca 


in più di cento di scagliano contro 
le forze dell'ordine che faticano 
non poco a far tornare la normali¬ 
tà. 

«Normalità» che a Napoli fa 29 ese¬ 
cuzioni di camorra dall'inizio del¬ 
l'anno. La mattanza è ripresa in 
punti particolarmente sensibili del¬ 
la città: il Terzo mondo di Scampia 
(3 morti in 2 giorni, falcidiato ulte¬ 
riormente ciò che resta del clan di 


Paolo Di Lauro), la Sanità (un omi¬ 
cidio tra la folla venerdì sera, ricon¬ 
ducibile alla faida tra i Misso e gli 
«scissionisti»), la zona orientale 
(dove domenica sera è stato giusti¬ 
ziato un pregiudicato legato al clan 
Aprea-Guarino). Secondo i dati for¬ 
niti nei giorni scorsi dal centro uni¬ 
versitario Trans-crime, nel biennio 
2004-2005 la provincia di Napoli 
ha avuto una dinamica omicidia- 


ria da fronte di guerra: 222 persone 
morte ammazzate. E, facendo una 
proiezione sull'anno in corso, di 
questo passo i 120 omicidi contabi¬ 
lizzati nel 2006, a fine dicembre sa¬ 
ranno abbondantemente superati. 
Numeri e previsioni che inducono 
il vicepresidente del Csm, Nicola 
Mancino, ad affermare che «le for¬ 
ze dell'ordine da sole, almeno quel¬ 
le che ci sono in questo momento, 


non bastano». Il punto è sempre lo 
stesso: Napoli ha bisogno di una 
maggiore presenza militare sul ter¬ 
ritorio, o di azioni mirate di intelli¬ 
gence in grado di prosciugare l'ac¬ 
qua nella quale nuotano i malacar¬ 
ne? Per il senatore Antonio Polito, 
che proprio domenica è diventato 
coordinatore cittadino della Mar¬ 
gherita, «l'emergenza a Napoli è co¬ 
me il Vesuvio: c'è il fuoco sotto la 


cenere. Ben vengano nuove divi¬ 
se». Ma il superpoliziotto cui Ama¬ 
to ha affidato l'esecuzione del Pat¬ 
to, il prefetto Alessandro Pansa, la 
pensa diversamente: «La decisione 
di inviare eventualmente l'esercito 
dipende da una valutazione mera¬ 
mente politica. Ma se chiedessero 
a me un parere tecnico, direi no. 
Per un semplice motivo: il benefi¬ 
cio di una maggiore e più simboli¬ 
ca presenza sul territorio sarebbe 
vanificato dal danno sul piano eco¬ 
nomico e turistico». 

Il Patto è stato applicato per un 
buon 70%, fanno sapere in Prefet¬ 
tura: sono arrivate le nuove mac¬ 
chine e circa 500 uomini in più tra 
poliziotti, carabinieri e finanzieri. 
La speciale «task force» di interven¬ 
to rapido ha messo a segno un cen¬ 
tinaio di operazioni, violando mol¬ 
ti fortini dei clan. Qualche rallenta¬ 
mento registrano solo la riorganiz¬ 
zazione dei presidi di polizia pre¬ 
senti sul territorio (dovrebbe svin¬ 
colare molti agenti da compiti am¬ 
ministrativi per avere più poliziotti 
per strada), la costruzione di un 
nuovo Comando (il terzo) dei cara¬ 
binieri a Torre Annunziata, il pia¬ 
no per la videosorveglianza. 
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Londra, gita d’inferno 
«Il visto non basta» 
e li sbattono in cella 


La brutta avventura di sei extracomunitari iscritti 
all’istituto tecnico di Bergamo: «Siete sgraditi» 


di Massimo Solarli 


DOCUMENTI IN REGOLA e permessi vali¬ 
di non bastano per entrare in Inghilterra se il 
proprio Paese d’origine fa parte della lista de¬ 
gli stati «non graditi» al Regno Unito. Lo han¬ 


no scoperto sulla pro¬ 
pria pelle sei studenti 
lavoratori extracomu¬ 
nitari di una scuola di 

Bergamo che, arrivati a Londra per 
una gita d'istruzione assieme agli 
insegnanti e ai compagni di corso 
dell'Istituto Tecnico "Vittorio 
Emanuele", mercoledì sono stati 
respinti dalle autorità dello scalo 
di Luton, espulsi dal paese e rim¬ 
barcati su un volo diretto in Italia. 
Il motivo? I loro paesi d'origine, Pe¬ 
rù, Albania, Ucraina e Burkina Fa- 
so, appartengono a quelli inseriti 
nella lista degli stati «non graditi» 
nel regno di Sua Maestà. E poco 
importa se i ragazzi, tutti fra i 20 e 
27 anni come il resto della comiti¬ 
va accompagnata dagli insegnan¬ 
ti, avevano avuto i visti e i permes¬ 
si necessari, la gita a Londra tanto 
sognata per loro si è trasformata in 
un incubo. «Ci hanno rinchiusi 
per ore in una cella di detenzione, 
senza documenti nè telefonini, 
poi ci hanno scortato con un cellu¬ 
lare della polizia fino all'aereo e ci 
hanno accompagnato a bordo - 
racconta Malvina Bodo, 20 anni, 
albanese. Barista di giorno e stu¬ 
dentessa di ragioneria la sera - 
Quando siamo arrivati a Londra i 
nostri compagni italiani sono stati 
fatti passare, noi sei invece siamo 
stati trattenuti. Siamo stati senza 
altre informazioni dalle 11 del 
mattino fino alle 5 del pomerig¬ 
gio; poi hanno fatto andare i no¬ 
stri professori e ci hanno detto che 
ci avrebbero imbarcato sull'aereo 
per Orio al Serio». Prima del rimpa¬ 
trio, però, le autorità hanno riser¬ 
vato ai ragazzi un trattamento de¬ 
gno di pericolosi criminali. «Ci 
hanno fotografato, preso le im¬ 
pronte digitali e contato i soldi 
che avevano - racconta Malvina, 
che vive in Italia da cinque anni - 
Abbiamo dovuto consegnare loro 
telefonini, borse e cinture». Passa¬ 
porti e permessi di soggiorno sono 
stati restituiti ai ragazzi solo al loro 
arrivo in Italia, «con una croce sul¬ 
la pagina - spiega Malvina - che te¬ 


stimonia la nostra espulsione dal¬ 
l'Inghilterra». 

Eppure, come spiegato a l'Eco di 
Bergamo da uno dei docenti che si 
erano occupati dell'organizzazio¬ 
ne, l'Istituto si era accuratamente 
informato sulle procedure necessa¬ 
rie per l'ottenimento dei visti e del¬ 
la documentazione necessaria, an¬ 
che attraverso il consolato britan¬ 
nico a Milano. Tutto inutile, però. 
«Le telefonate al consolato non so¬ 
no servite a nulla - ha raccontato 
Demetrio Polimeno, responsabile 


dei corsi serali del Vittorio Ema¬ 
nuele - Non ho parole per descrive¬ 
re il modo in cui i ragazzi sono sta¬ 
ti trattati». Dal canto suo l'istituto 
è pronto a presentare un esposto 
alle autorità britanniche. «Chiede¬ 
rò di fare presto chiarezza su quan¬ 
to è avvenuto - ha dichiarato la 
preside della scuola, Gabriella Lo 
Verro - perché gli studenti aveva¬ 
no tutti i documenti in regola, così 
come è perfettamente regolare la 
loro iscrizione ai nostri corsi». E 
agli studenti respinti dall'Inghilter¬ 
ra il ministro per la Solidarietà So¬ 
ciale Paolo Ferrerò ha voluto espri¬ 
mere tutta la propria solidarietà: 
«Mi sembra incredibile che l'in¬ 
gresso o meno di uno straniero in 
un Paese sia condizionato dalla 
sua nazionalità - ha commentato - 
Su questa vicenda mi attiverò con 
il Ministro degli Esteri per chieder¬ 
gli di chiarire come si sia potuta ve¬ 
rificare». 



La classe di cui fanno parte gli studenti cacciati da Londra Foto TG3 RAI/Ansa 


VIDEO HARD A SCUOLA 


Il papà della bimba si vendica e picchia cinque ragazzini 

Ha deciso di regolare i conti da solo il padre della ragazzina 
di 12 anni di Como che un mese fa era stata ripresa con un tele¬ 
fonino durante un rapporto orale davanti a un gmppo di com¬ 
pagni di classe, in un video che ha fatto il giro della scuola. 
L'uomo domenica pomeriggio ha aggredito, minacciato e pic¬ 
chiato cinque dei ragazzi che avevano preso parte alla scena, 
compreso il protagonista del video. Tutti e cinque hanno do¬ 
vuto farsi medicare al pronto soccorso con prognosi fino ai 10 
giorni. Il padre della giovane ha avuto una violenta discussio¬ 
ne anche con il genitore di uno dei ragazzi, ed è finito in caser¬ 
ma dai carabinieri. 


Passamante, a casa 
i resti deD’anarchico 

Il sindaco cede, Tuomo che ferì 
Umberto I sarà seppellito ri 1 maggio 


/Roma 


PASSANNANTE torna a 
casa. Dopo un secolo e 
mezzo quello che resta del¬ 
l’anarchico che nel 1878 fe¬ 
rì il re d’Italia come atto di¬ 
mostrativo e che pagò que¬ 
sta azione in una maniera atro¬ 
ce potrà essere seppellito a Savo¬ 
ia di Lucania, il paese dov'era 
nato. Finalmente, dopo una 
mobilitazione generale che ha 
coinvolto politici e intellettuali, 
la testa e il cervello di Passan- 
nante che sono custoditi dal 
museo criminologico di Roma 
avranno adesso una tomba. 
L'annuncio è stato dato ieri in 
diretta da Marino Sinibaldi e Ul¬ 
derico Pesce (autore e interprete 
di L'innafftatore del cervello di Pas- 
sannante, spettacolo dedicato 
appunto all'anarchico che nel 
1878 aggredì con un coltellino 
lungo 8 centimetri il re Umber¬ 
to I di Savoia) che a Fahrenheit I 
resti di Passannante saranno fi¬ 
nalmente sepolti 111 maggio 
con una cerimonia ufficiale. 
Nei giorni scorsi anche France¬ 
sco Rutelli si era occupato el ca¬ 


so che ha poi trovato soluzione 
grazie al ministro Mastella. Il 
Presidente della Giunta regiona¬ 
le della Basilicata, Vito De Filip¬ 
po, e il sindaco di Savoia di Lu¬ 
cania (Potenza), Rosina Ricciar¬ 
di, hanno definito «dettagli e 
modalità» del rientro in paese 
dei resti mortali dell'anarchico. 
De Filippo ha detto che la Regio¬ 
ne è stata animata, nella vicen¬ 
da del rientro a Savoia delle spo¬ 
glie di Passannante (che non 
trova un accordo unanime), 
«da sentimenti di pietà e di giu¬ 
stizia. Il rispetto di tutti i morti, 
anche di quelli su cui ha pesato 
più di ogni altra cosa il giudizio 
della storia e degli uomini, im¬ 
pone scelte nette: quello di assi¬ 
curare pace e dignità alle spo¬ 
glie di Passannante è un dovere 
innanzitutto di civiltà». Ricciar¬ 
di ha definito il rientro dei resti 
dell'anarchico «un avvenimen¬ 
to importante, a cui l'ammini- 
strazione comunale ha guarda¬ 
to sempre con particolare inte¬ 
resse, non ostacolandone maui 
il corso, affinché la storia di Pas¬ 
sannante fosse restituita intera¬ 
mente al territorio». Un grazie 
anche da Diliberto che si era in¬ 
teressato della vicenda nel 
2000, quando era ministro del¬ 
la Giustizia. 


«Gogne, Samuele ucciso con un mestolo per punizione» 

Torino, processo d’appello contro la Franzoni, il procuratore generale: è stato «figlicidio» dopo un raptus 


M di Oreste Pivetta 

RICOSTRUZIONE «È un 

caso di figlicidio», dice il pro¬ 
curatore generale, alla ripre¬ 
sa del processo, a Torino. E 
perchè nessuno si lasci co¬ 
gliere dalla meraviglia, avvi¬ 
sa che in Italia di casi del genere se 
ne contano una ventina all'anno. 
Gli altri «figlicidi» ci emozionano 
per un giorno o due, poi si dimen¬ 
ticano. Il miracolo di Cogne è la re¬ 
sistenza mediatica: cinque anni 
durante i quali non ce ne è stata ri¬ 
sparmiata una, dal mostro che tra¬ 
versa le valli alpine a Bmno Vespa 
che s'aggira attorno alla casetta di 
legno ricostruzione di una villetta 
un po' tetra di fronte al Gran Para¬ 
diso, dal medico che diagnostica 
un esplosione del cervello alla 
mamma condannata in prima 
istanza a trent'anni di reclusione 
in vacanza sorridente con il mari¬ 
to, come la ritrae la foto di coperti¬ 
na di un noto settimanale. Cancel¬ 
lando, nel frastuono, anche le 
sembianze della piccola vittima: 
Samuele. 

Vittorio Corsi, il procuratore gene¬ 


rale, è duro, punta alla sostanza e 
puntando alla sostanza può con¬ 
cludere: «Sembrerà strano, ma per 
me questa è una vicenda sempli¬ 
ce». Ripulita dalle congetture, dal¬ 
le analisi, dalle controanalisi, dal¬ 
le suggestioni televisive e dalle la¬ 
crime sotto i riflettori, dalla mes¬ 
sinscena insomma creata e ricrea¬ 
ta dall'impareggiabile avvocato 
Carlo Taormina, il grande regista 
rotolato all'ultimo minuto giù dal 
palcoscenico, sostituito da un av¬ 
vocato d'ufficio, Paola Savio, la 
storia sarebbe soltanto quella, ba¬ 
nale nella sua dolorosa ripetitivi¬ 
tà, di un «figlicidio» e la conse¬ 
guenza per l'accusa sarebbe la 
«conferma dell'impianto della 
sentenza di primo grado». Come 
probabilmente il procuratore chie¬ 
derà stamane chiudendo la sua re¬ 
quisitoria. 

Vittorio Corsi non avrebbe troppi 
dubbi. Ci sarebbe anche la confes¬ 
sione. Solite intercettazioni telefo¬ 
niche: Anna Maria Franzoni il 6 
marzo 2002 parla con un familia¬ 
re e dice: «Non so che cosa mi è 
succ... », poi corregge e dice «non 
so cosa gli è successo». «Per me - di¬ 
ce il magistrato - questa è una con¬ 
fessione. Il piccolo Samuele Loren¬ 
zi è stato ucciso in un momento 
di rabbia furibonda. Non è stato 


un omicidio programmato». Se 
c'è un colpevole, continuerebbe a 
mancare l'arma del delitto. Una 
perizia di parte, del medico legale 
Carlo Torre, aveva rivelato nei 
giorni scorsi che l'arma sarebbe 
stata uno scarpone o un sabot, 
zoccolo con la suola di gomma. 


L'impronta sarebbe compatibile, 
ma sarebbe compatibile con un 
qualsiasi oggetto di cucina, un me¬ 
stolo o un pentolino di rame (trac¬ 
cia di rame si sarebbe ritrovata tra 
le ferite del povero Samuele). Con 
quel mestolo Anna Maria Franzo¬ 
ni avrebbe colpito sette volte nel 


giro di quindici secondi. Il mesto¬ 
lo l'avrebbe lavato al rientro in ca¬ 
sa, dopo aver accompagnato il fi¬ 
glio maggiore all'autobus, e 
l'avrebbe nascosto, dove qualcu¬ 
no l'avrebbe prelevato per farlo 
sparire... Poi la telefonata al 118, 
al quale grida che il bimbo vomita 



L’accusa: da tutta 
la famiglia un «lavorio 
bestiale» per coprire 
Annamaria, questo 
processo è pericoloso 


Il Corsivo 

♦♦♦ 

L’avvocato 


Dal processo se n'era andato quattro mesi fa. Mente o braccio della 
difesa Franzoni\, in sintonia con il capoclan, papà Giorgio Franzoni , 
l'avvocato Taormina, il più telegenico degli avvocati, aveva 
abbandonato la difesa , sostenendo che «questo è uno Stato contro il 
cittadino, che odia i cittadini con i quali si confronta». Una «sparata » di 
macroscopica insensatezza, proprio di fronte al caso della mamma di 
Cogne, cui le garanzie non sono mai mancate, in libertà dopo una 
condanna a trent'anni di reclusione. Ieri il procuratore generale lo ha 
citato per nome una sola volta, ma lo ha chiamato in causa più di una, 
come convitato di pietra, ex contradditore, ex antagonista... Non lo ha 
mai ricordato come primadonna di mille talkshow televisivi, dentro i 
quali maramaldeggiava, accusatore; difensore, soprattutto giudice, in un 
polverone di perizie e controperizie che con la complicità dei media e 
l'ausilio di qualche lacrima in diretta avrebbe dovuto garantire l'esito 
processuale. Anche le dimissioni stavano nel disegno: un po' di polvere; 
per appannare qualsiasi verità. «Non finisce qui», aveva minacciato 
Taormina. Forse su «Porta a Porta». 


sangue... Se avesse gridato che era 
già morto sarebbero sopraggiunti 
anche i carabinieri. Che arrivano, 
comunque. Arriva il maresciallo 
Catalfano: «Ha confortato Anna¬ 
maria aiutandola a superare in¬ 
denne le prime 24 ore ed evitan¬ 
do così un possibile fermo. Poi Ca¬ 
talfano capisce e sparisce... ». 
Perchè la Franzoni avrebbe ucci¬ 
so? Per punire il bambino: il suo 
gesto riporta a «un atto di castigo, 
in una posizione punitiva e sovra¬ 
stante, che riporta a una familia¬ 
re, alla madre, e non ha uno sco¬ 
nosciuto». Dopo il delitto la «co¬ 
struzione dell'innocenza». E qui il 
magistrato scorge l'attenta regia 
della famiglia. Il dissimulare è l'ar¬ 
te della Franzoni: dissimula fin 
dalla prima chiamata al 118 e con¬ 
tinua, finge le lacrime per sedurre 
il pubblico, conosce il copione e a 
furia di ripeterlo si è convinta di 
non essere responsabile. Il «clan» 
familiare la sostiene con un «lavo¬ 
rio bestiale», cerca di manovrare i 
giornalisti, orchestra le dichiara¬ 
zioni, millanta appoggi di gover¬ 
no, scredita i magistrati. «Questo - 
spiega Corsi - è un processo ano¬ 
malo e pericoloso. Chi se ne occu¬ 
pa viene denunciato». Per la fami¬ 
glia è una sfida: «da vincere con 
tutti i mezzi, anche truffaldini». 


Variante di valico, crolla la galleria in costruzione: operaio muore schiacciato 

Bollettino di «guerra», oltre alla tragedia dell’Appennino bolognese altri due morti: nell’Ogliastra un uomo seppellito da una trave di 20 tonnellate. A Brescia l’altro decesso 


■ di Giulia Gentile e Davide Madeddu 


Bollettino di guerra dal mondo 
del lavoro. Antonio Maciocia, 
operaio cinquantatreenne del¬ 
la «Todini» originario della pro¬ 
vincia d'Isemia, è rimasto tra¬ 
volto da una frana in un cantie¬ 
re, quello bolognese per la co¬ 
struzione della Variante di Vali¬ 
co. Un cantiere che si snoda da 
Sasso Marconi fino alla Tosca¬ 
na (lavori che proseguono poi 
sull'altro versante): scavi e co¬ 
struzioni che nella triste classifi¬ 
ca delle morti bianche vantava¬ 
no un primato che fa quasi rab¬ 
brividire: in media un morto 
sul lavoro ogni dieci chilometri 
di galleria, contro una media 
nazionale che invece uccide un 
lavoratore ogni quattro chilo¬ 
metri. Intorno alle 18.15, insie¬ 


me ad altri colleghi Maciocia 
stava posizionando una 
"centina", macchinario che so¬ 
stiene l'arco della galleria du¬ 
rante gli scavi, nel «Lotto 9» a 
Badia nuova di Castiglione de' 
Pepoli (Bo). Improvvisamente 
una lastra di roccia si è staccata 
dalla parete, provocando una 
frana che ha travolto l'operaio. 
Quando i soccorritori, quattro 
squadre dei Vigili del fuoco e i 
sanitari del 118, gli hanno pre¬ 
stato i primi soccorsi l'uomo 
era ancora vivo, ma è deceduto 
subito dopo. Per chiarire le cau¬ 
se del crollo, sul posto sono in¬ 
tervenuti anche i Carabinieri 
della vicina compagnia di Ver¬ 
gato. 

Sempre schiacciato è morto un 


MORTI 
SUL LAVORO 


cleri 1/1/2007 

244 


Fonte: 

www.articolo21 .info 


Nel tratto emiliano 
dei cantieri muore in 
media un lavoratore 
ogni 10 chilometri 
E altrove va peggio 


operaio sardo. Gino Moro era 
alla guida del suo camion quan¬ 
do la trave di 200 quintali l'ha 
ucciso schiacciandolo all'inter¬ 
no della piccola cabina. Gino 
Moro, operaio edile aveva 41 
anni e ieri mattina stava lavo¬ 
rando in un cantiere nella zona 
industriale di Tortoli, nella pro¬ 
vincia dell'Ogliastra. Moro, spo¬ 
sato e padre di due figli è l'enne¬ 
sima vittima del lavoro senza 
regole. Stava lavorando assie¬ 
me a una decina di operai alla 
realizzazione di un capannone 
in cemento: secondo una pri¬ 
ma ricostruzione effettuata da¬ 
gli inquirenti che stanno inda¬ 
gando sul tragico episodio, l'uo¬ 
mo aveva appena scaricato un 
cumulo di ghiaia a poca distan¬ 
za dalla struttura in costruzio¬ 
ne quando è stato travolto dal¬ 


l'imponente trave in cemento 
armato e ferro. A provocare la 
caduta della trave sulla cabina 
del camion potrebbe essere sta¬ 
to il cassone ribaltabile rimasto 
ancora alzato (questo hanno 
raccontato i colleghi, che inutil¬ 
mente hanno urlato all'uomo 
del pericolo). L'urto ha fatto 
precipitare le 20 tonnellate di 
cemento e acciaio sulla cabina 
di guida del piccolo camion. 
Gli uomini del commissariato 
di Tortoli hanno subito aperto 
un'inchiesta per cercare di rico¬ 
struire l'esatta dinamica dell'in¬ 
cidente e così ha fatto l'azienda 
sanitaria locale. 

L'ultima vittima di ieri si regi¬ 
stra a Capriano del Colle, nel 
Bresciano, dove il sessantenne 
Giuseppe Begni, di Lograto, è 
caduto perdendo l'equilibrio 


mentre scaricava tubi in ferro 
all'interno della Eurocodal, dit¬ 
ta del posto. È precipitato per 
quattro-cinque metri, termi¬ 


nando il volo dentro il cassone 
di un camion. Ha battuto il ca¬ 
po ed è morto nelle ore successi¬ 
ve al ricovero in ospedale. 
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(Dott.ssa Anna Fiorenza) 









































PIANETA 


12 l’Unità 

martedì 27 marzo 2007 


*1 PROTAGONISTI - * 

lan Paisley 

Capo dei falchi 
il reverendo 
ultranazionalista 
con una sua chiesa 
e un suo partito 

GerryAdams 

Dall’83 leader 
dello Sinn Fein 
ha puntato 
sulla soluzione 
politica 



Il leader Unionista lan Paisley e quello del Sinn Fein GerryAdams Foto di Paul Faith/Ap 


Belfast, patto cattolìci-protestantì 


Storico accordo tra Paisley e Gerry Adams per un governo unitario 
Blair: «Tutto ciò che abbiamo fatto in 10 anni è stato per questo» 


M di Marina Mastroluca 

NON SI STRINGONO LA MANO, non di 

fronte alle telecamere. Ma siedono a pochi 
centimetri l’uno dall’altro, come non era mai 
accaduto prima. Il falco unionista dell’lrlanda 
del Nord, il reverendo 


lan Paisley, ottanten¬ 
ne ma decisamente 
non disposto a tirarei 


provincia sotto la sua ammini¬ 
strazione in mancanza di una co¬ 
alizione per l'autogoverno. L'ulti¬ 
ma sospensione dell'Assemblea 
nel 2002, quando i partiti prote¬ 
stanti accusarono l'Ira di spionag¬ 
gio sulle attività del parlamento. 


In assenza di intesa, stavolta Lon¬ 
dra avrebbe esteso a tempo indefi¬ 
nito la sua amministrazione sulla 
regione e il governo irlandese sa¬ 
rebbe stato chiamato ad una 
maggiore partecipazione in 
Nord-Irlanda. E forse è stato an¬ 
che questo a spingere l'inossida¬ 
bile reverendo Paisley a mettere 
la sua firma sotto quello che lui 
stesso definisce «un accordo vin¬ 
colante». «È un'opportunità 
enorme - ha detto il leader unio¬ 
nista -. Non dobbiamo permette¬ 
re al nostro giustificato disgusto 
per gli orrori e le tragedie del pas¬ 
sato di diventare una barriera che 
impedisca un futuro migliore e 


più stabile per i nostri figli». Pai¬ 
sley promette di lavorare in no¬ 
me di tutta la popolazione, non 
solo del suo partito. Sarà lui il pre¬ 
mier del primo governo unitario 
del Nord-Irlanda, al suo fianco co¬ 
me vice Martin McGuiness, nu¬ 
mero due dello Sinn Fein ed ex 
comandante militare dei guerri¬ 
glieri indipendentisti dell'Ira. 
«Con l'aiuto di Dio ora c'è un 
nuovo inizio», è stato l'augurio 
di Gerry Adams, con il suo giglio 
bianco appuntato sulla giacca, in 
memoria dei ribelli uccisi nel 
1916. 

In crisi di popolarità per la guerra 
in Iraq, Blair ha spinto per chiude¬ 


re il suo mandato con un accor¬ 
do da tutti definito storico. «Que¬ 
sto non vuol dire che i repubbli¬ 
cani smetteranno di esserlo e gli 
unionisti saranno meno unioni¬ 
sti - così Blair ha sintetizzato la 
giornata -. Ma che ognuno rispet¬ 
ta il punto di vista dell'altro, go¬ 
verna insieme e si assicura che le 
differenze politiche siano espres¬ 
se in modo pacifico e democrati¬ 
co per assicurare alla gente dell'Ir- 
landa del Nord il futuro che vuo¬ 
le». Anche il primo ministro ir¬ 
landese Bertie Ahem ha espresso 
soddisfazione. L'accordo, ha det¬ 
to, ha «il potenziale per trasfor¬ 
mare il futuro dell'isola». 


Braccio di ferro 
sui marinai fermati 

Londra non ottiene l'incontro con i militari 
L’Iran: «Va chiarita la loro responsabilità» 


■ / Londra 


Si inasprisce il braccio di ferro tra 
Teheran e Londra per la liberazio¬ 
ne dei 15 marinai e marines bri¬ 
tannici, catturati venerdì scorso 
nel Golfo Persico: i militari po¬ 
trebbero infatti essere incrimina¬ 
ti per aver violato i confini irania¬ 
ni e nonostante le ripetute pres¬ 
sioni di Londra il loro rilascio 
sembra essere per ora lontano. 
Secondo quanto ha dichiarato al¬ 
la televisione iraniana il vice mi¬ 
nistro degli Esteri Mehzi Mostafa- 
vi, «l'Iran ha prove sufficienti per 
dimostrare che il personale mili¬ 
tare britannico è stato catturato 
in acque iraniane. Dobbiamo 
chiarire se il loro ingresso è stato 
intenzionale oppure no. Dopodi¬ 
ché decideremo». Mostafavi ha 
tuttavia smentito la notizia se¬ 
condo la quale l'Iran vorrebbe ne¬ 
goziare il rilascio dei marine in 
cambio della liberazione di cin¬ 
que diplomatici iraniani arrestati 
nel nord dell'Iraq a gennaio dalle 
forze americane. 

L'ambasciatore britannico a 
Teheran ha incontrato ieri i fun¬ 
zionari del ministero degli Esteri 
per la seconda volta in due giorni 
e nonostante gli sia stato assicura¬ 
to che i 15 «stanno bene», gli ira¬ 
niani non hanno fornito ulterio¬ 
ri informazioni, rifiutandosi di ri¬ 
velare dove i militari sono dete¬ 
nuti e di concedere l'accesso da 
parte delle autorità consolari. 
Sulla cattura dei militari britanni¬ 
ci è intervenuto anche l'alto rap¬ 
presentante per la politica estera 
deH'Ue Javier Solana, che ha chie¬ 
sto all'Iran il loro rilascio «imme¬ 


diato». L'argomento è stato af¬ 
frontato da Solana nel colloquio 
telefonico che ha avuto con il ca¬ 
po negoziatore iraniano Ali La- 
rijani sull'altra questione aperta 
con Teheran, il dossier nucleare. 
Secondo alcuni commentatori, 
del resto, i prigionieri britannici 
potrebbero essere una pedina nel 
gioco che l'Iran sta conducendo 
con la comunità internazionale 
proprio sul suo programma di ar¬ 
ricchimento dell'uranio. 

Gli otto marinai ed i sette mari¬ 
ne, tra cui una donna, della frega¬ 
ta HMS Comwall sono stati cattu¬ 
rati dalle forze iraniane al confi¬ 
ne tra le acque territoriali irania¬ 
ne ed irachene, mentre stavano 
perquisendo un cargo sospettato 
di trasportare armi. I britannici 
continuano a sostenere che il per¬ 
sonale militare si trovava in ac¬ 
que irachene; come confermato 
oggi dal governo di Baghdad; in¬ 
vece secondo Teheran avrebbero 
sconfinato. 

Mentre tutta la Gran Bretagna at¬ 
tende con il fiato sospeso, un co¬ 
mandante americano in Iraq ha 
dichiarato al quotidiano britanni¬ 
co Independent che se si fossero 
trovati in una situazione del gene¬ 
re, i militari Usa non avrebbero 
esitato a far fuoco pur di evitare 
l'arresto dei compagni. Erik Hor- 
ner, comandante in seconda del¬ 
la USS Underwood, la fregata 
americana che insieme alla HMS 
Comwall pattuglia le coste ira¬ 
chene, ha affermato che le trup¬ 
pe americane hanno «l'obbligo, 
non solo il diritto di difendersi». 


Iraq, gli Usa hanno trattato con i ribelli sunniti 

La rivelazione del New York Times arriva proprio mentre il Senato discute sul ritiro 

■ di Roberto Rezzo / New York 


remi in barca, e Gerry Adams, il 
leader dello Sinn Fein, ex braccio 
politico dell'Ira, l'uomo che per 
decenni lo stesso Paisley ha chia¬ 
mato terrorista. Conferenza stam¬ 
pa comune, fatto inedito, per an¬ 
nunciare un ancor più inedito ac¬ 
cordo: dal prossimo 8 maggio i 
due partiti saranno fianco a fian¬ 
co in un governo unitario. È la 
prima volta che accade dall'accor¬ 
do di pace del Venerdì Santo di 
nove anni fa, che mise fine a qua¬ 
rantanni di sangue. «È un gior¬ 
no molto importante per la gen¬ 
te dell'Irlanda del Nord - ha detto 
un soddisfatto Tony Blair -. Tutto 
quello che abbiamo fatto negli ul¬ 
timi 10 anni è stato in preparazio¬ 
ne di questo momento». 

Non è stato facile arrivare a que¬ 
sto punto. Il governo britannico 
e quello irlandese avevano mi¬ 
nacciato lo scioglimento dell'As¬ 
semblea parlamentare, se non si 
fosse raggiunta un'intesa dopo le 
elezioni dei primi di marzo. L'ac¬ 
cordo è arrivato per il rotto della 
cuffia e prevede per altro un rin¬ 
vio di sei settimane all'avvio del 
governo a due: sarà necessario 
l'intervento del parlamento bri¬ 
tannico con un provvedimento 
d'emergenza per evitare la chiu¬ 
sura dell'Assemblea. Sarebbe sta¬ 
ta l'ennesima, già quattro volte 
Londra ha adottato un simile 
provvedimento, riportando la 


COLPO DI SCENA. Il di¬ 
battito al Senato sull'Iraq ini¬ 
zia proprio mentre il New 
York Times rivela che gli 
Stati Uniti hanno condotto 
trattative al massimo livello 

con i ribelli per cercare di far sede¬ 
re al tavolo politico dei negoziati 
le milizie sunnite. Ad affermarlo è 
una fonte di prima mano: l'amba¬ 
sciatore Zalmay Khalilzad, che ha 
concesso un'ultima intervista pri¬ 
ma di lasciare l'Iraq per prendere il 
posto che fu di John Bolton al- 
l'Onu. «Ci sono state discussioni 
con i rappresentanti di diversi 
gmppi subito dopo le elezioni e 
durante la formazione del gover¬ 
no; prima dell'incidente di Samar¬ 
ra e anche in tempi successivi», ha 
dichiarato Khalilzad dalla sua resi¬ 
denza fortificata nella Green Zo¬ 


ne di Baghdad. È la prima volta 
che un rappresentante dell'ammi¬ 
nistrazione Bush ammette pubbli¬ 
camente contatti con i ribelli. Sen¬ 
za entrare troppo nei dettagli, 
l'ambasciatore fa sapere di essersi 
recato personalmente in Giorda¬ 
nia lo scorso anno per incontrare 
esponenti delle milizie sunnite. I 
contatti sono stati avviati all'inizo 
del 2006 e tra le sigle coinvolte vi 
sono le Brigate irachene e l'Arma¬ 
ta islamica dell'Iraq. Fonti anoni¬ 
me a Washington non solo con¬ 
fermano le dichiarazioni dell'am- 

L’ambasciatore 
Khalilzad ammette 
contatti 
fin da prima 
delle elezioni 


basciatore, ma fanno risalire l'ini¬ 
zio di colloqui informali con i ri¬ 
belli già al 2005. 

Una ricostruzione in aperto con¬ 
trasto con la posizione ufficiale 
della Casa Bianca, che ha sempre 
respinto ogni ipotesi di compro¬ 
messo con i terroristi. Anche 
quando a raccomandare «un mag¬ 
gior impegno politico - diplomati¬ 
co» in qualunque direzione è sta¬ 
to il rapporto dell'Iraq Study 
Group, la speciale commissione 
incaricata di esaminare la situazio¬ 
ne e avanzare proposte per uscire 
dal pantano iracheno. Il New 
York Times osserva che questi par¬ 
ticolari sono «indicativi di quanto 
ampio sia il margine di manovra» 
concesso ai funzionari civili e mili¬ 
tari in loco. Khalilzad è arrivato a 
raccomandare che il governo ame¬ 
ricano e quello iracheno consideri¬ 
no al più presto l'ipotesi di un'am¬ 
nistia per i ribelli. «È un passo che 
noi e gli iracheni dovremo fare. 
Esistono vari tipi di amnistia. Ma 
il punto fondamentale è che dob¬ 


biamo far cessare la guerra. È il tri¬ 
buto più importante che si possa 
pagare a nostri soldati che hanno 
perso la vita qui. Far sì che gli ex 
nemici sposino la causa per cui 
hanno combattuto». 

La tempistica delle dichiarazioni 
lascia pensare a un tentativo della 
Casa Bianca di influenzare il voto 
del Senato. La dimostrazione di 
un impegno a tutto campo per far 
cessare la violenza in Iraq potreb¬ 
be far perdere consenso ai tentati¬ 
vi del Congresso di stabilire una 
scadenza per il ritiro delle truppe 
dall'Iraq. Al contrario del testo ap¬ 
provato per un solo voto alla Ca- 

Bush pronto a mettere 
il veto anche se 
il pronunciamento del 
Senato non dovesse 
contenere alcuna data 


mera, la versione in discussione al 
Senato indica scadenze non tassa¬ 
tive per la fine dell'occupazione. 
George W. Bush ha annunciato 
che eserciterà il potere di veto qua¬ 
lunque delle due versioni dovesse 
passare. Il presidente non vuole 
accettare condizionamenti nella 
gestione della guerra. Sul perché 
le trattative avviate da Khalilzad si¬ 
ano fallite circolano diverse ipote¬ 
si. La prima è che siano state stron¬ 
cate dai falchi dell'amministrazio- 
ne, ufficio del vice presidente Che- 
ney in testa. Chalabi, il discusso 
uomo d'affari da sempre preten¬ 
dente alla guida del governo ira¬ 
cheno e amico personale dell'am¬ 
basciatore, sostiene che i negozia¬ 
ti con i ribelli sarebbero stati inter¬ 
rotti perchè le richieste erano irra¬ 
gionevoli. Le milizie avrebbero 
chiesto lo scioglimento del Parla¬ 
mento e la stesura di una nuova 
Costituzione. In pratica di straccia¬ 
re tutto quello che gli Usa erano 
riusciti a mettere insieme dal pun¬ 
to di vista politico dal 2003. 


KOSOVO 

Piano Onu 

per l’indipendenza 

sorvegliata 

NEW YORK Indipendenza, sor¬ 
vegliata. La parola per la prima 
volta si affaccia nella proposta 
del capo mediatore Onu, Martti 
Ahtisaari, per il Kosovo, propo¬ 
sta presentata ieri al segretario 
generale Ban Ki Moon. «L'indi¬ 
pendenza - ha detto Ahtisaari - 
è l'unica scelta per una stabilità 
politica ed economicamente 
possibile. Propongo quindi che 
l'esercizio dell'indipendenza 
del Kosovo... abbia la supervisio¬ 
ne e il sostegno di una presenza 
intemazionale civile e militare 
per un periodo iniziale». 

Una linea che trova il sostegno 
degli Stati Uniti, come ha ribadi¬ 
to il sottosegretario di Stato 
americano, Nicolas Bums, ma 
anche dell'Unione Europea. 
Soddisfatta la leadership koso- 
vara albanese, mentre Belgrado 
«si oppone energicamente». 
L'Italia, attraverso D'Alema, si è 
detta favorevole ad una «solu¬ 
zione coindivisa». 
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Anche il prezzo del pane varia, e non 
poco, da nord a sud. Se a Reggio 
Emilia una «rosetta» costa 34 cent, a 
Benevento il suo prezzo non supera i 
12 cent: quasi il 65% in meno. Idem per 
il pane casereccio, che a Roma costa 
2,10 euro al kg contro i 5 euro del nord 



IL PETROLIO Al MASSIMI 
CALLO SCORSO PICEMBRE 

Volano i prezzi del petrolio a New York. 

Il futures con consegna a maggio ha 
toccato a New York quota 63,30 dollari al 
barile, segnando i massimi dallo scorso 
21 dicembre. A Londra il Brent ha 
guadagnato 1,12 dollari a 64,30 dollari.I 
mercati speculano sulla possibilità 
chel’lran, le cui riserve di petrolio sono le 
seconde più grandi al mondo, reagisca 
chiudendo il rubinetto dell’export e 
innescando una corsa al rialzo dei prezzi. 


PUBBLICITÀ: CALANO 

GLI INVESTIMENTI A GENNAIO 

Inizio d'anno al rallentatore per la 
pubblicità: a gennaio si registra infatti una 
diminuzione della spesa del -1,9% rispetto 
al gennaio 2006. La battuta d arresto, in un 
periodo comunque di bassa stagionalità, 
riguarda quasi tutti i mezzi. Fanno 
eccezione - rileva Nielsen Media Research - 
i quotidiani a pagamento che crescono a 
tassi decisamente sostenuti, anche rispetto 
alla chiusura 2006, e Internet che continua 
nella sua corsa. 


Enel prova l’affondo per conquistare Endesa 

Accordo di Conti con Acciona per un’offerta sulla società spagnola. I tedeschi di E.On: illegale 


di Roberto Rossi / Roma 


BATTAGLIA Non sarà solo una questione di 
prezzo e di mercato. Nella guerra tra l’italiana 
Enel e la tedesca E.On per il controllo di Ende¬ 
sa, il principale gruppo energetico spagnolo, 
l’ultima parola l’avran¬ 
no gli avvocati. E.On 
ha deciso infatti di agi¬ 
re legalmente con- 


46% del capitale di Endesa e voci 
spagnole vorrebbero acquistato 
anche quel 4% che resta per arri¬ 
vare al 50%. Inoltre già ieri il prez¬ 
zo di Borsa di Endesa ha già supe¬ 
rato i 40 euro offerti da E.On. 

In ogni caso Fopa Enel, come ri¬ 
chiesto dalla Cnmv (Consob spa¬ 
gnola) che oggi darà il suo «pare¬ 
re» sull'accordo con Acciona, 


i 





tro il gmppo amministrato da 
Fulvio Conti, che giusto ieri ha 
annunciato la firma di un accor¬ 
do con la società di costruzioni 
iberica Acciona per il lancio di 
un'offerta pubblica di almeno 
41 euro per azione su Endesa. 
Secondo il gmppo tedesco - che 
l'offera l'ha lanciata un anno fa 
arrivando a proporre 40 euro - 
l'operazione Enel-Acciona pre¬ 
senterebbe «azioni illegali mirate 
a depistare gli azionisti di Endesa 
e manipolare l'andamento di 
borsa del titolo Endesa». Ancora, 
per i tedeschi, che si rivolgeran¬ 
no di fronte alla Consob spagno¬ 
la e alla Corte Federale america¬ 
na (visto che l'offerta riguarda an¬ 
che quel mercato), i due gruppi 
«hanno interferito con l'Opa in 
corso, che è l'unica approvata 
nell'interesse di tutti gli azionisti 
Endesa». 



non potrà partire prima di sei me¬ 
si. L'offerta, come si legge nella 
nota, si perfezionerà a condizio¬ 
ne che venga raggiunta la quota 
del 50% del capitale di Endesa. 
Se l'opa Enel dovesse partire Ac¬ 
ciona comprerà circa il 4% di En¬ 
desa per arrivare al 25% della so¬ 
cietà, mentre Enel acquisterà tut¬ 
te le altre azioni in circolazione. 


Enel e Acciona apporteranno, 
poi, il 25% ciascuno di Endesa in 
una holding di nuova costituzio¬ 
ne che avrà il 50,02% del gmppo 
energetico spagnolo. 

Le restanti azioni in mano a Enel 
dovrebbero essere rimesse sul 
mercato. Acciona avrà il 50,01% 
della holding ed esprimerà il pre¬ 
sidente. Enel nominerà l'ammi¬ 


nistratore delegato. 

È prevista la creazione di un una 
società ad hoc in cui confluiran¬ 
no tutte le attività nella genera¬ 
zione rinnovabile gestite da En¬ 
desa e Acciona. Acciona avrà il 
51% della società, Endesa il re¬ 
stante 49%. Infine è prevista l'ag¬ 
gregazione fra Endesa e Viesgo, 
la sesta società elettrica spagnola 


Fulvio Conti, ad di Enel e Josè Manuel Entrecanales, ad di Acciona Foto Ansa 



controllata da Enel. Nel caso in 
cui non ci siano problemi di Anti¬ 
trust è prevista l'integrazione di 
Viesgo in Endesa. 

Tra tre anni Acciona, in caso di 
«divergenza non conciliabile», 
potrà decidere di uscire da Ende¬ 
sa, attraverso un'opzione di ven¬ 
dita a Enel sia della propria quo¬ 
ta diretta sia di quella detenuta 
nella holding comune. 

«Siamo molto soddisfatti di que¬ 
sto accordo, che rappresenta 
una base per lo sviluppo di Enel 
nel mercato europeo dell'elettri¬ 
cità» ha detto l'amministratore 
delegato Conti, e contribuisce 
«all'ulteriore consolidamento di 
Enel sul mercato spagnolo ed in 
quello latino-americano, caratte¬ 
rizzato da elevati tassi di cresci¬ 
ta». 

Con l'operazione Enel divente¬ 
rebbe, con 93 miliardi, il secon¬ 
do operatore energetico in Euro¬ 
pa per capitalizzazione dietro la 
francese Edf e davanti proprio a 
E.On. Anche a prezzo di un enor¬ 
me sforzo finanziario che ieri 
l'agenzia Fitch ha punito ponen¬ 
do sotto osservazione negativa il 
rating sul debito. 


Missione Spagna, la Cgil è preoccupata 

Chiesto un incontro urgente con Bersani sulle strategie dell’Enel 


PRODI 


«Non ci sono ostacoli 
agli stranieri in Telecom» 


Adire a vie legali sembra essere 
l'ultima spiaggia per E.On. La 
sua offerta, che si concluderà il 
prossimo 3 aprile, con tutta pro¬ 
babilità è destinata al fallimento 
(nonostante Caja Madrid abbia 
raggiunto un accordo con i tede¬ 
schi per cedere il suo 9,9%). Enel 
e Acciona controllano già oltre il 

L’offerta della 
cordata italo-iberica 
potrà essere lanciata 
solo dopo la fine 
dell’Opa tedesca 


■ Alla vigilia del consiglio di am¬ 
ministrazione sul bilancio 2006, 
Autostrade per l'Italia fa il punto a 
sette anni dalla privatizzazione. E 
conferma di non aver abbandona¬ 
to la speranza di fusione con l'ope¬ 
ratore spagnolo Abertis. «Non ab¬ 
biamo nessun rapporto né con 
Enel né con Endesa. Abbiamo un 
ottimo rapporto con Abertis che è 
anche nostro azionista - dice il pre¬ 
sidente di Autostrade, Gian Maria 
Gros Pietro - Questa fusione avreb¬ 
be creato il primo operatore mon¬ 
diale nel settore. Ci è stato impedi¬ 
to, ma speriamo di poterlo fare in 
futuro». Così Gros Pietro a chi 
chiedeva se la possibile fusione tra 
Enel ed Endesa favorisse la ripresa 
del dialogo per l'integrazione tra 


M / Roma 

INCONTRO Un po’ preoc¬ 
cupati i sindacati lo sono. 
Per rimpatto finanziario, 
ma anche le ricadute occu¬ 
pazionali che l’annunciata 
offerta di pubblico acquisto 

di Enel potrà avere. Per questo, 
come si legge in una nota del se¬ 
gretario confederale Cgil, Nico¬ 
letta Rocchi, richiedono «un in¬ 
contro urgente con il ministero 
dello Sviluppo per capire le pos¬ 
sibili ricadute di questa scelta su¬ 
gli assetti energetici nazionali». 


Autostrade e Abertis. Sui tempi del¬ 
la fusione, l'amministratore dele¬ 
gato Giovanni Castellucci non si è 
sbilanciato, ribadendo solo di esse¬ 
re «fiducioso», perché «riteniamo 
che i problemi citati dal governo si¬ 
ano risolvibili con un serio con¬ 
fronto al quale non ci sottraia- 
mo».Autostrade intanto anticipa 

La società promette 
di aumentare 
gli investimenti 
nel periodo 
2007-2008 


Secondo Rocchi manovre sul 
«risiko dell'energia» testimonia¬ 
no come siano «in atto impo¬ 
nenti processi economici ed in¬ 
dustriali tesi a ridisegnare il 
mondo elettrico e del gas a parti¬ 
re dai suoi protagonisti» con 
«diretta rilevanza anche nei sin¬ 
goli paesi». La nota ricorda co¬ 
me la vicenda Endesa possa ave¬ 
re ripercussioni in Italia nel con¬ 
testo Asm Brescia, così come 
per gli investimenti già pro¬ 
grammati nel nostro Paese dal 
gmppo iberico, fra cui anche al¬ 
cuni rigassificatori. Ma un tavo¬ 
lo di dialogo non sembra all'or¬ 
dine del giorno nell'agenda del 
governo. «Come ho sempre det¬ 
to, quando parla il mercato i go- 


l'intenzione di aumentare gli inve¬ 
stimenti sulla rete per il 2007 e il 
2008, superando l'l,17 miliardi di 
euro destinati nel 2006. «Nel 2007 
supereremo ampiamente il bud¬ 
get per gli investimenti del 2006 
che è stato di 1,17 miliardi di euro, 
e nel 2008 accelereremo ulterior¬ 
mente», dice Castellucci che ha 
sottolineato come i ritardi sugli in¬ 
vestimenti pesino sui bilanci della 
società: «Al 2010, al termine dei la¬ 
vori per la variante di valico, avre¬ 
mo speso 2 miliardi di euro in più 
rispetto alle previsioni: colpa dei ri¬ 
tardi per la mancanza di autorizza¬ 
zioni». 

Quanto ai conti, Gros Pietro si è 
detto «abbastanza soddisfatto del¬ 
l'attività industriale». E ha aggiun- 


verni devono stare zitti» ha 
commentato il ministro dello 
Sviluppo economico, Pierluigi 
Bersani. L'unico commento 
che il ministro si è concesso ri¬ 
guarda la rapidità dei processi 
di aggregazione che a livello eu¬ 
ropeo «dovrebbero forse avere 
tempi un po' più rapidi». 

Il ministro risponde: 
quando parlano 
i mercati, i governi 
devono 
restare zitti 


to: «L'attività industriale è buona, 
il traffico è cresciuto e gli investi¬ 
menti anche». «Nel 2006 sono sta¬ 
ti realizzati più di un miliardo di 
euro di investimenti, nonostante i 
problemi noti di autorizzazioni e 
di gare». A proposito: «Il sistema re- 
golatorio italiano è arretrato rispet¬ 
to a quello francese messo a punto 
due anni fa in occasione della pri¬ 
vatizzazione delle loro autostrade 
- ancora Gros Pietro - Riteniamo 
che quello possa essere preso ad 
esempio perchè dà al concessiona¬ 
rio tutte le garanzie possibili». 

Tra gli argomenti all'ordine del 
giorno del cda di domani figura 
anche una discussione sulla «rior¬ 
ganizzazione tra i moli della hol¬ 
ding quotata in Borsa (Autostrade 


Un po' come per l'introduzione 
dell'energia solare. Dopo averla 
proposta nel 2004 senza essere 
realizzata, ieri l'Enel ha rinverdi¬ 
to il progetto Archimede, fir¬ 
mando un'intesa con il gover¬ 
no, che propone presso la cen¬ 
trale Enel Priolo Gargallo in pro¬ 
vincia di Siracusa il primo im¬ 
pianto al mondo che integrerà 
un ciclo combinato a gas con 
un impianto solare termodina¬ 
mico. L'investimento comples¬ 
sivo è di oltre 40 milioni di euro 
e sarà operativo nel 2009 con 
un modulo da 5 Megawatt capa¬ 
ce di produrre energia elettrica 
aggiuntiva di fonte solare capa¬ 
ce di soddisfare il fabbisogno an¬ 
nuale di 4.500 famiglie. 


spa, ndr) e della società titolare del¬ 
la concessione (Autostrade per 
l'Italia, ndr)». 

Infine, un accenno agli aumenti 
delle tariffe, per i quali in una nota 
del gmppo veniva ipotizzata una 
causa. Aumenti di cui Autostrade 
sostiene di non sapere granché. 
«Non siamo ancora in condizione 
di conoscere i calcoli su cui sono 
stati concessi gli aumenti tariffa¬ 
ri», ha dichiarato infatti Gros Pie¬ 
tro. Immediata la replica del mini¬ 
stro alle Infrastrutture Di Pietro: 
«Forse non legge la posta in arrivo; 
perchè noi glielo abbiamo comu¬ 
nicato». Il ministro parla anche di 
4-5 società inadempienti a rischio 
revoca nel settore autostradale. 

la.ma. 


M di Marco Tedeschi 

C'è un gran viavai sull'asse Ro- 
ma-Madrid, Non solo l'operazio¬ 
ne Enel-Endesa, che potrebbe 
cambiare l'assetto dei gruppi 
energetici europei, ma c'è un ri¬ 
torno di interesse per il matrimo¬ 
nio Autostrade-Abertis, per ora 
congelato, e per una possibile al¬ 
leanza, industriale o finanziaria 
è tutta da vedere, tra Telecom Ita¬ 
lia e Teleconica. 

È stato il presidente ddel Consi¬ 
glio, Romano Prodi, a precisare 
che non ci barriere al possibile in¬ 
gresso di imprese straniere in Te¬ 
lecom. «Non c'è nessuna preclu¬ 
sione a investimenti stranieri in 
Italia nel settore delle telecomu¬ 
nicazioni». ha precisato Prodi ri¬ 
sponde a una domanda sul futu¬ 
ro assetto di Telecom e di Tim 
Brasile, spiegando che il proble¬ 
ma riguarda solamente Telecom 
e non il governo. Rispondendo 
ad una domanda su Olimpia e 
sui futuri assetti di Telecom, il 
presidente del Consiglio, da ieri 
in vista ufficila ein Brasile, ha os¬ 
servato: «È un problema che ri¬ 
guarda esclusivamente Telecom 
e non il governo. Confermo solo 
che non c'è nessuna preclusione 
a investimenti stranieri in Italia, 
anche nel settore delle telecomu- 

Il presidente 
del Consiglio 
esclude veti politici 
Si toma a parlare 
di Telefonica 


nicazioni, dove la presenza stra¬ 
niera è fortissima». «Delle prime 
sei imprese italiane di tic - ha ag¬ 
giunto Prodi - cinque non sono 
di capitale italiano. Non ci può 
essere dimostrazione di apertura 
maggiore di questa». 

Nei prossimi giorni potrebbero ri¬ 
prendere gli incontri tra Tele¬ 
com e Telefonica per valutare la 
possibilità di definire intese. La 
questione Telecom rimane per il 
momento irrisolta e la volontà 
di Marco Tronchetti Proivera di 
sganciare la sua Pirelli dal con¬ 
trollo del gruppo di telecomuni¬ 
cazioni non ha ancora trovato 
uno sbocco positivo. Ci sono 
problemi di prezzo, di tempi, di 
cordate e le banche che avrebbe¬ 
ro dovuto rilevare la quota di 
controllo di Olimpia-Telecom 
per ora non hanno chiuso il cer- 
chio.I tempi si stanno allungan¬ 
do e un'accelerazione potrebbe 
essere causata solo da clamorose 
svolte delle inchieste giudiziarie 
sugli spioni ex responsabili della 
sicurezza di Telecom e di Pirelli. 
In assenza di novità la prossima 
settimana Olimpia presenterà la 
sua lista per il nuovo consiglio di 
amministrazione di Telecom 
che dovrà essere eletto all'assem¬ 
blea dei soci di metà aprile. È pos¬ 
sibile che, in questa fase transito¬ 
ria, sia confermato l'intero verti¬ 
ce di Telecom: il presidente Gui¬ 
do Rossi, il vicepresidente esecu¬ 
tivo Carlo Buora e l'amministra¬ 
tore delegato Riccardo Ruggiero. 
Intanto Sintonia, la nuova hol¬ 
ding della famiglia Benetton che 
raggruppa le partecipazioni nelle 
utility e infrastrutture, è diventa¬ 
ta operativa e ha sostituito Edi¬ 
zione in Olimpia. 


Autostrade nutre ancora una speranza per Abertis 

Gros Pietro: ci è stato impedito di creare il primo gruppo al mondo nel settore, ma in futuro le cose potrebbero cambiare 



























































































Ergonomica in Legno Naturale 

• Prevenzione e cura del mal di schiena: un valido aiuto naturale per chi sta seduto a lungo, per lavoro o 

• Comoda e riposante piu di ogni altra sedia: apporta grande benefìcio a chi già soffre di problemi legati 
aila colonna vertebrate, riducendo al minimo stress, stanchezza e faSca di dorso, spalle e collo 

• Favorisce una regolane respirazione: sia il tratto addominale sia quello toracico non vengono compressi 

• La Sedia Ergonomica evita di far assumere scorrette posture quando si è seduti 
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MODELLO BASE, 

disponibile nei colori Beige o Blu 


MODELLO CON SCHIENALE, 
disponibile nei colori Beige o Blu 


E“ raccomandata 
da Fisioterapisti 
e Specialisti della 
Riabilitazione 


[ha e traspone inclusi) 


IN OMAGGIO 

UN MASSAGGIATORE MULTISFERA 


IN OMAGGIO 

DUE UTILISSIMI MASSAGGIATORI 


Per &tìfiii sedid dUiuisLitti [mod, Cdn sd1iÉrule) r in OMAGGIO 
un pratica e utilissimo Mossaggiatora in LegnoNaluralc 

pEr alleviane do^ri, tensioni fi stress rilessando collii, nura e m ìe. 
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Pw ogni Mila K<igisi^t3 fittoci. Jiflse}, in omaggio due 

pratici e utilissimi Massaggiatori in Legno Naturale 

par alleviane dolori,, tensioni e =rtiefH di mani e pifidi, 

tua»* — | 



Azzurro Prato 


Modalità di pagamento: 

ALLA CONSEGNA 
(contanti o assegno bancario} 

Trasporto: 

INCLUSO NEL PREZZO 

Spedizione: 

[N 24/36 ORE TRAMITE CORRIERE 
ESPRESSO SDA 


Came ordinare: 

TELEFONO: D2.8L43.553-FAX: 02.8Z.43.1Q6 
E-ma5l: Irfo^enesseranultletore.ll 

-- Visita il sito internet 

w ww* ben esse rem uJtistorejt 

troverai centinaia di prodotti per la cura del 
corpo,, per te casa e molto a Ito ancora! 
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martedì 27 marzo 2007 


Poste Italiane 
prende il telefonino 
e raddoppia l’utile 

In gara Telecom e Vodafone. Entro 
il 2011 attivate due milioni di linee 


di Felicia Masocco /Roma 


POSTE E TELEFONI Anzi, telefonini. Poste 
Italiane si candida a entrare nella galassia del¬ 
la telefonia come operatore mobile virtuale, 
cioè rivendendo traffico telefonico acquista¬ 
to all'ingrosso da 
uno degli operatori 


già presenti sul mer¬ 
cato con una propria 

rete. Il negoziato per scegliere a 
quale rete appoggiarsi è nel vivo. 
Nessuno è escluso, ma secondo 
indiscrezioni la gara è tra Vodafo¬ 
ne e Telecom Italia, anche se l'am¬ 
ministratore delegato di Poste, 
Massimo Sarmi, non si è sbilancia¬ 
to. Ha solo annunciato che l'ope¬ 
razione sarà conclusa entro que¬ 
st'anno e che entro il 2011 saran¬ 
no 2 milioni le linee attivate. 

Se questo è il futuro prossimo, il 
recente passato consegna 
un'azienda in buona salute. Il 
2006 si è chiuso con un utile net¬ 
to quasi raddoppiato, passato da 
349 milioni nel 2005 a 676 milio¬ 
ni a +94%. Diciassette miliardi i ri¬ 
cavi distribuiti su tutti i segmenti. 
Sono cresciuti i servizi finanziari 
del Bancoposta (con più 9,5%), i 
servizi postali (+2,5%) i servizi as¬ 
sicurativi (+0,3%). Dati record, an¬ 
che se va ricordato che il 2006 è 
stato anche l'anno della manovra 
tariffaria, cioè di rincari tariffari, e 
dunque di maggiori introiti. La 
crescita di Bancoposta è prosegui¬ 
ta nei primi mesi 2007, toccando 
quota 5 milioni di conti conenti 
(erano 4,9 milioni in dicembre) 
mentre sono salite a 3 milioni le 
carte prepagate Postepay (2,8 mi¬ 
lioni a fine 2006). 

Tornando alla novità dei telefoni¬ 
ni, l'offerta riguarderà tutti i servi¬ 


zi di telefonia, compresi cellulari 
con il marchio Poste e piani tarif¬ 
fari indirizzati a giovani, immigra¬ 
ti, famiglie, imprese. Oltre a servi¬ 
zi specifici. Con il telefonino si po¬ 
tranno pagare bollettini, trasferi¬ 
re denaro, inviare lettere e tele- 


La Cisl: gli eccellenti 
risultati ci aiuteranno 
a chiudere 
velocemente 
il rinnovo del contratto 


grammi, raccomandate e anche 
cartoline che nascerebbero come 
mms per «diventare» di carta al 
termine del percorso. L'annuncio 
deU'amministratore delegato era 
in qualche modo atteso, ieri ci si 
aspettava piuttosto il nome del 
«partner». Sarmi ha invece detto 
«che sono in corso diverse trattati¬ 
ve» e che «i nostri interlocutori si 
stanno confrontando tra loro» 
mettendo Poste «in una condizio¬ 
ne di vantaggio». La decisione ar¬ 
riverà a breve e, assicura, «sarà al¬ 
le migliori condizioni per Poste». 
Una trattativa con Vodafone è in 
corso da settimane, ma l'operazio¬ 
ne interessa anche Telecom, at¬ 
tratta dai 14 mila sportelli, cioè da 
una rete commerciale capillare. 
Nel commentare la partita il mini¬ 
stro delle Comunicazioni Paolo 
Gentiioni ha scelto di soffermarsi 
sul settore della conispondenza e 
dei servizi tradizionali di cui evi¬ 
denzia la «rinnovata capacità 
competitiva»: «Fa ben sperare in 
vista della definitiva apertura dei 
mercati europei che partirà dal 



Massimo Sarmi Foto di Mauro Pilone/Ap 


gennaio 2009», afferma. E non 
trascura di sottolineare «lo Stato 
versa a Poste Italiane i finanzia¬ 
menti per oneri da servizio uni¬ 
versale». Con il riequilibrio dei 
conti, con la conferma dei margi¬ 
ni positivi e l'impegno alla diversi¬ 
ficazione dei servizi, telefonia 
compresa, fanno guardare «con 
maggior fiducia al mercato euro¬ 
peo e soprattutto migliorare l'effi¬ 
cienza dei servizi agli utenti». 

Al termine della presentazione 
dei dati di bilancio, Massimo Sar¬ 
mi ha incontrato i sindacati. A 
chi gli chiedeva della regolarizza¬ 


zione dei lavoratori precari, l'am¬ 
ministratore delegato ha risposto 
che, a parte il personale per i «pic¬ 
chi di mercato» e quelli per far 
fronte alle evenienze «stagionali» 
(le ferie, ad esempio), «tutta la for¬ 
za lavoro di poste è stabile». «Ho 
ereditato molto lavoro precario - 
ha detto - ma sono stati stabilizza¬ 
ti 11 mila contratti». Il sindacato 
rilancia: «Gli eccellenti risultati fi¬ 
nanziari - afferma per Cisl Poste, 
Mario Petitto - ci aiuteranno sicu¬ 
ramente a chiudere bene ed in 
tempi rapidi il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale». 


Piccole imprese 
frenano il Tfr 

La denuncia dei sindacati: azioni 
di dissuasione verso i lavoratori 


/ Milano 


Se dalle grandi e medie aziende 
c'è grande disponibilità a dare 
informazioni ai lavoratori sulla 
possibilità di conferire il Tfr ai 
fondi pensione, nelle piccole 
aziende non solo non c'è la stes¬ 
sa disponibilità ma spesso si in¬ 
contra una vera e propria azio¬ 
ne di «dissuasione». Lo sottoli¬ 
neano i segretari confederali di 
Cgil, Cisl e Uil Morena Piccini¬ 
ni, Pier Paolo Baretta e Domeni¬ 
co Proietti in una nota congiun¬ 
ta. 

«Tante sono le assemblee di 
queste settimane - affermano i 
sindacati - soprattutto nelle 
aziende medie e grandi nelle 
quali si nota una disponibilità 
positiva a collaborare affinchè i 
lavoratori abbiano tutte le infor¬ 
mazioni necessarie per decide¬ 
re. Dobbiamo però registrare 
con preoccupazione la difficol¬ 
tà a svolgere la medesima attivi¬ 
tà informativa verso i lavoratori 
delle piccole e medie imprese, 
con particolare riferimento a 
quelle al di sotto dei 50 dipen¬ 
denti. Ciò non deriva tanto dal¬ 
la minor presenza organizzata 
del sindacato alFinterno delle 
imprese, ma piuttosto da una 
vera e propria azione di 
"dissuasione" che i datori di la¬ 
voro esercitano verso i lavorato¬ 
ri affinché lascino il loro Tfr in 
azienda». 

«Altrettanto grave e preoccu¬ 


pante - proseguono Cgil, Cisl e 
Uil - è la modalità con la quale 
banche e assicurazioni si rivol¬ 
gono ai lavoratori per intercetta¬ 
re il loro Tfr, trattato come un ri¬ 
sparmio finanziario, anziché co¬ 
me un elemento retributivo 
fondamentale di natura previ¬ 
denziale. Nelle piccole imprese 
ciò avviene, spesso, con la di¬ 
sponibilità del datore di lavoro, 
al quale vengono offerti vantag¬ 
gi finanziari legati alla sua attivi¬ 
tà o modalità di accesso al credi¬ 
to più vantaggiose di quelle di 
mercato, senza peraltro conte¬ 
stualmente rendere trasparenti 
ai lavoratori le condizioni con¬ 
trattuali e i costi diretti e indiret¬ 
ti dei diversi prodotti. Ciò con¬ 
tribuisce a creare un clima che 
rischia di ostacolare le adesioni 
alle forme pensionistiche com¬ 
plementari di natura negoziale, 
privando i lavoratori delle pre¬ 
rogative e dei vantaggi messi a 
disposizione dalla contrattazio¬ 
ne». 


Via libera in azienda 
a banche 
e assicurazioni 
per accaparrarsi 
le liquidazioni 


Piaggio prepara il piano industriale. Guzzi toma a correre 

Al via raccorciamento della catena di controllo della Immsi che chiude il 2006 con un utile di 65 milioni 



di Angelo Faccinetto inviato a Bellagio (Co) 


Il nuovo custom Guzzi Bellagio 


AQUILA Non accadeva dal 
1983, 23 anni fa. Nel 2006 
la Moto Guzzi ha superato 
quota 10.200 moto vendu¬ 
te. Rispetto all’anno prima, 
un aumento superiore al 

45%, mentre nei primi due me¬ 
si del 2007 le consegne sono sali¬ 
te di un altro 36,2%. Un trend 


che la casa di Mandello Lario - 
da fine 2004 parte del gmppo 
Piaggio - punta a consolidare 
con la nuova «Bellagio», custom 
da 940 cc (prezzo d'attacco: 
11.400€), presentato ieri alla 
stampa proprio a Bellagio sul la¬ 
go di Como, e con gli altri due 
nuovi modelli annunciati per i 
prossimi mesi. 

Il marchio dell'aquila - uno dei 
marchi storici del motociclismo 
mondiale e che oggi ama defi¬ 


nirsi di «lusso» - si afferma così 
come uno dei punti di forza del 
gmppo di Pontedera, gmppo 
che varerà l'il aprile il nuovo 
piano industriale per il triennio 
2008-2010, con proiezione - 
spiega il presidente, Roberto Co- 
laninno - fino al 2013. Il piano, 
che sarà presentato, oltre che in 
Italia, alla comunità finanziaria 
di New York e Boston, guarderà 
con un occhio particolare a Viet¬ 
nam e Brasile, mentre sul merca¬ 
to nordamericano punterà a 
consolidare la presenza del grup- 




Alta velocità 

Fermata di quattro ore 
contro l’interruzione dei lavori 

Isindacati delle costruzioni hanno proclamato quattro ore di 
sciopero contro l'interruzione dei lavori nell'alta velocità. In 
una nota i sindacati denunciano come «nei prossimi mesi 
6.000 lavoratori perderanno il posto di lavoro e per oltre 
9.000, già in disoccupazione, terminerà il periodo di copertu¬ 
ra del sostegno al reddito». 

Pomigliano d’Arco 

I lavoratori chiedono 
il rilancio dell’occupazione 

Sciopero di quattro ore oggi nel comprensorio industriale di 
Pomigliano d'Arco, nel napoletano, per il rilancio occupazio¬ 
nale dell'Avio e contro «le discriminazioni operate dall'azien¬ 
da e il ritiro del licenziamento del delegato sindacale Antonio 
Santorelli». 

Bayer di Rosia 

Sciopero e presidio 

davanti ai cancelli della fabbrica 

Ancora un niente di fatto per i lavoratori della Bayer Biologi- 
cals di Rosia. Ieri i 102 dipendenti dell'azienda hanno sciope¬ 
rato per un'ora in segno di protesta contro l'assenza di cer¬ 
tezze sul futuro dello stabilimento, il cui contratto di affitto 
scade nel 2009. Oltre ad astenersi dal lavoro, i lavoratori han¬ 
no organizzato un presidio di fronte ai cancelli della fabbrica. 

Bertone 

Appello di tecnici e ingegneri: 
non fermate la produzione 

Anche i tecnici e gli ingegneri del Centro Stile Bertone di Ca- 
prie, in Val Susa, hanno partecipato alla manifestazione dei 
lavoratori arrivati da Torino per chiedere che la storica carroz¬ 
zeria torinese non cessi la produzione. Davanti al Centro si è 
svolta un'assemblea, che è durata circa un'ora e mezza. 
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Vimpatto 

della legislazione comunitaria 
sulla contrattazione 

nazionale 


PRIMA GIORNATA 


LA GIURISPRUDENZA 
COMUNITARIA 

Presiede 

Franco Chiriaco 

Segretario Generale FLAI CGIL 

ore 14.30 

"I sistemi di protezione sociale europei 
per le prossime generazioni" 

Morena Piccinini 
Segretaria Nazionale CGIL 

"L'evoluzione del diritto del lavoro 
a livello comunitario" 

Donata Gottardi 

Parlamento Europeo - Gruppo PSE 

"Quale strada per rafforzare il dialogo 
sociale nel Trattato Costituzionale?" 
Andrea Pierucci 

Segretariato Generale Commissione Europea 

"Il mercato del lavoro 
nell'Unione Europea a 27" 

Fulvio Fammoni 

Segretario Nazionale CGIL 


SECONDA GIORNATA 


L'ATTIVITÀ SINDACALE 

ore 9.30 

"Il ruolo dei sindacati nell'iter giuridico 
delle direttive europee" 

Susanna Fiorio 

Responsabile Ufficio CGIL Bruxelles 

"Dalla Direttiva Bolkestein alla Direttiva 
servizi nel mercato interno" 

Donata Canta 

Segretaria Generale Camera del Lavoro di Torino 

"Fondi strutturali europei" 

Italo Tripi 

Segretario Generale CGIL Sicilia 

"La CGIL verso il congresso della Ces" 

Carla Cantone 

Segretaria Nazionale CGIL 

"Diritti del lavoro al Parlamento europeo" 
Roberto Musacchio 

Parlamento Europeo - Gruppo Confederale 
Sinistra Unitaria Europea/Sinistra Verde Nordica 

Conclusioni 

Guglielmo Epifani 

Segretario Generale CGIL 


CONVEGNO EUROPEO 

BRUSSELS 

28 • 29 MARZO 2007 
ORE 14.00 

Commissione Europea 
Palazzo Breydel 
Sala Stampa - 4° Piano 
45 Avena e D'Auderghem 


FONDAZIONE ì 

■ metes 


po, oltre che con la «Vespa», pro¬ 
prio con la nuova «Bellagio», 
conconente diretta dei tradizio¬ 
nali custom Harley Davidson. 
Con buone prospettive: già oggi 
la Guzzi esporta negli States cir¬ 
ca il 10% della propria produzio¬ 
ne. 

Ma non c'è solo Guzzi. Tra i di¬ 
versi modelli che nei prossimi 
anni verranno presentati in una 
nuova versione ci sono l'Ape e il 
Porter, quest'ultimo pensato in 
particolare per il mercato india¬ 
no. «In Cina dobbiamo dare il 
via a nuovi modelli e sviluppare 
la rete di vendita. Mentre in In¬ 
dia, stiamo lavorando per anda¬ 
re in produzione con i motori 
per veicoli a tre e quattro mote e 
con i motori diesel di 
1.200-1.300 di cilindrata, che 
sfrutteranno una nuova tecno¬ 
logia» - afferma Colaninno. 
Intanto sono stati resi noti i dati 
di Immsi, della quale è stato an¬ 
nunciato il via all'accorciamen¬ 
to della catena di controllo attra¬ 
verso la fusione di Omniaparte- 
cipazioni in Omnioainvest, de¬ 
tentrici del 54% della holding 
guidata da Roberto Colaninno. 
Holding che ha chiuso il 2006 
con un utile netto di gmppo di 
65,6 milioni di euro (8,4 milioni 
nel 2005),e con una proposta di 
dividendo di 0,03 euro per azio¬ 
ne. Il fatturato è cresciuto del 
10,4% a 1.708.8 milioni, men¬ 
tre l'indebitamento al 31 dicem¬ 
bre 2006 si è ridotto a 414,3 mi¬ 
lioni rispetto ai 510,9 del 2005. 
Nel 2007, sottolinea la nota di 
accompagnamento dei risultati 
di bilancio, Piaggio si impegne¬ 
rà a mantenere il primato negli 
scooter e consolidare il rilancio 
di Aprilia e Guzzi (che punta an¬ 
che a fare dello stabilimento di 
Mandello, la Maranello del mo¬ 
torismo a due mote), mentre 
nel segmento veicoli da traspor¬ 
to leggero cercherà di «supporta¬ 
re il trend espansivo del merca¬ 
to indiano». Anche per i cantie¬ 
ri Rodriquez si prevedono valori 
di produzione «largamente su¬ 
periori al 2006», mentre relativa¬ 
mente al Golf Resort Is Molas è 
previsto l'inizio dei lavori del 
progetto firmato Fuksas. 
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Conti pubblici 
L’Europa apprezza 
i risultati italiani 

Padoa-Schioppa: pareggio di bilancio 
nel 2010. Draghi: poche donne al lavoro 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


TRIMESTRALE OK Bene i risultati italiani 
sul fronte dei conti pubblici. Joaquin Almunia 
commenta positivamente i risultati di bilancio 
conseguiti dall’Italia nell’ultimo anno. A rive¬ 


larlo il ministro del¬ 
l’Economia Tomma¬ 
so Padoa-Schioppa 
al termine dell’Euro 

gruppo di ieri a Bruxelles. Il com¬ 
missario avrebbe «ribadito le rac¬ 
comandazioni che già l'Ecofin ha 
rivolto all'Italia sul fronte dei con¬ 
ti pubblici», rivela il ministro. 

I ministri dell'Eurogruppo hanno 
deciso di raggiungere il pareggio 
di bilancio (cioè il rapporto deficit/ 
Pii allo 0%) nel 2010. «Non dob¬ 
biamo ripetere gli enori del 2000 
e del 2001- ha dichiarato Pa¬ 
doa-Schioppa - i buoni risultati 
dell'economia vanno utilizzati 
per mettere i bilanci a posto». 
L'idea del traguardo del 2010 è sta¬ 


ta lanciata dal ministro francese 
Thierry Breton. Il percorso italia¬ 
no, ha continuato il ministro, in¬ 
dica «nel 2011 bilancio in pareg¬ 
gio, debito sotto il 100%, avanzo 
primario al 5%». In altre parole, il 
cammino indicato nel Dpef coin¬ 
cide con le decisioni prese ieri in 
Europa. Il titolare delEEconomia 
ha avuto con Almunia un collo¬ 
quio riservato. «Un incontro uti¬ 
le», dichiara Padoa-Schioppa, an- 


Almunia si congratula 
col ministro 
dell'Economia, ma 
invita a non cambiare 
strada sulle pensioni 


che se la Commissione europea 
non si pronuncerà prima delle 
previsioni economiche di prima¬ 
vera. Il commissario Ue ha invita¬ 
to il ministro a noin abbassare gli 
obiettivi sul fronte della riforma 
delle pensioni. Padoa-Schioppa 
dal canto suo ha riferito sulle scel¬ 
te che il governo si appresta a com¬ 
piere. Il ministro ha indicato in 
8-10 miliardi la quantità di mag¬ 
giori entrate ritenute strutturali, 
così come indicato nella Trime¬ 
strale e nell'audizione in Senato. 
Aggiungendo, presumibilmente, 
che «depurata» della correzione 
per l'anno prossimo, la cifra 
«spendibile» si riduce a 500 milio¬ 
ni o massimo 2,5 miliardi. «Non 
si è parlato di destinazione» del 
"tesoretto", ha detto il ministro, 
né del taglio delle tasse. L'Ecofin 
di oggi dovrebbe varare due misu¬ 
re molto importanti per il sistema 
bancario e per i suoi clienti. Novi¬ 
tà sul fronte dei pagamenti: entro 
il 2009 il servizio dovrà essere più 
veloce e meno caro anche in caso 
di operazioni tranfrontaliere. In al¬ 
tre parole, sarà più facile pagare 
una bolletta o inviare un bonifico 
da un Paese membro dell'Ue. L'al¬ 
tro tema sul tavolo dei ministri 
economici riguarda le fusioni ban¬ 



II ministro Tommaso Padoa-Schioppa Foto di Sandro Pace/Ap 


carie. L'Ecofin varerà la direttiva 
che impone risposte più veloci al¬ 
le autorità nazionali, frenando la 
tendenza a difese nazionali su ope¬ 
razioni europee. 

Da registrare in Italia l'intervento 
di Mario Draghi a una giornata di 
studio dedicata all'economista 
Giorgio Gagliani. Il governatore 


Il Governatore: la platea 
reale dei disoccupati 
è più ampia di quanto 
dicono le statistiche 
soprattutto al Sud 


ha indicato come obiettivo inelu¬ 
dibile l'ampliamento dell'occupa¬ 
zione femminile. La disoccupazio¬ 
ne infatti, è «ben più alta» di quan¬ 
to dicano le statistiche uffciali. La 
«questione femminile» secondo 
Draghi va ricondotta al difficile 
rapporto tra attività di lavoro e 
maternità. «Nel 2005 era inattivo 
il 41% delle donne italiane tra i 25 
e i 54 anni con un figlio di meno 
di 7 anni - rivela il governatore - ri¬ 
spetto a una media Ue del 35%». 
Tra i 25 e i 45 anni il 25% delle 
donne (una su quattro) è fuori dal¬ 
l'attività lavorativa, contro l'8% 
degli uomini. Per aprire le strade 
al lavoro femminile servirebebro 
più asili nido e servizi alel fami- 
glie. 


Malpensa 

Posti 

a rischio alla 
Smarte Carte 


■ Rischiano il licenziamento i 
dipendenti di Smarte Carte, la so¬ 
cietà che gestisce il servizio dei 
carrelli portabagagli per i passag- 
geri dello scalo di Malpensa. La 
Sea, la società che amministra gli 
aeroporti milanesi, ha infatti de¬ 
ciso di recedere il contratto con 
Smarte Carte per «propri proble¬ 
mi organizzativi», come dice la 
nota di Smarte. Una decisione 
«inaspettata», per i gestori del ser¬ 
vizio portabagagli, «perchè il no¬ 
stro lavoro è sempre stato giudi¬ 
cato positivamente. Come risul¬ 
ta dalle verifiche effettuate perio¬ 
dicamente dall'assistenza clienti 
di Sea». La Smarte fa sapere che a 
rischio non ci sono soltanto i 
venti lavoratori che da nove an¬ 
ni prestano servizio a Malpensa 
bensì tutta l'azienda, che verrà 
messa in liquidazione una volta 
persa la commessa. Sea infatti è 
l'unico cliente di Smarte. Il rap¬ 
porto di lavoro che lega le due so¬ 
cietà è iniziato nel 1998, con la 
nascita di Malpensa Hub. In quel¬ 
l'occasione la Sea decise di affida¬ 
re alla Smarte la gestione dei por¬ 
tabagagli con un sistema a paga¬ 
mento, cioè attraverso delle mac¬ 
chine che, immesso l'importo 
previsto, rilasciavano il carrello. 
Con la seconda gara d'appalto 
(2005-09), vinta sempre da Smar¬ 
te Carte, cambiava la modalità di 
pagamento del servizio - oggi co¬ 
me quella dei carrelli al super¬ 
market - ma non i rapporti tra le 
due società. «Fino al 2006 - dico¬ 
no alla Smarte - i rapporti con 
Sea sono stati più che ottimi. Ma 
all'inizio del 2007 Sea spa ha co¬ 
municato l'intenzione di voler 
porre fine al rapporto di lavoro 
per problemi organizzativi, po¬ 
nendo come data ultima il 12 
giugno 2007». 


L’Adusbef: 
+ 16 % il costo 
dei prelievi 
col bancomat 


■ Aumenta del 16% il costo 
dei prelievi bancomat. Per otte¬ 
nere contanti da una banca di¬ 
versa dalla propria la commissio¬ 
ne passa infatti da 1,81 a 2,10 eu¬ 
ro. A denunciare il rincaro è 
l'Adusbef che sottolinea come 
«l'aumento non è frutto del libe¬ 
ro mercato, ma di un accordo in¬ 
terbancario». Secondo l'associa¬ 
zione si tratta quindi di un «ac¬ 
cordo di cartello» che va denun¬ 
ciato all'Antitrust. L'uniformità 
di decisione tra gli istituti di cre¬ 
dito, sottolinea l'Adusbef, emer¬ 
ge dalle stesse lettere che le ban¬ 
che hanno inviato ai propri 
clienti che si lamentavano del¬ 
l'aumento: «Relativamente alla 
spesa di euro 2,10 per prelievo 
Bancomat su altro Istituto, - si 
legge in una risposta riportata 
dall'associazione - le comunico 
che il costo è stato deciso a livel¬ 
lo interbancario come accordo 
tra tutte le banche». 

In più, precisa l'Adusbef, con il 
rincaro gli istituti di credito con¬ 
travvengono agli impegni presi 
con l'Antitrust per una riduzio¬ 
ne dell'entità delle commissio¬ 
ni. «Le solenni promesse da ma¬ 
rinaio dell'Abi di far ridune le 
commissioni del 10,67% - con¬ 
clude il presidente Elio Lannutti 
- si traducono nei fatti in un au¬ 
mento del 16%, con maggiori 
guadagni di 45 milioni di euro». 
Diminuiscono invece le contro¬ 
versie banche-clienti. Nel 2006 i 
ricorsi all'Ombudsman, il Giurì 
bancario, sono stati 3.900, il 7% 
in meno rispetto al 2005.1 ricor¬ 
si sono stati presentati per il 
20% da imprese, commercianti, 
artigiani e società. L'altro 80% è 
invece giunto dai consumatori. 
Un ricorso su due si è risolto a fa¬ 
vore del riconente. 
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Mandarina Duck 


Cambi in euro 


1,3265 

dollari 

-0,006 

157,0500 

yen 

+0,400 

0,6763 

sterline 

-0,001 

1,6208 

fra. svi. 

+0,004 

7,4497 

cor. danese 

-0,001 

27,9350 

cor. ceca 

-0,038 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,1270 

cor. norvegese 

+0,012 

9,3083 

cor. svedese 

-0,005 

1,6456 

dol. australiano 

-0,006 

1,5416 

dol. canadese 

-0,002 

1,8588 

dol. neozel. 

-0,007 

246,8300 

fior, ungherese 

+0,130 

0,5805 

lira cipriota 

+0,000 

3,8701 

zloty poi. 

-0,006 

Bo^. '/A 7 /ri 

Bot a 3 mesi 99,50 

3,42 

Bot a 6 mesi 98,22 

3,44 

Bota 12 mesi 96,26 

3,51 

Bota 12 mesi 96,56 

3,50 


Borsa 

Pesante coi dati Usa 

Chiusura in netta flessione per la 
Borsa di Milano. L'indice Mibtel 
ha perso 11,02%. L'offerta è 
prevalsa nelle fasi finali su tutti i 
titoli guida: fa eccezione, fra gli 
energetici, il titolo Enel (più 
0,11%) favorito dall'accordo con 
Acciona per Endesa, a 
condizione che E.on non superi 
il 50% della società spagnola. Su 
anche Snam Rete Gas (più 
0,22%) mentre è in calo Eni 
(meno 0,75%) nonostante i 
prezzi record del greggio che 
favoriscono invece Saipem (più 
0,14%). Debole tutto il 


comparto bancari: Intesa 
Sanpaolo perde 11%. Fiat cede 
11,51%, Pirelli 11,65% e 
Telecom Italia lo 0,93%. Fra i 
pochi titoli in controtendenza, 
Mediaset (più 0,09%), che 
secondo indiscrezioni riportate 
dai quotidiani nel week end 
potrebbe essere interessata a 
partecipare all'offerta di 
Swisscom per Fastweb (a sua 
volta in calo dello 0,06%, 
sempre sopra il prezzo 
dell'offerta di 47 euro). 
Particolarmente penalizzato 
dalle vendite il comparto 
bancario con Capitalia che lascia 
il 2,51% e Monte Paschi 11,8%. 


Hera 

Sale il dividendo 

Hera, ex municipalizzata 
emiliana, ha chiuso il 2006 con 
un utile netto di 100,2 milioni 
di euro, in calo del 7,8% 
rispetto ai 108,8 milioni del 
bilancio pro-forma 2005, e con 
ricavi saliti a 2.311,5 milioni di 
euro, in aumento del 10% 
rispetto ai 2.100 dell'anno 
precedente. Il dividendo 
proposto afl'assemblea, si legge 
in una nota della società al 
termine del consiglio di 
amministrazione che ha 
approvato i conti, sarà di 8 
centesimi per azione, il 14,3% 


in più di quanto corrisposto 
nel 2005. Il margine operativo 
lordo si è attestato a 426,7 
milioni di euro (+10,4%) 
mentre l'utile operativo è 
cresciuto del 7,2% a 231,3 
milioni di euro. Nel corso del 
2006 la società ha effettuato 
investimenti operativi per 
321,1 milioni di euro e 
investimenti finanziari, volti a 
rafforzare la presenza 
territoriale nelle aree limitrofe, 
per 183,7 milioni di euro. Gli 
investimenti si sono riflessi 
sufl'indebitamento finanziario 
netto, passato da 974 a 1.173,3 
milioni (+9,4%). 


Fatturato a 80 milioni 

Mandarina Duck chiude il 
2006 confermando il positivo 
trend di crescita registrato negli 
ultimi bilanci: il fatturato 
consolidato raggiunge gli 80 
milioni di euro (+6% rispetto al 
2005), mentre il margine 
operativo lordo cresce del 22% 
e si attesta al 13% del giro 
d'affari. In particolare, il 
segmento pelle, che copre circa 
un terzo del mix di Mandarina 
Duck, ha registrato un 
incremento del 10%, mentre 
l'area viaggio è cresciuta di oltre 
il 20%. Sempre per quanto 


riguarda il Marchio mandarina 
Duck, nel 2006 è stato avviato 
il progetto di e-commerce in 
Europa con risultati 
interessanti in particolare nel 
Regno Unito, paese in cui è 
stato realizzato il 30% del 
fatturato di questo segmento. 
Per quanto riguarda la 
divisione licenze di Finduck, al 
secondo anno di presenza sul 
mercato con il marchio 
Tommy Hilfiger, si è 
consolidata al 15% circa del 
giro d'affari. Sul fronte licenze, 
l'obiettivo è quello di 
raddoppiare il fatturato nei 
prossimi 3 anni. 


In sintesi 


Galileo Avionica, 

società del gruppo 
Finmeccanica, rafforza 
la sua presenza in India 
con due importanti 
risultati commerciali. Il 
primoè l'acquisizione di 
un contratto di Service 
per il radiobersaglio 
Mirach 100/5 presso 
Nntegrated test range 
(Itr) del Ministero della 
Difesa Indiana. Il 
secondo risultato per 
Galileo Avionica fa 
riferimento all'entrata in 
servizio operativo 
presso la base della 
Indian air force di Pune 
del Par 2080 C, un 
sistema radar per 
l'ausilio all'atterraggio di 
precisione. 

Bolzoni ha chiuso il 
2006 con un fatturato 
consolidato pari a 107,1 
milioni (+13%), un 
ebitda di 13,2 milioni 
(+23%), un ebit di 9,7 
milioni (+31 %) e un utile 
netto di 4,9 milioni 
(+12%). La capogruppo 
ha registrato un utile 
netto di 3,3 milioni 
(+10%). Il cda proporrà 
all'assemblea un 
dividendo di 0,1 euro 
per azione. 

Il cda di Astaldi ha 
approvato il piano 
industriale 2007-2011 
che prevede un 
portafoglio ordini al 
2011 a oltre 12 miliardi, 
ricavi totali per 2,1 
milioni (+15% in media 
all'anno a fine 
quinquennio), un ebit a 
oltre 190 milioni (+19% 
in media all'anno) e un 
utile netto al 2011 di 
oltre 80 milioni, (+22% 
medio annuo nel 
periodo). Al 2011 
l'indebitamento 
finanziario sarà di 530 
milioni. 

Unicredit banca 
d'impresa chiude il 
2006 con un utile netto 
in aumento del 17,1 % a 
631 milioni. Nell'anno i 
crediti verso la clientela 
ammontano a 64 
miliardi di euro, in rialzo 
del 18,6%. Nel 2007 
l'obiettivo è di 
aumentare i ricavi di 
ulteriori 200 milioni. A 
livello di divisione, di cui 
Ubi fa parte, gli impieghi 
hanno superato i 175 
miliardi (+4,8%). 

Il Credito 

bergamasco (gruppo 
Bper) nel 2006 ha 
riportato un utile netto di 
241,6 milioni di euro 
(+91,7%), mentre al 
netto delle componenti 
reddituali non ricorrenti 
il risultato dell'esercizio 
è stato di 151,2 milioni 
(+22%). Il cda proporrà 
all'assemblea dei soci 
un dividendo di 1,05 
euro (+10,5%). 

Data Service ha 
archiviato il 2006 con 
ricavi pari a 65,6 milioni 
di euro (+4,8%) e un 
risultato operativo 
negativo per 4,37 milioni 
(-985mila euro nel 
2005). Il risultato netto 
delle attività in 
funzionamento è 
negativo per 6,1 milioni 
(-2,85 milioni nel 2005). 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

26506 

13,69 

13,67 

-0,23 

-7,15 

164 

12,72 

14,74 

0,4700 

2915,28 

Acegas-Aps 

17837 

9,21 

9,21 

0,26 

7,47 

40 

8,45 

9,21 

0,3200 

505,20 

Acotel 

85273 

44,04 

43,83 

0,37 

137,22 

46 

18,56 

47,94 

0,4000 

183,65 

Acq. Potab. 

35461 

18,31 

18,32 

1,22 

14,46 

0 

16,00 

20,96 

0,1000 

92,50 

Acsm 

4546 

2,35 

2,34 

-0,38 

-5,59 

24 

2,31 

2,49 

0,0700 

110,05 

Actelios 

16439 

8,49 

8,45 

-0,87 

-1,38 

60 

7,96 

8,82 

- 

574,60 

Aedes 

13416 

6,93 

6,92 

-0,67 

11,42 

48 

6,19 

7,06 

0,1800 

699,64 

Aem 

5195 

2,68 

2,66 

-0,45 

5,13 

11730 

2,45 

2,68 

0,0560 

4829,53 

AemTo 

4910 

2,54 

2,53 

-0,55 

2,18 

699 

2,32 

2,56 

0,0335 

1851,91 

Aem To w08 

1419 

0,73 

0,74 

0,54 

-5,00 

70 

0,70 

0,79 

- 


Aerop. Firenze 

36975 

19,10 

18,99 

-1,15 

-2,39 

1 

18,09 

20,83 

0,1400 

172,53 

Alerion 

1270 

0,66 

0,65 

-1,02 

37,74 

932 

0,47 

0,71 

0,0050 

262,43 

Alitalia 

1805 

0,93 

0,93 

-2,00 

-13,76 

12686 

0,92 

1,13 

0,0413 

1292,82 

Alleanza 

18493 

9,55 

9,54 

-0,60 

-6,02 

2422 

9,34 

10,27 

0,4550 

8085,11 

Amplifon 

13416 

6,93 

6,89 

-1,56 

6,90 

304 

6,39 

7,22 

0,3000 

1374,64 

Anima 

7491 

3,87 

3,80 

-1,45 

3,78 

290 

3,38 

4,05 

0,1250 

406,25 

Ansaldo Sts 

19295 

9,96 

9,80 

-2,61 

10,73 

494 

8,79 

9,97 


996,50 

Ascopiave 

4068 

2,10 

2,10 

-0,62 

-4,80 

125 

2,01 

2,21 


490,23 

Asm 

9238 

4,77 

4,78 

1,79 

14,47 

749 

4,08 

4,77 

0,0250 

3694,21 

Astaldi 

13021 

6,72 

6,71 

1,01 

18,73 

128 

5,53 

7,03 

0,0850 

661,91 

Auto To-Mi 

35614 

18,39 

18,41 

0,12 

5,19 

160 

17,48 

19,99 

0,3000 

1618,58 

Autogrill 

27274 

14,09 

14,04 

-1,02 

0,38 

1322 

13,37 

14,60 

0,2400 

3583,48 

Autostrade 

45986 

23,75 

23,64 

-0,84 

8,30 

2262 

21,76 

23,76 

0,3100 

13578,15 

Azimut H. 

21125 

10,91 

10,85 

-1,55 

4,93 

676 

9,78 

11,24 

0,1000 

1579,26 

B 

B. Bilbao Vlz. 

35467 

18,32 

18,15 

-1,19 

-1,44 

1 

17,46 

20,10 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

10109 

5,22 

5,21 

-0,31 

21,51 

2670 

4,25 

5,22 

0,0520 

4321,46 

B. Carige 

6763 

3,49 

3,48 

-0,66 

-4,51 

1078 

3,40 

3,75 

0,0750 

4240,61 

B. Carige risp 

7722 

3,99 

3,97 

0,05 

-2,80 

1 

3,95 

4,12 

0,0950 

699,29 

B. Desio 

17208 

8,89 

8,86 

-0,28 

2,38 

48 

8,09 

9,46 

0,0830 

1039,78 

B. Desio r nc 

16179 

8,36 

8,25 

-2,20 

16,01 

9 

7,20 

9,07 

0,1000 

110,32 

B. Finnat 

1965 

1,01 

1,01 

-0,10 

-0,68 

447 

1,00 

1,12 

0,0130 

368,32 

B. Ifis 

18974 

9,80 

9,76 


-3,04 

41 

9,79 

11,00 

0,2400 

283,27 

B. Intermobiliare 

15707 

8,11 

8,07 

-0,07 

-2,94 

9 

7,86 

8,65 

0,2500 

1260,86 

B. Italease 

91140 

47,07 

46,59 

-3,38 

3,86 

764 

44,62 

57,24 

0,4900 

4308,15 

B. Lombarda 

34427 

17,78 

17,72 

-1,01 

2,92 

315 

16,91 

18,47 

0,4000 

6312,18 

B. Profilo 

5228 

2,70 

2,67 

-1,44 

11,43 

230 

2,39 

2,70 

0,1470 

338,19 

B. Santander 

26296 

13,58 

13,57 

0,32 

-5,86 

5 

13,02 

14,66 

0,1376 


B. Sard. r nc 

39306 

20,30 

20,38 

0,79 

6,98 

7 

18,95 

21,02 

0,5000 

133,98 

B.ca Generali 

20666 

10,67 

10,56 

-2,90 

10,54 

337 

9,65 

11,87 

- 

1188,05 

B.P. Etruria e L. 

29571 

15,27 

15,17 

-1,53 

-2,32 

103 

14,58 

16,56 

0,2200 

823,70 

B.P.Intra 

24643 

12,73 

12,72 

-4,50 

-8,71 

247 

12,73 

14,49 

0,2000 

716,42 

B.P. Italiana 

22583 

11,66 

11,65 

-1,17 

6,90 

4074 

10,91 

12,03 

0,2750 

7958,37 

B.P. Milano 

22650 

11,70 

11,62 

-1,36 

-12,72 

1668 

11,06 

13,89 

0,1500 

4855,07 

B.P. Spoleto 

22463 

11,60 

11,60 

-0,47 

-5,61 

12 

11,06 

12,29 

0,4000 

253,82 

B.P. Verona No 

45057 

23,27 

23,24 

-1,23 

6,16 

3749 

21,91 

24,33 

0,7000 

8733,89 

B.P.U. Banca 

41552 

21,46 

21,40 

-0,88 

2,63 

1514 

20,44 

22,41 

0,7500 

7392,60 

BasicNet 

2300 

1,19 

1,18 

-0,51 

27,22 

648 

0,93 

1,30 

0,0930 

72,46 

Bastogi 

537 

0,28 

0,27 

0,51 

3,51 

1543 

0,25 

0,32 

- 

187,37 

BB Biotech 

113949 

58,85 

58,52 

-0,49 

1,76 

5 

54,24 

60,93 

1,8000 


Bea Ifis w08 

8127 

4,20 

4,25 

1,60 

-9,35 

6 

4,18 

4,99 

- 


Beghelli 

1495 

0,77 

0,76 

-3,77 

43,83 

1795 

0,54 

0,95 

0,0258 

154,44 

Benetton 

23193 

11,98 

11,85 

-2,60 

-18,72 

582 

11,98 

14,79 

0,3400 

2188,09 

Beni Stabili 

2426 

1,25 

1,25 

0,24 

1,13 

5651 

1,19 

1,42 

0,0240 

2149,25 

Biesse 

42366 

21,88 

21,89 

0,83 

40,56 

124 

15,37 

22,21 

0,1800 

599,36 

Boero 

42733 

22,07 

22,10 

-3,91 

35,90 

0 

15,70 

23,50 

0,4000 

95,79 

Bolzoni 

9145 

4,72 

4,71 

2,33 

16,59 

137 

3,97 

5,07 

- 

121,31 

Bon. Ferraresi 

72145 

37,26 

37,35 

0,40 

-2,10 

1 

35,94 

38,74 

0,1300 

209,59 

Brembo 

19855 

10,25 

10,24 

0,31 

6,47 

128 

9,49 

10,30 

0,2100 

684,81 

Brioschi 

1025 

0,53 

0,54 

0,24 

14,42 

654 

0,45 

0,59 

0,0038 

382,14 

Bulgari 

21187 

10,94 

10,86 

-1,95 

0,70 

3089 

10,65 

11,48 

0,2500 

3277,94 

Buongiorno Spa 

6893 

3,56 

3,53 

-0,25 

-9,64 

705 

3,42 

4,01 

- 

309,82 

Buzzi Unicem 

42850 

22,13 

22,10 

-0,63 

2,74 

564 

21,12 

23,72 

0,3200 

3649,80 

Buzzi Unicem r nc 

30729 

15,87 

15,85 

-0,97 

8,28 

14 

14,52 

16,97 

0,3440 

644,60 


C 


C. Artigiano 

7325 

3,78 

3,79 

1,01 

1,61 

67 

3,56 

3,88 

0,1240 

538,68 

C. Bergam. 

67924 

35,08 

34,94 

-0,09 

15,05 

64 

30,49 

35,09 

0,9500 

2165,38 

C. Valtellinese 

24141 

12,47 

12,35 

-1,74 

1,28 

256 

12,15 

13,13 

0,4000 

1134,23 

Cad It 

23442 

12,11 

11,89 

-4,27 

31,51 

258 

9,13 

12,11 

0,1800 

108,72 

Cairo Comm. 

78826 

40,71 

40,63 

0,10 

-6,71 

7 

39,87 

50,56 

2,5000 

318,94 

Caltagir. r nc 

16691 

8,62 

8,62 

-1,71 

9,04 

0 

7,91 

8,77 

0,1200 

7,84 

Caltagirone 

17004 

8,78 

8,78 

0,43 

10,20 

38 

7,97 

8,86 

0,1000 

951,00 

Caltagirone Ed. 

12169 

6,29 

6,27 

-0,08 

-0,80 

36 

6,17 

6,60 

0,3000 

785,63 

Cam-Fin. 

3236 

1,67 

1,68 

-0,30 

16,04 

292 

1,44 

1,77 

0,0300 

614,41 

Campari 

14458 

7,47 

7,46 

-0,64 

-1,32 

554 

7,47 

8,17 

0,1000 

2168,42 

Capitalia 

12950 

6,69 

6,63 

-2,51 

-7,62 

25580 

6,25 

7,24 

0,2000 

17364,60 

Carrara 

12384 

6,40 

6,35 

-0,09 

51,10 

210 

4,13 

6,56 

0,1250 

268,63 

Cattolica Ass. 

87558 

45,22 

45,31 

0,09 

0,24 

61 

43,77 

48,07 

1,5000 

2143,03 

Cdc 

11592 

5,99 

5,96 

-1,55 

-9,73 

31 

5,35 

6,81 

0,5600 

73,42 

Celi Therapeutics 

2349 

1,21 

1,20 

-0,74 

-11,59 

352 

1,11 

1,39 

- 

- 

Cembre 

15564 

8,04 

7,96 

-2,52 

28,22 

85 

6,27 

10,33 

0,1500 

136,65 

Cementir 

17748 

9,17 

9,17 

-0,42 

32,92 

240 

6,78 

9,59 

0,0850 

1458,49 

Cent. Latte To 

9097 

4,70 

4,64 

-1,09 

6,29 

6 

4,34 

4,92 

0,0500 

46,98 

Chi 

1786 

0,92 

0,92 

-2,50 

8,80 

3668 

0,78 

0,99 

- 

120,09 

Ciccolella 

11668 

6,03 

5,95 

-4,90 

149,01 

260 

2,42 

7,89 

0,0516 

72,31 

Cir 

5751 

2,97 

2,96 

0,03 

16,42 

2592 

2,55 

3,10 

0,0500 

2324,89 

Class 

5032 

2,60 

2,57 

5,15 

82,00 

1362 

1,43 

2,81 

0,0100 

241,87 

Cobra 

17974 

9,28 

9,05 

1,86 

22,14 

408 

7,39 

9,29 

. 

194,94 

Cofide 

2527 

1,30 

1,30 

-0,38 

17,57 

4949 

1,11 

1,30 

0,0150 

938,57 

Credem 

22788 

11,77 

11,65 

-1,86 

7,89 

283 

10,91 

12,30 

0,5000 

3312,69 

Cremonini 

5292 

2,73 

2,72 

-1,30 

12,93 

140 

2,42 

2,83 

0,2260 

387,59 

Crespi 

1958 

1,01 

1,01 

-0,40 

11,32 

69 

0,91 

1,15 

0,0350 

60,66 

Csp 

3447 

1,78 

1,79 

3,95 

27,60 

661 

1,33 

1,90 

0,0500 

59,20 

D 











Dada 

32903 

16,99 

17,11 

-1,10 

3,16 

35 

16,38 

18,53 

- 

273,54 

Danieli 

30953 

15,99 

15,98 

-0,60 

2,88 

77 

13,24 

16,71 

0,0800 

653,50 

Danieli r nc 

21574 

11,14 

11,13 

0,23 

14,88 

246 

8,45 

11,14 

0,1007 

450,42 

Data Service 

10934 

5,65 

5,58 

-2,30 

6,85 

14 

5,19 

6,24 

0,5200 

28,34 

Datalogic 

12235 

6,32 

6,30 

-0,35 

-6,26 

16 

6,14 

6,94 

0,2200 

402,08 

De 1 Longhi 

8564 

4,42 

4,44 

0,82 

0,45 

42 

4,23 

4,89 

0,0200 

661,24 

Dea Capital 

6206 

3,21 

3,21 


-0,31 

315 

2,93 

3,26 

- 

327,42 

Digital Bros 

12909 

6,67 

6,69 

5,69 

68,23 

858 

3,96 

7,19 

0,0800 

94,08 

Digital M. Techn. 

139721 

72,16 

72,20 

1,59 

34,68 

65 

52,88 

72,30 

- 

814,10 

Dmail Gr. 

24213 

12,51 

12,31 

-2,89 

21,10 

37 

9,49 

13,68 

0,1000 

95,66 

Ducati 

2289 

1,18 

1,17 

-2,42 

29,27 

2851 

0,85 

1,19 

- 

379,05 

E 











Ed. Espresso 

7702 

3,98 

3,97 

-0,33 

-4,51 

1506 

3,84 

4,25 

0,1450 

1727,77 

Edison 

4204 

2,17 

2,17 

-0,32 

4,63 

1172 

2,03 

2,28 

0,0380 

10164,86 

Edison r 

4411 

2,28 

2,29 

-0,26 

0,35 

90 

2,14 

2,55 

0,2180 

251,93 

Edison w07 

2430 

1,25 

1,25 

-2,50 

-5,07 

68 

1,13 

1,37 

- 


Eems 

12350 

6,38 

6,27 

-0,29 

9,63 

796 

5,54 

6,48 

- 

268,73 

EI.En 

64226 

33,17 

32,93 

1,79 

19,57 

66 

27,72 

33,17 

0,5500 

157,02 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Elica 

9801 

5,06 

4,96 

-0,44 

-9,86 

604 

4,70 

6,63 


320,54 

Emak 

11751 

6,07 

6,08 

2,15 

25,37 

116 

4,84 

6,13 

0,1500 

167,83 

Enel 

15295 

7,90 

7,89 

0,08 

0,36 

58136 

7,69 

8,36 

0,6300 48824,58 

Enertad 

8183 

4,23 

4,23 

0,28 

17,06 

169 

3,57 

4,34 

0,0207 

400,95 

Engineering 1.1. 

68389 

35,32 

35,04 

-0,93 

4,13 

11 

33,92 

38,89 

0,3600 

441,50 

Eni 

46451 

23,99 

23,81 

-1,00 

-6,69 

26472 

22,94 

25,71 

0,6000 96088,56 

Erg 

37490 

19,36 

19,26 

-0,10 

10,42 

1811 

16,20 

20,00 

0,4000 

2910,50 

Ergo Previdenza 

10555 

5,45 

5,40 

-1,87 

8,13 

55 

5,02 

6,29 

0,1740 

490,59 

Esprinet 

30413 

15,71 

15,49 

0,06 

10,15 

368 

14,26 

16,62 

0,1100 

823,11 

Euphon 

16085 

8,31 

8,27 

-0,46 

14,19 

23 

7,09 

8,89 

0,6000 

77,11 

Eurofly 

7393 

3,82 

3,81 

-0,13 

-19,20 

50 

3,65 

4,72 


50,99 

Eurotech 

15965 

8,24 

8,17 

-1,83 

-10,03 

182 

7,66 

9,30 

- 

288,61 

Eutelia 

12020 

6,21 

6,15 

-1,96 

2,59 

85 

5,72 

6,64 


406,12 

Exprivia 

4697 

2,43 

2,36 

-8,42 

176,31 

3368 

0,88 

3,46 


82,31 

F 

Fastweb 

92670 

47,86 

47,80 

-0,06 

8,62 

1104 

39,56 

48,45 

3,7700 

3805,26 

Fiat 

36717 

18,96 

18,68 

-1,82 

29,06 

35495 

14,44 

19,00 

0,3100 

20712,29 

Fiat priv 

32065 

16,56 

16,27 

-0,72 

34,68 

1583 

12,11 

16,56 

0,3100 

1710,52 

Fiat r nc 

34584 

17,86 

17,57 

-1,36 

27,39 

691 

13,89 

17,86 

0,4650 

1427,32 

Fidia 

32057 

16,56 

16,16 

-5,70 

200,25 

582 

5,44 

19,46 

0,1400 

77,81 

Fiera Milano 

17570 

9,07 

9,04 

-0,31 

2,20 

68 

8,88 

9,95 

0,3000 

307,53 

Fil. Pollone 

2560 

1,32 

1,31 

-0,76 

44,78 

62 

0,91 

1,48 

0,0500 

14,08 

Finarte C.Aste 

1327 

0,69 

0,68 

-1,20 

10,82 

88 

0,61 

0,72 

0,0362 

34,32 

Finmeccanica 

44282 

22,87 

22,77 

-0,74 

10,00 

2142 

20,59 

23,59 

0,5000 

9718,99 

FMR Art'é 

21007 

10,85 

10,70 

-2,52 

37,36 

8 

7,90 

11,30 

0,4000 

38,84 

Fondiaria-Sai 

66588 

34,39 

34,13 

-1,30 

-5,78 

448 

32,92 

36,58 

0,9500 

4627,65 

Fondiaria-Sai r nc 

52124 

26,92 

26,57 

-2,10 

-1,39 

53 

25,35 

27,88 

1,0020 

1165,92 

Fondiaria-Sai w08 

15207 

7,85 

7,80 

-1,89 

-6,85 

1 

7,69 

8,62 



FullSix 

17637 

9,11 

8,98 

-1,33 

11,30 

29 

8,18 

9,93 


101,59 

G 

Gabelli Prop. S. 

6796 

3,51 

3,49 

-1,49 

-8,78 

13 

3,51 

4,13 

0,0700 

112,32 

Gaiana 

3249 

1,68 

1,69 

-0,24 

-3,62 

51 

1,65 

1,80 

0,1000 

90,39 

Garboli 

4512 

2,33 

2,33 

- 

0,09 

0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gasplus 

15924 

8,22 

8,20 

-0,04 

-11,05 

13 

7,91 

9,25 


369,29 

Gefran 

10464 

5,40 

5,41 

-0,41 

10,74 

18 

4,88 

5,56 

0,2400 

77,82 

Gemina 

6572 

3,39 

3,30 

-4,35 

1,16 

1149 

3,03 

3,62 

0,0200 

1237,04 

Gemina r nc 

5925 

3,06 

3,06 

-1,70 

2,00 

1 

2,80 

3,11 

0,0500 

11,51 

Generali 

61903 

31,97 

31,89 

-1,76 

-5,05 

10520 

30,29 

34,25 

0,5400 

40865,57 

Geox 

25243 

13,04 

13,00 

-1,16 

9,55 

202 

11,85 

13,22 

0,0850 

3374,55 

Gewiss 

11980 

6,19 

6,18 

1,33 

5,67 

22 

5,78 

6,65 

0,0800 

742,44 

Gim 

1936 

1,00 

0,99 

-0,93 

8,40 

960 

0,89 

1,01 

0,0724 

211,89 

Gim r nc 

2678 

1,38 

1,37 

-0,72 

21,21 

88 

1,14 

1,40 

0,0724 

18,89 

Gim w08 

564 

0,29 

0,30 

1,88 

-7,41 

200 

0,27 

0,34 



Grandi Viaggi 

5199 

2,69 

2,69 

-0,44 

-2,86 

28 

2,61 

2,89 

0,0200 

120,83 

Granitifiandre 

16483 

8,51 

8,55 

0,20 

2,99 

10 

8,16 

8,86 

0,1200 

313,81 

Gruppo Coin 

10677 

5,51 

5,50 

-0,02 

27,05 

34 

4,34 

5,60 


728,62 

Guala Closures 

10171 

5,25 

5,23 

-1,90 

11,98 

257 

4,67 

5,39 


355,23 

H 

Hera 

6113 

3,16 

3,16 

0,35 

-4,68 

942 

2,92 

3,37 

0,0700 

3209,89 


I 


1. Lombarda 

424 

0,22 

0,22 

-1,04 

1,30 

3819 

0,21 

0,24 


898,25 

I.Net 

102661 

53,02 

53,00 

-0,30 

17,61 

11 

45,08 

54,90 

2,0000 

217,38 

Ifi priv 

51795 

26,75 

26,35 

-1,94 

15,15 

199 

22,86 

26,75 

0,6300 

2054,44 

Ifil 

13993 

7,23 

7,17 

-1,40 

13,78 

2040 

6,21 

7,23 

0,0800 

7506,05 

Ifil r nc 

13169 

6,80 

6,77 

-1,11 

17,62 

135 

5,72 

6,99 

0,1007 

254,24 

Ima 

26717 

13,80 

13,86 

0,95 

22,26 

132 

11,14 

13,80 

0,4000 

498,11 

Imm. Grande Dis. 

7594 

3,92 

3,92 

-1,31 

4,53 

272 

3,70 

4,31 

0,0220 

1106,98 

Immsi 

4701 

2,43 

2,42 

1,64 

14,47 

4295 

1,97 

2,43 

0,0300 

833,29 

Impregno 

9263 

4,78 

4,77 

-0,71 

13,93 

901 

4,14 

4,89 

0,0300 

1910,11 

Impregno r nc 

12189 

6,29 

6,29 

-0,58 

-1,15 

6 

5,85 

6,56 

0,0404 

10,17 

Indesit Comp. 

30940 

15,98 

15,66 

-0,17 

28,38 

495 

12,15 

15,99 

0,3610 

1812,31 

Indesit r nc 

31197 

16,11 

16,00 

0,54 

25,20 

1 

12,64 

16,17 

0,3790 

8,24 

Intek 

1758 

0,91 

0,90 

-2,75 

13,37 

723 

0,79 

0,93 

0,0850 

167,25 

Interpump 

15765 

8,14 

8,10 

-0,75 

18,43 

141 

6,88 

8,21 

0,1500 

650,71 

Intesa Sanpaolo 

11250 

5,81 

5,72 

-1,07 

-0,33 

134453 

5,25 

5,95 

0,2200 

68843,37 

Intesa Sanpaolo r nc 

11027 

5,70 

5,60 

-1,30 

1,06 

4658 

5,15 

5,78 

0,2310 

5310,53 

Invest. e Svii. 

473 

0,24 

0,24 

4,42 

3,60 

24231 

0,20 

0,24 

0,0361 

59,18 

Ipi Spa 

11869 

6,13 

6,17 

0,34 

-22,97 

7 

6,09 

8,09 

0,5000 

250,01 

Irce 

5935 

3,06 

3,07 

0,92 

4,89 

7 

2,88 

3,16 

0,0200 

86,21 

Isagro 

14603 

7,54 

7,50 

-0,09 

-1,04 

62 

7,40 

8,63 

0,3000 

120,67 

It Holding 

2885 

1,49 

1,49 

-0,40 

-4,24 

61 

1,42 

1,59 

0,0258 

366,35 

ItWay 

15200 

7,85 

7,79 

-0,83 

8,26 

25 

6,93 

8,18 

0,1000 

34,68 

Italcementi 

43218 

22,32 

22,23 

-0,49 

2,90 

852 

21,51 

24,13 

0,3300 

3953,26 

Italcementi r nc 

28041 

14,48 

14,45 

-0,72 

7,78 

150 

13,40 

15,73 

0,3600 

1526,86 

Italmobiliare 

167894 

86,71 

86,39 

-1,63 

7,39 

14 

79,22 

89,96 

1,2700 

1923,45 

Italmobiliare r nc 

138966 

71,77 

71,77 

-0,33 

10,35 

9 

64,05 

74,10 

1,3480 

1172,95 


J 


Jolly H. 

48349 

24,97 

24,98 

0,12 

0,73 

21 

24,71 

24,97 

0,0500 

499,40 

Juventus FC 

3644 

1,88 

1,88 

-0,69 

5,32 

77 

1,77 

1,94 

0,0120 

227,59 

K 

Kaitech 

915 

0,47 

0,47 

-1,51 

17,88 

771 

0,40 

0,51 


42,25 

Km e Group 

1158 

0,60 

0,59 

-1,80 

2,84 

1044 

0,53 

0,62 

0,0230 

414,76 

Kme Group rsp 

1325 

0,68 

0,68 

-1,19 

20,82 

270 

0,53 

0,70 

0,0408 

39,15 

KM E Group w09 

745 

0,39 

0,39 

- 

-3,99 

56 

0,36 

0,41 

- 


L 

La Doria 

4645 

2,40 

2,43 

0,04 

0,97 

8 

2,32 

2,54 

0,0400 

74,37 

Lavorwash 

4986 

2,58 

2,56 

-0,35 

26,04 

95 

2,00 

3,35 

0,0200 

34,34 

Lazio 

784 

0,41 

0,41 

-0,25 

-0,49 

21 

0,39 

0,42 


27,43 

Linificio 

6119 

3,16 

3,16 

0,19 

1,18 

31 

3,11 

3,32 

0,2500 

87,37 

Lottomatica 

57701 

29,80 

29,69 

-0,57 

-5,93 

910 

28,51 

33,78 

1,3000 

4515,07 

Luxottica 

46180 

23,85 

23,76 

-1,57 

1,62 

1174 

22,98 

24,88 

0,2900 

10980,10 

M 

Maffei 

5793 

2,99 

2,99 

-0,20 

15,74 

140 

2,51 

3,00 

0,0510 

89,76 

Management e C 

1772 

0,92 

0,92 

-0,54 

-0,93 

125 

0,90 

0,95 


499,13 

Marazzi Group 

19709 

10,18 

10,06 

-1,17 

6,06 

48 

9,23 

10,81 

0,2000 

1040,62 

Marcolin 

4391 

2,27 

2,27 

2,67 

10,10 

153 

2,06 

2,41 

0,0290 

140,93 

Mariella Burani 

43101 

22,26 

22,30 

-0,27 

10,03 

47 

19,74 

24,06 

0,1300 

665,75 

Marr 

15877 

8,20 

8,23 

-1,05 

13,57 

107 

7,04 

8,35 

0,3270 

543,64 

Marzotto 

6934 

3,58 

3,51 

-1,54 

5,57 

338 

3,34 

3,60 

0,0800 

253,26 

Marzotto r 

6758 

3,49 

3,49 

- 

-0,29 

0 

3,31 

3,66 

0,1000 

2,68 

Marzotto r nc 

6858 

3,54 

3,55 

1,95 

6,02 

21 

3,27 

3,56 

0,1400 

8,83 

Mediaset 

15705 

8,11 

8,11 

0,09 

-11,17 

6865 

8,06 

9,50 

0,4300 

9580,94 

Mediobanca 

32409 

16,74 

16,63 

-1,14 

-7,36 

2781 

16,04 

18,36 

0,5800 

13684,37 

Mediolanum 

11740 

6,06 

6,04 

-1,39 

-2,49 

3887 

5,81 

6,77 

0,1150 

4418,98 

Mediterr. Acque 

7619 

3,94 

3,94 

-1,45 

3,12 

22 

3,82 

4,37 

0,0880 

301,76 

Meliorbanca 

8216 

4,24 

4,20 

-1,98 

11,66 

312 

3,72 

4,27 

0,1300 

535,73 

Milano Ass 

12580 

6,50 

6,44 

-1,74 

4,81 

534 

6,12 

6,74 

0,2800 

2836,23 

Milano Ass r nc 

12522 

6,47 

6,44 

-0,83 

5,60 

25 

6,12 

6,69 

0,3000 

198,79 

Milano Ass w07 

1299 

0,67 

0,66 

-3,23 

7,38 

323 

0,60 

0,83 




NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mirato 

17428 

9,00 

9,00 

-0,33 

2,45 

8 

8,66 

9,39 

0,2700 

154,82 

Mittel 

12243 

6,32 

6,29 

0,72 

11,03 

144 

5,62 

6,93 

0,2400 

417,32 

Mondadori 

15242 

7,87 

7,88 

-0,87 

-1,02 

2078 

7,74 

8,65 

0,6000 

2042,23 

Mondo TV 

38880 

20,08 

19,95 

-1,99 

-8,77 

16 

18,81 

23,08 

0,3500 

88,44 

Monrif 

2263 

1,17 

1,16 

-0,85 

-9,80 

51 

1,12 

1,30 

0,0240 

175,35 

Monte Paschi Si 

9071 

4,68 

4,65 

-1,80 

-5,12 

14240 

4,63 

5,17 

0,1300 11471,18 

Montefibre 

1145 

0,59 

0,58 

-3,15 

15,38 

887 

0,46 

0,60 

0,0300 

76,86 

Montefibre r nc 

1178 

0,61 

0,60 

-1,85 

25,15 

579 

0,48 

0,61 

0,0500 

15,82 

N 

Nav. Montanari 

7697 

3,98 

3,93 

-0,46 

4,50 

328 

3,50 

3,98 

0,0950 

488,36 

Negri Bossi 

1987 

1,03 

1,02 

-0,10 

-6,47 

290 

0,97 

1,13 

0,0400 

45,20 

Negri Bossi wlO 

1090 

0,56 

0,57 

3,00 

-16,26 

51 

0,53 

0,70 



Nice 

11860 

6,13 

6,07 

-2,21 

-6,57 

237 

5,91 

6,77 


710,50 

o 

Olidata 

4552 

2,35 

2,29 

-4,43 

160,93 

1234 

0,90 

3,31 

0,0440 

79,93 

Omnia Network 

8787 

4,54 

4,61 

0,22 


55 

4,45 

4,83 


117,69 


P 


Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 

- 

- 

0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Panariagroup I.C. 

13401 

6,92 

6,89 

-0,04 

10,59 

3 

6,25 

7,28 

0,1900 

313,90 

Parmalat 

6142 

3,17 

3,15 

-1,68 

-6,35 

7084 

3,12 

3,45 


5228,53 

Parmalat w15 

4194 

2,17 

2,16 

-1,55 

-9,30 

118 

2,12 

2,46 



Permasteelisa 

32283 

16,67 

16,60 

0,25 

16,04 

56 

14,37 

17,15 

0,3000 

460,17 

Piaggio 

7433 

3,84 

3,80 

-0,08 

22,34 

1550 

3,07 

3,87 


1520,40 

Pininfarina 

50266 

25,96 

25,85 

-1,11 

3,72 

2 

24,75 

26,70 

0,3400 

241,87 

Pirelli & C r nc 

1476 

0,76 

0,76 

-1,50 

5,95 

548 

0,72 

0,81 

0,0364 

102,70 

Pirelli &CR.E. 

108896 

56,24 

56,23 

-0,16 

6,96 

74 

51,19 

58,41 

1,9000 

2395,67 

Pirelli & C. 

1609 

0,83 

0,83 

-1,82 

9,42 

33818 

0,76 

0,90 

0,0210 

4348,22 

Poligr. Ed. 

3152 

1,63 

1,60 

0,25 

12,20 

81 

1,45 

1,72 

0,0240 

214,90 

Poligrafica S.F. 

54274 

28,03 

27,93 

0,32 

-0,25 

1 

26,90 

30,10 

0,3615 

33,47 

Poltrona Frau 

5346 

2,76 

2,75 

-1,43 

-7,19 

220 

2,66 

3,09 


386,54 

Polynt 

4773 

2,46 

2,52 

7,52 

-4,05 

4460 

2,19 

2,64 

1,0000 

254,39 

Pop Italia wlO 

4918 

2,54 

2,50 

-4,22 

39,94 

668 

1,82 

2,84 



Premafin 

4639 

2,40 

2,39 

0,59 

-4,27 

434 

2,29 

2,57 

0,0120 

983,18 

Premuda 

3017 

1,56 

1,55 

-0,26 

-1,52 

198 

1,44 

1,59 

0,0600 

219,31 

Prima Ind. 

74333 

38,39 

38,44 

2,04 

70,77 

50 

22,30 

42,57 

0,2800 

176,59 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1228 

0,63 

0,63 

-2,20 

11,70 

129 

0,56 

0,70 

0,0516 

32,97 

RCS Mediag. r nc 

6045 

3,12 

3,10 

-0,70 

-1,89 

54 

3,08 

3,37 

0,1300 

91,63 

RCS Mediagroup 

7811 

4,03 

4,02 

-1,06 

5,44 

469 

3,75 

4,33 

0,1100 

2955,59 

Recordati 

11548 

5,96 

5,94 

-0,17 

2,93 

184 

5,75 

6,35 

0,1375 

1231,06 

Reno De Medici 

1139 

0,59 

0,59 

-0,51 

12,06 

332 

0,52 

0,66 

0,0165 

158,29 

Reno De Medici r 

2527 

1,30 

1,30 

- 

117,14 

0 

0,60 

1,30 

0,0275 

0,67 

Reply 

46742 

24,14 

24,17 

-0,21 

21,80 

10 

19,76 

24,50 

0,2000 

215,50 

Retelit 

844 

0,44 

0,43 

-2,39 

-3,84 

2669 

0,38 

0,46 


183,67 

Ricchetti 

3245 

1,68 

1,67 

-1,07 

9,54 

137 

1,53 

1,69 

0,0400 

89,75 

Risanamento 

15184 

7,84 

7,73 

-1,90 

-4,61 

407 

7,42 

8,81 

0,1030 

2151,35 

Roma A.S. 

1228 

0,63 

0,63 

1,14 

-4,13 

70 

0,58 

0,66 


84,03 

Roncadin 

377 

0,19 

0,19 

3,30 

13,15 

14470 

0,17 

0,19 

0,0413 

142,65 

Roncadin w07 

179 

0,09 

0,09 

1,57 

33,14 

779 

0,07 

0,12 



S 

Sabaf 

54622 

28,21 

28,10 

-0,28 

8,83 

8 

24,96 

28,96 

1,0000 

325,36 

Sadi Serv.lnd. 

5032 

2,60 

2,59 

-0,92 

10,31 

42 

2,29 

3,18 

0,1500 

26,77 

Saes G. 

55435 

28,63 

28,72 

0,63 

-1,58 

30 

26,82 

32,53 

1,3000 

437,22 

Saes G. r nc 

46509 

24,02 

24,05 

0,21 

3,22 

18 

22,71 

27,47 

1,3160 

179,20 

Safilo Group 

8585 

4,43 

4,40 

-2,76 

-1,73 

1198 

4,24 

4,79 


1256,48 

Saipem 

41823 

21,60 

21,45 

-0,09 

8,18 

3443 

18,32 

21,68 

0,1900 

9531,04 

Saipem r 

42230 

21,81 

21,81 

0,51 

10,65 

0 

19,10 

21,81 

0,2200 

3,47 

Saras 

8440 

4,36 

4,33 

-0,76 

7,10 

2862 

3,88 

4,41 


4145,41 

Save 

51292 

26,49 

26,27 

-0,57 

4,95 

5 

24,70 

28,31 

0,3100 

732,98 

Schiapparelli 

94 

0,05 

0,05 

-1,23 

2,54 

2084 

0,05 

0,05 

0,0155 

29,58 

Seat P. G. 

902 

0,47 

0,46 

-1,02 

0,60 

31773 

0,45 

0,49 

0,0050 

3821,11 

Seat P. G. r 

810 

0,42 

0,42 

-0,19 

7,31 

211 

0,39 

0,44 

0,0101 

56,93 

Sias 

22834 

11,79 

11,79 

0,19 

4,34 

234 

11,28 

12,07 

0,5500 

1503,61 

Sirti 

4740 

2,45 

2,46 

0,04 

14,98 

98 

2,13 

2,59 

1,0000 

543,40 

Smurfit Sisa 

4647 

2,40 

2,39 

-0,29 

-7,76 

0 

2,35 

2,65 

0,0100 

147,84 

Snai 

13575 

7,01 

6,98 

-1,26 

6,71 

250 

6,20 

7,69 

0,0387 

819,06 

Snam Rete Gas 

8959 

4,63 

4,64 

0,39 

6,66 

5365 

4,27 

4,89 

0,1700 

9050,53 

Snia 

337 

0,17 

0,17 

-1,09 

1,34 

5441 

0,15 

0,19 

0,0487 

121,20 

Snia wlO 

144 

0,07 

0,07 

2,33 

-8,47 

1761 

0,07 

0,08 



Socotherm 

22126 

11,43 

11,30 

-0,86 

-9,97 

122 

11,09 

12,72 

0,0800 

440,51 

Sogefi 

13424 

6,93 

6,89 

-0,75 

17,79 

235 

5,74 

6,93 

0,1750 

786,93 

Sol 

10030 

5,18 

5,16 

-1,34 

8,96 

9 

4,73 

5,46 

0,0670 

469,83 

Sopaf 

1436 

0,74 

0,73 

-2,08 

0,50 

721 

0,68 

0,76 

0,0620 

312,72 

Sorin 

3212 

1,66 

1,65 

-0,60 

-1,43 

1005 

1,55 

1,71 


778,66 

Stefanel 

6213 

3,21 

3,21 

-0,68 

4,02 

44 

3,08 

3,79 

0,0400 

173,92 

Stefanel r 

8887 

4,59 

4,59 

4,32 

7,72 

0 

4,00 

4,59 

0,0750 

0,46 

STMicroelectr. 

27803 

14,36 

14,26 

-1,27 

1,73 

6706 

13,84 

15,24 

0,1200 


T 

Targetti S. 

11807 

6,10 

6,09 

-0,10 

9,36 

15 

5,51 

6,15 

0,1400 

115,13 

Tas 

46412 

23,97 

24,05 

1,43 

9,60 

13 

21,67 

27,24 

1,7500 

42,48 

Telecom 1. Media 

629 

0,32 

0,32 

-1,55 

-9,65 

8382 

0,32 

0,36 

0,1643 

1070,34 

Telecom Ita Med. r nc 

627 

0,32 

0,32 

-0,15 

-6,47 

61 

0,32 

0,35 

0,1679 

17,81 

Telecom Italia 

4159 

2,15 

2,14 

-1,02 

-6,93 

87868 

2,11 

2,43 

0,1400 28741,82 

Telecom Italia r 

3627 

1,87 

1,88 

-0,21 

-3,00 

15963 

1,81 

2,03 

0,1510 11286,92 

Tenaris 

32322 

16,69 

16,52 

-1,06 

-12,88 

6950 

15,63 

19,38 

0,1730 


Terna 

5292 

2,73 

2,73 

-0,47 

5,28 

8503 

2,51 

2,79 

0,1300 

5466,00 

Tiscali 

5189 

2,68 

2,65 

-1,45 

5,43 

5289 

2,42 

2,74 


1137,43 

Tod's 

125373 

64,75 

64,11 

-1,78 

4,72 

43 

61,83 

68,08 

1,0000 

1968,52 

Trevi 

19986 

10,32 

10,27 

-1,17 

7,03 

91 

9,26 

11,26 

0,0250 

660,61 

Trevisan Comet. 

12700 

6,56 

6,58 

1,48 

101,51 

634 

3,23 

7,16 

0,0700 

178,97 

Txt e-solutions 

36321 

18,76 

18,64 

-1,31 

0,25 

9 

18,00 

20,93 

0,4000 

49,20 

U 

Uni Land 

1124 

0,58 

0,58 

-1,70 

-10,51 

1847 

0,53 

0,69 

0,0050 

567,69 

Unicredito 

13591 

7,02 

6,99 

-1,79 

3,89 

122282 

6,55 

7,37 

0,2200 

73131,93 

Unicredito r 

14206 

7,34 

7,32 

-0,46 

10,88 

147 

6,62 

7,48 

0,2350 

159,26 

Unipol 

5617 

2,90 

2,90 

-0,45 

5,64 

3911 

2,75 

3,08 

0,1200 

4236,98 

Unipol priv 

5230 

2,70 

2,71 

0,18 

9,31 

7773 

2,47 

2,77 

0,1252 

2429,87 


V 


V.d. Ventaglio 

1577 

0,81 

0,82 

0,31 

-16,45 

714 

0,78 

0,98 

0,0700 

69,83 

Valentino F.G. 

59579 

30,77 

30,55 

-2,40 

-0,36 

102 

30,11 

33,01 

0,5000 

2280,25 

Vemer Sib. 

1411 

0,73 

0,71 

1,67 

21,66 

3383 

0,60 

0,78 

0,0516 

71,12 

Vianini 1. 

6694 

3,46 

3,48 

-0,77 

3,97 

11 

3,16 

3,54 

0,0300 

104,07 

Vianini L. 

21640 

11,18 

11,08 

-0,82 

18,00 

3 

9,36 

11,77 

0,1500 

489,48 

Vittoria 

23597 

12,19 

12,20 

0,25 

-0,55 

57 

11,88 

12,66 

0,1500 

371,11 

z 

Zucchi 

6810 

3,52 

3,48 

3,35 

17,19 

96 

3,00 

3,61 

0,0300 

85,73 

Zucchi r nc 

7226 

3,73 

3,76 

3,30 

7,40 

16 

3,42 

3,78 

0,2800 

12,79 










































































































































































































































































































































Le Chiavi 
pel Tempo 

BERLINGUER 

L’eredità difficile 

Chiara Valentini 


in edicola il libro 
con l’Unità a € 7,50 in più 



LO SPORT 


Le Chiavi 
pel Tempo 

BERLINGUER 

L’eredità difficile 

Chiara Valentini 


in edicola il libro 
con l’Unità a € 7,50 in più 



Mondiali di Santo Domingo, pedana della 
fossa olimpica: Erminio Frasca, azzurro di 
Priverno, è in lotta per l’argento. Vola il 
piattello e Frasca fa clic. Nel fucile non 
c’era la cartuccia. Solo questa distrazione 
ha impedito al campione europeo di 
confermare l’argento iridato del 2006 


artuccia 
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L’ira di Donadoni: «No a processi preventivi» 

Domani Italia-Scozia, il et si sfoga: «A questo gioco non ci sto». Buffon ko, arriva De Sanctis 


di Pino Bartoli 


RABBIA AZZURRA E già tempo di processi 
per l'Italia di Roberto Donadoni. Così avverte 
nell'aria il et del dopo Lippi, sotto esame mer¬ 
coledì con la Scozia in una sfida delicata ver¬ 
so Euro2008. «Se i ri¬ 
sultati non arrivano, 
saranno giuste le criti¬ 
che e le valutazio- 


ni. Ma se, se, se...e invece qui si 
fanno processi prima che succeda¬ 
no le cose. E questo non va. A que¬ 
sto gioco non ci sto», il duro e so¬ 
lo per certi versi inatteso sfogo 
dell'allenatore chiamato a prende¬ 
re il posto del et Mondiale dopo 
Berlino. «Ma io non sono ancora 
un idiota», il saluto prima di acco¬ 
miatarsi dall'aula magna di Cover- 
ciano. È stato, quello di Donado¬ 
ni, un contrattacco in crescendo 
nei contenuti, di sicuro program¬ 
mato: pronti via, prima doman¬ 
da sulla classifica del girone di 
qualificazione e il et è partito subi¬ 
to con la sua requisitoria contro 
le «pseudo-rotture di scatole». An¬ 
che a costo di tirar fuori il boome¬ 
rang della parola «processo». Le 
voci su Ancelotti, le valutazioni 
sull'impiego di Del Piero, i giudizi 
di una conduzione troppo morbi¬ 
da, e per ultimo il fantasma di Lip¬ 
pi evocato a 48 ore da Italia-Sco- 
zia, partita senza margini di erro¬ 
re. «C'è nostalgia del passato e ora 
sta venendo fuori», la piccata sot¬ 
tolineatura ai media da parte di 
Donadoni, che pure dal suo pre¬ 
decessore ha ricevuto in queste 
ore segnali di sostegno. Effettiva¬ 
mente, è stato lo stesso Donadoni 
a rimettere l'orologio indietro di 
un anno e mezzo, quando sulla 
panchina azzurra per affrontare 
la Scozia c'era Lippi: per una sin¬ 
golare coincidenza, lo sfogo di ie¬ 
ri («per favore scrivetelo, non so¬ 
no stizzito», la precisazione del et 
visibilmente arrabbiato) ricalca 
analoga reazione del tecnico 
mondiale, nel settembre 2005 do¬ 
po uno 0-0 in casa della Scozia ri¬ 


tenuto dalla stampa negativo. 
Nella galleria degli sfoghi azzurri, 
si va da quello di Cesare Maldini 
prima di Trancia '98 per il caso 
Baggio al clamoroso addio di Di¬ 
no Zoff dopo la finale di Euro 
2000. Passando per l'intemerata 
ancora di Lippi, al Mondiale di 
Germania, prima di Italia-Austra- 
lia. Tutti precedenti poi fortunati. 
In attesa del riscontro di domani 
a Bari, e nonostante le rassicura¬ 
zioni ricevute in queste ore dal 
prossimo presidente federale 
Giancarlo Abete, Donadoni si tie¬ 
ne la fiducia dei suoi e contrattac¬ 
ca con un crescendo alle critiche 
esterne. Nella convinzione assai 
dura che «per quattro mesi non si 
è scritto nulla di nazionale e ora 
tutte queste pseudo-rotture di sca¬ 
tole: in una settimana ho visto 
tante bugie che basterebbero per 
un'enciclopedia», come ha detto 
in avvio dell'appuntamento con 
la stampa al quale si era evidente¬ 
mente presentato con l'intenzio¬ 
ne di non ingoiare più il rospo. «L' 
eredità del Mondiale pesa, ma sa¬ 
rebbe pesata a chiunque: per alle¬ 
nare la nazionale ci vorrebbe un 
santo», il conforto arrivato dal ca¬ 
pitano Labio Cannavaro. 

Di nuovo il et: «Ancelotti dice 
che sogna di allenare la nazionale 
nel 2011, e si usa per qualcosa di 
diverso. Sarebbe stato opportuno 
che non lo avesse detto, e oppor¬ 
tuno che certe cose non fossero 
state scritte. Ma sto nel calcio da 
venti anni, so come vanno certe 
cose. Vi dico che il mio di sogno è 
allenare il Reai: ora che fate, scri¬ 
vete che Donadoni non è più inte¬ 
ressato alla nazionale e vuole an¬ 
dare in Spagna...?». Stesso discor¬ 
so su Del Piero («Abbiamo già par¬ 
lato, è tutto ok»). Intanto sul ton¬ 
te tecnico, è stato chiamato il por¬ 
tiere dell'Udinese Morgan De San¬ 
ctis, perché preoccupano le condi¬ 
zioni di Buffon (gastroenterite). 



PALLANUOTO Melbourne 
Contro l’Australia è 12-11 

Italia da brividi 
Ai quarti con 
i supplementari 

■ Sono serviti i tempi supple¬ 
mentari e il rischio dei rigori 
agli azzurri per chiudere una 
partita che sembrava consegna¬ 
ta all'Australia: i padroni di ca¬ 
sa, accompagnati dal tifo caloro¬ 
so che ha animato gli spalti del¬ 
la piscina dell'Aquatic Center, 
hanno creduto, a ragione, di 
avere in mano la patita e di po¬ 
ter battere la più blasonata Ita¬ 
lia. La rimonta però gli azzurri 
di Malara l'hanno costruita al 
cardiopalma, fino al grido libe¬ 
ratorio al gol da metà piscina di 
Felugo a un secondo dalla fine 
dei tempi supplementari. Una 
papera del portiere Aussie, Stan- 
ton, fa il resto e l'Italia ringrazia. 
È finita 12 a 11. Così gli azzurri 
vanno ai quarti. 


CALCIO VIOLENTO Sta meglio il giornalista picchiato. Il ministro: «Urgente approvare la legge» 

Risse, razzismo e sospetti. Melandri: «Ora basta» 


di Luca De Carolis 


Un'ordinaria domenica di aggressioni e veleni 
negli stadi, mentre il ministro dello Sport Me¬ 
landri ribadisce «l'esigenza di varare leggi rigo¬ 
rose contro chi vuole distruggere questo 
sport». A meno di due mesi dalle uccisioni di Er¬ 
manno Licursi e Filippo Raciti, sul calcio è tor¬ 
nata l'ombra della violenza. A fame le spese è 
stato il giornalista foggiano Antonio Di Don¬ 
na, picchiato domenica scorsa al termine di 
Manfredonia-Foggia, derby di serie Cl. Di Don¬ 
na, che lavora per remittente locale Teleradio- 
erre, è stato aggredito con calci e pugni da due 
tifosi del Manfredonia, irritati dalla sua radio- 
cronaca della partita d'andata, e in particolare 
dai commenti sul gol del Foggia, arrivato a tem¬ 
po scaduto. Le percosse hanno costretto il gior¬ 
nalista al ricovero in ospedale, da cui è uscito ie¬ 
ri mattina dopo essersi sottoposto a una Tac 
(che ha dato esito negativo). «Non mi faccio in¬ 
timidire, mi sento molto meglio e non vedo 
l'ora di ricominciare a lavorare» ha spiegato Di 


Donna. Polemico con i colleghi: «Oggi (ieri, 
ndr) si è dato pochissimo spazio alla mia aggres¬ 
sione sui giornali: segno che l'ondata emotiva 
per la morte di Raciti si è già esaurita». Sull'epi¬ 
sodio si è già mosso l'Ufficio indagini della Fe- 
dercalcio, che vuole capire se qualche tesserato 
abbia agevolato i due presunti aggressori. Due 
ragazzi sui 30 anni, senza fissa occupazione, 
identificati dalla polizia grazie ad alcune testi¬ 
monianze. Nessuna inchiesta invece su Vero- 
na-Vicenza, gara di serie B terminata 2 a 1 gra¬ 
zie a un gol all'88' del nuovo entrato Akagun- 
duz. Una rete che ha provocato l'ira degli ospiti 
e un accenno di rissa, subito sedato dall'arbitro 
Trefoloni e dai dirigenti delle due squadre. 
Scoppiato, a detta dei maligni, perché raccor¬ 
do tacito tra le due squadre era di arrivare alla fi¬ 
ne con un pareggio che, dopo una partita bella 
e molto combattuta, avrebbe fatto comodo ad 
entrambe. I due club negano decisamente ogni 
ipotesi di combine, attribuendo l'episodio a 
semplice nervosismo per una gara molto tirata. 
Ma le scene del finale di gara hanno comun¬ 


que rovinato il derby veneto, in una domenica 
che ha confermato l'importanza di convertire 
in legge il decreto anti-violenza varato nel feb¬ 
braio scorso, pochi giorni dopo la morte di Raci¬ 
ti. Un'esigenza sottolineata ieri anche dal mini¬ 
stro dello Sport Giovanna Melandri: «Cori raz¬ 
zisti, risse in campo e questa volta anche aggres¬ 
sioni ai giornalisti, non sono veramente più tol¬ 
lerabili. 

Tutto ciò non fa che confermare la necessità di 
varare leggi rigorose contro chi vuole distrugge¬ 
re questo sport, ma al tempo stesso sollecita la 
giustizia sportiva a vigilare e ad agire con la ne¬ 
cessaria fermezza». Le norme del decreto in¬ 
somma devono diventare legge dello Stato. Il 
tempo a disposizione però è poco: la scadenza 
ultima per la conversione è il 9 aprile. Qualche 
giorno fa il sottosegretario allo Sport Giovanni 
Lolli si è detto ottimista: «Ce la faremo, perché 
dobbiamo farcela». Nella speranza che l'opposi¬ 
zione dimostri senso di responsabilità, dando il 
via libera a un provvedimento di cui l'indiscipli¬ 
nato calcio italiano ha estremo bisogno. 


In breve 


Nuoto, Mondiali 

• 200 si: Rosolino in finale 

Massimiliano Rosolino e 
Nicola Cassio si sono 
qualificati per la finale dei 200 
stile libero a Melbourne. In 
semifinale secondo tempo per 
Rosolino (1 ’47”44) dietro 
l’olandese Hoogenband. 5° 
Cassio col tempo di 1 ’48”43. 

Doping amministrativo 

• Preziosi, rinvio a giudizio 

Con l’accusa di falso in 
bilancio e utilizzo di fatture per 
operazioni inesistenti sono 
stati rinviati a giudizio Enrico 
Preziosi, patron del Genoa; 
Giovanni Blondet, nel ’03-’04 
d.g. e ora vice presidente del 
Genoa; la società Genoa 
Cricket & Football Club; 
Giorgio Lugaresi e Gabriele 
Valentini, rispettivamente 
presidente e segretario 
generale del Cesena; Franco 
Soldati e Pierpaolo Marino 
(presidente ed ex direttore 
generale dell’lldinese). 

Federcalcio 

• Abete unico candidato 

Per il ruolo di presidente è 
stata formalizzata una sola 
candidatura, quella di 
Giancarlo Abete, presentata 
dalla Lega nazionale 
professionisti, dalla Lega 
professionisti di serie C e 
dall’associazione allenatori. 

Basket Nba 

• Bryant manca il record 

«L’extraterrestre» dei L. A. 
Lakers non è riuscito a 
superare per la 5 a volta di fila 
quota 50 punti. Contro Golden 
State (115-113 per i Lakers) 
Kobe si è «limitato»: 43 punti. 

Serie B, 5-1 al Modena 

• Piacenza al 2° posto 

Nel posticipo i ragazzi di 
lachini umiliano il Modena 
e salgono a quota 50 punti 
dietro alla Juventus (55) e 
davanti a Napoli, Genoa e 
Bologna (49). Bianconeri e 
campani, con una una gara in 
meno, giocheranno lo scontro 
diretto il 10 aprile. 


Scacchi 





Adolivio Capece 


L’Europa a Dresda 
pensando alle Olimpiadi 

■ Record di iscritti per il Campionato d’Europa 

La città di Dresda si appresta ad ospitare, da martedì 2 aprile 
fino a metà mese, il Campionato d’Europa (da non 
confondere con il campionato dell’Unione Europea che si 
svolgerà in giugno ad Arvier, in Valle d’Aosta, e al quale 
possoino prendere parte solo i giocatori dei 27 paesi 
dell’Unione). Nel Campionato d’Europa saranno 53 le nazioni 
rappresentate e grazie alla massiccia presenza di giocatori 
tedeschi e russi si preannuncia un record di iscritti sia nel 
campionato maschile sia in quello femminile; 
complessivamente si dovrebbero superare gli 800 
partecipanti e dovrebbero anche esserci nomi importanti, 
dato che il torneo vale come qualificazione per le selezioni del 
Campionato del Mondo. Quanto alla partecipazione italiana, 
per il momento sono annunciati in gara tre giocatori tra gli 
uomini - il campione nazionale Michele Godena e il 


padovano Federico Manca, designati dalla Federazione, e il 
quindicenne Felix Stips - e una giocatrice nel femminile, 
Roberta Brunello, la sedicenne bergamasca campionessa 
italiana in carica. Il campionato si preannuncia come un 
importante banco di prova per Dresda che nel 2008 sarà la 
sede delle Olimpiadi degli Scacchi dopo aver ricevuto il 
testimone da Torino. Sarà possibile seguire in diretta lo 
svolgimento del torneo e le principali partite dal sito internet 
www.dresden2008.de 
■ La partita della settimana 
A Zafra (Spagna) città nafale del famoso Ruy Lopez, ideatore 
della apertura Spagnola e considerato 'campione del mondo 1 
tra il 1560 e il 1575, si è svolto un torneo semilampo ad 
apertura obbligata (ovviamente la Spagnola: 1. e4 e5; 2. Cf3 
Cc6; 3. Ab5) affiancato dal 16 al 25 marzo da un torneo ad 
inviti che ha visto la vittoria dell'armeno Gabriel Sargissian con 
ben 6 punti e mezzo su 7 e una clamorosa 'performance' di 
3021 ! Nettamente staccati, si sono classificati al secondo 
posto il peruviano Granda Zuniga e l'ucraino Ponomariov 
(favorito della vigilia in base al punteggio elo) con 4 punti; 
seguono Sokolov (Olanda) 3.5; Perez Candelario (Spagna) 

3; Sasikiran (India) e la bulgara Antoaneta Stefanova 2.5; 
chiude la classifica la dodicenne cinese Flou Yifan con 2 


punti. Sargissian - Ponomariov (Gambetto di Donna 
accettato) 1. d4 d5 2. c4 d:c4 3. e4 Cf6 4. e5 Cd5 5. A:c4 
Cb6 6. Ad3 Cc6 7. Ae3 Ae6 8. Cc3 Ac4 9. A:c4 C:c4 10. 
Db3 C6a5 11. Dc2 e6 12. Cf3 Cc6 13. 0-0 Cb4 14. De4 
Cd5 15. Ag5 C:c3 16. b:c3 Dd5 17. D:d5 e:d5 18. Cd2 
C:d2 19. A:d2 f5 20. h3 Ae7 21. g4 Tf8 22. Rg2 Rd7 23. 
Tabi b6 24. a4 h5 25. g:h5 Th8 26. h6 g5 27. h4 g4 28. f3 
Tag8 29. f:g4 T:g4+ 30. Rf3 Thg8 31. Tgl A:h4 32. T:g4 
f:g4+ 33. Rg2 Re6 34. Thl Ae7 35. Rg3 Rf5 36. h7 Th8 37. 
Th5+ Rg6 38. R:g4 Af8 39. e6 e il Nero abbandona. 

■ Calendario 

Tornei. Da venerdì 30 marzo sera a domenica 1 aprile 
Ceriano Laghetto (Mi) tei. 02-9662643; il 30-31 marzo e 6-7 
aprile Vitinia (Roma) tei. 349-2246781. Semilampo. Sabato 
31 : Genova, tei. 010-8936195; Pavone di Ivrea (Torino) tei. 
349-8457934; Roma (Accademia via Pulci 14) tei. 
06-44233945. Domenica 1 : Castel Madama (Roma) tei. 
334-3679920. Segnaliamo poi nel pomeriggio di sabato 31 
la Assemblea della Società Scacchistica Milanese (tei. 
02.89512120) in vista del trasferimento dopo Pasqua nella 
nuova ampia sede di via Sant’Uguzzone (viale Monza, metrò 
Villa SG). Altri dettagli sul sito www.italiascacchistica.com e 
www.federscacchi.it 


La partita 


Savickas - Garnelis 


■ campionato 
a squadre della 
Lituania 2007. 

■ Il Bianco 
muove e vince 

■ Una mossa 
inattesa porta a 
un finale vinto 
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L’eredità difficile 

Chiara Valentini 


in edicola il libro 
con l’Unità a € 7,50 in più 
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ANCORA UNA SANTA FICTION. MA QUESTA VOLTA 
CI SONO I MANIFESTI SULLE FACCIATE DELLE CHIESE 

Che il Vaticano di questi tempi faccia sul serio si capisce anche dai 
dettagli. Li avete mai visti dei manifesti cinematografici affissi sulle 
facciate delle maggiori chiese della vostra città? Ebbene: a Roma 
vedrete i faccioni di Daniele Liotti e del grande Max Von Sydow 
campeggiare tra le altre su Santa Maria in Vallicella o Chiesa Nuova, 
Santa Maria della Vittoria, Santa Maria sopra Minerva, Immacolata 
Concezione in via Veneto. Sì, perché Liotti e 
Von Sydow fanno parte, insieme a Omelia Muti, 
Giuliano Gemma e Franco Nero, del cast di 
L'inchiesta , una miniserie in due puntate che 
Rail manderà in onda lunedì e martedì, diretta 



da Giulio Base. La storia è assolutamente pasquale: siamo in 
Palestina, ai tempi dell'imperatore Tiberio, dove il tribuno Tito 
Valerio Tauro (Liotti, appunto) deve indagare sulla misteriosa 
scomparsa del corpo di Gesù. Ovviamente, la sua indagine finirà per 
fargli scoprire quella fede che all'inizio sembrava pura superstizione... 
Ebbene, Oltretevere sono entusiasti: la copertina del giornale di 
Sant'Antonio dedicata alla fiction, una visione riservata all'Opus Dei, 
un'altra a New York nella chiesa di St. Malachy, una sfarzosa 
anteprima in Vaticano alla (probabile) presenza del Papa in persona, 
domenica prossima. Pensate, un tempo a Pasqua ci si accontentava 
del vecchio kolossal dal titolo La Tunica , cui l'anno seguiva, 
immancabilmente, La Bibbia di John Huston... ora ci ritroviamo la 
santa fiction persino sulle facciate delle chiese. Come dire: o tempora 
omores! Roberto Brunelli 


MUSICA Inaugurata ieri dal 
presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano la nuova se¬ 
de dell’Archivio Luigi Nono alla 
Giudecca. Metterà a disposi¬ 
zione del pubblico tutto il lasci¬ 
to del compositore veneziano, 
dai manoscritti ai dischi. 

M di Toni Jop inviato a Venezia 



iudecca, Italia. Dentro una calle stretta, dentro 
un portone ferrato, dentro un cortile antico, 
dentro una grande navata col soffitto a capria¬ 
te: corre qui, e pochi lo sanno, una bella linea 
di confine aperto, oppure un silenzioso passag¬ 
gio a nord ovest della musica del nostro tem¬ 
po. C'è solo una piccola targa a dire che succe¬ 
de in questo luogo: «Archivio Luigi Nono»; 
normale e discreto, come quel «Doctor Sig¬ 
mund Freud» in Berggasse, Vienna. Ieri è stata 
inaugurata la nuova sede del centro culturale 
nel cuore dell'isola veneziana: esiste dal '93 ma 



Luigi Nono a Venezia in una foto d’archivio 



prima stava in un posto, a poche centinaia di 
metri da questo, molto compresso; gli scatolo¬ 
ni pieni di spartiti e di registrazioni galleggiava¬ 
no in pochi metri quadrati dove i ragazzi cerca¬ 
vano, ascoltavano, si incrociavano con altri stu¬ 
diosi venuti da tutto il mondo. 

Luigi Nono è uno dei punti di forza della musi¬ 
ca nuova del Novecento; veneziano, è più co¬ 
nosciuto in Francia o in Germania o negli Stati 
Uniti che in Italia. Anche questo vuol dire qual¬ 
cosa ma non abbiamo voglia di lamentarci, og¬ 
gi è giorno di festa perché questa bella matassa 
di interessi e di esperienze musicali così niente 
inclini al mercato, così niente soggetti alle sue 
leggi, in questa Italia devota a vallettopoli, ha 
una sede degna, funzionale, bella. È giorno di 
festa perché il presidente della Repubblica di 
questo Stato ha voluto essere presente al taglio 
del nastro e perché ha parlato da uomo, oltre 
che da titolare istituzionale, con cuore sincero, 
commosso. 

Si conoscevano Napolitano e Nono: erano dal¬ 
la stessa parte, in un luogo ideale ma molto 
concreto in cui la politica si sposava con la cul¬ 
tura, con la produzione culturale, con l'ambi¬ 
zione del cambiamento applicata a tutti i lin¬ 
guaggi, con lo sforzo di moltissimi italiani per 
creare condizioni di vita, per tutti, più libere e 
felici. «Faccio fatica - dice Napolitano - a spo¬ 
gliarmi delle vesti dell'amico», e si vede. Davan¬ 
ti a lui che sottolinea lo «straordinario interesse 
della Repubblica» per questo centro, un centi¬ 
naio di persone: critici musicali, storici, compo¬ 
sitori, giornalisti. Fuori, un servizio di sicurezza 
tostissimo, il solito?, si entra solo col badge sot¬ 
to i mirini dei tiratori scelti. Che contrasto cru¬ 
dele con l'universalità fraterna e antidogmatica 
del lavoro di Luigi Nono, ma è una cmdeltà 
che avvelena le contraddizioni proprie dei no¬ 
stri tempi. 

Il Presidente ha seguito tutte le fasi della fonda¬ 
zione e della crescita dell'Archivio. Lo ha visita¬ 
to, ancora in formazione, quando ancora, con¬ 
fessa, non aveva idea che di lì a poco sarebbe 
tornato da inquilino del Quirinale. Poche paro¬ 
le, preziose. Poi si rivolge a Nuria, compagna di 
una vita di Nono, - e figlia, lo ricordiamo di un 
altro potente riformatore, o rivoluzionario, del¬ 
la musica, Arnold Schoenberg - ora anima in¬ 
stancabile dell'Archivio veneziano come della 
fondazione dedicata al padre a Vienna. Napoli¬ 
tano cita la «dolce tenacia» di questa donna 


straordinaria e senza tempo che sa muovere le 
montagne. Lei ringrazia tutti, le istituzioni ve¬ 
neziane, Massimo Cacciari, in particolare, che 
ha voluto fino in fondo la nuova sede. Lui, Cac¬ 
ciari, amico di Nono e in alcuni momenti suo 
collaboratore, ricorda il rischio che il patrimo¬ 
nio ora depositato alla Giudecca, potesse lascia¬ 
re la città che governa. Sarebbe stata più che 
una disdetta, un vero tradimento e tuttavia 
niente di impossibile per questa realtà e i suoi 
sorprendenti autolesionismi. Pollini, altro ami¬ 
co di Nono, racconta la sua commossa soddi¬ 
sfazione e la prima fase si chiude tra flash e 
strette di mano. 

Fuori, la Giudecca. L'ex isola «triste e abbando¬ 
nata» non è più la stessa da qualche anno. Mol¬ 
ta gente se n'è andata, molta anche tra quella 
che salutava «Gigi» - gli volevano bene tutti al 
grande Nono - ogni mattina e lo invitava a 
prendere un caffè: operai, lavoratori dei cantie¬ 
ri navali, impiegati, portuali, casalinghe. Gigi, 
Nuria e le figlie Serena, Silvia - accanto alla ma¬ 
dre nella fondazione dell'Archivio e anche ieri 
al lavoro - erano una presenza forte nell'isola 
perché ci abitavano. Davanti al cancello, tra po- 


■ di Paolo Petazzi / Genova 


H andel non aveva previsto un cocco¬ 
drillo nel suo Giulio Cesare 
(1723-24); ma in una vicenda am¬ 
bientata in Egitto, tra seduzioni e tradi¬ 
menti, in mezzo a ciniche lotte per il po¬ 
tere (e per le soddisfazioni amorose) pre¬ 
sentare un amabile coccodrillo (un mi¬ 
mo) che crea qualche scompiglio, ma si 
comporta come un commosso cucciolo¬ 
ne quando Cleopatra canta il suo subli¬ 
me lamento («Piangerò la sorte mia»), è 
un tocco di giocosa, surreale ironia dell' 
allestimento del compianto Fferbert Wer- 
nicke, creato qualche anno fa a Basilea e 
Barcellona e ripreso al Carlo Felice di Ge¬ 
nova da Bjòrn Jensen. 

Non è il solo tratto ironico in una messa 


liziotti e carabinieri, si infila una signora di 86 
anni - ci teneva a dire l'età - sorride e sbotta: chi 
lo avrebbe mai pensato che un giorno Napoli¬ 
tano sarebbe venuto da presidente in questo 
posto, ci sono perfino nata io qui. Pensa: il pre¬ 
sidente della Repubblica qua dove c'era una ca¬ 
serma e poi un ricovero di gente povera e dove 
sono nata io. Un dolce assedio che sa racconta¬ 
re la profondità della storia: la Giudecca ora è 
un'isola per intellettuali che cercano una ma¬ 
gnifica tranquillità, roba che si paga, oggi, so¬ 
prattutto se si affaccia sul bacino di San Marco 
e sulla sfacciata silhouette di Venezia. Infatti, 

Voluto dalla moglie 
Nuria Schoenberg 
l’Archivio sarà luogo 
d’incontro, di ricerca 
e di studio sulla 
musica contemporanea 


in scena che coglie felicemente anche il 
lucido distacco con cui Fiàndel ci presen¬ 
ta i non pochi aspetti brutali della vicen¬ 
da, senza che questo diminuisca l'intensi¬ 
tà e la bellezza della sua musica e la sa¬ 
piente e ben calcolata varietà dei caratte¬ 
ri (dei singoli pezzi e dei personaggi). 

Sicura e adeguata 
la direzione 
di Diego Fasolis 
mentre spiccano 
nel canto Sonia Prina 
e Carmela Remigio 


mentre si è là che si aspetta che le porte siano 
aperte alla gente senza pass, una gentile signo¬ 
ra, un'altra, ci chiede quando inizia la festa, ma 
non è veneziana, è tedesca e vive da anni sul¬ 
l'isola. Si beve assieme e inizia una seconda sto¬ 
ria, più recente e non meno vera. L'amore, i fi¬ 
gli già sposati, la città all'inizio «così dura», la 
Germania e questa umanità continentale che 
si mescola creando una «gente» d'Europa, quel¬ 
la che sta aspettando che aprano i cancelli del¬ 
l'Archivio di un grande compositore venezia¬ 
no. Cacciari ha detto una cosa importante: che 
non vuole - e siamo con lui - che Venezia si tra¬ 
sformi un luogo di esposizioni di questo o di 
quello, arte e cultura compresi. Vuole una città 
in cui la cultura sia motore di vita, di econo¬ 
mia, di lavoro di ricerca. Gli fa fede il fatto che 
nello stesso blocco in cui è stato alloggiato l'Ar¬ 
chivio, ci siano anche un paio di laboratori tea¬ 
trali - bellissimi - e una cinquantina di apparta¬ 
menti popolari. Sicuro, questa è la strada. Ma 
perché i Magazzini del Sale, lungo la punta del¬ 
la Salute, stanno correndo verso un destino 
che parla con franchezza di «esposizione d'ar¬ 
te»? 


Il contesto è storico: Cesare in Egitto po¬ 
ne sul trono Cleopatra e vendica l'assassi¬ 
nio dello sconfitto Pompeo, tradito dal 
re d'Egitto Tolomeo, presso cui si era rifu¬ 
giato. Nell'opera hanno parti di rilievo 
anche il figlio di Pompeo, Sesto, e la ve¬ 
dova, Cornelia, immersa nel suo dolore, 
ma violentemente concupita da Tolo¬ 
meo e dal suo generale e consigliere 
Achilia, non meno perfido di lui, e anch' 
egli destinato a una brutta fine. 

Per mostrare in scena tutto questo, Wer- 
nicke (artefice anche di scene e costumi) 
usa vesti di diverse epoche (antica, di 
FLandel e nostra) creando un intelligente 
gioco atemporale, e ricorre a pochi ele¬ 
menti scenici efficacemente evocativi, 
che si dispongono in una semplice quan¬ 
to suggestiva struttura fissa: lo spazio su 


MUSICISTI L’omaggio al Cremlino di Putin 

D violinista Rostropovich 
compie oggi ottantanni 

■ Oggi è il giorno di Slava, parola che in msso si¬ 
gnifica «gloria» ma che è anche il diminutivo di 
Mstislav, quello con cui è conosciuto in tutto il 
mondo il grande violoncellista e direttore d'or¬ 
chestra Rostropovich. L'uomo-musica, o l'«uo- 
mo-epoca», come lo ha definito il quotidiano 
Izvestia pubblicando la sua foto in prima pagina, 
celebrerà oggi il suo ottantesimo compleanno al 
Cremlino. Un'ennesima giornata di gloria, con 
una cerimonia in grande stile ancora top secret, 
durante la quale il presidente msso Vladimir Pu¬ 
tin consegnerà al maestro l'onorificenza di pri¬ 
mo grado al merito della patria per il suo «straor¬ 
dinario contributo allo sviluppo delle arti musica¬ 
li a livello mondiale e per i molti anni di lavoro 
creativo». Un artista instancabile, sempre con la 
valigia in mano. E che non ha alcuna intenzione 
di fermarsi dopo il suo 80esimo compleanno. 


cui gli attori recitano sembra una grande 
lastra di marmo nero, una citazione del¬ 
la stele di Rosetta ingrandita, mentre so¬ 
pra sta uno specchio che produce effetti 
diversi secondo la variabile inclinazione. 
La recitazione rispetta ed esalta la musi¬ 
ca: anche le ripetizioni («da capo») carat¬ 
teristiche delle arie del primo Settecento 
sono sempre risolte con sobria intelligen¬ 
za. 

A Genova l'interpretazione musicale era 
all'altezza, grazie alla direzione di Diego 
Fasolis, sempre sicura e stilisticamente 
pertinente, e a una compagnia di canto 
pregevole, di cui citiamo almeno Sonia 
Prina nella parte di Cesare (ai tempi di 
FFàndel era un castrato, il grande Senesi- 
no), Carmela Remigio (Cleopatra), Mari¬ 
na De Liso e Marina Comparato. 


OPERA Al Carlo Felice di Genova viene ripreso un originale allestimento di Herbert Wernicke del «Giulio Cesare» di Handel 

Lacrime in scena con coccodrillo, ma sono quelle di Cleopatra... 
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TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Intrigo a Berlino 

Nella Berlino del 1945, appena 
liberata, mentre gli Alleati discutono 
la pace e intanto anticipano la guerra 
fredda, il reporter Jake Geismar 
(George Clooney) è alla ricerca di 
Lena Brandt (Cate Blanchett), la 
ragazza di cui è innamorato. La 
donna ora è la moglie di uno 
scienziato tedesco a cui danno la 
caccia sia gli americani che i 
russi.. .Ispirato a "Casablanca" e a 
"Scandalo intemazionale", è tratto 
dal romanzo di Joseph Kanon. 

di Steven Soderbergh noir/thriller 


Borat 

Borat Sagdiyev, approda negli 
Stati Uniti per realizzare un 
documentario destinato alla tv 
del suo paese, il Kazakistan, ma 
si imbatte in una puntata di 
"Baywatch" e si innamora 
follemente di Pamela Anderson. 
Deliranti le interviste, convinto 
che gli yankee combattano 
ancora i pellerossa e che nei 
campi di cotone ci siano ancora 
gli schiavi di colore. 

Scorretto e provocatorio. 

di Larry Charles commedia 


Uno su due 

La vita, a volte, ci offre una seconda 
possibilità. E' quello che succede a 
Lorenzo (Fabio Volo), avvocato 
ambizioso con una carriera da 
costmire, una ragazza, Silvia (Anita 
Caprioli), che non è sicuro di amare, 
un appartamento in centro. Un 
giorno, durante una passeggiata, 
sviene. Si ritrova in ospedale a 
condividere la stanza con Giovanni 
(Ninetto Davoli), ex-camionista 
malato di cancro. L'incontro 
cambierà il punto di vista sulla vita. 

di Eugenio Cappuccio commedia 


In memoria di me 

Andrea decide di allontanarsi dalle 
pulsioni della vita quotidiana e 
affronta il noviziato in un convento 
di gesuiti. Spinto dalla ricerca di un 
equilibrio interiore, scoprirà un 
mondo che va oltre la preghiera:il 
monastero è un universo pieno di 
intrighi e segreti, un luogo dove i 
novizi vengono esortati a denunciare 
le proprie debolezze. Andrea 
comincia a dubitare delle propria 
fede... Dal romanzo di Furio 
Monicelli "Il gesuita perfetto" 

di Saverio Costanzo drammatico 


Guida per riconoscere 
i tuoi santi 

Estate 1986. Dito Montiel, 
cresciuto a New York tra i 
fuorilegge di Queens, a 17 anni si 
afferma come fotomodello. 
Quindici anni dopo, scrittore di 
successo a Los Angeles, riceve 
una telefonata della madre: il 
padre, con il quale ha un rapporto 
conflittuale, è malato. Toma e si 
confronta con il passato: quale 
santo deve ringraziare per essere 
sfuggito alla morte e alla prigione? 

di Dito Montiel drammatico 


Saturno contro 

Un gmppo di amici alla soglia dei 
quaranf anni si ritrova a fare i conti 
con il senso della loro amicizia e 
della vita. Tradimenti, unioni di fatto, 
amori etera e omosessuali: i 
personaggi motano intorno alla 
coppia Antonio (Stefano Accorsi) e 
Angelica (Margherita Buy) e alla loro 
crisi coniugale. Saturno è il pianeta 
dei cambiamenti e il cambiamento, 
esistenziale e sentimentale, 
accompagnerà i protagonisti nel 
passaggio verso la maturità. 

di Ferzan Ozpetek drammatico 


Letters from Iwo Jima 

L'evento di "Flags of our Fathers" - 
la battaglia di Iwo Jima, durante la 
Seconda Guerra Mondiale, tra 
americani e giapponesi - viene 
raccontato ora dal punto di vista dei 
giapponesi. Come dire che la guerra 
è una sola e non esistono eroi, ma 
solo morti. A difesa della strategica 
isola il Giappone aveva inviato il 
generale Tadamichi Kuribayashi 
(Ken Watanabe). La battaglia fu 
particolarmente sanguinosa per 
entrambi gli schieramenti. 

di Clint Eastwood guerra 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo (E 4,50) 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 


Bubble 

15.30-17.50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 5) 

Sala B 

375 Perchè te lo dice mamma 

15:30-17.30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 5) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 

1 50 La masseria delle allodole 

15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

350 Lezioni di volo 

15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 


Cappuccini piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


Riposo 


Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


51 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi03728602 

Notte prima degli esami... oggi 16:30-2115 (E 5,50; Rid 4,50) 


51 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
899.030.820 




Norbit 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 

Ghost Rider 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

Perchè te lo dice mamma 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

Asterix e i vichinghi 

15:15-17:00-18:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Borat - Studio Culturale suH'America...20:35 22:35 (E 7,30; Rid 4,50) 

Sala 5 

113 

Saw3 

18:00-20:25-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Il topolino Marty e la fabbrica di perle 15:30 (E 7,30; Rid 4,50) 

Sala 6 

251 

Ho voglia di te 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

300 

16:00-18:45-21:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 

300 

15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

Bordertown 

15:35-18:00-20:25-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

Il 7 e i'8 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Hollywoodland 

15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Rosso come il cielo 

15:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 



Diario di uno scandalo 

17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Riposo 


Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Il 7 e i'8 _21:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 120 Proprietà privata 21:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Uno SU due 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

La cena per farli conoscere 2130 (E 5,50; Rid 4,50) 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

fìf. 


1 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi061 21 762 

Notte prima degli esami... oggi 21 :00 (E 4,5) 


51 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 


L’amore giovane _ 15:30-17:50-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 


Sala Pitta 280 Asterix e i vichinghi 

15:30-17:10-18:40 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Ghost Rider 

15:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

51 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Bordertown 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Intrigo a Berlino 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 


San Giovanni Battista via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 




Le luci della sera 

19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

£1 Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



Uno su due 

15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Stili Life 

15:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

51 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

Salai 

143 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

18:25-20:25-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Il topolino Marty e la fabbrica di perle 1 6:20 (E 7,20; Rid 5,50) 

Sala 2 

216 

Norbit 

16:45-20:05-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Ho voglia di te 

17:15-19:45-22:15 (E 3,00) 



Una notte al museo 

17:15-19:45-22:15 (E 3,00) 

Sala 4 

143 

Alpha Dog 

18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Lezioni di volo 

17:40-20:05-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Bordertown 

17:10-19:40-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Il 7 e i'8 

16:40-20:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 8 

499 

300 

17:30-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Perchè te lo dice mamma 

17:30-20:10-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

300 

17:00-19:40-22:15 (E 3,00) 

Salali 

320 

Ho voglia di te 

17:45-20:15-22:45 (E 3,00) 

Sala 12 

320 

Ghost Rider 

17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Saw3 

17:20-20:10-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Notte prima degli esami... oggi 

20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Asterix e i vichinghi 

16:10-18.20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

300 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 2 

525 

Ho voglia di te 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 3 

600 

Norbit 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Nuovo cinema paradiso 2100 (E 5,50; Rid 3,50) 

• Chiavari 


51 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


SI Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Rosso come il Cielo 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 


51 Silvio PelliCO via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 


o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Perchè te lo dice mamma 16 : 00 - 1 8:05-20:1 0 - 22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 
Sala 2 200 II 7 e l'8 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 3 150 Ho voglia di te 

16:10-18:10-20:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ghost Rider 

22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Norbit 16:00-18:10-20:20-22:20 (E 4,50) 


• Ronco Scrivia 

51 Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo (E 5; Rid. 4) 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

300 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 3,90) 

• Sestri Levante 

ArìSton via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

300 _20:10-22:20 (E 4,00) 

Sala 2 Norbit 20:10-22:10 (E 4,00) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

30 0 20:15-22:40 (E 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Ghost Rider 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

il Politeama Dianese via Cairoii, 35 Tei. 0183/495930 

Non è peccato - La Quinceanera 2100 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

300 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Bordertown 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Il 7 e l’8 _15:30-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Norbit _ 18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Perchè te lo dice mamma 

_15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 4 135 Lezioni di volo 15:30-17:30-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Ghost Rider _20:00-22:30 (E 4,00) 

HO voglia di te 15:30-17:40 (E 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Riposo (E 6,70; Rid. 4,60) 

£1 II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Diario di uno scandalo _17:00-21:15(E6,00; Rid. 4,00) 

Death of a President - Morte di un presidente 

19:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


51 Megacine Tel. 1 99404405 



300 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Norbit 

15:30-17:45-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 15:30-17:30 (E 6,50; Rid 5,50) 


Saturno contro 

20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Perchè te lo dice mamma 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 5 

Bordertown 

15:00-17:15-20:00-22:10 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Ho voglia di te 

15:00-17:15-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Ghost Rider 

15:30-17:45-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Lezioni di volo 

17:00-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Borat - Studio Culturale sull'America... 1 5 00-22:30 (E 6,50; Rid 5,50) 

Sala 9 

Il 7 e i'8 

15:15-17:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Asterix e i vichinghi 

15:00-16:40-18:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Saw3 

20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


51 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




300 

15:30-17:45-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

Ghost Rider 

15:50-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

Il 7 e i'8 

15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Ho voglia di te 

15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Bordertown 

15:40-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Norbit 

15:40-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 



Grizzly Man 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


51 RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Perchè te lo dice mamma 20.30-22:30 (E 6,00; Rid. 4 , 00 ) 

• Albenga 


51 Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Riposo (E 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Il 7 e l'8 20:30-22:30 (E 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenotte 


SS Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

_Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Cisano Sul Neva 


£1 Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Il topolino Marty e la fabbrica di perle 1 7:30 (E 7,00; Rid 4,00) 



Ho voglia di te 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Asterix e i vichinghi 

17:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Il 7 e i'8 

20:25-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Ghost Rider 

17:45-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Norbit 

17:35-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Bordertown 

17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

300 

17:45-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

La ricerca della felicità 2100 (E 3 , 00 ) 


Teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Oggi ore 19.30 Giulio Cesare di N.Haym, da G.F.Bussani 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 La concessione del telefono di Andrea Camilleri e 

Giuseppe Di Pasquale 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Domani ore 21.00 II piccolo spazzacamino con la Compagnia del 

Teatro Carlo Felice 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


Oggi ore 21.00 Notte araba Regia Sergio Maifredi 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 La cena de le ceneri di Federico Bellini da Giordano 

Bruno 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.00 Povero Silvio - Viale del trionfo con Antonio 

Cornacchione 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 




Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedì-venerdì dalle h.9.00 alle h.14.00) 
0 collegandoti al sito internet: 


www.unita.it/store 




DVD Teatro INcivile 
Cronache italiane 
CD Classica da collezione 


Il modo più semplice per non perdere nemmeno un numero 
delle nostre collane di libri, DVD, CD e VHS 












































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 

martedì 27 marzo 2007 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 

Ho voglia di te 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 

Hollywoodland 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 

300 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

H Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 



Riposo 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 



Riposo 

Solferino 1 

120 La cena per farli conoscere 18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 

1 30 La ricerca della felicità 

18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

53 Ambrosio Cinecafe 1 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 300 

15:15-17:40-20:15-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 2 

208 Ghost Rider 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 3 

154 Intrigo a Berlino 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

H Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 

437 II 7 e l'8 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

219 Perchè te lo dice mamma 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

53 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 


Death of a President - Morte di un presidente 



16:15-18:15-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

H Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. oi 16551 87 



Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

53 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 


Norbit 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

117 II 7 e i'8 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

127 Ghost Rider 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

127 Ho voglia di te 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

227 Saw 3 

20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Asterix e i vichinghi 

15:00-16:40-18:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

il Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala Nirvana 

295 Saturno contro 

15:40-17:55-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 

149 In memoria di me 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 

Perchè te lo dice mamma 

15:40-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 

450 300 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 

220 Lezioni di volo 

15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 


Babel 

16:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 


Diario di uno scandalo 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

360 

Riposo 

53 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico 

Little Miss Sunshine 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho 

Stili Life 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo 

Il 7 e l'8 

15:50-17:40-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

53 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 



Riposo 

53 Greenwich Village via Po, 30 Tei. oi 181 73323 


Il 7 e l'8 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Ho voglia di te 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Sala 3 Borat - Studio Culturale sull'America... 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


H Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


Salai 

754 

300 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

237 

Norbit 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

148 

Ghost Rider 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

141 

Saturno contro 

17:50-20:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Borat - Studio Culturale sull'America...i 5:30-22:30 (E 7,00; Rid 5,00) 

Sala 5 

132 

Ho voglia di te 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


E3 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


SI Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

La masseria delle allodole 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 149 Guida per riconoscere i tuoi santi _ 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

ANTEPRIMA _2T00 

Sala 3 149 CINERASSEGNA 16:30-18:15-20:30-22:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 





Salai 262 300 15:00-17.30-20:00-22:30(E7,00; Rid. 5,00) 

• Borgaro Torinese 

Sala 16 Lezioni di volo 13:40-16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 201 Ghost Rider 14:55-17:25-19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• None 

Sala 3 124 Norbit 14:50-17.15-19.45-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

53 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Sala 4 132 HO voglia di te 14:50-17:20-19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

53 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Sala 5 160 Bordertown 15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Bussoleno 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 6 160 II 7 e l'8 15:45-18.05-20:15-22.25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Orbassano 

Sala 7 132 Saw 3 15:20-17:45-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 124 Asterix e i vichinghi 14:45-16:45-18:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SI Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

53 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 

Borat - Studio Culturale sull'America...20:40 2245 (E 7,00; Rid 5,00) 

Riposo 

• Carmagnola 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 

53 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 011971 6525 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

300 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 211 5 (E 6,50; Rid 5,00) 

Sala 2 160 Bordertown 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Chieri 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 01181241 73 

Sala 3 3 0 0 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

L'ultimo re di Scozia 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

53 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Sala 4 Norbit 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 L'amore giovane 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• PlNEROLO 

SI Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

SI NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Perchè te lo dice mamma 21 :i 5 

Bordertown 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Nuovo Riposo 

• Chivasso 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

SI Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

53 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

30 0 20:10-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento 188 Ho voglia di te 21:00 (E 4,50) 

30 0 20:00-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

53 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Salai 141 Saturno contro 20:00-22:30(E7,50; Rid. 6,00) 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Il 7 e i'8 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

La tela di Carlotta - Charlotte Web 

14:00-16:00-18:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Riposo 

• Rivalta Di Torino 

Sala 2 141 Perchè te lo dice mamma 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Collegno 

Sala 3 137 II 7 e l'8 15:40-17:55-20:10-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Sala 4 140 Blood Diamond (V.O) 16:00-19:00-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Riposo 

Sala 5 280 Ho voglia di te 15:00-17:30-20:00-21:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Stepup 21:15 

• Rivoli 

Sala 6 702 Ghost Rider 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 149 II 7 e i'8 21:15 

Sala 7 280 Bordertown 14:40-17:20-20:00-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00) 

53 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Sala 8 141 Norbit 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 137 3 00 14:35-17:10-19:45-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

53 Studio Luce via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salalo una notte al museo 14:00-16:15-18:35(E7,50; Rid. 6,00) 

Perchè te lo dice mamma 211 5 (E 4,00; Rid 3,00) 

Borat - Studio Culturale sull'America...2055-22:55 (E 7,50; Rid 6,00) 
Sala 11 Asterix e i vichinghi 1 5:30-17:20-1 9:10 (E 5,00) 

• CuORGNÈ 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Paradise Now 18:30-21:15 (E 5,00; Rid. 3,00) 

53 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

• San Mauro Torinese 

Le luci della sera 21 :30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

53 Piccolo Valdocco via Salerno, 1 2 Tel. 011 5224279 

• Giaveno 

53 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Ho voglia di te 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

SI S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

• Sestriere 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Marie Antoinette 2100 (E 3,50) 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

Norbit 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Ivrea 

Sala 2 430 Lezioni di volo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Settimo Torinese 

Sala 3 430 Bordertown 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Sala 4 149 Saturno contro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Cacciatore di teste 14:45-17:00-19:20-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 01 18007050 

Sala 5 100 Uno SU due 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 Borat - Studio Culturale sull'America... 

15:15-17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

300 21:20 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Sala 2 178 II 7 e i'8 21:30 

Sala 7 II topolino Marty e la fabbrica di perle 15:45-18 00 (E 7,00; Rid 5,00) 

L'albero della vita 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La masseria delle allodole 2015-22:30 (E 6,00; Rid 4,50) 

Sala 3 104 Ghost Rider 2110 

• Susa 

53 Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 

SI Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 01 22622686 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Il 7 e i'8 20:30-22:30 

Sala 1 Lettere da Iwo Jima 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• La Loggia 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Torre Pellice 

Sala 2 Proprietà privata 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Perchè te lo dice mamma 15:30-17:30-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

SI Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

• Moncalieri 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

• Valperga 

Scrivimi una canzone 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

53 Ugc Cine' Citee' 45° N. Tel 899788678 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

| Provincia di Torino 

300 15:20-17:40-20:10-22:30- (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Bardonecchia 

Sala 2 300 14:15-16:35-18:55-21:20- (E 6,20; Rid. 5,50) 

Saturno contro 20:00-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• Venaria Reale 

Sala 3 Bordertown 15:25-17:45-20:05-22:25- (E 6,20; Rid. 5,50) 

53 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Sala 4 L'amore giovane 15:20-17:40-20:05-22:25- (E 6,20; Rid. 5,50) 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Riposo 

Sala 5 Norbit 13:40-15:50-18:05-20:20-22:35- (E 6,20; Rid. 5,50) 

• Beinasco 

Sala 6 Perchè te lo dice mamma 

14:00-16:10-18:20-20.30-22:40- (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salai 378 3 0 0 20:00-22:30(E6,00;Rid.5,00) 

Sala 2 213 II 7 e i'8 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 II topolino Marty e la fabbrica di perle 

14:00-16:00-18:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 104 Ho voglia di te 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

53 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Ghost Rider 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Scrivimi una canzone 20:25-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• VlLLAR PEROSA 

Riposo 

Sala 8 Ghost Rider 21:30- (E 6,20; Rid. 5,50) 

L'albero della vita 18:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

53 NUOVO Tel. 0121933096 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

53 Warner Village Le Fornaci Tel. 011 361 11 

Notte prima degli esami... oggi 14 00-161 o-i 8 20 (E 6,20; Rid 5,50) 

Sala 9 Ghost Rider 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30- (E 6,20; Rid. 5,50) 

300 16:20-18:55-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 10 Ho voglia di te 14:45-17:00-21:30- (E 6,20; Rid. 5,50) 

• VlLLASTELLONE 

Sala 2 411 Norbit 15:00-17:20-19:40-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 11 Ho voglia di te 13:35-15:45-18:00-20:15-22:30- (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 307 Ho voglia di te 16:45-19:15-21:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 12 Death of a President - Morte di un presidente 

19:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

53 Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 4 144 Saw 3 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

Sala 5 144 Perchè te lo dice mamma 17:00-19:25-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

13:30-15:15-17:00-20:40-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• VlNOVO 

Sala 6 544 3 00 16:50-19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 246 Ghost Rider 14:55-17:20-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 13 II 7 e i'8 14:45-16:45-18:45-20:40-22:35- (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 124 Ho voglia di te 15:35-18:00-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 14 Saw 3 13:30-15:45-18:00-20:20-22:35- (E 6,20; Rid. 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Sala 9 124 Il7el'8 15:05-17:10-19:25-21:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 15 Asterix e i vichinghi 14:45-16:30-18:10-19:50 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 
Domani ore 21.00 La sposa francese ideato e 
diretto da Mauro Piombo 

ALFA 

via C a s a I b o r g o n e , 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 12.45 Mezzogiorno a Teatro "Dialogo 
con Pippo - amore e adolescenza,tra ieri e oggi" 
dal romanzo di Èva Mesturino; 

Oggi ore 20.45 L'uomo dai mille volti di e con 
Arturo Brachetti, regia di Serge Denouncort 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Venerdì ore 21.00 I manoscritti del diluvio (primo 
studio). Regia di Valentina Diana e Lorenzo Fonta¬ 
na 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 
Oggi ore 21.00 Giovanni Allevi in concerto "Joy" 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 
Oggi ore 21.00 Casa di bambola (L'altra Nora) con 
Lunetta Savino 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 


Oggi ore 20.45 Processo a Dio di Stefano Massi¬ 
ni, con Ottavia Piccola 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 


via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL 
MONDO 

via Cecchi, 17 -Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Forbici Follia di Paul Portner 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 
Venerdì ore 21.00 Bene mio e core mio di Eduardo 
De Filippo 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

Collegllo 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 
Venerdì ore 21.15 Sartur per madama con la Com¬ 
pagnia "IJ Camola" 1 di Giaveno 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

Domani ore 21.00 La sposa francese di Mauro 

Piombo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 
































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


22 l’Unità _ IN SCENA 

martedì 27 marzo 2007 


Scelti per voi 



Pazzi in Alabama 

L’estate del 1965 raccontata 
dall’adolescente Joseph. La zia 
Lucilie (Melanie Griffith), madre 
di sei figli, si libera del marito 
manesco e violento decapitandolo. 
Dopodiché chiude la sua testa in 
una cappelliera e parte per 
Hollywood, decisa a sfondare nel 
mondo di celluloide. Nello stesso 
tempo, un altro zio di Joseph, 
impresario di pompe funebri, fa 
affri d’oro grazie allo sceriffo... 

23.45 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Antonio Banderas 
Usa 1999 


Blu notte 

Collio di Vobarno (Brescia), 20 
maggio 1996. un pescatore vede 
affiorare qualcosa dall’acqua del 
fiume Chiese. Ma si tratta del 
corpo di una donna, Agata, 21 
anni, cubista. La ragione di quella 
morte tragica va ricercata nella 
crisi esistenziale della ragazza e nel 
conseguente suicidio o piuttosto 
nei cattivi incontri? Le indagini 
sono ancora oggi aperte. Carlo 
Lucarelli illustra il caso e mette in 
risalto tutto ciò che non torna. 

23.45 RAI TRE. RUBRICA. 

“Agata Bornino: Il mistero del fiume” 


Controcorrente 

Dopo la bocciatura da parte del 
Tar del Lazio del decreto del 
ministro della Salute Livia Turco, 
sull’innalzamento della dose di 
sostanze stupefacenti lecite per uso 
personale, la trasmissione condotta 
da Corrado Formigli affronta il 
tema se sia giusto punire con pene 
che vanno fino al carcere chi fa uso 
di cannabis. In studio a discutere il 
ministro della Solidarietà Sociale 
Paolo Ferrerò e Andrea Muccioli 
della Comunità di San Patrignano. 

22.35 SKYTG24. ATTUALITÀ. 

con Corrado Formigli 


Gli avvoltoi hanno fame 

L’arciduca Massimiliano è 
incoronato imperatore del 
Messico, ma molti messicani, non 
accettando un monarca straniero, 
prendono le armi. Il pistolero 
Hogan (Clint Eastwood) incontra 
Sorella Sara (Shirley MacLaine), 
una suora che aiuta la resistenza 
messicana perseguitata dai 
francesi. Il cowboy diventa il suo 
santo protettore, ma è preda di 
dubbi sulla natura della religiosa... 

16.25 RETE 4. WESTERN. 

Regia: Don Siegei 
Usa 1970 


Programmazione 




RAI UNO 


« 


RAI DUE 


© 


RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 


^7f) LA 7 


06.05 ANIMA G00D NEWS. 

Rubrica 

06.10 LA NUOVA FAMIGLIA 
ADDAMS. Telefilm 
06.30 TG 1 

06.45 UN0MATTINA. Attualità. 
All’interno: 07.00-08.00-09.00 
TG 1; 07.30 TG 1 L.I.S.; 

TG 1 MUSICA. Rubrica; 

09.30 TG 1 FLASH 

10.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Rubrica. AM’interno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Rubrica. Conduce Caterina 
Balivo. AlUnterno: 

14.45 INCANTESIMO 9. 

Teleromanzo. Con Giorgia 
Bongianni, Massimo Bulla 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. Conduce 
Michele Cucuzza. AlUnterno: 

16.50 TG PARLAMENTO. 
Rubrica 
17.00 TG 1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Carlo Conti 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

21.10 47° PREMIO DELLA TV 
PREMIO REGIA TELEVISIVA. 

Varietà. Conduce Antonella 
Clerici. Con Daniele Piombi. 
Regia di Riccardo Di Blasi 

23.35 TG 1 

23.40 PORTA A PORTA. Attualità 
01.15 TG1 - NOTTE 
01.40 TG1 MUSICA. Rubrica 
01.55 SOTTOVOCE. 

Rubrica 

02.25 SCRITTORI PER UN ANNO. 

Rubrica. “Carlo Frutterò” 


07.00 RAND0M. Rubrica 
08.40 ANTEPRIMA MELBOURNE. 

Rubrica 

09.00 NUOTO. 

Campionati Mondiali. Gare. 

Da Melbourne, (dir.) 

10.00 TG 2 

—NOTIZIE. Attualità 
—TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
—TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

A cura di Marcello Masi 
—TG 2 N0NS0L0S0LDI 
11.00 NUOTO. Campionati 
Mondiali. Da Melbourne, (dir.) 
13.00 TG 2 GIORNO. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura 

di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Roberta Lanfranchi, 
Milo Infante 

15.50 DONNE. Reai Tv. 

Conduce Monica Leofreddi 

17.20 0NETREE HILL Telefilm 
18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2. 

19.00 ANDATA E RITORNO. 

DocuFiction 

19.10 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.30 TG 2 20.30 
—TG 2 10 MINUTI. Attualità 
21.05 L0ST. Telefilm. 

Con Matthew Fox, Evangeline Lilly 
22.40 SUPERNATURAL. Telefilm. 

“Insetti”. Con Jared Padalecki 

23.25 TG 2. 

23.35 LA GRANDE NOTTE. Varietà. 
Con Gene Gnocchi, AfefJnifen 

01.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.10 SORGENTE DI VITA. Rubrica 
01.40 ALMANACCO. Rubrica 
01.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

Gioco 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.00 CULT B00K. Rubrica 
08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Con Giovanni Minoli 
09.05 VERBA VOLANI Rubrica 
09.15 COMINCIAMO 
BENE - PRIMA. Rubrica. 
Conduce Pino Strabioli 
09.50 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica. Conducono Fabrizio 
Frizzi, Elsa Di Gati. Con Rita 
Forte, Furio Busignani 
11.00 COMINCIAMO BENE 
INDICE DI GRADIMENTO. Doc. 
12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA 

12.45 LE STORIE. Rubrica 

13.10 TRIBUNA POLITICA 
14.00 TG REGIONE 

14.20 TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAP0LIS. Rubrica 

15.10 TREBIS0NDA. Rubrica. 
All’interno: SCOOTER. Telefilm 

16.15 GT RAGAZZI. News 

16.25 S0UPE OPERA. 

Pupazzi animati 

16.35 LA MELEVISI0NE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco 

17.40 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE 
21.05 BALLARÒ. Attualità. 

Conduce Giovanni Floris. 

Regia di Maurizio Fusco 

23.10 TG 3 / TG REGIONE 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 
23.45 BLU NOTTE. Attualità. 

“Agata Bornino: 

Il mistero del fiume” 

00.35 TG 3 / TG 3 NIGHT NEWS 
00.55 DIARIO DI FAMIGLIA 
01.25 PRIMA DELLA PRIMA. 
Musicale 


06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

06.20 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 
06.25 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 
06.30 K0JAK. Telefilm 
07.40 CHARLIE’S ANGELS. 

Telefilm. “Angeli sulla strada” 
08.40 VIVERE MEGLIO. 

Rubrica. Conduce Fabrizio 
Trecca. Con Emanuela Talenti 
09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Destino avverso”. Con Tonya 
Kinzinger, Bénédicte Delmas 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

15.10 W0LFF-UN POLIZIOTTO 
A BERLINO. Telefilm 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.25 GLI AVVOLTOI HANNO 
FAME. Film (USA, 1970). 

Con Shirley MacLaine 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.30 L’ANTIPATICO. Attualità 

19.55 SIPARIO DEL TG 4 


20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm 

21.05 ARMA LETALE 4. 

Film azione (USA, 1998). 

Con Mei Gibson, Danny Glover. 
Regia di Richard Donner 

23.45 PAZZI IN ALABAMA. 

Film drammatico (USA, 1999). 
Con Melanie Griffith. 

Regia di Antonio Banderas 

01.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
02.15 NE PARLIAMO LUNEDÌ. 

Film (Italia, 1989). Con Elena 
Sofia Ricci, Andrea Roncato 

04.05 VIVERE MEGLIO. Rubrica 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
07.55 TRAFFICO / METEO 5 
08.00 TG 5 MATTINA. 

08.45 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 
08.55 PREDATORI LETALI. 

Film Tv (USA, 1999). 

Con Harry Hamlin, Shannon 
Sturges. Regia di Noel Nosseck. 
All interno: TG 5 BORSA FLASH 

10.50 SQUADRA MED 

IL CORAGGIO DELLE DONNE. 
Telefilm 

11.50 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv. (replica) 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5 / METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

14.15 CENT0VETRINE. 
Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show 

16.10 BUON POMERIGGIO. 

Attualità 

17.00 TG5 MINUTI. 

17.05 UNO, DUE, TRE... STALLA! 

Reai Tv 

17.40 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera 

18.15 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

18.45 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA TURBOLENZA 

21.10 UNO, DUE, TRE... STALLA! 
Reality Show. 

Conduce Barbara D’Urso 
24.00 ZELIG OFF. Show 
01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 
Tg Satirico (replica) 

02.30 UNO, DUE, TRE... STALLA! 

Reai Tv (replica) 

03.25 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv (replica) 


06.45 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
09.00 CHIPS. Telefilm. “Turno 
di guardia natalizio”. Con 
Larry Wilcox, Erik Estrada 
10.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
10.05 SUPERCAR. Telefilm. 
“Intrigo di classe”. Con David 
Hasselhoff, Edward Mulhare 

11.10 HAZZARD. Telefilm. 
“Reporter d’assalto”. Con 
Tom Wopat, John Schneider 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. 

13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 SMALLVILLE. Telefilm. 
“Frammenti”. Con Tom Welling, 
Kristin Kreuk 

15.55 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“La festa degli innamorati”. Con 
Stephen Collins, Catherine Hicks 
18.00 ZACK&C0DY AL GRAND 
HOTEL. Situation Comedy. 

“Il fantasma della 613”. Con 
Dylan Sprouse, Cole Sprouse 

18.30 STUDIO APERTO 
19.05 CANDID CAMERA. Show. 
Con la voce di Giacomo Valenti 

19.10 LA VITA SECONDO JIM. 
Situation Comedy. “Gelosia”, 

“Il licenziamento di Dana” 


20.10 O.C. Telefilm 
21.00 MAI DIRE MARTEDÌ. Show. 
Conduce Mago Forest. Con la 
Gialappa’s Band, Fabio De Luigi 
23.00 IL BIVIO. Talk show. 

Conduce Enrico Ruggeri 
00.45 STUDIO SPORT. News 
01.15 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA 

01.25 SECONDO VOI. (replica) 
02.10 BUFFY. Telefilm 
03.55 TALK RADIO. Show 
04.00 SPICE GIRLS - IL FILM. 

Film (GB, 1997). Con Melanie 
Brown, Victoria Adams 


06.00 TG LA7 / METEO 
OROSCOPO / TRAFFICO 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 
09.15 PUNTO TG 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 GLOBAL GUARDIAN. 
Documentario 

10.05 I TESORI DELL’UMANITÀ. 

Documentario 

10.25 JAKE & JASON 
DETECTIVES. Telefilm. 

“Due mondi diversi”. 

Con William Conrad 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “Groundrush”. 

Con Roma Downey 

12.30 TG LA7. 

13.00 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Telefilm. 

“The Monkey Business 
Mystery”. Con Tom Bosley 
14.00 UN COWBOY ALLE HAWAII. 
Film (USA, 1974). 

Con James Garner. 

Regia di Vincent McEveety 
16.00 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. Doc. 
17.00 SPECIALE TG LA7. 

Elezioni al Senato 
18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 
Telefilm 

19.00 THE AGENCY. Telefilm 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.30 SOS TATA. Reality Show 

23.35 MARKETTE DOPPIO 

BRODO. Show. 

Conduce Piero Chiambretti 
01.05 TG LA7 
01.30 25 a ORA-IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica 
02.55 OTTO E MEZZO, (replica) 
03.50 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura, (replica) 
03.55 STAR TREK: VOYAGER. Tf. 
04.45 STAR TREK: 

DEEP SPACE NINE. Telefilm 


Satellite 


CKV 

CINEMA 1 

14.00 DICK & JANE - OPERA¬ 
ZIONE FURTO. Film comme¬ 
dia (USA, 2005). Con Jim 
Carrey. Regia di Dean Parisot 
16.00 LA BATTAGLIA DI 
SHAKER HEIGHTS. Film. 

Con Shia LaBeouf. Regia di 
Efram Potelle, Kyle Rankin 
17.40 MRS. HARRIS. Film 
(USA, 2005). Con Annette 
Bening. Regia di Phyllis Nagy 
19.20 LANDSPEED. Film azione 
(USA, 2002). Con Billy Zane. 
Regia di Christian Mclntire 
21.00 DAWN ANNA. Film (USA, 
2005). Con Debra Winger. 
Regia di Arliss Howard 
22.35 SUSPECT ZERO. 

Film. Con Aaron Eckhart. 
Regia di E. Elias Merhige 
00.20 INFERNAL AFFAIRS 3: 
END INFERNO. Film azione 


eicv 

CINEMA 3 

14.00 IO, LEI E I SUOI 
BAMBINI. Film commedia 
(USA, 2005). Con Ice Cube 
15.40 BASTARDO DENTRO. 

Film commedia (Francia, 
2004). Con Thierry Lhermitte. 
Regia di Patrick Alessandrin 
17.30 IL DIARIO DI SUZANNE 
PER NICHOLAS. Film Tv. 

Con Christina Applegate. 

Regia di Richard Friedenberg 
19.05 IL SOGNO DI JEROME. 
Film Tv. Con Jascha 
Washington. Regia di D. Nelson 
21.00 IL DOTTOR DOLITTLE 3. 
Film (USA, 2006). Con Kyla 
Pratt. Regia di Rich Thorne 
22.55 VIZI DI FAMIGLIA. Film 
(USA, 2005). Con Jennifer 
Aniston. Regia di Rob Reiner 
00.40 A SEPARATE PEACE. 

Film Tv drammatico 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.45 GABRIELLE. 

Film. Con Isabelle Huppert. 
Regia di Patrice Chéreau 
16.35 SHINE. 

Film. Con Geoffrey Rush. 

Regia di Scott Hicks 
19.00 AMORE A DOPPIO 
SENSO. Film commedia (USA, 
1998). Con Vincent D’Onofrio. 
Regia di Dan Ireland 
21.00 CLOSER. Film drammati¬ 
co (USA, 2004). Con Julia 
Roberts. Regia di Mike Nichols 
23.05 DA CORLEONE A 
BROOKLYN. Film drammatico 
(Italia, 1979). Con Maurizio 
Merli. Regia di Umberto Lenzi 
00.45 CINEMA DOC. Doc. “Italia 
70 - Il cinema a mano armata” 
01.45 L’INDISCRETO FASCINO 
DEL PECCATO. Film (Spagna, 
1983). Con Cristina S. Pascural 


CARTOON 

NETWORK 

15.30 R0B0TB0Y. Cartoni 
15.55 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

16.20 LEONE IL CANE FIFONE 

16.45 I GEMELLI CRAMP 

17.10 BATMAN. Cartoni 

17.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
18.00 XIAOLIN SHOWDOWN 

18.20 CAMP LAZLO. Cartoni 

18.45 LEONE IL CANE FIFONE 

19.10 LE SUPERCHICCHE 

19.35 LOONATICS UNLEASHED 
20.00 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA FOSTER. Cartoni 

20.25 MUCCA E POLLO. Cartoni 

20.50 BEN 10. Cartoni 

21.15 MUCCA E POLLO. Cartoni 

21.25 ATOMIC BETTY. Cartoni 

21.50 CAMP LAZLO. Cartoni 

22.15 JUNIPER LEE. Cartoni 
22.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
23.00 LEONE IL CANE FIFONE 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 MEGACOSTRUZIONI. 

Documentario 

15.00 NATURA ALLO 
STATO PURO. Documentario 
16.00 COSTRUTTORI DI MOTO¬ 
CICLETTE. Documentario 
16.30 I MOTORI PIÙ POTENTI. 
Documentario 

17.00 MASSIVE SPEED. Doc. 
18.00 CACCIA ALL’UOMO. Doc. 
19.00 TOP GEAR. Documentario 
20.00 SUPERNAVI. 

Documentario. “Crociere 
da sogno; la Royal Clipper” 

21.00 TRASLOCHI 
MOSTRUOSI. Documentario. 
“Dimore colossali”, 
“Supertorri”, “Carichi lunghi” 

24.00 L’ACCUSA. Doc. 

“Morte al supermercato” 

01.00 TOIPGEAR. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. (replica) 

13.30 THE CLUB 

ON THE ROAD. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
EUROPEA. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

17.30 THE CLUB. Musicale 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale, (replica) 

19.30 CARICO E SCARICO 
19.45 INBOX2.0. Musicale 
21.00 IN PROVA, (replica) 
22.00 DEEJAY CHIAMA ITALIA 

23.30 MONO. Rubrica, (replica) 
00.30 MODELAND. Show 
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Nord: irregolarmente nuovoloso con locali precipitazioni sulle 
aree pianeggianti e nevicate sui rilievi. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso con locali e deboli 
precipitazioni più diffuse sulle regioni adriatiche. 

Sud e Sicilia: nuvoloso su tutte le regioni con precipitazioni 
sparse anche a carattere sui rilievi. 



Nord: nuvoloso su tutte le regioni con precipitazioni sparse, 
più intense su Piemonte e Lombardia. Possibilità di deboli 
nevicate sui rilievi appenninici. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto su tutte le 
regioni con precipitazioni sparse. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso sulle tutte regioni. 



Situazione: l'alta pressione tuttora presente sull'Italia mantiene 
condizioni di tempo sostanzialmente stabile. La debole 
perturbazione individuale tra l'Europa centrale e la Spagna si muove 
lentamente verso Levante, coinvolgendo le regioni settentrionali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 -10.00 
-11.00 -12.10 -13.00 -15.00 -17.00 - 
18.00 -19.00 - 21.00 - 23.00 - 24.00 - 
1.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 

08.31 GR 1 SPORT 

08.40 PIANETA DIMENTICATO 

08.49 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO,SALUTE 
12.00 GR 1 - COME 

VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATIVO. I LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.37 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
21.03 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 IN VOLO 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 UN ALTRO GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADI01 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Francesco Maria Vercillo 

07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 


07.53 GR SPORT 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
SIAMO SE STESSI 

11.30 FABIO E FIAMMA. 

Con Fabio Visca, Fiamma Satta 
12.10 LUOGHI NON COMUNI 

12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI. 

Con Barbara Palombelli 
13.42 VIVA RADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR. Conducono 
Massimo Cirri, Filippo Solibello 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 

22.50 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.30 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE: ARTTATUM 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 RADI03 SUITE 

19.30 IL CARTELLONE 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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EX LIBRIS 


Togliatti e il Concordato 
I costi della pax religiosa 


Il consumatore 
è un lavoratore 
che non sa di lavorare 


Jean Baudrillard 



Paimiro Togliatti durante una seduta dell’Assemblea Costituente 


L’Articolo 


Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno 
nel proprio ordine, indipendenti e sovrani 
I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi 
Le modificazioni dei Patti accettate dalle due parti, non 
richiedono procedimento di revisione costituzionale 


ANNIVERSARI Sessant’anni 
fa la scelta di votare l’articolo 
7, con le polemiche e le conse¬ 
guenze che ne derivarono. Fu 
una decisione non facile moti¬ 
vata dal pericolo di un assedio 
ideologico contro la repubbli¬ 
ca e che ancora fa discutere 

M di Michele Prospero 



on 350 voti a favore e 149 contrari, sessantan¬ 
ni fa venne approvato l'articolo 7 della costi¬ 
tuzione. Il testo recepiva il vecchio concorda¬ 
to siglato dalla chiesa con il fascismo e accor¬ 
dava una successiva modifica, da attuarsi nel¬ 
l'accordo tra le parti, e senza le procedure ag¬ 
gravate della revisione costituzionale. Quel 
24 marzo fece scalpore soprattutto l'apporto 
decisivo del Pei che si distaccò dalle altre for¬ 
ze laiche e socialiste. Nella mente di Togliatti 
maturò in extremis il cedimento sulla men¬ 
zione esplicita nella carta dei patti del 1929, 
che egli stesso aveva definito «un triste am¬ 
plesso di Pietro e Cesare». Solo il 19 marzo 
egli annunciò l'orientamento del Pei. Una de¬ 
cisione improvvisa senza dubbio. Ma pesò 
nella sua scelta anche una più lenta rivelazio¬ 
ne dei caratteri triviali della società italiana 
emersa a tinte fosche dopo il 2 giugno. La le¬ 
zione del referendum tormentava la sua co¬ 
scienza di capo politico. Non ci fu una sola re¬ 
gione del sud in cui la repubblica vinse. La 
stella dei Savoia e l'altare del Vaticano rappre¬ 
sentavano un inquietante ostacolo contro la 
democrazia progressiva di oggi, così come in 
passato avevano osteggiato ogni timido ven¬ 
to liberale sulla penisola. Il popolino e i preti. 
Fantasmi grondanti di sangue che si aggirava¬ 
no a Napoli e dintorni. Il viaggio oltreoceano 
di De Gasperi poi non lo aveva certo rassicura¬ 
to. Il cerchio si stava stringendo attorno ai co¬ 
munisti. Un tarlo opprimente, che alimenta¬ 
va il timore della marginalizzazione immi¬ 
nente, indusse Togliatti a una mossa imprevi¬ 
sta che provocò qualche mugugno in illustri 
intellettuali come concetto Marchesi. 

Il leader del Pei metteva in conto i costi reali 
di quell'operazione ma calcolava che maggio¬ 
ri sarebbero stati i vantaggi sperati. Tra i costi 
possibili c'era di sicuro quello paventato a 
suo tempo da Gramsci. E cioè che il concorda¬ 
to era un grave anacronismo entro uno Stato 
di diritto che doveva affidare la sfera religiosa 
al diritto comune e non ricorrere alla media¬ 
zione di accordi istituzionali tra enti sovrani 
coesistenti nello stesso territorio. Togliatti sa¬ 
peva bene che i patti lateranensi assumevano 
quella cattolica come la autentica fede dei pa¬ 
dri, come il fondamento di un'integrale uni¬ 
tà spirituale del popolo. E quale religione ve¬ 
ra, essa andava difesa contro le insidie di altre 
fedi, viste come rotture dell'armonia spiritua¬ 
le con il loro illecito proselitismo. Vantaggi 
patrimoniali, finanziari, giurisdizionali e sim¬ 
bolici andavano alla chiesa. Allo Stato poi toc¬ 
cavano poteri giurisdizionali d'ascendenza 
medievale come il controllo sulla nomina dei 
vescovi e il loro giuramento davanti al capo 
dello Stato. Il papa soddisfatto non esitò a de¬ 
finire il duce un uomo della provvidenza e a 
promuoverlo a vero capo della civiltà. Non ci 
fu Stato totalitario con il quale la chiesa non 
firmasse un benevolo concordato. Lo fece 

La monarchia aveva 
vinto in tutte le regioni 
meridionali e il nuovo 
stato era fragile 
anche per questo 
il Pei decise così 

con Hitler, con Dollfuss, con Salazar, con 
Franco, con Horthy. La democrazia non rien¬ 
trava tra le corde spirituali della chiesa. Que¬ 
ste cose Togliatti le sapeva, ma valutò che la 
via dell'accordo con una potenza estranea fos¬ 
se tra i rospi da ingoiare. Per i suoi critici, l'om¬ 
bra oppressiva del passato, più che un roseo 
progetto di futuro, si proiettava sul voto a fa¬ 
vore dell'articolo 7. 

Il concordato - come mise in luce Arturo Car¬ 
lo Jemolo - fu un vero scambio indecente con 
uno Stato autoritario. Non senza traumi la co¬ 
stituzione lo recepì, affermando che quello 
della chiesa era da ritenersi un ordinamento 
giuridico originario. La chiesa fu proclamata 
come un ordine sovrano con il quale si pote¬ 
va negoziare con gli arnesi del trattato inter¬ 


nazionale. L'ordinamento costituzionale del¬ 
lo Stato venne di fatto minato nelle sue prero¬ 
gative, anche se dinanzi a privati o ecclesiasti¬ 
ci che agiscono in conformità dei precetti del 
diritto ecclesiastico. Ma violando le norme 
dell'ordinamento statale, era sempre quest'ul¬ 
timo che prevaleva. È sempre la sovrana di¬ 
screzionalità dello Stato a consentire dero¬ 
ghe, a circoscrivere gli spazi della lìbertas eccle- 
siae catholicae, ad assegnare competenze al di¬ 
ritto canonico. Lo spazio della chiesa si esten¬ 
de solo ove lo Stato rinuncia a intervenire. Lo 
stesso concordato a rigori non è la sola via le¬ 
gittima per regolare la materia. Se salta il prin¬ 
cipio dello stare pactis, è sempre ipotizzabile, 
ma è molto costosa, la sua modificazione uni¬ 
laterale secondo l'articolo 138. Questa solu¬ 
zione però aprirebbe tante frizioni in merito 
alla violata soggettività intemazionale del Va¬ 
ticano. Per questo nelle modifiche del 1984 è 
stata seguita la via dell'intesa reciproca. Essen¬ 
ziale è risultato comunque il lavoro della Cor¬ 
te costituzionale che ha sempre più precisato 
gli spazi dei diritti soggettivi, la protezione 
giuridica alle altre fedi e agli atei. 

L'articolo 7 ha rallentato il cammino dei dirit¬ 
ti individuali ma non ha impedito alla fine 
l'avvicinamento dell'Italia ai requisiti del mo¬ 
derno Stato costituzionale laico. Questo an¬ 
che perché nel '47 non passarono le velleità 
delle destre, cattolica e monarchica, che si 
proclamavano defensores fidei e pretendeva¬ 
no il recupero della dizione di religione di Sta¬ 
to già contenuta nello statuto albertino. Que¬ 
sto scempio dei diritti fondamentali almeno 
fu impedito. E il principio concordatario fu 
chiamato a coesistere con i valori della libertà 
religiosa che si intendevano perseguire in 
una cornice ispirata alla coerente laicità. Una 
frizione esplodeva tra le norme di derivazio¬ 
ne pattizia, sovente dal contenuto particolari¬ 


stico e utilitaristico, e l'eguaglianza e la libertà 
visti come valori e principi supremi della car¬ 
ta. Il concordato è ancora oggi una lima con¬ 
fessionale sorda che si insinua nell'ordina¬ 
mento costituzionale e lo corrode lentamen¬ 
te introducendo status differenziati nella cit¬ 
tadinanza? Secondo i suoi critici il principio 
supremo di laicità e libertà è chiamato a con¬ 
vivere con un criterio regolativo di segno del 
tutto opposto: l'autorità e il privilegio. 

Quel voto imprevisto di sessantanni fa non 

Tutti gli stati 
autoritari e totalitari 
di destra avevano 
optato per la soluzione 
concordataria e l’Italia 
ereditava quel retaggio 

garantì al Pei di restare al governo, evitò forse 
altre lacerazioni che avrebbero insidiato il fati¬ 
coso lavoro di redazione della costituzione. Il 
problema storico dell'alienazione politica dei 
cattolici consigliò alterazioni tutt'altro che 
modiche nel catalogo delle libertà fondamen¬ 
tali pur di portare comunque avanti la con¬ 
quista più significativa, la costituzione repub¬ 
blicana come frutto della sintesi di grandi cul¬ 
ture politiche. Agli inizi il percorso fu tutt'al¬ 
tro che agevole. Non mancarono sollecitazio¬ 
ni a definire uno Stato confessionale che ac¬ 
cordava alla chiesa privilegi e contraeva la li¬ 
bertà dei soggetti. Va detto che nei primi an¬ 
ni della repubblica, il diligente lavoro di sup¬ 
porto dei giudici, che marciavano con un'eti¬ 
ca confessionale più che con un senso del di¬ 


ritto positivo, non si fece attendere. Nell'affi¬ 
damento della prole, il genitore timorato di 
Dio era sempre preferito al coniuge ateo, an¬ 
che se irreprensibile. Solo la scure della corte 
costituzionale sanò con il tempo alcune ma¬ 
nifestazioni di pacchiana intolleranza alla lu¬ 
ce della corretta interpretazione della carta 
del '48, che sancì nell'articolo 8 il diritto di li¬ 
bertà religiosa. Secondo l'alta corte, in un coe¬ 
rente Stato costituzionale, i diritti fondamen¬ 
tali della persona non possono essere condi¬ 
zionati da considerazioni relative alla consi¬ 
stenza numerica delle confessioni. Neanche 
possono essere tollerati vantaggi (fiscali, mili¬ 
tari, scolastici, mediatici) che si risolvono di 
fatto in una sensazione di discriminazione in 
chi ne è escluso. 

Se la pace religiosa era l'obiettivo politico con¬ 
tingente del cedimento comunista, il voto fa¬ 
vorevole all'articolo 7 non sembrava però 
averla avvicinata. Madonne pellegrine, comi¬ 
tati civici e scomuniche da parte del Sant'Uffi¬ 
zio ci furono ugualmente. Il voto del 24 mar¬ 
zo non riuscì a bloccarle. Microfoni di Dio 
lanciavano anatemi terribili. Il sostegno all'ar¬ 
ticolo 7 non bastò a dissuaderli. E oltre Tevere 
si disegnavano operazioni Sturzo per mettere 
insieme cattolici e destra radicale. De Gasperi 
ebbe il suo da fare per garantirsi un margine 
di manovra laico e autonomo dalla chiesa. Il 
cuore del clero in certi frangenti batteva per 
la Spagna del caudillo. Era lì che la religione 
aveva trovato spazio immenso nel diritto 
pubblico. Modesti nell'immediato furono 
dunque gli effetti politici del voto comunista. 
Più consistenti si rilevarono purtroppo i colpi 
inferri al principio di eguaglianza e di libertà 
religiosa. Per definizione i diritti fondamenta¬ 
li sono espansivi, il godimento di essi cioè 
non comporta l'esclusione di altri. In virtù 
del concordato, avviene proprio il contrario. 
La fruizione di taluni vantaggi giuridici da 
parte di alcuni soggetti ha effetti negativi sul¬ 
la sfera della libertà degli altri. 

La chiesa anche oggi toma a reclamare, oltre 
ai diritti pubblici soggettivi già garantiti dalla 
costituzione, il riconoscimento del carattere 
pubblico e non solo privato della fede. Ma è 
questa una proposta che spezza la coerenza 
di uno Stato costituzionale. La chiesa non 
può essere assimilata alle cosiddette società 
intermedie perché il suo compito non è quel¬ 
lo di gettare un ponte di collegamento tra il 
singolo e lo Stato, e le finalità che in piena au¬ 
tonomia organizzativa persegue non sono 


coincidenti con quelle pubbliche dello Sta¬ 
to. Il fulcro dei diritti in uno Stato costituzio¬ 
nale sono gli individui, non le comunità. Do¬ 
ve il carattere pubblico della fede persiste 
troppo a lungo, ad esempio in alcune norme 
del codice penale che parlano di «religione 
dello Stato», si determinano odiose discrimi¬ 
nazioni in nome della protezione della reli¬ 
gione di maggioranza. Un diritto penale sen¬ 
za distinzioni di religione per certi versi è an¬ 
cora un obiettivo da raggiungere. Senza far 
valere una laicità positiva ed inclusiva però si 
differenzia lo status delle persone e si viola 
nel profondo il valore indisponibile del¬ 
l'eguaglianza. 

Secondo la Corte costituzionale è ormai ap¬ 
purata l'irrilevanza assoluta del criterio quan¬ 
titativo per la valutazione delle fedi. Per alcu¬ 
ni tribunali invece i simboli della religione 
maggioritaria sono dei non-simboli perché 
non sono momenti d'identificazione di una 
parte ma valgono per tutti a prescindere dal¬ 
la loro provenienza e delimitano l'identità 
culturale del popolo. Dei simboli cattolici co¬ 
me «identità del nostro popolo» parla il pare- 


La linea togliattiana 
non rese più benevolo 
il Vaticano e creò 
anomalie giuridiche 
per fortuna arginate 
dalla suprema Corte 

re del consiglio di Stato, che presenta la costi¬ 
tuzione come un posteriore riconoscimento 
di valori (libertà, eguaglianza, tolleranza) pro¬ 
pri, già in origine, della religione. La costitu¬ 
zione insomma non istituisce i diritti di liber¬ 
tà, li eredita dalla fede. Anche la chiesa riget¬ 
ta sempre con più insistenza un ordinamen¬ 
to secolarizzato che non postula il connota¬ 
to pubblico della fede e toma a parlare di di¬ 
ritti di natura, di verità eterne superiori al di¬ 
ritto positivo e a postulare persino l'obbligo 
politico dei deputati di attenersi alle disposi¬ 
zioni etiche del clero. Le richieste di un dirit¬ 
to pubblico vigilato dalla chiesa svelano che 
quello della laicità e delle libertà moderne è 
un discorso che non è stato chiuso il 24 mar¬ 
zo di sessanta anni fa. 
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Tre immagini di Beniamino Andreatta, in alto con il segretario di Stato americano Madeleine Albright nel febbraio del 1997, sotto lo stesso anno, ministro della Difesa tra i militari italiani in Albania Foto Ansa 


DOPO UN LUNGO 
COMA si è spento ie¬ 
ri a Bologna uno dei 
più alti interpreti del 
migliore cattolicesi¬ 
mo democratico, nel¬ 
la tradizione di Dos- 
setti, Lazzati, La Pira. 
L’impegno tra utopia 
e concretezza 

■ di Oreste Pivetta 



na data: 15 dicembre 1999. Vota¬ 
zione notturna per l'approvazio¬ 
ne della legge finanziaria. Crolla, 
la testa appoggiata sul banco di 
Montecitorio. Un malore. Violan¬ 
te, presidente della Camera, so¬ 
spende la seduta. Soccorso da alcu¬ 
ni deputati medici, viene traspor¬ 
tato all'Ospedale San Giacomo, in 
via del Corso. La diagnosi sarà: 
esteso infarto al miocardio e ische¬ 
mia cerebrale. Beniamino Andre¬ 
atta non si risveglierà più dal co¬ 
ma. Ieri, nel pomeriggio, è morto. 
Sette anni trascorsi disteso in un 
letto dell'ospedale Sant'Orsola di 
Bologna, nell'attesa e nella speran- 


Il malore 
lo aveva colto 
a Montecitorio 
durante il voto 
sulla finanziaria 
alla fine del *99 

za che una luce si riaccendesse. 
Niente, purtroppo, fino a che il 
cuore ha cessato di battere. Un ad¬ 
dio lunghissimo e terribilmente 
penoso, consumarsi giorno dopo 
giorno, un infinito dolore per la 
moglie Giana, per i quattro figli 
(con loro, il presidente Napolita¬ 
no era stato a trovarlo il 16 marzo 
scorso), per i tanti amici, un infini¬ 
to abbandono per un uomo, che 
con passione e onestà s'era adope¬ 
rato per il suo paese e per la politi¬ 
ca, seguendo la sua intelligenza, la 
profonda sensibilità contro l'in¬ 
giustizia, il sogno di una ragione 
che sapesse costmire migliori con¬ 
dizioni per tutti. 

Beniamino Andreatta era politi¬ 
co, tecnico e professore, uomo di 
cultura, un democristiano che 
aveva saputo dialogare con le più 
diverse voci progressiste, quando 
riforme e riformismo non erano 
parole vuole, ma contenuti di un 
dialogo che prende le mosse dalla 
fine delle guerra fredda, si concre¬ 
tizza nel primo centrosinistra, si ri¬ 
definisce dopo il crollo del muro 


di Berlino, dopo la fine di Craxi, 
nella contesa che contrappone il 
nuovo centrosinistra al blocco ber- 
lusconiano. 

Beniamino Andreatta riassumeva 
lo spirito, l'idealità che erano stati 
dei Dossetti, dei La Pira, adattava 
la sua formazione economica al se¬ 
gno della giustizia sociale, affron¬ 
tava la sfida della «modernità» 
muovendo tra utopia e concretez¬ 
za nella tradizione del miglior cat¬ 
tolicesimo democratico. Politico 
geniale, cattolico liberale forte del¬ 
la sua laicità e di un altro senso del¬ 
lo Stato, alla fine in opposizione 
ad alcuni del suo stesso partito, 
s'era impegnato a dar corpo e ani¬ 
ma all'Ulivo di Prodi e Veltroni. 
Beniamino Andreatta, Nino per 
gli amici ma anche per la maggior 
parte degli italiani, era nato a Tren¬ 


to 1'11 agosto 1928. Da anni risie¬ 
deva a Bologna, dove si è svolta 
gran parte della sua lunga camera 
accademica. Prima di giungere 
nel capoluogo emiliano aveva in¬ 
segnato alla Cattolica di Milano e 
nell'Università di Urbino e poi, at¬ 
torno al 1968, a Trento, dove si 
trovò a misurarsi con la dura con¬ 
testazione studentesca. Successi¬ 
vamente, fondò a Bologna l'Istitu¬ 
to di Scienze Economiche e la Fa¬ 
coltà di Scienze Politiche. 
All'Università e all'economia era 
arrivato dopo gli studi in Giuri¬ 
sprudenza a Padova, dove nel 
1950 aveva ricevuto il premio co¬ 
me miglior laureato dell'anno. So¬ 
no quelli gli anni in cui in Italia 
maturava l'esperienza di Cronache 
Sociali di Giuseppe Dossetti, Giu¬ 
seppe Lazzati (allora rettore della 


Cattolica) e di Giorgio La Pira, il 
sindaco di Firenze. E proprio leg¬ 
gendo il «Discorso sulla povera 
gente» di La Pira che Andreatta 
scoprì insieme l'economia, Key- 
nes, il solidarismo cattolico e intra¬ 
prese nuove letture e una nuova 
strada che lo porterà prima alla 
Cattolica di Milano come assisten¬ 
te volontario, poi a Cambridge co¬ 
me visitingprofessor. Nel 1961, do¬ 
po il matrimonio, andò in India 
presso la Plannig Commission del 
governo Nehm per conto del 
MIT. Nel 1962, a soli 34 anni, di¬ 
ventò professore ordinario. Gran¬ 
de innovatore, nel 1975 fondò 
con Paolo Sylos Labini l'Universi¬ 
tà di Arcavacata a Cosenza. 
L'incontro con la politica avven¬ 
ne negli anni Sessanta: Andreatta 
diventò consigliere economico di 


Aldo Moro. Con un gruppo di pro¬ 
fessori tra cui Siro Lombardini, 
Giuliano Amato, Giorgio Ruffolo, 
Franco Momigliano e Alessandro 
Pizzomo, contribuì a costmire gli 
indirizzi economici del centro-si¬ 
nistra. 

Nel 1974 Andreatta, che già face¬ 
va del gmppo di intellettuali vici¬ 
ni al «Mulino», fondò a Bologna 
«Prometeia» (un'associazione per 
gli studi econometrici) e poi, alla 
fine del 1976, l'Arel a Roma, 
l'agenzia di ricerche e legislazio¬ 
ne, un'associazione inedita nel pa¬ 
norama di allora, concepita come 
un luogo dove politici, imprendi¬ 
tori, studiosi, potessero incontrar¬ 
si per dibattere concretamente sui 
principali temi del paese, spesso 
anticipando questioni ed elabo¬ 
rando soluzioni legislative. 


Tra le altre iniziative di cui fu pro¬ 
tagonista, va ricordato l'Istituto di 
Scienze religiose (voluto da don 
Giuseppe Rossetti) di cui fu anche 
Presidente. 

Nel 1979 divenne ministro del Bi¬ 
lancio nel primo governo Cossi- 
ga, nel 1980 ministro per gli incari¬ 
chi speciali nel secondo governo 
Cossiga, poi ministro del Tesoro 
con i governi Forlani (ottobre 

1980) , primo Spadolini (giugno 

1981) e secondo Spadolini (ago¬ 
sto 1982). Come ministro del Te¬ 
soro compì gesti coraggiosi e me¬ 
morabili. Realizzò quello che vie¬ 
ne ricordato come «divorzio» tra 
Tesoro e Banca d'Italia. Applicò 
criteri rigidamente legati alla pro¬ 
fessionalità e sganciati dai partiti 
alle nomine di importanti dirigen¬ 
ti di istituti di credito e sostituisce 


coloro i cui nomi erano comparsi 
nelle liste della P2. Cattolico inte¬ 
gerrimo, mise in liquidazione il 
Banco Ambrosiano di Roberto 
Calvi, respingendo le pressioni di 
quanti avrebbero preferito l'enne¬ 
simo salvataggio a carico dei con¬ 
tribuenti (con Guido Rossi presi¬ 
dente della prima Consob) e riferì 
in Parlamento sulle responsabilità 
dello Ior, la banca vaticana. 

Negli anni ottanta Andreatta rico¬ 
prì a lungo l'incarico di presidente 
della Commissione Bilancio del 
Senato, dove condusse una batta¬ 
glia spesso solitaria contro «il parti¬ 
to della spesa e del disavanzo» che 
aveva molti sostenitori anche nel 
suo partito. Convinto europeista, 
approfondì i legami con la Cdu di 
Helmut Kohl e diventò vicepresi¬ 
dente del Ppe. Tornò ministro nel 
1993, mentre Tangentopoli spaz¬ 
zava via una larga parte di classe 
dirigente e governativa e c'era bi¬ 
sogno di volti mai sfiorati dal so¬ 
spetto di mancanza di integrità. 
Prima al Bilancio nel governo 
Amato (dove chiude la Cassa per 
il Mezzogiorno), poi agli Esteri nel 
governo Ciampi (dove avanza 
una proposta di riforma dell'Onu, 
alla base del recente successo ita¬ 
liano). 

Con l'avvento di Silvio Berlusco¬ 
ni, Andreatta fu capogmppo alla 
Camera dei deputati per il Partito 
Popolare, che guidò all'opposizio¬ 
ne, protagonista della battaglia 
contro Rocco Buttiglione, che vo- 

Più volte 
ministro 
sconfisse 
la deriva 
verso destra 
dei popolari 

leva schierare il partito a destra. 
Dopo la caduta del primo gover¬ 
no Berlusconi, Andreatta fu l'arte¬ 
fice della «svolta» che portò all'Uli¬ 
vo e alla scelta di Prodi come lea¬ 
der. 

Nel primo Governo Prodi, da mi¬ 
nistro della Difesa, riformò gli Sta¬ 
ti Maggiori e la missione Alba, la 
prima a guida italiana, promosse 
tutte le azioni e le alleanze utili al¬ 
la realizzazione di una difesa euro¬ 
pea, avviò l'abolizione della leva e 
la nuova fase del servizio civile. 
Dopo la caduta del governo Prodi, 
nel 1998, fondò «Carta 14 giu¬ 
gno», un'associazione ulivista che 
si proponeva di allargare le basi de¬ 
mocratiche del consenso e favori¬ 
re la riduzione del potere dei parti¬ 
ti, un'idea che Andreatta coltiva¬ 
va fin dagli anni della Democrazia 
Cristiana e delle Partecipazioni 
Statali. Gli capitò anche di venire 
osteggiato dal Ppi durante la cam¬ 
pagna elettorale per le europee del 
1999, quando auspicava l'incon¬ 
tro tra popolari e democratici: di 
fatto l'embrione della Margherita. 


LE REAZIONI Da Fassino a Prodi, da Veltroni a Castagnetti il commosso saluto per il padre dell’Ulivo 

D cordoglio della politica davanti al «maestro» 


■ / Roma 


R omano Prodi riceve la notizia del¬ 
la scomparsa di Beniamino An¬ 
dreatta durante la sua visita in Bra¬ 
sile e subito ricorda la figura di «un mae¬ 
stro, un amico profondo» e spiega che il 
principale insegnamento ricevuto è «la 
coerenza durissima». «È stato il mio mae¬ 
stro, - ricorda Prodi - è stato anche un 
amico profondo ma soprattutto mi ha 
dato degli insegnamenti morali fortissi¬ 
mi. Un uomo che univa un rigore pro¬ 
fondo a una generosità assoluta. Ma co¬ 
me le vere generosità, era nascosta. Era 
colui che diceva le cose e poi coerente¬ 
mente ti guidava verso il rispetto di quel¬ 
lo che diceva. Per me è stato il maestro di 
Università, maestro in politica, ma so¬ 


prattutto è stato maestro di vita». Prodi 
racconta di aver visto pochi giorni fa An¬ 
dreatta: «L'ho visto sabato mattina, ero 
andato a trovarlo, i medici mi avevano 
detto che la sua lunga sofferenza stava fi¬ 
nendo e quindi purtroppo ero preparato 
a questa notizia». 

Andreatta lascia molti altri discepoli nel 
centrosinistra, ma anche a Destra. C'è il 
cordoglio di Napolitano Casini, Cesa, Pa¬ 
risi, Schifani, Marini e Bertinotti. «Ci ha 
lasciato per sempre un uomo competen¬ 
te e lungimirante. Un uomo che sapeva 
costmire politiche concrete pensando 
sempre al bene del Paese. Andreatta ha 
sempre saputo guardare e capire in anti¬ 
cipo i problemi e le potenzialità dell'Ita¬ 
lia», ha detto il sindaco Walter Veltroni. 
«Un uomo politico di straordinaria luci¬ 


dità intellettuale, uno statista che ha ispi¬ 
rato ogni suo impegno pubblico ad un 
alto senso dello Stato. Un punto di riferi¬ 
mento costante per quanti credono in 
una politica guidata da etica pubblica e 
spirito civico», ha detto Piero Fassino in 
segno di cordoglio dei Ds per la morte di 
Beniamino Andreatta. Il presidente dei 
deputati dell'Ulivo, Dario Franceschini, 
ha inviato alla moglie del professor Be¬ 
niamino Andreatta un telegramma di 
condoglianze in cui esprime a nome di 
tutti i deputati dell'Ulivo e suo persona¬ 
le, le più sentite condoglianze. 

«Nino Andreatta è stato una figura stra¬ 
ordinaria e per molti aspetti unica nel pa¬ 
norama accademico e politico italiano»: 
così Pierluigi Castagnetti vicepresidente 
della Camera. «Produttore di pensiero 


nuovo sia nella ricerca economica che 
nella esperienza della politica. Economi¬ 
sta rigoroso, mai conservatore, mai fer¬ 
mo. La politica gli ha riservato gratifica¬ 
zioni e umiliazioni, vissute sempre con 
la sobrietà che proveniva dal distacco in¬ 
teriore con cui la praticava. Generoso co¬ 
me pochi nell'offrire il patrimonio più 
prezioso agli altri - prosegue l'esponente 
della Margherita - il suo pensiero, senza 
pretendere riconoscimenti. Coerente e 
allergico a calcoli e opportunismi, si de¬ 
dicava ad ogni battaglia in cui credeva 
senza mai misurare i tornaconti persona¬ 
li. Fu tra i più ascoltati suggeritori di Al¬ 
do Moro e tra i maggiori oppositori della 
deriva peronista e a-morale della demo¬ 
crazia italiana e, in tale spirito, ideatore e 
costruttore dell'Ulivo». 


L’inglese rivoluzionario 

Con Taxus Leaming® imparate l’inglese senza fatica. 
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ORIZZONTI Uno due Ire... 


Liberi tutti 


l’Unità 


martedì 27 marzo 2007 


PERSONE TRANS. Vite senza scandalo 


ANGELO è un dicias¬ 
settenne che sente di 
essere donna. Insie¬ 
me a lui esploriamo il 
pianeta transessualità 
per capire i termini, la 
normativa italiana, il di¬ 
sagio che colpisce tan¬ 
ti a causa di pregiudizi 
e ignoranza 

M di Delia Vaccarello 

«S 

ono nato maschio, ma nelle pri¬ 
missime fantasie sessuali che ho 
avuto mi sono immaginato con il 
corpo di una ragazza. Ero tormen¬ 
tato, ossessionato dalla paura del- 
Einfemo e dall'idea di un Dio giu¬ 
dice implacabile». Inizia così una 
lettera che ho ricevuto da un ragaz¬ 
zo diciassettenne, che chiamere¬ 
mo Angelo. Le sue parole disar¬ 
manti contengono una richiesta. 
Angelo vuole essere compreso dal¬ 
la società. Si rivolge a una voce 
pubblica di un quotidiano per ca¬ 
pire ed essere capito. Insieme ad 
Angelo allora, recuperando la pu¬ 
rezza della sua fiducia, cerchere¬ 
mo di «pulire» il nostro sguardo e 
quello di chi ci legge per fare chia¬ 
rezza sul fenomeno della transes¬ 
sualità. Il nostro obiettivo è dirada¬ 
re le nebbie dolorose della morbo¬ 
sità e dello scandalo di cui sono vit¬ 
time tantissimi nostri concittadi¬ 


ni. Chi ci scrive non è una persona 
che si prostituisce, come un'equa¬ 
zione carica di pregiudizi vorrebbe 
farci credere. Si tratta di un'equiva¬ 
lenza talmente forte da far sì che 
spesso il termine transessuale ven¬ 
ga utilizzato come sinonimo di 
meretricio. Angelo potrebbe esse¬ 
re nostro figlio, nostro fratello, po¬ 
trebbe essere quello che noi siamo 
e che non abbiamo il coraggio o la 
forza di rivelare a noi stessi. Allora 
prendiamolo per mano e faccia¬ 
moci guidare da lui nello sforzo di 
capire. Angelo vive i primi senti¬ 
menti con lacerazione. Quando si 
prende una cotta per un suo com¬ 
pagno spia i propri comportamen¬ 
ti per capire chi è: «Da una parte 
negavo a me stesso di avere un pro¬ 
blema d'identità di genere e tenta¬ 
vo di farmi apprezzare come ragaz¬ 
zo, dall'altra spesso usavo delle 
"tecniche di seduzione" che si con¬ 
siderano tipiche del mondo fem¬ 
minile: mi comportavo in modo 
molto dolce con lui, cercavo di 
muovermi in modo aggraziato, 
per risultare attraente nei suoi con¬ 
fronti. E questo mi veniva sponta¬ 
neo». Angelo cerca di capire se il 
suo è un orientamento omosessua¬ 
le, e dopo lunghissime riflessioni 
in solitudine e grazie anche all'aiu¬ 
to di Internet, capisce la differen¬ 
za. Lui non sente «semplicemen¬ 
te» attrazione per i maschi, bensì 
avverte dentro di sé una forte e in¬ 
sopprimibile parte femminile. Il 
suo conflitto non è con l'oggetto 
amato, ma con se stesso, con il suo 
corpo. «Faccio l'esempio banale 
della tv: quando vedo una star, mi 
viene subito da dire: "Vorrei essere 

Occhio alla data 

Uno, due, tre... Liberi tutti 

Rubrica sulle identità gay, 
lesbiche, bisex e trans 

Esce martedì IO aprile 


LIBRI E FUMETTI che raccontano il disagio 

«Sono lui o lei? 

Voglio essere libero» 

«L 


e feste mi piacevano un 
sacco, soprattutto quan- 
I do trovavo i palloncini. 
Alzavo la maglietta e me ne ficca¬ 
vo due un po' sgonfi proprio al¬ 
l'altezza dei capezzoli. Gli altri ri¬ 
devano. Quando la mamma si 
chiudeva in bagno allungavo la 
mano e prendevo la collana ada¬ 
giata sul comodino, il foulard di 
seta e il grosso anello con la perla. 
Mi guardavo allo specchio e arri¬ 
vava il momento più bello. Non 
ero più io. Al posto di Luigi c'era 
Luisa. Luigi si era addormentato 
e Luisa si muoveva sicura di sé, di¬ 
nanzi allo specchio da cui era na¬ 
ta, come da un padre e da una 
madre». È da questa testimonian¬ 
za che ha preso il via la prima sto¬ 
ria a fumetti pubblicata in «Sciò», 
giovani, bugie, identità, di Delia 
Vaccarello, il 3 aprile in libreria 
(Oscar Mondadori). Sono strisce 
disegnate da Giulia Argnani che 
parlano di adolescenza e, in aper¬ 
tura di libro, con «Sono lui o lei? 
Voglio essere libero», affrontano 
il disagio che prova un ragazzo al¬ 
le prese con i dubbi sulla sua iden¬ 
tità di genere. Il fumetto è senza 
dubbio il modulo narrativo più 
immediato per informare su una 
condizione avvolta da confusio¬ 
ne e ignoranza. In realtà stanno 
aumentando i fenomeni di cosid¬ 
detto «cross dressing» infantile, 
come analizza Simona Argentieri 
nel suo articolo «Travestitismo, 
transessualismo, Transgender: 
identificazione e imitazione» (ri¬ 
vista «Psicoanalisi» 2006, Franco 
Angeli). Un fenomeno conferma¬ 
to anche dalle associazioni: «Ne¬ 
gli ultimi anni si registra da parte 
dei servizi competenti sempre 
più spesso un incremento delle ri¬ 
chieste di sostegno psicologico 
sia direttamente da adolescenti e 
sia da genitori di bambini con 
problematiche relative all'identi¬ 
tà di genere. Tali condizioni sem¬ 
brano accomunate da uno stato 
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di intensa soffe¬ 
renza intrapsi¬ 
chica e relaziona¬ 
le, associata spes¬ 
so a difficoltà 
emotive e socia¬ 
li», leggiamo nel 
sito del gruppo 
Luna (www. 
gmppoluna.net/ 
dmpal). Di transessualità e tran- 
sgenderismo come esperienza da 
adulti parlano le persone interes¬ 
sate in diversi libri tra i quali citia¬ 
mo «Tra le rose e le viole. La sto¬ 
ria e le storie di transessuali e tra¬ 
vestiti», Marcasciano Porpora 
(Manifestolibri, 2002) e «Transes¬ 
sualismo e Trangender- superan¬ 
do gli stereotipi» di Diana Nardac- 
chione (Il dito e la Luna, 2000). 
La realtà e le storie americane so¬ 
no invece viste con occhi di Le- 
slie Feinberg, sindacalista trans, 
nel libro «Stone, butch, blues» (Il 
dito e la Luna, 2004). 


Il Corsivo 
♦♦♦ 


Le maschere che ci piacciono tanto 


Siamo affezionati ai nostri cari «mostri» come 
restiamo legati al ricordo dei giocattoli dell'infanzia. 
Ma non dobbiamo permetterci di trasformare esseri 
umani in mostri solo perché abbiamo bisogno di 
giocattoli da adulti. Un noto politico viene fotografato 
per strada con una persona trans che fa la prostituta. Si 
grida allo scandalo perché è una prostituta trans e cioè 
«speciale». Nelle associazioni mentali di massa la 
persona trans incarna il senso del proibito, la frontiera 
del gioco erotico inconfessabile. Il fatto che un essere 
possa avere attributi maschili e femminili, e cioè il seno 
cresciuto con gli ormoni e il pene, solletica fantasie di 
onnipotenza. Unirsi a un corpo «favolosamente» 
completo può compensare la sensazione dolorosa di 
essere molto fragili. La sessualità è stata sempre una 
strada «potente» per sentirci vivi, per rispondere a un 
senso di morte. Queste possono essere alcune delle 
motivazioni che spingono tanti uomini ad andare con 
le prostitute trans. Ma si tratta di maschere, come 
quelle che da bambini indossavamo per carnevale. Ci 


proteggono e alimentano il mistero. Occorre, però, stare 
attenti: dietro la maschera che oggi l'immaginario di 
massa attribuisce alla transessualità ci sono individui 
che fin da piccoli vivono un disturbo nel rapporto con il 
proprio corpo e non «sentono» di essere maschi o 
femmine. Crescendo, cercano di trovare un equilibrio. 
Spesso la prostituzione non è una scelta: non avendo 
documenti corrispondenti all'aspetto fisico è difficile 
trovare lavoro. Molte persone trans non si 
prostituiscono. Sono uomini che si sentono donne e 
donne che si sentono uomini e che adeguano il proprio 
aspetto. Allora basta! Non usiamo più la parola trans 
per dire «prostituta speciale». Occorre essere più onesti 
e accettare che alcune «maschere» ci piacciono tanto. 

«Semel in anno licet insanire»: una volta all'anno è 
consentito perdere la testa, dicevano i latini. Sarebbe 
meglio festeggiare alla grande il carnevale, ci darebbe il 
permesso di «andare fuori». Eviteremmo che tante 
persone innocenti, sole e maltrattate dal pregiudizio, 
impazziscano davvero. d.v. 


bella e adorata come Angelina Jo- 
lie!" . In realtà, il mio desiderio di 
esprimermi come donna si esten¬ 
de un po' a tutti gli aspetti della 
mia vita». Ancora: «la peluria, i 
muscoli, la voce bassa, non so cosa 
darei per modificarli». Allora Ange¬ 
lo deve capire: cosa vuol dire esse¬ 
re transessuale? 

TRANSESSUALE. È un termine 
che definisce il profondo disagio 
di una persona rispetto al sesso al¬ 
la nascita. Questo disagio procura 
la sensazione di essere intrappolati 


in un corpo a cui non si sente di ap¬ 
partenere. Facciamo un esempio 
comune. Vi è mai capitato di sen¬ 
tirvi a disagio vestiti in un certo 
modo? Dovete recarvi ad un ap¬ 
puntamento, e sentite che l'abito 
scelto non va bene. Andate lo stes¬ 
so, ma vi sentite «sbagliati». Den¬ 
tro quei panni, non vi siete voi 
stessi. Le persone transessuali pro¬ 
vano costantemente un disagio si¬ 
mile ma molto più forte, che può 
iniziare ad allentarsi quando co¬ 
minciano a comprendere e ad af¬ 


frontare la loro situazione. L'Orga¬ 
nizzazione mondiale della Sanità 
definisce questa condizione «di¬ 
sturbo dell'identità di genere» o di¬ 
sforia di genere. Riconoscerla è 
una questione di vita o di morte. È 
vivo chi riconosce se stesso. Chi 
ha un problema di identità di ge¬ 
nere e non sa a quale genere appar¬ 
tiene o, anche, non capisce il pro¬ 
prio disturbo per l'ignoranza e i ta¬ 
bù che circondano il transessuali¬ 
smo, rischia di smarrirsi, di perde¬ 
re volontà, desideri e ambizioni, di 





andare in pezzi. In una parola: di 
morire. Questo avviene in senso 
psicologico, ma anche in senso fisi¬ 
co. Molti sono i casi di depressione 
e i tentativi di suicidio. Angelo scri¬ 
ve: «Mi sento chiuso e oppresso da 
un'identità che non è la mia». Le 
persone transessuali non sono, co¬ 
me si ritiene erroneamente, tutti 
maschi transizionanti femmine 
(MtF), ma anche l'inverso, femmi¬ 
ne transizionanti maschi (FtM). 
Per capire il fenomeno è necessa¬ 
rio distinguere i concetti di sesso 
biologico e identità di genere. La 
seconda è un'acquisizione psicolo¬ 
gica fondamentale e non è auto¬ 
maticamente legata al sesso. Che 
fare? 

TRASGENDER. Angelo aggiun¬ 
ge: «Mi considero un transgender, 
e non una transessuale vera e pro¬ 
pria. L'idea di cambiare sesso in 
maniera definitiva non solo mi 
spaventa molto (come credo che 
spaventi tutte le transessuali), ma 
mi sembra anche qualcosa diecces¬ 
sivamente drastico». Il termine 
Transgender, che nasce all'inter¬ 
no del movimento per i diritti del¬ 
le persone trans, viene usato per ri¬ 
durre il peso della parola «sessua¬ 
le» e puntare l'attenzione sul gene¬ 
re. Rivela anche una concezione 
di vita che rifiuta di tracciare un 
confine netto tra realtà maschile e 
femminile (allude alla favolosità 
di alcune fiction, vedi articolo in 
fondo). Serve per individuare tutte 
le sfumature che vanno dal sentir¬ 
si completamente uomo al sentir¬ 
si completamente donna, dando 
voce alle percezioni intermedie. 
Aiuta a trovare un equilibrio, an¬ 
che nei casi in cui il soggetto non 
vuole sottoporsi a un intervento 
di riassegnazione chirurgica del 
sesso previsto in Italia da una leg¬ 
ge. Resta la differenza con il trave¬ 
stitismo. I travestiti indossano pan¬ 
ni dell'altro genere, non sempre 
full time, e non assumono ormo¬ 


ni. 

LA LEGGE. La legge italiana 
(164) scandisce il processo di tran¬ 
sizione, che comporta la trasfor¬ 
mazione del corpo attraverso tera¬ 
pie ormonali e, se si è pronti, an¬ 
che chirurgiche. È stata promulga¬ 
ta 25 anni fa. Il tribunale «quando 
risulta necessario un adeguamen¬ 
to dei caratteri sessuali» attraverso 
un trattamento medico chirurgi¬ 
co lo autorizza con una sentenza 
(art.3). Prima dell'intervento la 
persona deve sottoporsi al test del¬ 
la vita reale. Occorre, cioè, che vi¬ 
va a tutti gli effetti comportandosi 
assecondando il genere cui si sen¬ 
te di appartenere. Gli esperti, tra 
cui gli psicoterapeuti che lo seguo¬ 
no in questo percorso, sostengono 
l'individuo nel lavoro introspetti¬ 
vo, che spesso ha origini nell'ado¬ 
lescenza, per solidificare le acquisi¬ 
zioni raggiunte su se stesso. Soltan¬ 
to dopo l'intervento la persona 
può adeguare i documenti al gene¬ 
re desiderato. Angelo non immagi¬ 
na al momento di sottoporsi a un 
intervento. Resta in lui la forte ne¬ 
cessità di capire e confrontarsi. 

LE ASSOCIAZIONI. Angelo ci 
confida: «Angoscia, senso di inade¬ 
guatezza, solitudine, incompren¬ 
sione sono ingredienti quotidiani 
della mia vita». Per confrontarsi 
con esperienze come la sua ci sono 
le associazioni. Ecco le principali: 
Arcitrans, www.arcitrans.it; 
Crisalide AzioneTrans, 
www.crisalide-azionetrans.it; 

Mit, movimento italiano tran¬ 
sessuali, www.mit-italia.it; 
Libellula 2001, 
www.libellula2001.it; 

Gruppo Luna transessuali, 
www.gmppoluna.net/dmpal. 
Angelo pensa al futuro e dice: 
«Non voglio essere guardato come 
un mostro o venire costretto dalla 
necessità a prostituirmi». Aiutia¬ 
molo, combattendo solitudine e 
ignoranza. 


tam tam 


Una tavola di Giulia Argnani tratta dal libro «Sciò» 


Star Trek gay 


SPAZIO. Ultima frontiera. Questi sono i viaggi della nave stellare En¬ 
terprise, andiamo alla ricerca di nuovi mondi, nuove forme di vita e 
civiltà.... Star Trek nasce nel 1966, ed è subito successo. La mente pen¬ 
sante è Gene Roddenberry. Ventidue anni dopo l'avvento, Gene 
«umanista», «Grande Uccello della Galassia», come lo chiamaano i 
suoi fan, partorisce «Blood and Fire» storia che dà spazio a una coppia 
gay. Siamo nel 1988, la censura non si fa attendere. David Gerrold, lo 
sceneggiatore, riceve dalla produzione una nota: «Non vogliamo ri¬ 
schiare che le mamme telefonino protestando perchè hanno visto 
dei gay su Star Trek». I due omosex venivano presentati come «buoni 
amici», poi qualcuno chiedeva: «Da quanto tempo state insieme?». 
Tutto qui. Gerrold indignato lasciò lincarico di sceneggiatore. Tre an¬ 
ni dopo, nel '91, Roddenberry muore. Una capsula con le sue ceneri 
viene spedita nello spazio per orbitare intorno alla Terra per 6 anni. 
In suo onore è stato battezzato un asteroide (4659 Roddenberry) e un 
cratere su Marte. Gene raggiunge lo spazio infinito mentre «Blood 
and Fire» resta chiuso nel mondo asfittico delle opere colpite dal bi¬ 
gottismo. Nel giugno prossimo «Blood and Fire» andrà in scena con 
il nuovo quarto episodio della serie «New Voyages». I personaggi gay 
sono il nipote del capitano Kirk, Peter Kirk, e il suo fidanzato luogote¬ 
nente Alex Freeman. James Cawley, produttore esecutivo, dice: «Co¬ 
noscevo la storia della sceneggiatura e ho contattato David Gerrold. 
Gene Roddenberg, l'inventore della serie originale, l'avrebbe voluto. 
Aveva in mente di introdurre personaggi gay, anche se la produzione 
non ha mai avuto il fegato di affrontare l'argomento, ed è una vergo¬ 
gna». Gene dove sei? Nello spazio infinito? Nell'idea di libertà, im¬ 
mensa e silente, che riposa in ognuno di noi? Ce l'hai fatta, amico. 
Per noi non sei morto, ci fai viaggiare ancora nella galassia sul tuo En¬ 
terprise, una navicella «lanciata contro l'ingiustizia». d.v. 


FILM PER CAPIRE Lo storico «Stonewall» parla della rivolta a New York del ’69. Due gioielli: «La moglie del soldato» e «La mia vita in rosa» 

Da Rocky horror a Transamerica sul grande schermo la «favolosità» 


U n botta e risposta indi¬ 
menticabile restituisce il 
senso di molte pellicole a 
tematica trans. Nel film «Sto¬ 
newall», che tratta della rivolta 
del 1969 contro le retate della 
polizia nel locale omosex e trans 
«Stonewall Inn» di New York, la 
protagonista è la Miranda (un 
maschio biologico con una for¬ 
te componente femminile). In 
una scena Matty Dean, gay che 
ha una relazione con Miranda, 
dice a uno psichiatra: «Oh, dot¬ 
tore, com'è anni Cinquanta, lei. 
Io vivo nell'altro stato, tra ma¬ 
schilità e femminilità». Psichia¬ 
tra: «E qual è?», Matty Dean: «Fa¬ 
volosità!». La pellicola Sto¬ 


newall fu girata nel 1995 dal re¬ 
gista britannico Nigel Finch ed 
ha il tono del film testimonian¬ 
za. 

Favolosa, anzi extraterrestre, è la 
comparsa di una figura ambi¬ 
gua e potente nel film «The 
Rocky Horror Picture Show» di 
Jim Sharman (1975). Celebre il 
ruolo «en travestì» di Tim Curry 
al suo esordio che seduce ora il 
marito e ora moglie, cioè Susan 
Sarandon, di una coppia di spo¬ 
stili morigerati (almeno all'ini¬ 
zio del film). Si tratta di un affa¬ 
scinante «incubo» erotico che 
ha luogo a mezzanotte in un ca¬ 
stello occupato da eccentriche fi¬ 
gure, provenienti dal pianeta 


«transilvanian» prima fra tutte 
quella dello scienziato pazzo Dr. 
Frank-n-Furter - truccatissimo, 
labbra di un rosso che attraggo¬ 
no, calze a rete che avvolgono 
gambe affusolate. Sul confine 
tra travestitismo e bisessualità, il 
personaggio interpretato da 
Tim Curry allude al trangenderi- 
smo nel tenere in equilibro ruoli 
e aspetto maschile e femminile. 
Se «Rocky» attira per le fantasie 
trasgressive, «La moglie del sol¬ 
dato» (Neil Jordan 1992) è una 
pellicola che coglie della transes¬ 
sualità il ribaltamento di generi 
e ruoli , utilizzando proprio la 
tecnica del ribaltamento per nar¬ 
rare la storia. Così se una perso¬ 


na trans si sente di appartenere 
al sesso «opposto» a quello della 
nascita, il regista ci conduce sce¬ 
na dopo scena nel labirinto esi¬ 
stenziale dei ruoli capovolti. Fer¬ 
guson un combattente dell'Ira 
rapisce Jody, un soldato inglese 
di colore. Il sequestrato, Jody, 
che morirà, terrà «in ostaggio» 
la vita di Ferguson dandogli l'in¬ 
carico di andare a cercare la don¬ 
na amata. La donna amata è 
una persona trans, che in una 
scena «legherà» Ferguson al let¬ 
to, e indosserà gli abiti di Jody. 
L'indagine del disagio nell'in¬ 
fanzia è invece la materia di «La 
mia vita in rosa» (Alain Berliner, 
1997) dove il protagonista Ludo- 


vie è un bambino che si sente 
bambina e che dice con la forza 
dei suoi sette anni : «Da grande 
diventerò una ragazza». Ama 
identificarsi con la magica Pam, 
eroina di un serial televisivo, si 
comporta come lei, e alla festa 
organizzata dai genitori si fa ve¬ 
dere con abiti femminili. Il pa¬ 
dre e la madre si preoccupano, 
iniziano le sedute di psicotera¬ 
pia, ma il nervosismo cattura so¬ 
prattutto gli adulti. Poi Ludovic 
incontrerà una bambina/ma¬ 
schio come lui, e l'effetto «mo¬ 
stro» svanirà. Ancora, nel recen¬ 
te «Transamerica» (DuncanTuc- 
ker 2005), il regista mostra attra¬ 
verso la bravura di Felicity Huff¬ 


man il «viaggio» attraverso disa¬ 
gio e commozione, così come at¬ 
traverso l'America, di una tran¬ 
sessuale. 

Non solo film, anche mostre per 
schiarire il buio sulla transessua¬ 
lità. In «Crocevia. Passo a passo 
al cuore della passione contem¬ 
poranea», che sarà ospitata dal 5 
al 14 aprile nella chiesa di Santa 
Caterina d'Alessandria di Biton- 
to (Ba), una videoinstallazione 
riprende Micaela, giovane trans, 
che cammina per le strade del 
piccolo paese fiera di sé, nono¬ 
stante le ferite infertele dalla 
transfobia. 

d.v. 

delia, vaccarello@tiscali.it 
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Missione Afghanistan /1 
due o tre domande 
al centrodestra 

Cara Unità, 

seguo in questi giorni la querelle sul voto al Sena¬ 
to sulla missione Afgana e mi chedo: è possibile 
che i nostri rappresentanti politici non abbiano 
la capacità di controbattere al centrodestra? con¬ 
trobattere nel modo più semplice e comprensi¬ 
vo per tutti? I signori del centrodestra dovrebbe¬ 
ro essere sottoposti alle seguenti domande: Chi 
ha deciso il tipo di ingaggio che i nostri militari 
devono applicare nei confronti del loro incarico 
avuto da un accordo in seno alle alleanze itena- 
zionali? Chi ha concordato dette direttive? Chi 
ha deciso il tipo di equipaggiamento in funzio¬ 
ne di tali direttve? Chi ha concordato quale com¬ 
pito dovessero svolgere i nostri militari e la loro 
sicurezza in funzione del loro coinvolgimento e 
quale il tipo di ingaggio? È su questi temi che bi¬ 
sogna chiamare il centrodestra a rispondere al 
paese e non far si che le loro responsabilità ven¬ 
gano oggi ribaltate sul governo di centrosinistra, 
se chedono di modificare le loro decisioni o so¬ 
no degli incompetenti o sono stati degli irre¬ 


sponsabili che non vogliono assumersi la re¬ 
sponsabilità dei loro atti. È possibile che i parla¬ 
mentari che abbiamo mandato a rappresentarci 
non ci arrivino? Ci sono anivato io e non capi¬ 
sco quale sia la difficoltà a pone questi quesiti al 
centrodestra e chiedere che ne rispondano al pa¬ 
ese. 

Angelo Corti, Calolziocorte (LC) 

Missione Afghanistan / 2 
Il rischio di nuove elezioni 
mi fa paura 

Cara Unità, 

alla vigilia del voto al senato sul rifinanziamento 
della missione in Afganistan la mia preoccupa¬ 
zione è ai massimi livelli. I motivi principali so¬ 
no due: uno è legato alla precedente esperienza 
che ha visto il governo messo in crisi da esponen¬ 
ti della stessa maggioranza, l'altro è legato al fat¬ 
to che, nel caso si verificasse la stessa situazione 
la soluzione sarebbe indirizzata molto probabil¬ 
mente verso nuove elezioni. Al pensiero di que¬ 
sta non remota possibilità voglio dire chiaro e 
forte che votare senza aver risolto il conflitto di 
interessi in maniera seria, che contempli necessa¬ 
riamente l'ineleggibilità di Berlusconi o di chiun¬ 
que altro presenti le stesse caratteristiche e senza 
aver affrontato altrettanto seriamente la riforma 
del sistema dell'informazione come la proposta 
di Tana de Zulueta fa, tanto per intenderci, sareb¬ 
be un vero e proprio tradimento per milioni di 
elettori. Detto questo aggiungo, rivolgendomi 
direttamente ai miei rappresentanti in parla¬ 
mento: non vi perdonerò mai di privarmi del 
mio diritto-dovere di recarmi al voto alle prossi¬ 
me elezioni!. 

Silvana Stefanelli, Reggio Emilia 


Per Alberoni 
la cocaina e Nietzsche 
pari sono 

Cara Unità, 

scrive Francesco Alberoni su «Il Corriere della Se¬ 
ra»: «Con la cocaina la gente rischia di bmciarsi 
il cervello per sentirsi onnipotente, senza inibi¬ 
zioni, senza freni morali, il supemomo di Nietz¬ 
sche». Il supemomo di Nietzsche un drogato! 
Viene a proposito l'adagio: «povera e nuda vai fi¬ 
losofia» dei volgarizzatori di successo. Il supemo¬ 
mo nicciano, figura complessa ed enigmatica, 
non è schiavo di nessuna verità precostituita, fi¬ 
gurarsi se succube della tirannia della droga. E la 
realizzazione, infatti, della libertà interiore, di 
possibilità diverse, e proprio perchè ne conosce 
l'ineluttabilità è capace di sopportare, anzi di ac¬ 
cettare l'intera e cmdele realtà della vita e del 
mondo. Vive, così, un'esistenza felice, simboleg¬ 
giata da Zarathustra che danza. Insomma, un ti¬ 
po più alto di umanità, il fine ultimo della evolu¬ 
zione umana. 

Ezio Pelino 

Il partito democratico 
lo voglio 

assolutamente progressista 

Cara Unità, 

sono un giovane iscritto ai Ds che crede profon¬ 
damente nel rinnovamento del nostro Partito, 
del centrosinistra e della politica. Mi spendo da 
settimane in sezione perché i compagni si con¬ 
vincano che, con l'apporto di tutti, il Partito De¬ 
mocratico potrà essere veramente il luogo dove 
battersi per l'equità, le riforme e anche la laicità 
con strumenti nuovi. 


Credo profondamente in un Partito che sia capa¬ 
ce di sintetizzare idee utili per questo paese, di ri¬ 
formare il welfare, di dare spazio al nostro futuro 
attraverso ricerca, innovazione, diritti civili. Un 
nuovo Partito che potrà non essere la semplice 
somma di due Partiti, ma una casa accogliente 
per molti che non si sono mai riconosciuti nei 
due fondatori. In un Partito che non sia espres¬ 
sione solo delle anime del socialismo. Però credo 
soprattutto in un Partito che sia progressista, che 
guardi avanti e non si impantani nel conservato¬ 
rismo, che guardi al bipolarismo, a Ségolène Ro- 
yal e non al centrismo di Bayrou, all'Europa e 
non al Vaticano. Per questo ti chiedo in ginoc¬ 
chio, riesumando un tormentone di Morettiana 
memoria: «Caro Piero, dì qualcosa di progressi¬ 
sta...». 

Stefano Fiaschi 

Ma il ministro Fioroni 
ha capito in che stato 
sono le scuole? 

Cara Unità, 

nei giorni scorsi il ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, Fon. Fioroni, ha incontrato a Milano alcu¬ 
ni rappresentanti del mondo della Scuola, tra 
cui i dirigenti scolastici milanesi. Dal racconto di 
quanti vi hanno partecipato rincontro è stato 
sconcertante: il ministro non pare avere la reale 
percezione dello stato di profondo disagio degli 
operatori scolastici, che in larga maggioranza 
hanno auspicato un nuovo governo dell'istruzio¬ 
ne dopo gli anni disastrosi della gestione Morat¬ 
ti, votando per lo schieramento dell'Unione. In 
particolare è bene che tutti conoscano lo stato di 
grave carenza di risorse finanziarie in cui le scuo¬ 
le si troveranno se non saranno integrati i finan¬ 


ziamenti annunciati; una situazione tale da pre¬ 
giudicare la possibilità di garantire in molti casi il 
regolare funzionamento delle Scuole, a partire 
dalla nomina dei supplenti, oltre alla possibilità 
di far fronte anche alle esigenze essenziali per il 
funzionamento quotidiano. A fronte di questa 
situazione grave il ministro ha avuto l'ardire di 
imputare possibili responsabilità a carico di quei 
dirigenti scolastici che hanno assunto oneri di 
spesa attualmente non coperti, decidendo di 
continuare a nominare supplenti in sostituzio¬ 
ne dei titolari, assenti anche per lunghi periodi 
(vedi le maternità). Applicando alla lettera il mes¬ 
saggio del ministro, negli scorsi anni in molte 
scuole non avrebbero neppure potuto tenersi gli 
esami di maturità, visto che molte scuole tutt'og- 
gi non hanno avuto la copertura delle spese so¬ 
stenute. Questo grosso «buco» nel bilancio della 
Pubblica Istmzione fa parte della pesante eredità 
del governo Berlusconi e dei suoi ministri Tre- 
monti-Moratti. Come può il ministro Fioroni 
pensare di imputare ai dirigenti, che si sono fatti 
carico di garantire la continuità del servizio, una 
qualche responsabilità? Cosa aspetta a porre con 
forza la necessità di garantire le risorse necessarie 
alle scuole? Aspetta forse di leggere sulle pagine 
di cronaca proteste e contestazioni per l'interru¬ 
zione del servizio in qualche scuola d'infanzia o 
elementare, con bambini lasciati a casa o asse¬ 
gnati in gran numero alla custodia di un solo in¬ 
segnante? 

Gianpaolo Comini, 
dirigente scolastico 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 
Roma o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Atipiciachi 


Bruno Ugolini 


Gli ambigui padri 
dei «libri verdi»... 


T utti alla ricerca di un 
padre per il «Libro verde» 
sul lavoro, redatto dalla 
commissione delle comunità 
europee. Nelle file del 
centrodestra alcuni, come 
l'ex sottosegretario Maurizio 
Sacconi, se ne sono 
impadroniti dichiarando, in 
sostanza, che quel testo è solo 
figlio di quanto pensato e 
messo in atto dal governo 
Berlusconi, attraverso la legge 
30. L'elemento curioso è dato 
dal fatto che nel corso delle 
17 pagine di detto Libro le 
norme adottate dall'Italia 
non sono mai nominate. 
Mentre sono citate norme e 
leggi olandesi, spagnole, 
austriache, danesi. Come mai 
gli autori hanno dimenticato 
la rivoluzionaria intrapresa di 
Maroni-Sacconi? L'altro 
elemento curioso è dato dal 
fatto che una qualche 
somiglianza con i diritti di 
paternità proclamati dal 
centrodestra è denunciata 
anche in prese di posizione 
sindacali. La Fiom, ad 
esempio, sottolinea 
semplicemente «la volontà 
delle attuali istituzioni 
europee di rendere il mercato 
del lavoro continentale il più 
libero possibile da vincoli 
sociali e per tanto sempre più 
precario». Mentre un fine 
giurista come Giuseppe 
Alleva ha scritto di un "déja 
vu", che rammenta i 
medesimi concetti che 
hanno ispirato, appunto, il 
centrodestra, nel 2001. Sono 
riflessioni che dimostrano, in 
sostanza, l'ambiguità del testo 
presentato, e la sua difficile 
paternità. 

Intanto bisognerebbe 
cominciare col dire che 
l'obiettivo, è quello di aprire 
un dibattito pubblico. Un 
invito tra l'altro raccolto in 
Italia dal Centro di riforma 
dello Stato 

(www.centroriformastato.it) 
che ha pubblicato nel suo 
sito una serie di interessanti 
articoli. E tra questi troviamo 
le argomentate osservazioni 
già elaborate unitariamente 
da Cgil-Cisl-Uil. Il primo 
assunto che i sindacati 
mettono in discussione è 
quello relativo al fatto che 
troppe tutele potrebbero 
scoraggiare gli imprenditori 


ad assumere. Mentre i 
contratti atipici li potrebbero 
incoraggiare. La conseguenza 
è che bisognerebbe almeno 
togliere diritti ai detentori di 
posto fisso, onde dare 
qualcosa ai precari. Il 
sindacato italiano non ci sta, 
intende, invece, fissare nuovi 
equilibri tra flessibilità e 
stabilità del lavoro. Il «Libro 
verde», sottolineano i 
confederali, considera i lavori 
atipici a volte come una 
«trappola» e a volte come un 
«trampolino». Ma per evitare 
la «trappola» bisognerebbe, 
dicono i sindacati, favorire 
l'approdo al lavoro stabile e 
assicurare anche agli atipici i 
diritti propri del lavoro 
stabile. Un «Libro» che fa 
discutere, insomma. Un 
interessante contributo è 
stato fatto circolare da un 
gruppo di docenti, magistrati 
e avvocati. Numerose le firme 
e tra queste: Marzia Barbera, 
Giuseppe Bronzini, Bmno 
Camso, Roberta Bortone, 
Donata Gottardi, Fausta 
Guarriello, Gianni Loy, 
Franco Scarpelli. Il loro 
giudizio parte da una 
soddisfazione per il fatto che 
si sia rimesso all'ordine del 
giorno il tema del diritto del 
lavoro in Europa. Le critiche 
investono tra l'altro 
l'infondata correlazione tra 
flessibilità e aumento 
dell'occupazione. Mentre la 
cosiddetta flexicurity descritta 
nel «Libro verde» appare 
ancora avvolta nelle nebbie. 
Sono però considerati positivi 
aspetti come la distinzione 
tra falso e vero lavoro 
autonomo, il riconoscimento 
del molo della contrattazione 
collettiva, le indicazioni sugli 
appalti. E sono avanzate 
proposte di merito, 
ipotizzando tra l'atro, una 
flessibilità che sia anche 
funzionale alla qualità del 
lavoro e non solo della sua 
quantità. Nonché una 
flessibilità 

«democraticamente 
negoziata». Mentre il 
suddetto «Libro Verde» 
sembra «voler autorizzare 
qualsiasi scelta». Una 
discussione proficua, 
insomma, destinata ad avere 
nuovi sviluppi. 

www. Ugolini, blogspot. corri 


E Napoli aspetta 


Enrico Fierro 

Segue dalla Prima 



poi leggi troppo blande fatte da 
governi imbelli, cittadini indife¬ 
si. La formula fece cassetta, co¬ 
me si dice, perché è di sicuro 
successo. 

Tanto che oggi viene rispolvera¬ 
ta e brandita come pesante ar¬ 
ma politica dalla sindaca Letizia 
Moratti. Primo cittadino della 
città più importante d'Italia, la 
signora Moratti si è messa alla 
testa dei milanesi che chiedono 
risposte concrete in materia di 
sicurezza. Quelle risposte le de¬ 
vono dare il governo e il mini¬ 
stero dell'Interno, in primo luo¬ 
go, ma anche la signora sindaca 
e tutti i suoi colleghi. Che appe¬ 
na il 20 marzo scorso si sono riu¬ 
niti con l'Anci (Associazione 
dei comuni) e il Viminale e han¬ 
no definito un accordo quadro 
sulla sicurezza. La signora Mo¬ 
ratti ha firmato, insieme ai sni¬ 
daci di centrodestra e di centro- 


sinistra, un protocollo d'intesa 
per le aree metropolitane. Per¬ 
ché la formula di una moderna 
politica della sicurezza si chia¬ 
ma collaborazione, concertazio¬ 
ne degli interventi tra i diversi li¬ 
velli istituzionali. Il governo 
che deve investire di più e me¬ 
glio, il Viminale che deve intelli¬ 
gentemente distribuire le forze 
di polizia sul territorio e coordi¬ 
narle tra di loro, e i Comuni che 
devono assicurare quegli inter¬ 
venti di risanamento, soprattut¬ 
to delle aree e dei settori sociali 
più a rischio. 

Ma a Milano, un governo della 
città in evidente crisi di consen¬ 
so e di progettualità (proprio ie¬ 
ri un sondaggio indicava nel- 
l'84% i milanesi che ritengono 
il traffico il problema più assil¬ 
lante), preferisce trasformare 
un tema come quello della sicu¬ 
rezza in una battaglia politica di 
parte. Gioco facile in una metro¬ 
poli dove vivere è difficile, so¬ 
prattutto per quei ceti meno ga¬ 
rantiti e che più degli altri «per¬ 
cepiscono» un senso complessi¬ 
vo di insicurezza. È un proble¬ 
ma serio, sia chiaro, che il cen¬ 
trosinistra non deve sottovalu¬ 
tare. Ma che si affronta sapendo 
non bastano solo i poliziotti, e 
Milano, appena poche settima¬ 


ne fa, ne ha avuti altri 100 da 
impegnare sul territorio metro¬ 
politano. 

Di tutto questo, però, non si è 
discusso. Perché ieri doveva vin¬ 
cere la paura. Ieri l'immagine 
che si è voluta proiettare di Mila¬ 
no è quella di un enorme invivi¬ 
bile Bronx, non quella di una 
moderna metropoli europea. E 
la paura ha cancellato la realtà 
di una criminalità più pericolo¬ 
sa e invasiva. Quella raccontata 
dai magistrati dell'Antimafia 
milanese in una loro recente re¬ 
lazione. Che parla di «un impo¬ 
nente, ramificato insediamen¬ 
to della criminalità organizzata, 
specie di stampo ’ndrangheti- 
sta, con indici di intensità e viru¬ 
lenza particolarmente elevati 
nel capoluogo e nell'area della 
sua cintura». Dove le mafie (ca¬ 
labrese, siciliana e straniere) 
hanno definito un loro «model¬ 
lo», «la politica criminale del 
"fare affari"». I boss, insomma, 
stanno conquistando la «capita¬ 
le morale», occupando fette e 
settori dell'economia, speri¬ 
mentando lì la loro trasforma¬ 
zione in «borghesia maliosa», 
ma questo non desta grande al¬ 
larme sociale. 

Napoli, 29 morti dall'inizio del¬ 
l'anno, uno al giorno nell'ulti¬ 


ma settimana. Una situazione 
gravissima, in una città e nel 
suo hinterland, dominata cen¬ 
to cartelli criminali. Gmppi che 
a volte insistono sullo stesso ter¬ 
ritorio, addirittura nello stesso 
«quartiere-stato». Alleanze che 
si compongono e si scompon¬ 
gono con una velocità impres¬ 
sionante, conflitti che esplodo¬ 
no all'improvviso. Una situazio¬ 
ne che richiederebbe nervi sal¬ 
di. 

E invece, anche qui, assistiamo 
ad una classe politica e di gover¬ 
no delle istituzioni che sembra 
perennemente sull'orlo di una 
crisi di nervi. A Napoli il gover¬ 
no sta facendo la sua parte. Qui 
è stato mandato il miglior pre¬ 
fetto sulla piazza, l'ex vicecapo 
della Polizia Alessandro Pansa, 
la Direzione distrettuale antima¬ 
fia è guidata da Franco Roberti, 
un magistrato che la camorra la 
conosce più che bene. Eppure, 
dopo gli ultimi pesanti omicidi, 
si invoca, da destra a sinistra, 
l'invio dell'esercito. Che, giova 
ricordarlo, a Napoli ha già ope¬ 
rato (dal 94 al 95 e poi dal 97 al 
98). Gli omicidi di camorra non 
calarono, l'aggressività crimina¬ 
le non diminuì. Per Napoli è sta¬ 
to definito un piano per la sicu¬ 
rezza, con l'invio di 400 agenti, 


l'istituzione di nuovi commissa¬ 
riati e di distretti di polizia. For¬ 
se quel piano va rivisto, le meto¬ 
dologie di controllo del territo¬ 
rio adeguate alla trasformazio¬ 
ne della mappa camorristica, va 
fatto un uso dell'intelligence 
più appropriato per capire co¬ 
me stanno mutando gli assetti 
dei vari clan. Ma l'esercito, so¬ 
prattutto quello professionale, 
non più di leva, formato da spe¬ 
cialisti addestrati per missioni 
all'estero, proprio non serve. È 
addirittura controproducente, 
avvertono gli esperti, perché in¬ 
fonde maggiore insicurezza. In¬ 
vocarlo serve a salvare la cattiva 
coscienza delle classi dirigenti 
locali. 

Che a Napoli devono dare anco¬ 
ra alcune risposte semplici: 
quante scuole sono aperte an¬ 
che di pomeriggio, a che punto 
è il risanamento delle periferie, 
quanti educatori ci sono per 
strada, quante occasioni di lavo¬ 
ro si stanno producendo per of¬ 
frire una alternativa al «colloca¬ 
mento» della camorra? E soprat¬ 
tutto, riescono gli uomini impe¬ 
gnati nella politica e nelle istitu¬ 
zioni ad offrire un volto pulito 
che sia in grado di contrappore 
un'etica vincente a quella impo¬ 
sta dalla camorra? 


La <4egge truffa» era più democratica 


Diego Novelli 

T ra quanti mi conoscono 
qualcuno potrà sorpren¬ 
dersi per quanto sto per 
scrivere. Non lo faccio per segui¬ 
re una perversa moda tendente a 
considerare, anche da parte di ex 
dirigenti del Pei, tutto sbagliato 
quello che è stato fatto in 70 anni 
di storia del Partito Comunista 
Italiano. Non mi offendo se mi 
definiscono un vetero-peiista. 
Non sono però un nostalgico, 
perché sono lucidamente consa¬ 
pevole che si tratta di un passato 
che non tornerà mai più. Difen¬ 
do, al contempo, un patrimonio 
di storia che non può essere sbri¬ 
gativamente liquidato o scherni¬ 
to. Un patrimonio che appartie¬ 
ne a tutto il popolo italiano, an¬ 
che a coloro che sono stati avver¬ 
sari del Pei. Ma veniamo al sodo. 
Di fronte al frastuono che si sta 
scatenando attorno alla riforma 
elettorale, alle continue sollecita¬ 
zioni di illustri studiosi (politolo¬ 
gi) che l'Unità quasi quotidiana¬ 
mente ci offre, mi viene da pensa¬ 
re che pur considerando il diver¬ 


so contesto storico in cui vivia¬ 
mo, tutto sommato, la riforma 
elettorale del 1953 (passata alla 
storia come «legge tmffa») com¬ 
parata con le varie ipotesi oggi 
sul tavolo delle consultazioni di 
Prodi e Chiti, risulta la più «de¬ 
mocratica». Eh si, perché: 1) si 
fonda sul principio proporziona¬ 
le; 2) assegna un premio di mag¬ 
gioranza (o di governabilità) alla 
coalizione che ha superato il 
50% dei voti, quindi ha raccolto 
il consenso di oltre la metà degli 
elettori; 3) distribuisce questo pre¬ 
mio in modo equo (contraria¬ 
mente all'ultima proposta refe¬ 
rendaria) tra tuttte le forze che si 
sono apparentate, non discrimi¬ 
nando le formazioni minori; 4) 
consente ai cittadini di scegliere 
tra i candidati, coloro che si vor¬ 
rebbero eletti in Parlamento 
(non delegando a «sette persone 
sette», come è accaduto con la 
«porcata» di Calderoli, la nomi¬ 
na di 950 parlamentari). 

Son passati oltre 50 anni da quel¬ 
la «legge tmffa» che gli elettori 
bocciarono, grazie al contributo 
determinante del Pei. Oggi, sere¬ 


namente, alla luce delle esperien¬ 
ze maturate, mi pare che andreb¬ 
be riconsiderata, con alcune cor¬ 
rezioni. Ma ciò che più mi sor¬ 
prende è il silenzio degli studiosi 
della scienza della politica come 
l'amico (e concittadino torinese) 
Gianfranco Pasquino, su alcune 
questioni che sono «a monte» 
della legge elettorale. Mi riferisco 
alla «messa in sicuro» della Costi¬ 
tuzione, con la modifica dell'art. 
138, stabilendo nei due terzi dei 
parlamentari, il quomm necessa¬ 
rio per ogni revisione costituzio¬ 
nale. Si deve impedire che una 
maggioranza parlamentare, elet¬ 
ta con il maggioritario e che quin¬ 
di non rappresenta la maggioran¬ 
za del corpo elettorale, possa a 
suo piacere cambiare la Carta. 
Della proposta di ridurre il nume¬ 
ro dei parlamentari, tanto sban¬ 
dierata nella campagna elettora¬ 
le referendaria dello scorso anno 
(da An ai Ds) più nessuno ne par¬ 
la. Gli studiosi (da Pasquino a Sar¬ 
toria tanto per citare due nomi il¬ 
lustri), che non fanno parte della 
casta dei politici, perché taccio¬ 
no? I vantaggi derivanti da un 


provvedimento come questo sa¬ 
rebbero rilevanti: 1) maggiore 
funzionalità e razionalità dei la¬ 
vori del Parlamento; 2) elimina¬ 
zione automatica dei cosiddetti 
«cespuglietti», senza adottare lo 
sgradevole sbarramento del 5%, 
costringendo le forze minori ad 
accorparsi; 3) riduzione dei costi 
della politica. 

Gianfranco Pasquino su l'Unità 
di mercoledì 21 marzo, dopo 
averci descritto, con molta 
conpetenza, i vari sistemi eletto¬ 
rali in Europa, lancia la proposta 
«delle primarie per legge», per ov¬ 
viare alla reintroduzione del voto 
di preferenza (da lui definito «un 
problema politico-etico, piutto¬ 
sto che una soluzione tecnico-de¬ 
mocratica»). Tirata la pietra, Pa¬ 
squino non può nascondere la 
mano, rifugiandosi dietro la for¬ 
mula «attivabili su richiesta», 
quindi, «non obbligatorie». Non 
abbiamo bisogno di altre compli¬ 
cazioni, di altri pasticci: in un col¬ 
legio elettorale sì, in quello accan¬ 
to no. Lo stesso partito che nella 
scelta dei candidati si comporta 
in modo diverso: secondo le cir¬ 


costanze (e le convenienze!). 
Caro Gianfranco, perché non 
chiedere esplicitamente l'attua¬ 
zione dell'art. 49 della Costituzio¬ 
ne per dare finalmente una rego¬ 
lamentazione alla vita dei partiti, 
non solo per la scelta dei candida¬ 
ti (primarie) ma anche per quella 
dei gmppi dirigenti? L'ultima 
bocciofila di Borgo S. Paolo (quar¬ 
tiere di Torino che Pasquino ben 
conosce) ha un elenco pubblico 
dei soci appeso all'ingresso; dispo¬ 
ne di un regolamento interno in 
base al quale vengono eletti dall' 
assemblea degli iscritti, i membri 
del direttivo e il presidente. Leg¬ 
gere in questi giorni di «tessera- 
menti gonfiati» (non solo nel 
sud, ma anche sotto la Mole, do¬ 
ve in una circoscrizione risulta 
che un partito dell'Unione avreb¬ 
be più iscritti dei voti che ha rac¬ 
colto) mi rattrista. 

Rifondare la politica è un'esigen¬ 
za primaria in questo paese, par¬ 
tendo dal rispetto delle regole sia 
nelle istituzioni che nei partiti, 
che non vanno demonizzati per¬ 
ché sono l'asse portante della de¬ 
mocrazia. 
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Debolezze americane 


Gian Giacomo Migone 



i sono due grossi non detti nel 
grande bailamme politico e me- 
diatico concernenti i rapporti 
tra Italia e Stati Uniti, alla vigilia 
del voto al Senato riguardante la 
missione in Afghanistan. Si trat¬ 
ta, da una parte, della debolezza 
politica e diplomatica dell'ammi¬ 
nistrazione Bush in questa fase 
della sua storia; dall'altra, della 
conseguente difficoltà che essa 
trova nel fare i conti con un go¬ 
verno italiano che, per quanto 
sinceramente animato dal desi¬ 
derio di evitare rotte di collisio¬ 
ne con il maggiore alleato, non 
può prescindere dalla tutela di 
fin troppo evidenti interessi na¬ 
zionali, non esclusa la tutela del¬ 
la vita dei suoi cittadini. In que¬ 
sto contesto la controversia po¬ 
sticcia riguardante la liberazione 
di Daniele Mastrogiacomo di¬ 
venta, più che altro, occasione e 
pretesto per mettere in difficoltà 
un governo comunque scomo¬ 
do o piuttosto meno comodo 
del governo Berlusconi che lo 
ha preceduto («Siamo d'accordo 
con voi americani prima ancora 
di sapere cosa volete»), anche se, 
come ha bene argomentato Fu¬ 
rio Colombo, la regia di questa 
operazione va collocata più a Ro¬ 
ma che a Washington. 

Poiché l'opposizione specula su 
questi non detti, è nell'interesse 
del governo, oltre che del paese, 
cercare di dissiparli. La compagi¬ 
ne assediata che ancora si strin¬ 
ge intorno a George W. Bush, 
più che ad un'anatra zoppa, so¬ 
miglia ad un apprendista strego¬ 
ne che ha cimentato forze che 
non è riuscito a domare. Il pote¬ 
re interno del presidente è or¬ 
mai nettamente minoritario, co¬ 
me dimostra il fatto che egli sia 
costretto a ricorrere al veto per di¬ 
fendere la propria politica irache¬ 
na. Il settimanale Time, di orien¬ 
tamento moderato, ha appena 
pubblicato un ritratto crudele di 


Condoleezza Rice che avrebbe 
fallito nel suo compito di ricon¬ 
durre ad una ragionevolezza 
multilaterale un presidente pen¬ 
colante tra la cooperazione e lo 
scontro militare con l'Iran. Con 
ogni probabilità sarà ancora una 
volta la lettura dei sondaggi 
d'opinione da parte di personag¬ 
gi come Karl Rove a decidere il 
destino di milioni di persone. 

È pmdente ipotizzare che un po¬ 
tere presidenziale ridotto in que¬ 
ste condizioni, neH'impostare i 
propri rapporti con un alleato di 
media grandezza, comunque si¬ 
gnificativo, come l'Italia, non 
possa permettersi il lusso di inve¬ 
stire con lungimiranza in una 
prospettiva di stabilità che pre¬ 
suppone una paziente ricerca di 
convergenze di interessi. Potreb¬ 


be risultare difficile resistere alla 
tentazione di favorire il ritorno 
di un governo sicuramente servi¬ 
zievole sul modello di quello pre¬ 
cedente. 

Mi sembra convincente la tesi di 
Boris Biancheri secondo cui vi sa¬ 
rebbe stata una consapevole e ta¬ 
cita acquiescenza da parte del go¬ 
verno americano nei confronti 
della trattativa per la liberazione 
di Daniele Mastrogiacomo, pur 
di non dover condividere la re¬ 
sponsabilità di un esito infausto 
che avrebbe non solo messo in 
pericolo l'impegno italiano in Af¬ 
ghanistan, ma posto l'ammini- 
strazione Bush in rotta di colli¬ 
sione con l'intera opinione pub¬ 
blica italiana, guidata dal suo po¬ 
tere mediatico. 

A questo proposito occorre ricor¬ 
dare che nessuna voce, italiana 
o straniera, di destra o di sinistra, 
ha sollevato alcuna pregiudizia¬ 


le sulle modalità della trattativa 
prima della sua conclusione fa¬ 
vorevole. 

Dunque, la carta delle critiche e 
delle pressioni è stata giocata 
con crescente pesantezza soltan¬ 
to a liberazione avvenuta. Si è 
trattato e si tratta soltanto di con¬ 
solidare un risultato già conse¬ 
guito come quello dell'impegno 
italiano in Afghanistan o piutto¬ 
sto quello di sconfiggere sul na¬ 
scere una politica alternativa a 
quella già sperimentata dagli Sta¬ 
ti Uniti in Iraq? 

Una conferenza intemazionale 
realmente di pace richiede obbli¬ 
gatoriamente la trattativa tra tut¬ 
te le parti contendenti e la corre¬ 
sponsabilità delle principali po¬ 
tenze presenti in quella regione. 
Essa costituirebbe un obiettivo 


di sicuro richiamo per la grande 
maggioranza degli stati oggi im¬ 
pegnati in Afghanistan e per la 
nuova maggioranza del Con¬ 
gresso degli Stati Uniti; potrebbe 
anche configurare un approdo 
per un Dipartimento di Stato al¬ 
la disperata ricerca di una politi¬ 
ca estera (da cui, forse, la cena of¬ 
ferta da Condoleezza Rice a Mas¬ 
simo D'Alema), ma viene sicura¬ 
mente considerata dalla Casa 
Bianca una pericolosa deviazio¬ 
ne dalla guerra al terrorismo co¬ 
me tuttora concepita. 

Ciò spiega in parte, ma solo in 
parte le pressioni e le critiche for¬ 
mulate, da parte americana, nei 
confronti del governo Prodi. Più 
delle sue iniziative di politica 
estera, pesano alcuni dossier bila¬ 
terali che, se non trovassero un 
interlocutore disponibile a sacri¬ 
fici di dignità e di sovranità na¬ 
zionale, potrebbero avere effetti 


dirompenti di politica interna 
statunitense, come la richiesta 
di estradizione dei responsabili 
dell'uccisione del colonnello Ca¬ 
rpari o di quelli del rapimento 
su territorio italiano di Abu 
Omar. 

Esiste una crescente suscettibili¬ 
tà dei media e dell'opinione pub¬ 
blica americana nei confronti 
delle cosiddette extraordinary ren- 
ditions. Oppure scelte che potreb¬ 
bero determinare danni perma¬ 
nenti alla strategia americana di 
più lungo periodo come il man¬ 
cato raddoppio della base di Vi¬ 
cenza e del rafforzamento di 
quella di Sigonella, un ritardo 
nella costruzione dello starfi- 
ghter a Cameri, o anche la gra¬ 
duale sottrazione a un rapporto 
di subalternità, collaudato da 
cinquant'anni di guena fredda, 
dei servizi segreti italiani. 

Ci si può piegare a condizioni di 
tal fatta, ma a questo scopo ba¬ 
sta un qualsiasi governo Berlu¬ 
sconi. O si può cercare di contra¬ 
starle liberando anche questa 
parte dell'Europa da ipoteche de¬ 
mocraticamente illegittime, con 
il coraggio e la pmdenza finora 
dimostrata dal governo Pro- 


di-D'Alema. Tuttavia, perché 
una tale politica possa reggere 
nel tempo, essa deve trovare ri¬ 
scontro in un'Europa, che l'Italia 
può anticipare ma non sostitui¬ 
re, e una maggiore comprensio¬ 
ne dei cittadini italiani, più espli¬ 
citamente informati dal Gover¬ 
no della posta in gioco. Senato 
permettendo. E, in maniera del 
tutto irrituale, il suo Presidente. 
Il quale, alla vigilia del voto nel 
consesso da lui presieduto, pro¬ 
pone più armamenti e nuove re¬ 
gole d'ingaggio per la missione 
italiana in Afghanistan (cfr. La 
Stampa d'ieri). 

Una proposta non solo istituzio¬ 
nalmente irricevibile. Nel mo¬ 
mento in cui il governo italiano 
solleva il problema quanto me¬ 
no di una ridefinizione della mis¬ 
sione, cambia la natura della pro¬ 
pria partecipazione, non per 
convinzione ma per le pressioni 
esercitate attraverso una gazzar¬ 
ra postuma sul caso Mastrogiaco¬ 
mo (non importa da parte di 
chi)? Sono queste le vere ragioni 
che potrebbero trasformare un 
governo in un un pallone di cal¬ 


cio. 
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Per la verità una conferenza di pace 
può essere un approdo anche per gli 
Usa. Casomai la suscettibilità 
statunitense va cercata tra altre voci: 
la richiesta di estradizione per gli 
uccisori di Calipari, il caso Abu Omar... 


Foibe ed esodo, la congiura del silenzio 


Stelio Spadaro 

utile ripercorrere le tracce 
di una discussione avvia¬ 
ta dal prof. Enzo Collotti 
sulle colonne del manifesto 
(11/2/2007) a proposito delle ce¬ 
lebrazioni del Giorno del Ricor¬ 
do delle foibe e dell'esodo giulia¬ 
no-dalmata e dell'intervento in 
merito del Presidente Giorgio 
Napolitano. È utile perché la 
storia del confine orientale ita¬ 
liano, come ha sottolineato 
Emilio Gentile sull'ultimo nu¬ 
mero del supplemento domeni¬ 
cale del Sole 240re, non si collo¬ 
ca nei limiti angusti di una sto¬ 
ria locale bensì è in grado di sol¬ 
levare questioni sempre attuali 
«sul problema della nazione ita¬ 
liana e sulla debolezza della co¬ 
scienza nazionale nello Stato 
unitario, fin dalla sua costituzio¬ 
ne, e non solo dopo la Seconda 
guerra mondiale». Inoltre, quel¬ 
la storia coinvolge la capacità di 
molta parte della nostra storio¬ 
grafia di aggiornare le sue cate¬ 
gorie interpretative e di colma¬ 
re i suoi ritardi. 

L'articolo di Collotti appare ric¬ 
co di stimoli e suscita non po¬ 
che riflessioni. Nel suo scritto, 
egli fa appello giustamente alla 
necessità di leggere una vicen¬ 
da lunga e travagliata, come 
quella del confine orientale, in 
modo completo, dosando gli ac¬ 
centi su tutti i suoi distinti mo¬ 
menti, non enfatizzando alcu¬ 
ne pagine piuttosto che altre; il 
solo modo per comprendere 
nella sua integrità quella storia, 
dice Collotti, è non leggerla a 
salti, e in ciò mi sento di sotto¬ 
scrivere con convinzione la sua 
esortazione. 

Tuttavia, è proprio seguendo 


questa indicazione di metodo 
che risultano evidenti nell'arti¬ 
colo in esame alcuni punti pro¬ 
blematici, sui quali è forse utile 
proseguire la discussione. 

A ben vedere, il perno del ragio¬ 
namento di Collotti si colloca - 
e si rivela - in un passo preciso 
del suo articolo, quello in cui si 
fa riferimento alla «menzogna 
dell'italianità offesa... e alla real¬ 
tà dell'italianità sopraffattrice». 
Qui, Collotti applica canonica- 
mente lo schema storiografico 
antifascista in senso riduttivo, 


che si è sorretto per decenni su 
due postulati argomentativi. 

Il primo era quello che tendeva 
a veicolare tutta l'attenzione sul¬ 
le violenze e le responsabilità 
del fascismo. Ne sortivano più 
o meno volontariamente alcu¬ 
ne implicazioni: in primo luo¬ 
go il disagio a concettualizzare 
le colpe di cui si macchiarono le 
forze dell'antifascismo comuni¬ 
sta e nazionalista jugoslavo do¬ 
po l'8 settembre del 1943 e alla 
fine della guerra; in secondo 
luogo, la difficoltà a recepire la 
realtà del lungo e sanguinoso 
conflitto nazionale che ha lace¬ 
rato una terra plurale come la 
Venezia Giulia. Il risultato è sta¬ 
to quello di nascondere dentro 


un cono di silenzio e oblio tali 
eventi e la loro memoria. Peral¬ 
tro, lo schema azione-reazione 
(azione: fascismo; reazione: foi¬ 
be ed esodo), la prima da con¬ 
dannare e la seconda da giustifi¬ 
care, andava e va in frantumi 
non appena si consideri che vit¬ 
time del progetto politico co¬ 
munista jugoslavo furono an¬ 
che molti sloveni e croati non 
comunisti. 

Il secondo postulato, partendo 
dall'assunto della sconfitta ita¬ 
liana come dato positivo, com¬ 


portava l'assenza di ogni ragio¬ 
namento politico e storiografi- 
co in grado di far sua una sensi¬ 
bilità nazionale che permettes¬ 
se di comprendere un fatto ben 
rilevante nella storia d'Italia, co¬ 
me quello rappresentato dall' 
amputazione di una parte non 
marginale della comunità na¬ 
zionale. 

All'esodo, non a caso, si fa cen¬ 
no nell'articolo di Collotti solo 
come alla pagina-simbolo della 
sconfitta militare del fascismo. 
Manca la percezione delle soffe¬ 
renze che la mutilazione del ter¬ 
ritorio nazionale ha provocato 
in centinaia di migliaia di italia¬ 
ni, rappresentanti la vera, con¬ 
creta e tragica realtà di un'italia¬ 


nità offesa dopo la Seconda 
guerra mondiale. Quell'evento 
infatti vide colpiti in massa de¬ 
gli innocenti, costretti ad ab¬ 
bandonare i loro luoghi, la terra 
dei loro padri e delle loro madri. 
Ma non va dimenticato che 
l'italianità fu pure offesa nel- 
Eopera di persecuzione, liquida¬ 
zione fisica e marginalizzazio- 
ne, condotta dall'antifascismo 
comunista e dal nazionalismo 
jugoslavo ai danni della compo¬ 
nente politica dell'antifascismo 
patriottico e democratico, che 
nella Venezia Giulia poteva 
contare su robuste radici e illu¬ 
stri esponenti. 

Il professor Collotti è libero di 
non nominare neppure una 
volta, e neppure per inciso, il 
termine comuniSmo nel suo ar¬ 
ticolo; tuttavia resta importan¬ 
te che l'opinione pubblica na¬ 
zionale sia cosciente che nella 
Venezia Giulia non furono solo 
due i totalitarismi, fascismo e 
nazismo, macchiatisi di imper¬ 
donabili crimini, ma tre, com¬ 
preso il comuniSmo. E questo è 
uno degli aspetti che fanno del 
caso giuliano una sorta di para¬ 
digma della storia europea. Sen¬ 
za la consapevolezza di questo 
elementare dato, ogni ragiona¬ 
mento sulla storia del Novecen¬ 
to nella Venezia Giulia e in Eu¬ 
ropa resta monco e incomple¬ 
to, impigliato in fragili griglie 
ideologiche, per tanti versi men¬ 
zognere. Sono stati infatti sche¬ 
mi di questo tipo, elaborati e 
propagandati per decenni da 
una certa storiografia sclerotiz- 
zata, unilaterale, faziosa e ripeti¬ 
tiva ad aver alimentato quella 
«congiura del silenzio» denun¬ 
ciata con accenti partecipi dal 
Presidente Napolitano nel suo 


discorso di commemorazione. 
E proprio grazie a tale silenzio si 
è aperto un vuoto di coscienza 
storica e civile che è stato riem¬ 
pito dalla destra con narrazioni 
strumentali, tese a salvare la re¬ 
putazione del fascismo, a non 
approfondirne le molteplici re¬ 
sponsabilità, ad agitare la me¬ 
moria degli eventi del confine 
orientale contro la Repubblica e 
a non inserirli invece dentro la 
coscienza repubblicana, come 
parte della storia di tutti gli ita¬ 
liani. Il sequestro della memo¬ 
ria delle foibe e dell'esodo da 
parte dell'estrema destra - tenta¬ 
tivo continuato persino que¬ 
st'anno - ha contribuito a bloc¬ 
care o a frenare il recupero della 
storia del confine orientale nel¬ 
la memoria repubblicana. 

Oggi, per fortuna, non siamo 
più prigionieri di quel seque¬ 
stro. Siamo invece tutti coinvol¬ 
ti nella costruzione di un nuo¬ 
vo discorso pubblico, sia storio¬ 
grafico che politico, affinché si 
possano delineare i tratti di una 
storia comune (distinta da una 
impossibile memoria condivi¬ 
sa!) che accolga e dia espressio¬ 
ne ai differenti e contrapposti 
vissuti, nella ferma coscienza 
del dolore arrecato all'altro e al 
fine di collocare tali memorie 
in una prospettiva europea, ca¬ 
pace di lasciarsi alle spalle gli or¬ 
rori del passato. Ecco perché 
una riflessione sulle vicende di 
lungo periodo attraversate da 
quelle terre d'Italia e d'Europa 
può contribuire ad approfondi¬ 
re e chiarire una serie di nodi, ri¬ 
guardanti le modalità in cui la 
nazione italiana, oggi, si rappor¬ 
ta al suo passato e al comune fu¬ 
turo europeo. 

*Ds Friuli Venezia Giulia 


Caro Collotti, è importante che 
l’opinione pubblica sia cosciente che 
nella Venezia Giulia non furono solo 
due i totalitarismi, fascismo e nazismo 
macchiatisi di imperdonabili crimini 
ma tre: anche il comuniSmo 


Una svolta popolare 
per il governo Prodi 


Sergio Gentili 
Claudio Falasca 

L a crisi di governo ha 
messo in risalto la fragi¬ 
lità e i limiti del centro- 
sinistra. Il pericolo di elezio¬ 
ni anticipate è stato per ora 
allontanato ma sappiamo 
che si potrà ripresentare. La 
stessa discussione sulla rifor¬ 
ma elettorale e sul referen¬ 
dum, è fortemente condizio¬ 
nata da quelle forze di cen¬ 
tro e di destra che la concepi¬ 
scono come l'anticamera del 
voto anticipato. Il rischio 
che corre l'Italia, se si doves¬ 
se perdere il confronto eletto¬ 
rale è quello di vedere il ritor¬ 
no delle destre al governo. 
Ciò sarebbe un danno grave 
per il paese e un nuovo falli¬ 
mento delle forze democrati¬ 
che e di sinistra. Ancora una 
volta si bloccherebbe il pro¬ 
cesso riformatore, con seri 
problemi per la stessa ripresa 
economica. Stando ai son¬ 
daggi delEultimo anno, ma 
soprattutto prendendo sul 
serio Einsoddisfazione dei la¬ 
voratori e dei ceti popolari, 
la sconfitta delEUnione sa¬ 
rebbe più che probabile. Allo¬ 
ra la domanda da porsi è co¬ 
sa fare in breve tempo per re¬ 
cuperare ed accrescere il con¬ 
senso popolare verso il cen¬ 
trosinistra ed evitare la scon¬ 
fitta? 

Questa domanda non può 
essere ignorata. Il centrosini¬ 
stra tiene nelle sue mani il go¬ 
verno nazionale, gran parte 
delle regioni, delle province 
e dei comuni. L'Unione non 
può solo constatare con ras¬ 
segnato scetticismo il calo 
dei consensi. Non si può sta¬ 
re a guardare, ma occorre lan¬ 
ciare fin d'ora un allarme for¬ 
te e chiaro. 

È evidente che c'è qualcosa 
da cambiare nelle politiche e 
nel modo d'essere del gover¬ 
no. Per fare le correzioni ne¬ 
cessarie non abbiamo molto 
tempo. L'anno decisivo per 
cambiare è quello in corso. 
La strada principale, e anche 
l'unica, è quella di trovare 
una solida sintonia con il pa¬ 
ese, in particolare con le fa¬ 
sce popolari, i giovani, le 
donne, il lavoro dipendente 
e precario, i ceti medi. La 
svolta va cercata e costruita, 
con determinazione e fer¬ 
mezza. Oggi, con le maggio¬ 
ri entrate ottenute grazie alla 
lotta all'evasione fiscale, con 
la ripresa della crescita e la ri¬ 
duzione del debito pubbli¬ 
co, il paese dispone di mag¬ 
giori margini economici. 
Queste nuove risorse vanno 
messe a disposizione per rea¬ 
lizzare un avanzamento ge¬ 
nerale delle condizione di vi¬ 
ta e di lavoro delle popolazio¬ 
ni e in particolare del Mezzo¬ 
giorno, così come chiedono 
da tempo Cgil, Cisl, Uil. 

In queste settimane milioni 
di pensionati e di lavoratori 
dipendenti, di precari e di au¬ 
tonomi stanno verificando 
nelle buste paga che gli au¬ 
menti di gennaio dovuti alla 


riforma equitativa dell'Irpef 
si stanno liquefacendo a cau¬ 
sa dell'aumento delle addi¬ 
zionali regionali e comunali 
e dell'aumento dei tickets sa¬ 
nitari. In tanti pensano di es¬ 
sere stati beffati. Queste situa¬ 
zioni vanno assolutamente 
risanate e recuperate. Per far¬ 
lo occorre intervenire con¬ 
temporaneamente su più 
questioni. 

- Sul lavoro sommerso, preca¬ 
rio e dipendente, con prov¬ 
vedimenti che stabilizzino i 
rapporti contrattuali, e con¬ 
solidino gli ammortizzatori 
sociali, garantiscano la sicu¬ 
rezza nel lavoro e redditi ade¬ 
guati. 

- Sulle pensioni per ricostitui¬ 
re il loro potere d'acquisto, 
cominciando da quelle più 
basse, per difendere i diritti 
acquisiti messi in discussio¬ 
ne dallo «scalone» e per ga¬ 
rantire ai giovani i diritti pen¬ 
sionistici e previdenziali sen¬ 
za gravare sui loro bassi sala¬ 
ri, fornendo le massime ga¬ 
ranzie sul Tfr. 

- Sul reddito delle famiglie 
che va difeso stabilendo un 
equilibrio equo tra tassazio¬ 
ne nazionale e locale, ope¬ 
rando l'abbattimento dei- 
bici sulla prima casa, entro 
determinate soglie di reddi¬ 
to, portando avanti le libera¬ 
lizzazioni che difendono i 
redditi e restituendo il fiscal 
drag. 

Ci vuole, poi, una incisiva 
politica per la ricerca scienti¬ 
fica e per le infrastrutture (fer¬ 
rovie, energia, risparmio 
energetico, casa, mobilità ur¬ 
bana, difesa del suolo, ac¬ 
qua, rifiuti) indispensabili a 
migliorare la qualità della vi¬ 
ta, dell'ambiente e per dare 
competitività alle imprese. Il 
governo nazionale deve rea¬ 
lizzare inoltre più forti rap¬ 
porti con gli enti locali e i sin¬ 
dacati. Serve confronto, 
ascolto, responsabilità e col¬ 
laborazione, non annunci 
unilaterali. Anche qui occor¬ 
re cambiare. Per realizzare 
una svolta popolare nelle po¬ 
litiche riformiste del centro- 
sinistra è necessario che 
l'Unione faccia la propria 
parte, rinsaldando l'unità e 
diventando un soggetto poli¬ 
tico unitario e vivo nel pae¬ 
se. Un soggetto in cui le di¬ 
versità politiche e program¬ 
matiche possano trovare so¬ 
luzioni positive evitando al 
Consiglio dei ministri di esse¬ 
re sottoposto a continue e pe¬ 
ricolose tensioni. Ma quale 
partito si sta impegnando in 
questa azione unitaria? Tutti 
e Nessuno. Ds e Margherita 
stanno parlando a se stessi di 
loro stessi, per fare ciò che 
viene descritto sempre di 
più come «il partito risoluti¬ 
vo». Si tratta ovviamente di 
progetti legittimi, ma sul co¬ 
sa fare ora per soddisfare i bi¬ 
sogni di larga parte della po¬ 
polazione non sembra esse¬ 
re realmente al centro del di¬ 
battito. Il rischio è di assiste¬ 
re ad un'altra occasione per¬ 
sa. 
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